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Cento chili di esplosivo nel cuore della città d’arte per seminare il terrore 


Tornano 0 . sbra^stì 


Vogliono ricattarci 
cambiamo in fretta 


WALTER VELTRONI 


F iir». prislo Ia Ixjtnbt se oppiano pt r arrt, si itl il 
iiuoMislu tivan/.i oli »m start I i riLcrta iklla 
VI rila chi SI tsluKlt ormai antliL'ai l ipiloli 
pili sL oli inli cIl 11 ; stori i tli II i inatta cIl Ik str ii;f 
L doli rnLTsiono lolxriiilw sLopjJianrr [xrrt 1il il 
(laLSL SI piLtilii portlk nmiiiLi av imbiari si 
stovso la bombi scoppiano (lort In qii ilcimo spi r ii In II 
talia SI inipaiirisLa ikl raditak miitaiin iHolIil sta \ ivi mio 
Mii torso scoppiano tiirclii qiiaitnno s ii bi il passato co 
nninciuo noti tornirà i iliinciuc profonsci lo slivio la 
liiLinUla clc'l terrore la pura di slaoili/aa/iurii 1 wsentura 
rta/ioparia l-i bumba di I ireit/'c b lirmatii So io qli strale 
ijlii dell ,1 tensione I (anno voluto colpire come ha univi i 
mente'dello Vikina spar inde'in mi//o il imiicliio licei 
de mio bombine donni e uomini innix.enti sirav;isii comi 
quelli thè adirono a Iba/Va hontana sull Italieiis a Brescia 
a l siica .1 Bologna ’l ulti delitti impiinit s.inquc vc rsalo so 
quendo la scia del quale ei si e imbattuti rcqol irnienti in 
poteri eversivi in pc/l'idi stato tr ulitori in strane collusioni 
con 1.1 m.ili 11 1.1 camorr.i m smi/i siqn li divi.ili i de pi 
statori 

Li strategia della tensione Ci stata puntuale nella stona 
itali.ina del dopoqiierr i come un orologio di precisione 
Quando il paese slava per conoscere la siaqiom dii c.im 
biamcnto la discesa m campo dei bombardieri occulli laci 
va tornare indietro la situa/ione politic.i 1 u cosi dopo la 
statiione di lotto operaie e studi illese he del txS b'I o dopo 
la qrande avanzala del l-'ei alla mela de«li anni sili,mia 
I.obiettivo e anche oqqi impedire che le lose eanibino 
mebe al pre'Z/o di una lutenlii a destabili//a/ione s.iricui 
uosa dc'l paese l.a bomba di rircn/e ha colpito Kenle co 
mime non un obiettivo ed ha voluto ins,inquinare un frani 
mento di stona e di arte italiana conosciuta in tulio il moti 
do 1x1 scopo il 1 amplilica/ione dell allo lerronsiico Non 
sarebbe successo lo slesso se lossu stato colpito uno dei pili 
noti person.iqqi della telesisione ilali.in i pochi qiorni fa a 
via Fauro'’ 


S e questo ò i obicitivodcqli siraqisti che non esi 
tano a iis.ire le bombe per raqqainqcrlo .illora 
0 necessario che k lor/i che voqliono il rumo 
vamenlodol p icso aqiscano .immaeslrali dalle 

_ lezioni passate Non si potranno rifare qli errori 

deqli anni del terrorismo cni.indo dilenclcmmo 
eora^qiosamente le istituzioni e cosi le salvammo ma (i 
mmmo anche per attenuare la canea del miitamonlo Di 
Ironie alle bombe il eambianiemo va accelerato non rin 
V iato II tra^ieiìamenlo dal vex chio al nuovo non può dur i 
re troppo Bisogna l.ire presto la riforma eletlorale nspel 
landò la data fissata nel calendario della Camcr.i per line 
qiuqno presto lo reqolc della nuova mor.ilil.i pubblica pre 
sto nell accertamento della venia sulla malia e suqli anni di 
piomtxr vissuti dall llalia 

Nel forum a / Umici Martinazzoli ed Oeetietto lianno fai 
lo passi in avanli verso un accordo sulle nlorme Lcosa liti 
le vorrei dire un dovere dei senrelari dei partili pili (orti m 
l'arlaniento cercare in questo momenlo I musa che prò 
duce il mutamenlo non le divisioni elle lo nmiano Ma il 
paese non sar.i cambialo davvero se non verranno rese tra¬ 
sparenti le zone oscure se qli appar.iti non lomcrmno ad 
essere tolalmcnle fedeli .nllc istituzioni Vfartinazzoli ha del 
to nella discussione di ieri che non ò piu .leectlabile im 
inaRinarc un coinvolRimento di pezzi dei servizi veiireli nel 
le vicende delle straqi e che se cosi lovso s,irebbe nieqlio 
smantellarli 

Il paese avra un nuovo sistema politieei nuove reqole 
del qioco nuove istituzioni rappresentative Non polr.i por 
tarsi dietro veectii app.ir.iti inquinali da storie p.issale Bi 
sognerà costruire nuove strutture trasparenti ed efficaci (■ 
gli esempi positivi non mancano B.isii guardare a come ea 
rabinicri polizia guardia di finanza slatino agendo contro 
1.1 malia Le stragi si rivolgono .indie contro ciuegli uomini 
della giustizia e sono la stragrande maggioranza che coni 
battono e rischiano contro la malia la camorra il terrori 
sino li paese e sotto un ricatto sanguinoso Si voiolc impedì 
re che da questa grande crisi possa nascere il nuovo M.i se 
questo ò I obiettivo di chi ha ucciso .i Firenze noi abbiamo 
solo un compito Accelerare il passo conquistare il cam¬ 
biamento Cosi solocosl oggi sidilende la cleniocr.izia 


Preso il tecnico 
della Sip che spiò 
Borsellino 


DAL NOSTRO INVIA IO 


SAVERIO LODATO 


«CNLTAMSSFTIA È solo 
una pedina un «ccnbalim 
sta. di Cosa Nostra ma po¬ 
trebbe essere 1 anello di con¬ 
giunzione che permc’tlera ai 
giudici di risalire fino .jlle 
menti dell attentato di via 
D Amelio dove perse la vita 
il giudice Paolo Borselli¬ 
no L uomo sospettato di ave 
re segnalato alla mafia il mo¬ 
mento esatto in cui il giudice 
sarebbe andato a trovare la 
Hiadrc SI chiama Pietro Scot¬ 
to ed ha d'I anni II suo nome 
non era del tutto sconosciuto 
ai giudici il fratello Gaetano 
da diversi anni e considerato 
Il Capo mafia della borgata 
mannara dell Arenella 1 ma¬ 
gistrati della procura di Calta- 
nissetta hanno raccolto con 
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Bomba a Firenze, cinque morti, devastati gli Uffizi 
Ciampi: «È come nel '44». L’Italia è sotto choc 


WLADIMIRO SETTIMELLI GIORGIO SGHERRI 


KIRENZL Hanno imbottito di esplosivo un fur¬ 
goncino I lat hiorino e 1 hanno tallo esplodere 
nel cuore della citt.i piu aniat.i del mondo Cui 
que morti 29 feriti gii Uffizi devastali I zNctacfe- 
rnia dei Georgofili non esiste piu E proseguita 
a Firenze l.i nuova stagionedello stragismo ini¬ 
ziata due setlimaiie f i .i Roma in via Patirò 
Molte ore ore dopo I alleiilalo purilualc' e arri¬ 
vata la rivendieazione della 'Falange armata' 
la sigla eversiva che firma da alcuni anni gli 


episodi piti Oscuri e criminali L Itali.i si e sve¬ 
gliata sotto choc Li bomba e esplosa poco do- 
1 ) 0 1 una del mattino 11 boato e stato avM riito in 
tullaldcilla Un animo dopo svanito il fumo e 
apparso uno scenario di gucrr.i macerie auto 
dilaniale vetri spazzali via nel raggio di molli 
metri Le vittime una famiglia intera padre 
madre due bambine una di b anni e un altra 
di meno di due mesi c un giovane di 22 anni 
Ingenlissimi i datmi al patrimonio arlisiico II 
ministro Ronchev Chiederò un decreto straor¬ 
dinario per stanziare 5U miliardi per gli l ffi/i 


Emozione in lutto il mondo In lUiii.i e imme¬ 
diatamente scanala I emergenza Allertate tulle 
le prefetture verranno potenziati i sevizi di sor¬ 
veglianza davanli agli obiellivi ritenuti siraiegi- 
ci Ciami)i sconvolto E come nella Firenze del 
Il Mancino al summit dell ordine pubblico 
parla di 'terrorismo di matrice tnafiosa' Il giu 
dice Vigna E una strategia terrorizzante (or¬ 
na il sospetto sui servizi segreti deviati Marti- 
nazzoli Seotosi sciogliamoli subito 
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Sciopero generale 
dì due ore 
n paese ^ ribella 










Proclamale da (gii Cisl eli! due ore di sciopero in tutta 
Il ilij «l'i segno di solidarie'l i con 1 11 ill.i lolpila da un al 
tentato crimin.ile Decine di manifcslazioni nel Paese 
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Violante: tentano di fennarci 
dobbi^o colpire più duro 


GIUSEPPE CALDAROLA A PAGINA 8 


Vigna: la strategia di chi 
vuole organizzare il terrore 


GIULIA BALDI A PAGINA 3 
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Ronchev: ferita una città d'arte 
per avere il massimo clamore 


DOMITILLA MARCHI A PAGINA 4 
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D’Ambrosio: ipotesi? Su tutte 
Tintrecdo mafia-politica 


SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 6 
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servizi SBSRefi 






Riprende il dialogo sulle riforme fra i due partiti 
Le basi di discussione: ballottaggio per tutti al secondo turno o turno unico con doppia scheda 


Occhetto-Martìnazzolì, meno divisi 


ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 


tro di lui «grossissimi e impor 
tanti indizi di colpevolezza 
Mercoledì scorso Pietro Scoi 
to telefonista della Lite una 
società che fa lavori per con 
lo della Sip era stalo convo¬ 
cato dal giudici di Caltanis 
setta E dagli uffici della prò 
i lira ò uscito molte ore piu 
tardi in manette I sostituti Al 
do Cardella e Ida Bocassini 
hanno chiesto al Gip di tra 
sformare il fermo in arresto 
con 1 accusa di concorso in 
strage Durante la conferenza 
stampa il procuratore capo 
Giovanni ’l inebra ha detto 
che anche questa volta ci sa¬ 
rebbe stato 1 aiuto di pentiti 
la CUI identità viene coperta 
dalle sigle Alfa e Beta 



2>c -Sis^ 






gl 


ff 


■i ROMA b disgelo Ira Mino 
Martinu//oh c Achille Occhet 
It» Ospui dell UnifAj i sci^rolan 
dei due ma^^lon partili tìanno 
smussalo I Ioni polemici degli 
ultimi t^iorni e si sono niosirali 
disponibili ad un ticcordo sulla 
riforma clellorafc «Se non ci 
riuscissimo - dice Martinaz/oli 
- )) Parlamento verrebbe s< jo) 
lo in condizioni rovinose per 
clic mostre re blx la sua inca 
pacita» «Il referendum - gli fa 
e»coCX:chcUo assegna ai par 
liti il compito di disegnare le» 
nuove regolo del! alleriian/a>' 
Quali regole^ 1 c posizioni di 
De e Pds restano distanti ina 
ieri SI sono affacciate due ipo 
tesi possibili dnnies«i due-bi 
SI di discussione Ui prima 


pnvede un sisiema a doppio 
lurno ma scnz.i che il balloi 
t iggio sia r servalo ai due can 
elidali piu volati lutti potreb 
bcro accedere al secondo tur 
no i In sceglie di nlirarsi acce 
de pero alla quota propor/io 
Uiilc Li seconda base di di 
scussionc che ricalca in parte 
Il proposta Maltarella prose 
de invece un turno unico di vu 
tazioni ma un doppio volo 
col primo Ickttore sceglie il 
c iiididato col secondo vola 
pi ria quota pr ^pon'UMiale 
Sia Martina/zoli sia Occhcl 
to SI sono dichiar<ili reeiproc i 
mente alternalivi e hai no po 
leiniz/ak) con 'e -alchimie sa 
lolticrc c I tentativi di ere ire 
irtifieialmcnle un centro-del 
io schieramento politico 
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Ogni soli 1 che ine-’ltono una bomba per fare strage di pe-*r 
sone e di eose^ (quelle cose che* suno poi grandissima 
parte delle persone ) cereo di immaginare ehi sia i attenta 
tore colui che eonc re amenle Li partire il micidiale colpo 
contro la nostra vita C e un bel racconto di Knrieo Palando 
(Lr; via (k^lritorno Bompiani ) dove si dese rivono i volli gli 
ultimi gesti I abljiglianiemo di alcune vittime della strage 
di Bologna Chissà se qualcuno al di la degli inquirenti ha 
mai cercato di immaginarsi come e fatto un attentatore 
Che avra pure un VISO da uomo un^i cultura degli ifletti 
una stona e una menìona 

Certi delitti hanno il fine di farci cr^ dcrc clic esista un h 
vello jndt*seriv]biU di villa e di odio lerroriz/anle proprio 
perche non riuscì imo a dargli un nome un v<*l'v^ e uno 
scopo Proprio per questo ci tocca scendere con la tanta 
sia e con la coscieiuj fin laggiù fino a quelle tenebre be 
stiali Nulla c inum.ino purtroppo Non dobbiamo avere 
paura m u In fondo a lutto c e'» sem[ire il \ iso di un nostro 
simile 


MICHELE SERR^ 
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Gruppi di artigiani con vetri, barattoli, vernici, pali 
per «soccorrere» le antiche memorie «scheggiate», «umiliate» 
«È la nostra risposta a questi assassini che non vinceranno» 
Rovine, lacrime, rabbia e reazione dopo la tragedia della notte 


» 


«Ho rivisto la guerra 

A migliaia nelle strade come per Talluvione 


Stanno dietro le transenne zitti, zitti sotto il sole e 
aspettano. C’è uno strano silenzio in Piazza Si¬ 
gnoria. Ogni tanto qualcuno, a bassa voce, cerca 
di spiegare ai turi.sti la tragedia della scorsa notte. 
Si sono già presentati a migliaia per «dare una 
mano», come per l’alluvione. Stringe il cuore per¬ 
correre il corridoio Vasariano, sopra agli Uffizi o 
le stanze dell’Accademia dei Georgofili. 

• ■ ■ DAL NOSTRO INVIATO ■ 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


RRENZEC. Il sole picchia 
senza un attimo di tregua, ma 
nessuno si muove. I fiorentini, 
a migliaia, aspettano in Piazza 
Signoria dietro le transenne. 
Parlano a bassa voce per «ri¬ 
spetto ai morti». Ogni tanto, 
qualcuno cerca di spiegare a 
ge.sli, ai turisti, la tragedia della 
notte scorsa. Il grande spazio ’ 
sotto la torre di Arnolfo 6 occu¬ 
pato da decine di automezzi 
dei vigili del fuoco, dalle am¬ 
bulanze, da gruppi di poliziotti ’ 
e carabinieri e dai volontari ' 
della protezione , civile. Un 
gruppo è fermo proprio nel 
punto dove Savonarola .sali sul 
rogo. Ogni tanto, arriva qual¬ 
che folata di vento che sparge, - 
ovunque, la polvere biancastra ' 
delle macerie di via dei Geor-. 
gofoli c via Lambertosca. Con-. 
tinuamente, la folla si allarga e ' 
lascia passare gruppi di artigia¬ 
ni con grandi vetri, barattoli di 
vernice,' lunghe stecche di le- ' 
gno, cassette di arnesi. Ne so¬ 
no arrivati, nell’ateo dì tutta la • 
giornata, a centinaia, da ogni 
none. I fiorentini, litigiosi, «dis¬ 
sidenti» c acrimoniosi contro 
tutto e tutti, quando c'ò da la¬ 
vorare per la città, arrivano a 
frotte. Come per miracolo. Co¬ 
me nei giorni dell’alluvione o 
come nei tragici e terribili mesi 
della guerra, quando chi aveva . 
un fucile scese per strada a 
combattere per casa. An¬ 
che allora, le opere d'arte, i 
monumenti insigni, le grandi . 
statue di Piazza della Signoria, 
la Galleria degli Uffizi le «torri» 
e i palazzi dalle antiche me¬ 
morie. apparivano danneggia¬ 
ti, scheggiati, «umiliali». Eci fu 
il grande riscatto perchd i fio¬ 
rentini si liberarono da soli, 
cacciando i nazisti che aveva¬ 
no fatto saltare i più bei ponti ' 
del mondo. La zona della stra¬ 
ge dell'altra notte ù la sto.ssa di ' 
quei giorni; il Ponte Vecchio. 
Por ànta Maria, gli Uffizi e 
Piazza della Signoria. È pro¬ 
prio il cuore della città che ù 
stato colpito un'altra volta. Ora 
è stato il terrorismo stragista ■ 
che ha colpito e la gente ha su- ■ 
bito capito ed ù accorsa per 
«dare una mano». Cosi oggi, gli 
«stranieri» potranno di nuovo 
visitare Palazzo Vecchio e per¬ 
correre a passi lenti il Salone 
dei Cinquecento c quello dei 
Dugento con la testa levata in 
aria per guardare le grandi bat¬ 
taglie Vasariane, quei «cavallo¬ 
ni». quegli antichi personaggi 
dagli splendidi costumi armati 
di lancia. Già, pcrchù gli arti¬ 
giani si sono subiti messi a la¬ 
voro dandosi il cambio per tut¬ 
ta la notte c poi per tutta la 
giornata d'ieri. Manno riallac¬ 
ciato lince elcttnche. spazzato 
via montagne di detriti e rimes¬ 
so le grandi vetrate alle fine¬ 
stre. Tutto perche, oggi, ogni 
cosa sia di nuovo in ordine. 
•C’è gente che viene dal capo 
del mondo per vedere le no¬ 
stre cose e noi non possiamo 
deludere proprio nessuno. 
Questa è la nostra risposta a 
questi assas.sinì. Lo .scriva, noi 
fiorentini siamo fatti in questo . 
modo». Chl.parla cosi è un ve¬ 
traio di Oltrarno che ha botte- 
ga in via Toscanella. Si chiama 
QuinloPangi. ■7>-' ' - 
Seguendo lo sue indicazioni 
abbiamo girato ogni angolo di 
Palaz.zo Vecchio per vedere i 
danni provocati dalla «bomba» 
di via dei Georgofili. Vetrate in¬ 
tere sono andate i mille bricio¬ 
le. ma ancora una volta la for¬ 
tuna ha protetto alcune opere , 
d’arto in legno e in marmo che 
sono state sfiorate da gro.ssc 
schegge .senza subire danni. '■ 
Più drammatica, invece, la 
situazione degli Uffizi. Anche 
noi siamo riusciti a p)ercorrere 
un pezzo del corridoio Vasa¬ 
riano. quello celeberrimo che 
da Piazza Signoria scalvalca ' 


l’Amo, passiindo sopra al Pon¬ 
te Vecchio, Con il cuore op¬ 
presso dal dolore, abbiamo vi¬ 
sto travi diveite, montagne di 
vetri ovunque, infissi schizzati 
via, statue amputate, quadri 
sfondati. La città, quindi, di 
nuovo «umiliata e olfcsa» nelle 
sue cose più belle, E anche 
questa volta, i punti di contatto 
con i giorni della guerra e del- 
r«emergenz.a» sono straordina¬ 
riamente e incredibilmente 
presenti. Il «corridoio» Va.siiria- 
no, infatti, ora 6 chiuso e chis¬ 
sà quando potrà cs.serc naper- 
' to. E pieno di macerie. Anche 
‘ nei giorni di guerra, con il Pon¬ 
te Vecchio bloccato ai due lati 
da montagne di pietre e calci¬ 
nacci (i niusisti in ritirata ave¬ 
vano latto saltare tutto, ma non 
ebbero il coraggio dì minare il 
ponte) il «corridoio» appariva 
devastato. Un gruppo di diri¬ 
genti del Comitato toscano di 
liberazione. > riuscirono, co¬ 
munque. ad aprirsi un vai;co 
ed ad arrivare nel contro della 
città. Erano portatori dell’ordi¬ 
ne di suonare la famosa «mar- 
tinella», la campana che fu se¬ 
gnale per l’in.surrezione. Tutto, 
tra mille difficoltà, andò come 
ora stato previsto; la campana 
suonò 0 la città insorse. L’cpi- 
.sodio è stato raccontato, con 
immagini bellissimo, da Ros- 
sellini in «PaLsà». 

Ieri, di prima mattina, la di¬ 
rettrice degli Uffizi Annamaria 
Potrioli Tofani, dopo un giro 
nel «corridoio», con il direttore 
dei Beni culturali Sisinni, ha ri¬ 
cordato l’episodio con grande 
commozione. Alcuni dei cu¬ 
stodi, poco distanti, guardava¬ 
no piangendo lutto quello .sfa¬ 
celo. Molti di loro, oggi, saran¬ 
no in servizio volontario nelle 
zone degli Uffizi che vorranno 
regolarmente aperte. Arrive¬ 
ranno gruppi di custodi volon¬ 
tari anche da altre città. 

Finita la visita nel «corri¬ 
doio». siamo scesi di nuovo nel 
Piazzale degli Uffizi, ancora 
pieno di fotoelettriche, di carri 
dei vigili del fuoco c ambulan¬ 
ze. In quel momento arriva un 
gruppo di turi.sti stralunati che 
• si guardano in giro c cercano 
dì capire meglio quello che è 
succes.so. Erano in un albergo 
della zona quando hanno sen¬ 
tito quella grande esplosione. 
Ora sono stali trasferiti in un al¬ 
tro albergo e un vigile urbano 
porta loro le valigc con grande 
fatica e con la fronte coperta di 
sudore. - 

Afferriamo un borsone da 
lavoro e. con pasM deciso, su¬ 
periamo lo sbarramento di cu¬ 
stodi che blocca ringre.s,so al¬ 
l’Accademia ■ dei Georgofili. 
Dentro, nelle grandi e severe 
stanze è un disatro. Montagne 
di volumi, di vecchi manuali 
da agrimen.sori, disegni e «lai- 
doni». sono sparsi ovunque. In 
terra montagne di vetri, altre 
■cartelle», telefoni di'.'elti e ta¬ 
voli «esplosi», come se los.sero 
stali centrati in pieno da un ter¬ 
rìbile colpo di maglio. Un disa- 
■ stro terribile, «umiliante» che 
offende e la .salire la rabbia sul 
viso delle decine di studenti 
che si sono immediatamente 
presentati anche qui. Chiedo¬ 
no di lavorare, di aiutare, di 
spazzare, di mettere qualcosa 
a posto. Ancora una volta, co¬ 
me nei giorni dcH’alluvionc, si 
forma una catena di ragazzi c i 
libri vengono raccolti, puliti e 
spolverali con amore. Un gran¬ 
de contenitore con i rotoli dei 
microfilm di testi antichissimi, 
, pas.sadi mano in mano eviene 
portalo fuori da quel disastro. 
: l-a grande statua di Sallustio 
Bandini, il pievano senese che 
si occupava di economia agri¬ 
cola è alla e immen.sa, in mez¬ 
zo a quel caos. Sotto, sul piedi¬ 
stallo, c’è una scritta che dice; 
«Bisogna tirarle su il core con 
qualche respiro di libertà». Nel- 
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La cartina (frana da una guida di Firenze edita da Oe Agostini) con indicato il luogo dell’esplosione. In alto i primi soccorsi ai tenti 


l’altra .stanza c’è un grande 
manifesto che penzola nel 
vuoto Invita ad un convegno 
.sulla importanza dell’oliva nel 
mondo moderno. In basso, 
una grande scheggia di vetro è 
addirittura infilata nel muro; Si 
cammina, ovunque, su monta¬ 
gne di rottami. Dal pavimento 
sbucano due o tre micidiali 
tondini che sono fuori usciti 
dal cemento. Qualcuno copre 
quella trappola con una sedia. 
Un professore borbotta a voce . 
bassa. È come una specie di 
antica c semplice tiritera po¬ 


polare. Il professore parla di 
«questi' assassini che ammaz- 
•zano la gente innocente, che 
odiano c massacrano la cultu¬ 
ra e che credono di vincere co¬ 
si. ma che non co la faranno 
mai». Cerchiamo di farlo parla- 
, re, ma lui alza la testa c guarda 
oltre, più lontano. Proprio co¬ 
me .se non ci vedesse. Ha gli ^ 
occhiali spessi come un fondo 
di bicchiere e piange. 

Usciamo ancora fuori. In via 
dei Georgofili, le scale dei vigili 
del fuoco sono ancora puntate 
tutte verso il ciclo. Gruppi di 


volontari della Protezione civi¬ 
le. parlottano su una monta- ' 
glia rii d(‘lriti Per andare verso 
l’Amo bisogna fare un lungo 
giro. Tutto è chiuso e transen¬ 
nato. I.a Torre del lAilci, semi- 
distrutta da quella terribile ca¬ 
rica di tritolo, ha il bugnato 
scheggiato c tutto «graffiato». 
Dalle macerie della strada, il 
vento continua a portare in al¬ 
lo nuvole impalpabili di «pol¬ 
vere» bianca dei calcinacci, 
l-aggiù, in Piazza Signoria, i fio¬ 
rentini sono ancora fermi o im¬ 
mobili dietro le tran.senne si- 


.stemale dai vigili^urbaiii. Ci so¬ 
no alcuni piccoli cortei im- 
prov\'is,ili di prolesia che p.ir- 
tono, sempre in silenzio, per 
dirigersi in via Calzaioli o in 
Piazza S<in Firenze, dove c’è il 
palazzo della Procura della Re¬ 
pubblica, La «giustizia» ha .se¬ 
de. a Firenze, a circa duecento 
metri dal luogo deirallenlato. 
Nella .sera di Firenze, per 
ore, conlinuano a sfrecciare le 
macchine della polizia e dei 
carabinieri. Il suono terrìbile 
delle sirene la crescere ancora 
l’ansia, la tensione, la rabbia. 


A via dei Georgofili pochi minuti dopo Tesplosione fra macerie e fiamme 
I racconti dei sopravvissuti, dei soccorritori, dei feriti 

Nefla notte rido di Paola 
«Aiuto, sono piena di sangue» 



La fami^a distrutta nel sonno 
Ultima gioia il battesimo 
di Caterina, 50 giorni di vita 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


M FIKENZF.. Ciilerinn, naia 
il 7 a|>rile. era slata battezza¬ 
la domenica. Festa grande 
|x-r il padre Fabrizio Nencio- 
ni. la madre Angela Fiume e 
la sorellina Nadia. Le loto di 
quella giornala .sono state ri¬ 
trovate tra le macerie, insie¬ 
me ai corpi di tutta la fami¬ 
glia. Vittime innocenti del- 
l'aulobomba che una mano 
assassina ha ■ parcheggialo 
l’iillra notte sotto la loro ca¬ 
sa. La morte li ha colti nel 
sonno neH’appartamenlo di 
tre stanze, nella torre del Pul¬ 
ci. sopra ai vasti locali del¬ 
l’Accademia dei Georgofili. 
Angela, naixzletana, 36 anni, 
era la custode e la segretaria 
lutto fare dell’Accademia. 
Una presenza preziosa per 
districarsi nel mare magnum 
di Carlo e documenti storici, 
dal valore inestimabile. Un 
lavoro che l’appassionava e 
che le è costalo la vita. Suo 
marito, Fabrizio Nencioni, 39 
anni, era ispettore dei vigili 
urbani. Un ragazzone allo, 
con 1 capelli rossi che lo ren¬ 
devano riconoscibile anche 
sotto l’anonima divisa. Una 
famìglia unita, simpatica, so¬ 
cievole. La loro morte, ieri, 


ha gettalo nel cordoglio un 
intero pae.se, quello della 
Romola, a pochi cliilometri 
da Firenze, nel comune di 
San Casciano. Un paese che 
ha visto nascere e crescere 
Fabrizio, che ha conosciuto 
Angela, arrivala da Napoli 
lami anni fa insieme ad una 
delle sue S .sorelle pei vivere 
d casa della zia. Un paese 
che ieri sera sì è riunilo, com¬ 
mosso, per ricordarli e pian¬ 
gerli, nel circolo Arci di San 
Cdsciano. 

Rossano Chiarantini, 
ispettore dei vigili, ha lavora¬ 
to per cinque anni insieme a 
Fabrizio, Ne è divenuto ami¬ 
co ed ieri, nel ricordarlo, non 
riusciva a trattenere le lacri¬ 
me. «Due .settimane fa ero a 
cena da loro - ricorda - Non 
è giu.sto che sia finita così» 
Traccia il ritratto di Fabrizio, 
un vigile molto conosciuto 
nel centro di Firenze, rispet¬ 
talo per il suo modo di lare, 
sempre equilibrato, mai .so¬ 
pra le righe. Un vigile che 
amava parlare con i cittadini, 
che preferiva i mezzi toni, 
die svolgeva il suo lavoro 
con ine.sdusta passione dal 
'78, l’anno in cui era entrato 


nel corpo. «Era atlaccatissi- 
mo alla famiglia - ricorda il 
suo collega Gli piaceva sta¬ 
re con gli amici, era molto at¬ 
tivo con il greppo sportivo e 
con quello dei barellieri del 
corpo. Non si tirava mai in¬ 
dietro. Ma sua moglie e le fi¬ 
glie venivano prima di tutto 
Diceva sempre che non le 
avrebbe mai lasciale». 

Non le ha la;z:iute neppu¬ 
re nell’ultimo istante di vita. 
Della .sua famiglia, non si è 
salvato nessuno. Alle 4.33 di 
ieri mattina i vigili del fuoco 
hanno estratto dalle macene 
un fagottino bianco, ancora 
in vita. Era la piccola Cateri¬ 
na Alle 4 40 è stato estratto il 
cadavere di Angela. Venti 
minuti dopo quello della pic¬ 
cola Nadia, di 8 anni. Alle 
cinque, quello di Fabrizio, Ie¬ 
ri pomeriggio, alla Romola, i 
parenti aspettavano l’arrivo 
della madre di Angela, da 
Napoli. Alla fine deli’anno la 
signora è , rimasta vedova. 
Suo manto è morto di tumo¬ 
re. «Un dolore che ad Angela 
sembrava insopportabile - 
ricorda Chiarantini - E che si 
era un ixi’ mitigato solo con 
la nascita di Caterina». Un 
dolore che ade.sso .si rinnova, 
acuto, spaventoso, assurdo. 


Il tremendo boato ha squarciato all’improvviso la 
tiepida notte fiorentina. Poi nel cuore della città si 
è scatenato l’inferno. Una notte di incubo nel rac¬ 
conto dei protagonisti e dei testimoni. In via Lam- 
bertesca e nelle stradine vicine le urla dei feriti e 
delle persone trasformate in torce umane, la fuga 
forsennata dei superstiti. Scene di dolore tra le 
macerie dei palazzi sventrati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


H RRENZH. «Non mi SÌ ferma 
il sangue, non mi si ferma il • 
sangue». L’urlo di Paola lacera 
l’aria satura di polvere. La ra* 
ga?.za è ferita dalle schegge di 
vetro che come uno sciame di 
vespe impazzile si sono avven¬ 
tate su tulio c su tutti. L’urlo 
cre.scc, alimentato dal panico. 

Il boato, il rumore dei crolli, il 
puzzo di bruciato hanno fatto 
saltare le difese psicologiche, 
la vista dei sangue fa il resto. 
Qualcuno della casa di fronte 
sente Timplorazione di aiuto, 
prova a chiamare soccorso per 
telefono, muovendosi a tento¬ 
ni nella casa cosparsa di vetri c 
calcinacci. Ma la linea ò muta. 
L’esplosione ò appena avve¬ 
nuta. In pochi minuti tutta la 
zona di stradine e vicoli della 
vecchia Firenze dietro il log¬ 
giato degli Uffizi, a pochi passi 
da Piazza Signoria, diventa 
una bolgia di urla, di rovine, di 
fumo. La gente .svegliata dal 
boato nel cuore della notte si 
precipita fuori dalle case. I soc¬ 
corsi arrivano quasi subito, ma 
agli occhi dei vigili de) fuoco, 
degli agenti delle forze dell’or¬ 
dine SI presenta uno scenario 
di distruzione e di morte. ^ 
Anche noi arriviamo con il 
cuore in gola al minuscolo 
slargo tra via Lambertesca c 
via dei Georgofili. Tutto è in¬ 


gombro di macerie. Un signore 
anziano, sconvolto, fissa im¬ 
pietrito il cumulo fumante da¬ 
vanti aH’Accadcmia dei Geor- 
gofili. È il presidente, l’ex retto¬ 
re dcirUriivcrsità Franco Sca- 
ramuzzi. Lui sa. Lui ha parlato 
poche ore prima con Fabrizio, 
con .sua moglie Angela, (a cu¬ 
stode dell’Accademia, con le 
loro bambine, Nadia c Cateri¬ 
na. Sa che che al momento 
deiresplo.sìone erano a casa, e 
che adesso sono tutti e quattro 
la sotto, schiacciati, perduti. Lo 
dice ai vigili del fuoco, gli uo¬ 
mini scavano con le pale, con 
le mani. Tutto inlorno è Tinfcr- 
no. 

li palazzo dei Georgofili, 
l’antica torre del Pulci ù .sven¬ 
trato, il portone di fronte che 
chiude gli uffici della Soprin¬ 
tendenza alle belle arti, di le¬ 
gno ma.ssiccio, spesso parec¬ 
chi centimetri e rinforzato da 
borchie di ferro, ò sbriciolato. 
Dalle case di via Lambertesca 
c dalle altre della zona la gente 
si precipita fuori, qualcuno, 
trasformato in torcia umana, 
tenta di trovare una via di 
scampo buttandosi dalle fine¬ 
stre. I vigili implorano: «Non 
buttatevi», ma hanno difficoltà 
perfino a far arrivare la scala di 
salvataggio in quei budelli an¬ 
gusti, Si precipitano dentro i 
portoni s’venirali per entrare 



Alcune saraanesche diveite 


nelle vecchie case devasl.ite. 
Saracinesche contorte, pezzi 
di lamiera, di vetro e di motore 
d’automobile sono sparsi dap¬ 
pertutto. L’urlo penetrante del¬ 
le sirene non riesce a sovrasUi- 
re il lamento dei feriti, 

I mezzi di soccorso invado¬ 
no tutto il centro storico, fanno 
la spola con i feriti verso gli 
ospedali della città. «Sono sta¬ 
to a Beirut, mi sembra di esser¬ 
ci di nuovo», dice Francesco, la 
divisa di poliziotto coperta di 
polvere. Chi ce la fa a cammi¬ 
nare, chi ixir un caso o per for¬ 
tuna ò rimasto illeso o legger¬ 
mente fento scappa senza 
guardarsi indietro, molti sono 
scalzi e seminudi. «Ho visto gli 
effetti delle esplosioni di gas - 


dice un vigile, .^travolto cldH’an- 
sia e dalla fatica - ma non ho 
mai visto cose del genere». 
Quella del gaso la prima ipotc- , 
SI. Ma presto sarà smentita da 
una verità più sconvolgente. 

Si scava sempre, infaticabil- - 
mente. Alle quattro c mezza si 
trova Caterina, il corpicino 
sembra senza vita, lo caricano 
lo stesso sull’ambulanza che 
parte e poi si ferma quasi subi¬ 
to. Non c'ò niente ria fctrc, <so- 
lo pregare» si dispera il profes¬ 
sor Scarainuzzi che per tutta la 
notte resta lì in piedi m via 
Lambertesca, a vedere quando 
tirano fuori i corpi di Angela, la 
custode doU’Accademia, dì 
suo inarìlo, un pezzo d’uomo 
che faceva il vigile urbano, dcl- 


l’altra bambina. Nadia. Poco 
lontano viene individuata 
un’altra vittima, carbonizzata. 

Albeggia. Un odore acre di 
turno risidgna su tutto il centro 
storico. Ui gente insonne rac¬ 
conta con un tremito nella vo¬ 
ce. con gli occhi ancora vitrei 
per to shcjck: «Ho sentilo un 
boato finale, preceduto da al- 
mciìo due scoppi soffocati - 
dico Paolo Siliani, inquilino di 
una appartamento al primo 
piano di Via laamlx*rtesca, pro¬ 
prio di fronte aH’epicentro del¬ 
l’esplosione - Ero sveglio e mi 
è .sembrato di sentire crollare 
delle mura. Mi sono affacciato 
alla finestra, completamente 
divelta c sono stalo invesltlo da 
una nuvola grigia Altro che 


gas. quello era esplosivo. Alla 
bomba ho pensato «subito. Ho 
portato fuori mia nonna, che 
era in casa con me, la strada 
era illuminala dalle fiamme, 
ho visto gente che bruciava vi¬ 
va, ho .sentilo le urla». «Siamo 
stati svegliali da un doppio 
boato - confermano Kadi c Be¬ 
nedetta Mansun. farmacisti, in¬ 
quilini dì un appartamento in 
via dei Glrolami - ci è crollato 
i) .soffitto addosso, gli infissi «so¬ 
no stali divelti. Abbiamo pen- 
«sato subito ai bambini. Per for¬ 
tuna erano salvi, il più piccolo, 
di due mesi, aveva .schegge di 
vetro perfino sotto la pancia. 
Siamo scappali via con i bam¬ 
bini senza guardaR'i intorno». 
Un violento spostamento d'a¬ 
ria, il motorino che sbanda, la 
caduta a terra: al momento 
dellesplosionc Ivan Celi e Cri¬ 
stian Maglia, ventenni, .studenti 
fuorisede stavano percorrendo 
via dei Leoni, dietro Palazzo 
Vecchio. Tornavano a casa, 
dopo una serata pa.ssala con 
gli amici. È.successo tutto in un 
attimo. Prima ò andata via la 
luce e neppure mezzo secon¬ 
do dopo il terribile boato c un 
fortissimo spostamento d'aria, 
«fio subito pen.sdto alla «stona 
di Roma, di Maurizio Costanzo 
- racconta Cristian - Istintiva¬ 
mente ho pensato che sareb¬ 
bero arrivati fuoco e detnti ed 
ho cercalo di svoltare in via dei 
Neri. Ma lo spostamento d’aria 
era troppo forte ed ho perso il 
controllo del motorino. Poi sia¬ 
mo andati subito a vedere co¬ 
sa ò succes.so - dice Ivan - Una 
«scena raccapricciante. Non ci 
saremmo mai immaginati di 
vivere una storia del genere a 
Firenze». 

1 feriti .sono decine. Dai loro 
ietti di ospedale ricordano a 
stento la terribile notte: «Ero m 
cucina a studiare - racconta 
Andrea Stefanini con un filo di 
voce e gli CK'chi lucidi, stan¬ 


chissimi - e mi è venuto ad¬ 
dosso il «soffitto». La sua casa si 
trova a pochi metri da) luogo 
dciratlentato, al numero 10 
del lungarno Medici. Sul tavolo 
dove studiava, i genitori, rima¬ 
sti illesi, hanno trovato grossi 
pezzi dei soffitto che avrebbe¬ 
ro ixituio facilmente ucciderlo: 
"Non mi ricordo nulla-sussur¬ 
ra -Solo che ho «sentito un bot¬ 
to c ho visto un bagliore. Mi so¬ 
no arrivali addo.s.so pezzi di 
muro e vetri. Poi più niente». 

Jasmine Faraoni Mennella 
ha diciannove anni. Quando 
c'ò stata Tesplosione era per 
strada cd è stala investita da un 
uragano di vetri. La faccia è sfi¬ 
gurata. le gambe fente, deve 
ès.sere operata. Appena qual¬ 
cuno SI avvicina scoppia in un 
pianto dirotto, inrefreiiabile. Al- 
l’I.stituto ortopedico c’è Danilo 
Casanova. Per lui la prognosi 
più grave: ha riportalo ustioni e 
c’è il sospetto di lesioni inter¬ 
ne. Casanova è una guardia 
noltuma e al momento dell’at- 
tcnlalo stava facendo il suo gi¬ 
ro di controllo nella zona del¬ 
l'esplosione. «Ho sentito un 
boato e sono stato scaraventa¬ 
to contro il muro - racconta - 
c’era tanta polvere, tanto fu¬ 
mo Ho perso i sensi p>er qual¬ 
che attimo Poi mi sono alzato 
e ho aiutato la gente intorno a 
me. Ho visto uria ragazza con 
la faccia coperta dal san¬ 
gue...». 

Adesso c’è il sole in piazza 
della Signoria, e le sirene che 
SI «sentono sono quelle delle 
auto delle autorità che si sono 
precipitate a Firenze, 1 vertici 
del governo, delle forze del- 
Tordine. I vigili del fuoco conli¬ 
nuano a lavorare sul luogo del- 
resplosione. intorno a! cratere 
malericllo. Il sindaco Morales 
cammina tra le macene in via 
dei Georgofili. In terra c’è una 
bambola inerte: Morales la 
raccoglie c se ne va. 
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Nadia Nencioni e, a destra, la sorella Caterina, i irigili del luoco dentro il cratere 
provocato dalla txrmOa e.sotto. la Galleria degli Utiizi 
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L autobomba è esplosa 
a due passi da piazza Signoria 
Danneggiati gli Uffìzi, 
lesionati Corridoio Vasariano 
e Accademia dei Georgofili 
Settanta famiglie senza casa 
Preparato Tidentikit 
di un giovane alto e biondo 




il Fatto 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 


■■ PIKKNZK Un boato. E una 
(lamniala immuiisa ha illumi¬ 
nato la notte. ConI un'auto- 
bomba imbottita di ■ tritolo, 
cento chili dì trìtolo, ha ripor¬ 
tato Firenze e l’Italia nel terro¬ 
re defili anni sefinati dalla 
strategia della tensione. Per 
tornare sulla ribalta con il 
maggior clamore possibile, 
hanno scelto una città cono¬ 
sciuta e amata in tutto il mon¬ 
do e un luogo sìmbolo dell'ar¬ 
te, gli Uffiaì. Mercoledì notte, 
verso ri,05, un Intero isolato 
nel centro antico di Firenze è 
stato divorato dallo fiamme, 1 
detriti e le macerie sono stati 
scagliati in aria con violenza 
terribile, 1 vicoli strettissimi, 
che si insinuano fra la Galle¬ 
ria degli Uffizi, Palazzo Vec¬ 
chio, piazza Signoria e piazza 
&in Firenze sede del palazzo 
di giustizia, - .sono diventati 
una bolgia infernale. 

Un’intera famiglia è stata ' 
cancellata nel sonno, quattro 
persone schiacciale dal crollo . 
dei solai, precipitati con tutta 
l'ala del palazzo; i morti sono 
Angela Fiume, la custode del¬ 
l’Accademia dei ' Georgofili, 
suo marito Fabrizio Nencioni, 
ispettore dei vigili urbani, e le 
loio bambine. Nadia dì otto 
anni c Caldina di appena un 
mese e mezzo. La quinta vitti¬ 
ma ò Dario Capolicchio, 22 
anni, di Sarzana. Abitava nel 
palazzo di fronte, d stato av¬ 
volto dalle fiamme ed è morto 
carbonizzato. La sua ragazza 
Francesca Chelli, ustionata in 
molte parti del corpo, d rico¬ 
verala in prognosi riservata. 1 
feriti sono una trentina. Circa ' 
70 le famiglie rimaste senza 
una casa. 

L'onda d’urlo ha percorso ■ 
via Lambertesca, colpendo 
come un maglio la facciata 
degli Uffizi, infrangendo tutti i 
vetri, penetrando aH'intcmo c 
devastando fin dove è arriva¬ 
la. Un incendio gigantesco ha 
invaso tutta la zona. Dall'in- 
ferno incandescente delle fi¬ 
nestre sventrale si sono affac¬ 
ciate decine di persone avvol¬ 
te dalle fiamme; per salvarsi, 
si sono gettate nel vuoto, sulle 
macerie e sui vetri in frantu¬ 
mi, cne avevano ormai invaso 
e seppellito via dei Georgofili, 
via Lamberle.sca e fili altri vì¬ 
coli vicini. Quattro persone 
sono gravissime. I frammenti • 
c le schegge di intonaco e di 
lamiera deH’autobomba sono • 
stati .scaraventati ■ lontanissi¬ 
mo. lino a piazza Signoria c 
via dei Calzaiuoli, quasi in 
piazza Duomo. ■ , ,• 

«Un episodio di terrorismo 
indi.scriminato - ha detto il 
procuratore Pier Luigi Vigna, 
che dirige per.sonalmente l’in¬ 
chiesta insieme al collega Ga¬ 
briele Chelazzi - un altro ca¬ 
pitolo della strategia del terro¬ 
re". Una tragedia già vista ne¬ 
gli anni scorsi. Un’esplosione 
che, per le modalità e gli effet¬ 
ti distruttivi, riporta la memo¬ 
ria ai tragici momenti della 
strage di Bologna o a quella 
del Rapido 904. Il cratere che 
è apparso dopo la rimozione 
di quella valanga di calcinac¬ 
ci e di detriti ha fugato ogni ' 
dubbio; secondo gli artificieri 
il disastro, la carneficina, non ' 
po.ssono essere il trullo di una 
fuga di gas. ■ . 

Si erano resi conto fin dal¬ 
l’inizio che l’esplosione era 
avvenuta in basso, al piano 
terra. La strada stretta Ira le 
pareti altussime dei palazzi ha 


fatto li resto. Per la deflagra¬ 
zione il vicolo ha funzionato 
come la canna di un canno¬ 
ne; «esplosione Intasata- 0 il 
termine tecnico, e rende l’i¬ 
dea di ciò che 0 avvenuto l’al¬ 
tra notte. La voragine è enor¬ 
me, è profonda due metri e 
ha un diametro di tre. «Una 
strage - aggiunge Chelazzl - 
che non ha un obiettivo tatti¬ 
co, come ad esempio poteva 
essere l’assassinio dell’ex sin¬ 
daco di Firenze Landò Conti 
da parte delle Brigate Rosse. 
Una strage autosufficiente ri¬ 
spetto al terrore, che 0 già 
una strategia in.sO» 

La storia di questo attenta¬ 
to di matrice ancora poco 
chiara, che ha insanguinalo 
un inizio d’estate fiacco c su¬ 
daticcio, comincia mercoledì 
.sera intorno alle 19.30. In via 
della Scala, a due pas.si dalla 
stazione centrale di Firenze, 
viene rubato un furgone Fiat- 
Fiorino bianco. Il proprietario 
ha denunciato il furto ieri 
mattina. L’automezzo viene 
parcheggiato in via dei Geor- 
golili, vicino all’angolo con 
via Lambertesca. Dentro il fur¬ 
gone (o sotto, non sì sa anco- 
raj vengono me.s.si un centi¬ 
naio di chili di esplosivo. Po¬ 
co prima deH'esplosione al¬ 
cune persone hanno raccon¬ 
tato di aver vi.sto un giovane 
di 25-30 anni, allo e biondo, 
in atteggiamento sospetto. 
Sarebbe stata vista anche una 
macchina, una Uno rossa, al¬ 
lontanarsi velocemente dal 
vicolo. Pochi attimi dopo la 
violenti.s.sima deflagrazione. 
Gli agenti della Digos hanno 
preparato un identikit da con¬ 
frontare con quello dei pre¬ 
sunti autori dell’attentato di 
via Fauro a Roma. 

L’aulobomba esplode con 
terribile violenza nel cuore 
della notte, all’ 1.05. Il quar¬ 
tiere, piombalo nella più 
completa oscurità per il crollo 
delle linee di energia elettrica, 
ù stato immediatamente cir¬ 
condato dalle forze dell’ordi¬ 
ne. Mentre i vigili del fuoco, 
gli uomini della protezione ci¬ 
vile, i carabinieri e gli agenti 
di polizia, si sono messi feb¬ 
brilmente alla ricerca di feriti 
c vittimo fra vetri, calcinacci, 
macerie, lamiere roventi dello 
auto che erano parcheggiate 
In via dei Georgolili, angolo 
via Lamberle.sca. Una .scena 
terribile che evoca le immagi¬ 
ni di via D’Amelio dove la 
scorsa estate trovarono la 
morte il giudice Paolo Borsel¬ 
lino c la sua scorta. Toma alla 
memoria, ma questa volta in 
dimensioni mollo più impo¬ 
nenti, la bomba di via Rugge¬ 
ro Fauro, ai Parioli, due setti¬ 
mane fa. E come per gli atten¬ 
tati che hanno uccLso i giudici 
Borsellino e Falcone, e per 
quello che .sembra aver avuto 
come tjersagllo il giornalista 
tv Maurizio Co.stanzo, l’ipotesi 
della bomba maliosa si fa 
sempre più avanti. Certo stu- 
pi.scc che li furto del Fiorino 
.sia cosi vicino al momento 
dell’esplosione. La malia, in 
genere, proferisce aspett.-ire 
qualche giorno prima di «in¬ 
nescare» le macchine per gli 
attentati. «È vero - dicono gli 
investigatori - ma bisogna ve¬ 
dere di chi sì sono serviti i ma¬ 
fiosi per questo specifico at¬ 
tentato». Per avere risposte 
precise, aggiungono, ci vuole 
la perizia .sugli esplo.sivi u.sati. 
Passerà molto tempo. 


Cento chili di trìtolo 
nel cuore di Firenze 


Cinque morti e trenta feriti 




Il giudice Pier Luigi Vigna: «Un filo rosso lega 
le stragi di Capaci, via D’Amelio, Roma e Firenze» 



Alcuni pezzi 
deli’autobomba. 

Il primo identikit 
di uno dei 
probabili 
attentatori e, 
sotto (a destra) il 
giudice 

Pier Luigi Vigna 



"s. 

«E la strategia del terrore» 


Un filo rosso lega le stragi di Capaci, di via D'Ame- 
lio, via Fauro e via dei Georgofili. Lo ha dello il pro¬ 
curatore Pier Luigi Vigna alla fine delia conferenza 
stampa con il ministro Mancino. Il magistrato fioren¬ 
tino ha parlato di una «strategia terrorizzante. Una 
cosa del genere può sctvirc a chi vuole organizzare 
il terrore». E ha aggiunto che la mafia ha «dimostrato 
di saper utilizzare questa strategia». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ KIRLNZE Dopo aver visto 
difiorare, sotto lo macerie di 
vid dei Georgofili, il primo se¬ 
gno del cratere dell’esplosione 
che ha devastalo il cuore poli- 
lico c giuridico di Firenze, il 
procuratore Pier Luigi Vigna, 
non ha più dubbi- «È la strate¬ 
gia del Icrrore», dichiara a cal¬ 
do. Ma la teoriiT del terrorismo 
mafio.so non nasce con la stra¬ 
ge di Firenze. Vigna lo dice da 
diverto tempo; la malia vuole 
imporre di nuovo l’omertà del¬ 
la paura. E, per ristabilire il do¬ 
minio dell’oiTiertà su ogni scel¬ 


ta di pentimento da p.irtc dei 
mafio.si. non si ferma davanti a 
nulla. Nel tardo pomcnggio, 
quando finisce la conferenza 
stampa in prclctlura con il nii- 
iiisìro dell’interno Mancino, la 
sua opinione è ancora più de¬ 
finita; «C'è un Ilio condiiilorc 
fra le stragi di Capan e di via 
D’Amelio in .Sicili.i, di via Fau¬ 
ro a Roma, e di via dei Georgo- 
lili a Firenze». Un filo rosso 
saiiRuo die attravers,! un anno 
di storia dcll’Ilalia. l’annivcnsa- 
rio della strage in cui è morto il 
giudice Giovanni Falcone, è 


stalo celebrato da pocbissiim 
giorni 

In questo anno, grazie an 
che all.» valanga di pentili, la 
m.ifia ha subito colpi durissi¬ 
mi, che l’hanno quasi decapi¬ 
tala Da una parte la .strategia 
del terrore ha mietuto molte 
vitlinic Ira i tutori dell ordine. 
Ma SI 0 anche spezzalo il leg,i- 
me che teneva uniti gli uomini 
della malia al vincolo granilieo 
deiromert.'i Dopo la climoslr.i- 
zionc di lor/.i con Tassassinio 
del giudici Falcone e Borselli¬ 
no. li liumc dei pentiti è diven¬ 
tata un mare. Il lutto lavorilo 
da un nuovo atleggiameiito e 
da nuove protezioni per i eol- 
laboralori con la giusilizia e i 
loro lainili.iri. E Vigna, che è 
uno dei principali iaulori dell.i 
str.itegia che punta .sui pciitili, 
ha un’idea precisa sul tlilagare 
del nuovo lerrorusmo mafioso 

Ditficile femiare Vign.i nei 
momenti concitati del dopo «it- 
leiilalo. lin|K>ssibile parlare 
con lui nel pomeriggio. La sua 
opinione sulla strage che ha 


ucciso Cinque person", fcrilo 
29. e Lisciato '.er.z.a tetto molte 
famiglie, scaturisce da una se¬ 
rio di dichiarazioni rilasciale 
tra un impegno c l’altro di que- 
st,-! ronvul.s;i e tragica gio.mala. 
Dottor Vigna, come valuta 
questo attentato? 

Rientra nella slragegia del ter¬ 
rore Il terrorismo indiscrimi¬ 
nato prescinde da qualsiasi 
obicttivo .selezionalo Òirpurc, 
se rolneltivo ù selezionato 
feome può darsi sia ncll’allcn- 
lalo a Costanzo) vengono uti¬ 
lizzali mezzi lra.sccridciili o cc- 
ev'denti rispetto airoggollo 
■slralegico deiraUcnlalo per .so¬ 
mmare il terrore. Questo valc- 
anchc per gli attentali a Falco¬ 
ne cBorsolliiK). 

Ma perché a Firenze. Che le¬ 
game unisce l’attentato del¬ 
la notte scorsa con quello di 
una settimana fa a Roma? 
Ancora non lo sappiamo con 
certezza. Non sappiamo per¬ 
ché Firenze dopo Roma. Ve¬ 


dremo se c'é un filo, l-o capire¬ 
mo daU’osplosivo usato e dal 
tipo di innesco u.sato Inoltre 
rirciize è una «piazza» di gran¬ 
de rilievo, via dei Georgofili t 
vicinissima agli Ufiizi, forse il 
mu.soo più lamoso del mondo 
E poi qui in Toscana sono in 
corso inchic-sle dì grosso spes¬ 
sore sulla cnininalità organiz¬ 
zala. 

E chi può aver progettato 
questa esplosione. A chi può 
servire? 

l’uà giovare a chi vuole orga¬ 
nizzare il terrore. Probabil¬ 
mente a delle organizzazioni 
criminali. 

Insomma alla mafia... 

Più che di mafia parlerei di 
slralegia Icrrorizzarile. D'al¬ 
tronde anche la malia ha di¬ 
mostrato di saper usare questa 
strategia. Non si può negare, 
oggi, che gli omicidi di Giovan¬ 
ni Falcone c l-’aolo Borsellino 
rientrino in questa logica. 

1 :g.b. 



Quanto alla tecnica usala 
per far scoppiare l’aulobom¬ 
ba gli artificieri osservano che 
«chi ha compiuto l’attentalo 
nella notte ha avuto tempo e 
tranquillità». Dovrebbe essere 
sialo un normale detonatore 
eleltrico alimenlato da una 
pila e, perchiudere il circuito, 
un timer elettronico o mecca¬ 
nico, Il tipico congegno a oro¬ 
logeria. Scetticismo sull'uso 
di un radiocomando, dato 
che, almeno m apparenza, 
non c’era un obiettivo mobile 
da Intercettare. 

Gli inquirenti insistono nel- 
l’affermare che le indagini si 
orientano in tutte le direzioni. 
Ma il procuratore Vigna, al 
termine della conferenza 
stampa - ieri pomeriggio - ha 
sostenuto che c’è un unico fi¬ 
lo che collega le stragi di Ca¬ 
paci. di via D’Amelio, via Fau¬ 
ro e quella di ieri a Firenze. 
Con l’esplosione dei Parioli, 
poi, le analogie aumentano; 
c'è il quartiere residenziale, 
c’è il furto della macchina, la 
fuga dei presunti attentatori a 
bordo di un’altra macchina 
rubata. Infatti, ieri è .stata ritro¬ 
vala la Uno rossa che si era al¬ 
lontanata velocemente da via 
Lambertesca. Insomma; la pi¬ 
sta privilegiata sembra sìa 
quella diretta verso gli am¬ 
bienti deviati e lerrori.slici. .A 
questo proposito gli inquiren¬ 
ti ricordano la strage del Rapi¬ 
do 904 del 23 dicembre 1984. 
Per quell’atlentato, che pro¬ 
vocò dodici morti e 260 feriti, 
è stato condannato il «ca.s.sie- 
re» di Cosa Nostra, Pippo Ca¬ 
lò. Allora, attraverso la parte¬ 
cipazione di Mds.simo Abba- 
lanfielo, si consacrò il legame 
Ira mafia c terrorismo nero. 
Secondo voci che circolano 


insislenlemenic. l’esplosivo 
u.sato per l’altenlalo di ieri 
notte sarebbe Identico a quel¬ 
lo che lece saltare il Rapido 
904. 

Gli uomini della Digos ri¬ 
cordano anche l’attentalo di 
via Toscanini, sempre a Firen¬ 
ze. Il 5 novembre 1987 una 
bomba devastò uno stabile 
provocando il ferimento di sei 
persone. L’esplosivo impiega¬ 
to per queU’attenlato risulterà 
identico a quello impiegato 
per la strage sul Rapido 904. 

Ma perché proprio a Firen¬ 
ze? Perché gli attentatori han¬ 
no scelto questo luogo per di¬ 
mostrare la loro capacità de¬ 
stabilizzante? Le ipotesi sono 
tante; a Firenze, per esempio, 
la direzione distrettuale anti¬ 
mafia lavora a pieno ritmo e 
ha inferto colpi durissimi ai 
clan mafiosi. A Firenze si è ce¬ 
lebrato l’unico processo 
(quello per il 904) in cui so¬ 
no stali indi’viduali e condan¬ 
nati gli autori di una strage. E, 
nemmeno questo è un caso, 
l’i.struttoria è stata condotta 
dal procuratore Vigna. Inol¬ 
tre, nel capoluogo toscano si 
stanno ascoltando molti pen¬ 
titi di mafia. 11 procuratore fio¬ 
rentino è anche un personag¬ 
gio di primo piano nel pro¬ 
gramma di proiezione per i 
pentiti - il più importante è 
Gaspare Mutolo - e le loro fa¬ 
miglie. Ma, soprattutto. Firen¬ 
ze è una vetrina: se succede 
qualcosa qui, nella città sim¬ 
bolo dell’aile italiana, se ne 
parLa in tutto il mondo. Una 
strategia che ieri ha ix:rfetta- 
mente funzionalo, inauguran¬ 
do una nuova, cupa pagina di 
que,sta catena di stragi che da 
troppo tempo insanguina l’I- 
lalid. 
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Pesanti ferite al Corridoio 
del Vasari, tre dipinti 
distrutti, trenta danneggiati, 
squassati lucernari e finestre 
n museo rischia una lunga 
chiusura, spiega la direttrice 
Un decreto da 30 miliardi 
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Come un ciclone sugli Uffizi 


Gli Uffizi sembrano devastati da una tornado, con le 
finestre in frantumi, polvere ovunque, parti del tetto 
lesionate. Tre dipinti seicenteschi ■ sono distrutti, 
danneggiati ma restaurabili un Rubens, un Van Dy- 
ke, una trentina di quadri e due statue antiche. Gravi 
danni al Corridoio vasariano, che ha un muro peri¬ 
colante. In un deposito della Curia è stato legger¬ 
mente scheggiato un Giotto. ' 

■' ■ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STKFANOMILIANI 


■i FIRENZE. Eia il volto tirato, 
sotto le fotoelettriche dei vigili 
c i flash dei fotografi, Annama¬ 
ria Petrioli Tofani, direttrice de¬ 
gli Uffizi. Pronuncia parole du¬ 
re. rabbiose, dice che gli Uffizi 
dovranno rimanere chiusi a 
lungo, che può piovere nelle 
sale. È11. In piena notte, con i 
•soprintendenti od i funzionari, 
per tracciare un primo bilancio 
dei danni agli Uffizi. Sembra 
che sia passato un tomado.Lo 
•scenario ò da incubo: finestre 
divette, gli infissi scardinati, 
frammenti di vetro sui pavi¬ 
menti, polvere, custodi, volon¬ 
tari, funzionari, restauratori c' 
operai che si prodigano, che 
trasportano a braccio e con 
cautela 'Infinita i capolavon 
dell'ala di ponente, quella più 
danneggiata, al lato opposto, 
su piazza Castellani. Capila 
che guardino sconsolati il tetti¬ 
no delle sale 29 e 30, che era In 
vetro e non esiste più, poi ri¬ 
prendono a lavorare. Almeno i 
capolavori, il Tondo Doni di 
Michelangelo, i Leonardo e i 
Botticclli, .sono Integri. Grazie 
ai vetri ami-urto, che hanno 
protetto le opere, spiega la di- 
rettncc. 

Gli Uffizi dunque perora re¬ 
stano chiusi. Ci vorranno mesi 
per ritornare a pieno ritmo. Po¬ 
tranno al massimo riaprire una 
sezione o poche sale, come 
vuole il ministro per i beni cul¬ 
turali Alberto Ronchey, venuto 
subito a Firenze insieme al di¬ 
rettore del ministero France¬ 
sco Sisinni. Ronchey oggi cer¬ 
cherà di far approvare uno 
stanziamento urgente di 30 mi¬ 
liardi. Ma sono le strutture ar¬ 
chitettoniche che hanno patito 
le maggiori conseguenze del¬ 
l’esplosione. La volta dello 
scalone buontalcntiono è gra¬ 
vemente'lesionata. c’è stato 
qualche crollo, e quindi l’usci¬ 
ta resta interdetta. Quando si 
riaprirà il mueseo la direzione 
dovrà studiare un percorso al- 
• temativo. Consola, se qualco¬ 
sa può consolare, il fatto che 
non piove. Con il tetto com- 
promes.so In più punti c le fine¬ 
stre frantumante l’acqua pote¬ 
va provocare ulteriori guasti. - 

Nella Galleria le sale più col¬ 


pite, insieme al terzo corridoio. 
' sono quelle del Cinquecento 
(dalla numero 25 alla 34). Ma 
il luogo cntlco è il Corridoio 
. va.sariano, che i Medici vollero 
’. ' per collegare gli Uffizi a Palaz- 
' zo Pitti in Oltrarno. L’intonaco 
si è staccato e sparso sugli sca- 
lini, la volta dello scalone del 
corridoio è in parte compro¬ 
messa. un muro 6 pericolante 
; e viene letteralmente tenuto su 
da alcune travi. Tre dipinti di 
caravaggeschi custoditi in que- 
sto tratto sono da considerare 
perduti per sempre: due Barto- 

• lomeo ■ Manfredi (io buona 

■ ventura o i Cidi di vita) e un 
Gherardo delle notti {Natività 
di Cristo), del quale è lettcral- 

: ’ mente bruciato il colore ma. 
- stranamente, è rimasta la tela. 

• NcH’elenco delle opere colpite 
seriamente ma che si potranno 
rctitaurarc i ftinzionari iscrivo¬ 
no un quadro di Rubens, che è 
rimasto .squarciato da un fram¬ 
mento di vetro caduto da un 
lucernario, un dipinto del pit¬ 
tore naproletano del Seicento 
Spinelli c una Morte di Abete ài 

' Sebastiano del Piombo che, 
restaurata appena un anno la, 
è stata letteralmente tagliata in 
sen.so orizzontale. Anche un 
Van Dyke ha subito le ferite 
, delle scfiegge. ma viene inclu¬ 
so nella trentina di opere che si 
potranno restaurare con mag¬ 
gior facilità. Delle statue anti¬ 
che che accompagnano i visi¬ 
tatori nei corridoio alcune non 
l’hanno scampata. Nella Sala 
della Niobe un iNlo’ulde mo- 

■ rentei- si ritrova con le gambe 
troncale, mentre nel corridoio 
il «Discobolo» ha le braccia e 

■ una coscia sprezzate. Ma il mu- 

• ' seo non è fatto solo di opere. 

L’Ufficio catalogo ed esprorta- 
zione è stato travolto e il patri- 
' monio catalogalo per via infor- 
, malica con relativi computer è 
perduto. Dieci anni di lavoro 
I bruciati. Sgomberalo da prerso- 
ne e quadri anche il laborato¬ 
rio di restauro. 

C’è un dipinto rimasto leg¬ 
germente scheggialo che non 
stava agli Uffizi. E una Madon¬ 
na delta costa con bambino di 
Giotto, custodito nel deposito 
di arte sacra della curia di Fi- 
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renze che si trova accanto alla 
chiesa di Santo Stefano al Pon¬ 
te Vecchio, a una trentina di 
metri dal luogo dell’esplosio¬ 
ne. In questo depresito opere di 
Paolo Uccello. Masolinoealtre 
sono .sempre stato leggermen¬ 
te sfregiate, mentre sono finiti 
sotto le macerie gli argenti 
con.servati in una stanza dove 
ora rimane una voragine. Li 
potranno recuperare non ap- 
prena i vigili del fuoco avranno 
tempo di sgomberare la massa 
di calcinacci. £ inagibilc anche 
la chiesa di Santo Stefano al 
Ponte Vecchio, per le crepe 
nel .soffitto e i vetri che si sono 
sparsi ovunque. È andata me¬ 
glio a Palazzo Vecchio, che ha 
avuto solo qutilche vetro in¬ 
franto, e al mu.sco di storia del¬ 
la scienza perchè, a protegger¬ 
lo, ci .sono proprio gli Uffizi. 
■Ire fineslrc della parte pioslc- 
riore sono state divelto, alcuni 


strumenti antichi sono rimasti 
scheggiati - ci dice il direttore 
Paolo Galluzzi - La collezione 
per fortuna si è salvala grazie 
alle vetrine die la proteggeva¬ 
no». Se pioi si sono verificate ul¬ 
teriori conseguenze, spiega lo 
studioso, queste pxitranno 
emergere esaminando al mi¬ 
croscopio i delicati strumenti 
antichi in vetro come i tcrmo- 
metn c gli anemometri. 

Sul luogo della tragedia il 
soprintendente per i beni arti¬ 
stici e storici Antonio Paolucci 
era accorso subito, in piena 
notte, avvertito dalia direttrice 
degli Uffizi. Il soprintendente, 
di fronte a tanto .sLicelo. h<i 
l'impre.ssione «di aver ricevuto 
un pugno nello stomaco. Ci ri¬ 
troviamo a fronteggiare una 
.soglia di terrore che non im¬ 
maginavamo neppure tra 
quelle (Xissibili». Per nmeticre 
in sesto gli Uffizi prevede tempi 


relativamente lunghi. Qualche 
mese, cinque o .sei. Quanto co¬ 
sterà’ Il sopnniendente per i 
beni ambientali e architettoni¬ 
ci Domenico Valentino non si 
sbilancia: -.Molto, ma è [iresto 
per dirlo». E fa capire che ritor¬ 
nare allo situazione sarà diffi¬ 
cile. ma non impos.sibilc. nii-ii- 
tre c.immina in mezzo alle ma¬ 
cerie che vengono raccolte in 
un unico punto del Loggia. Al¬ 
zando gli occhi osserva gli Uffi¬ 
zi: quasi tutte le finc.stro sono 
squas-sate. sia al pnmo che al 
secondo piano, e fanno appe¬ 
na intuire la potenza micidiale 
dell’c-splosioiie. Molti dipinti 
sono come iiicerottati per le 
schegge di vetro che li hanno 
sfregiati. La direttrice Petnoli 
Tolani garantisce che saranno 
tenuti sotto sorveglianza 24 ore 
su 24 ore c che l’allamie verrà ' 
rimes.so in funzione subito. 
Non SI sa mai. 






Ronchey spiega perché hanno colpito una città d-artè 

«Volevano un attentato 
di risonanza mondiale» 



Il ministro Ronchey ieri è subito accorso a Firenze. 
«Sembra di essere tornati al '66, dopo la tragica allu¬ 
vione», ha commentato incredulo davanti a tanta 
devastazione. Il ministro oggi presenterà un decreto 
per destinare agli Uffizi e a Firenze 30 miliardi. Per 
Ronchey l’attentato è stato commesso in una città 
d'arte famosa nel mondo per ottenere la massima 
risonanza internazionale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OOMITILLA MARCHI 


■1RRENZF. «Ho trovato lo 
stesso clima del ’66, dopo l’al¬ 
luvione; è arrivata moltissima 
gente che si è offerta volonta¬ 
ria rimboccandosi le maniche, 
sono accorsi custodi che era¬ 
no in ferie, personale dall'Opi¬ 
ficio delle pietre dure, dalla Bi¬ 
blioteca nazionale, dalla so¬ 
printendenza archeologica». 
Nel loggiato degli Uffizi, tra mi¬ 
gliaia di schegge di vetro e la 
polvere che si alza dal suolo 
come una nebbloilna cattiva, il 
ministro per i beni culturali Al¬ 
berto Ronchey si guarda intor¬ 
no ancora incredulo. Uno 


spettacolo che stringe il cuore, 
se non fosse per questa rispo¬ 
sta della gente, della parte sa¬ 
na della società. Il ministro è 
rabbuiato. Ha visto con i propri 
occhi la Galleria devastata dai 
vetri delle finestre infrante, le 
opere danneggiate, i lucernari 
fracassati. l’Accademia dei 
Georgofili sventrata. -Per la pri¬ 
ma volta - dice - il bersaglio è 
stato il cuore del patrimonio 
culturale c artistico italiano. 

■ Non è casuale. Penso che chi 
ha commesso il crimine lo ave¬ 
va studialo bene. Ma se avesse¬ 
ro mes.40 la bomba pochi passi 


più in là. in piazza Ca.stcllani, 
sarebbe .saltalo tutto». Una 
constatazione amara e preoc¬ 
cupala. 

Come si sente dopo aver vi¬ 
sitato il museo? 

Male, ma .stiamo ai fatti. Vo¬ 
gliamo salvare l'arte c il turi¬ 
smo a Firenze, per cui la com¬ 
miserazione non serve, 
fi turismo d'arte non ha rice¬ 
vuto un colpo tale da metter¬ 
lo a repentaglio? 

Spero di no. ma i tempi sono 
torbidi. Il danno è gravissimo, 
dieci anni andati in fumo con 
la distruzione di tutta l'intor- 
malizzozione degli Uffizi. Dob¬ 
biamo fare il possibile per ria¬ 
prire il museo perchè non pos¬ 
siamo penalizzare Firenze nel 
pieno della .stagione turistica. 

Cosa farà il ministero? 
Domattina (oggi per chi leg¬ 
ge). al consiglio dei ministri, 
proporrò un provvedimento 
d'urgenza per Firenze perchè 
venga stanziata una trentina di 
miliardi. Occorre fare presto. 


non .SI pqs.sono fasciare gli Uffi¬ 
zi chiusi. Se non sarà possibile ■ 
napnre a pieno regime, biso¬ 
gnerà dare un segnale, almeno . 
consentire una riapertura par¬ 
ziale. La parte della Galleria 
meno danneggiala deve riapri¬ 
re in tempi brevi. £ importante 
darequesto un segnale. 

Quale idea si è fatta sui moti¬ 
vi dcU'atteutato. • Perché 
hanno volato colpire gli Uffi¬ 
zi e l’Accademia dei Georgo- 
flil? , 

Perchè ora il terrorismo è at¬ 
tento ai mass media, ha prepa¬ 
ralo l'attentalo in modo da 
provocare la ma.v>ima risonan¬ 
za intemazionale. Ci troviamo - 
davanti ad un'altra strategia 
della tensione 

A suo giudizio esiste un le¬ 
game con l’attentato al via 
FauroaRoma? 

Ci sono cosi tanti elementi de¬ 
stabilizzanti che non saprei 
dirlo. . 

Che effetti avrà questo at¬ 
tentato sulle problematiche 


dei beni artistici e dei mu¬ 
sei? 

Volevamo andare avanti nella 
direzione di una maggiore effi¬ 
cienza dei musei italiani; evi¬ 
dentemente. però, c'è una ma¬ 
no invisibile che ci spinge in¬ 
dietro. La convenzione con Fi¬ 
renze per l'apertura pomeri¬ 
diana dei musei, firmala un 
mese fa, deve però andare 
avanti e faremo tutto il possibi¬ 
le perchè essa venga applica¬ 
ta. ■ . . . ■ 

Lei pensa che si potesse fare 
qualcosa per limitare i dan¬ 
ni? Bisognerà preoccuparsi 
anche dei possibili furti, de¬ 
gli atti di sciacallaggio. 

I veto antiriflcssi e antisfonda¬ 
mento, costati un milione al 
metro quadrato, hanno funzio¬ 
nalo, proteggendo i capolavo¬ 
ri. Per quanto riguarda le ma¬ 
cerie saranno mcs.se in un uni¬ 
co silo per poterle controllare 
ed evitare perdite e furti. Poi le 
pa.ssercmo al setaccio per re¬ 
cuperare tutto il recuperabile. 
Non staremo con le mani in 


Perduto lo storico patrimonio dei «Georgofili» 

Ecco cos'è rAccademia 
cancellata dall’esplosione 


MR RREN2E Quello che non ha potuto nem¬ 
meno la guerra, è riuscito a farlo il terrorismo. 
Questa tragica consapevolezza si leggeva ieri, 
oltre alla profonda commozione per le vittime 
dell'esplosione, sul volto del professor Franco 
Scaramuzzi, presidente dell'Accademia dei 
Georgofili, la cui sede è stata ieri praticamente 
distrutta daH'autobomba. £ stato proprio Scara- 
muzj’.i ad avvertire i soccorritori della po.s,4Ìbile 
presenza sotto le macerie della famiglia Nencio- 
ni. Poi il professore è rimasto per tutta la notte e 
tutta la mattinata sul posto, tra via Lambcrtcsca 
e il piazzale degli Uffizi: «Non resta che pregare» 
ripeteva. Tornando ad occuparsi dell’Accade¬ 
mia si augurava di poter avere almeno il tempo 
per cercare di recuperare l’archivio sepolto sot¬ 
to i detriti, migliaia di documenti antichi e pre¬ 
ziosissimi. «La direttrice della Biblioteca Nazio¬ 
nale proles,soressa Bonanno - ha detto Scara¬ 
muzzi - si è offerta di chiudere la sua struttura 
per mandare qui il personale necessario al re¬ 
cupero». «Fortunatamente - ha aggiunto più tar¬ 
di il direttore generale deH’uflicio centrale per i 
beni archivistici. Salvatore Maslruzzi - tutti i do¬ 
cumenti della parte storica dell'archivio, dal 


1753 al 1911, erano stali catalogati in quattro 
, volumi, e ciò pennettcrà di ricostruire esatta¬ 
mente c in poco tempo l'elenco di quello che è 
andato distrutto». E ciò che è andato distrutto è 
l’archivio della Toscana produttiva del passato. 
L’Accademia dei Georgofili. ovvero degli «amici 
della terra», nata nel 1753 per iniziativa di padre . 
Ubaldo Montelatici, si impose sulla scena della , 
cultura economica europea per il tentativo di 
tracciare una «via To.scana agricola» alternativa 
ai modello dello sviluppo industriale incipiente. 

Il perfezionamento delFagricoltura tu l’epicen¬ 
tro degli studi che vennero promossi e raccolti 
in Accademia, cosi come gli studi su He caratteri¬ 
stiche del mondo agricolo e pier il miglioramen¬ 
to delle condizioni dei contadini. L’Accademia 
progettò c dires.se interventi di bonifica, studiò 
la viabilità, il commercio e le strutture della 
mezzadria, vero pilastro del sistema agricolo to¬ 
scano. Furono georgofili Vittorio Fossombroni, 
Neri Corsini. Cosimo Ridolfi, Bettino Ricasoli. 
Giovanni Baldasseroni. e fu voce degli amici 
della terra il «Giornale agrario toscano», il perio- 
■ dico fondato da Raffaele luimbruschini. Cosimo 
Ridolfi e Lapo De' Ricci nel quadro delle grandi 
intraprese culturali di Giampietro Viesseux. 



Le rovine del palazzo dell’Accademia dei Georgofili 
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Lungarno Anna Maria Medici 


Gli intellettuali sconcertati 
«I beni culturali nel mirino» 

Ernst Gombrich 
«Disegno buio, 
senza speranza» 

Ernst Gombrich: «Si tratta di un disegno freddo e 
buio, senza speranza». Gli intellettuali italiani ed eu¬ 
ropei sono spaventati e indignati di fronte all'atten¬ 
tato che ha colpito uno dei simboli della cultura 
mondiale. E commentano che, ormai, i beni cultu¬ 
rali sono entrati anche loro nel mirino del terrori¬ 
smo. di chi vuole salvaguardare i propri privilegi at¬ 
traverso le stragi. 


CRISTIANA PULCINELLI 


■■ Ernst Gombrich, stori¬ 
co dell'arte. «Non riesco a di¬ 
re nulla su una storia cosi atro¬ 
ce. Quello di Firenze è un atto 
criminale talmente grave che 
non è possibile commentarlo 
in nessun modo. Cosa si può 
dire del fatto che opere impor¬ 
tanti sono state gravemente 
danneggiate? Del fatto che gli 
Uffizi nmarrano chiusi per 
mollo tempo? L’unica conside¬ 
razione che mi viene in mente 
è che è una sciagura terribile, 
ma non è certo un pensiero 
originale. La mia opinione è 
comunque irrilevante: rilevanti 
sono i latti, che sono brutali. 
Anche perché quanto è acca¬ 
duto ieri a Firenze non è l’ope¬ 
ra del solito folle che prende a 
martellale la pietà di Michelan¬ 
gelo, ma il macabro risultato di 
un disegno buio, freddo e sen¬ 
za speranza. 1 beni culturali di¬ 
ventano un obiettivo di atti ter-, 
roristici: è terribile. Non credo 
che l’Italia, però, sla più fragile 
di altre nazioni da questo pun¬ 
to di vista. £ vero che possiede 
un enorme patrimonio artisti¬ 
co, ma i musei sono dappertut¬ 
to. Avrebbero potuto colpire. 
ovunque. E sarebbe stato co¬ 
munque tragico». 

Mina Giregorl, storica 
deU'arte. «Le immagini dal¬ 
l’aereo della zona colpita mi 
hanno latto venire in mente le 
fotografie delia guerra e la ter¬ 
ribile ferita che Firenze subì in 
quel tempo. Sembra che la vio¬ 
lenza, la forza bruta si accani¬ 
scano su questa città che non 
solo è la cittadella \4vente ma il 
simbolo stesso della cultura 
occidentale, dell'intelligenza e 
della ragione. Ma sappiamo da 
che parte sta nel giudizio della 
storia chi l'ha colpita. 

Si apre con questo episodio 
una sene di interrogativi per il 
futuro. 1 danni che la città ha 
subito sembrano gravi. L'archi¬ 
tettura si potrà ripristinare, più 
difficilmente rimediabili saran¬ 
no 1 danni ai dipinti. La perdila 
più dolorosa sembra riferirsi 
alla meravigliosa Morte di Abe¬ 
te di Sebastiano del Piombo. 
Ma penso con apprensione 
anche ai tre quadri caravagge¬ 
schi che sono stati colpiti e che 
hanno una provenienza stori¬ 
ca importantissima e un signi¬ 
ficato molto intenso per la co- 
no.scenza dei pittori Bartolo¬ 
meo Manfredi e Gherardo del¬ 
le Notti». 

Maurizio Caivesi, storico 
dell’arte. «I beni culturali en¬ 
trano nel mirino del terrori¬ 
smo. L'obiettivo è clamoroso 
perché colpisce un simbolo 
dell'Italia. Anche il danno per 
il turismo è incalcolabile. Non 
ci vengano a dire che è un at¬ 
tentato della malia. I responsa¬ 
bili saranno piuttosto le perso¬ 
ne che hanno sempre buttato 
le bombe in Italia con l'obietti¬ 
vo di destabilizzare il paese e 
rafforzare la destra». 

Carlo Fletrangcll, diret¬ 
tore dei Musei Vaticani. «£ 


stata l'architettura degli Uffizi 
ad avere subito i danni più gra¬ 
vi. I quadri danneggiati sono - 
molto interessanti, ma la loro 
perdila non può essere consi¬ 
derata un colpo mortale alla 
straordinaria raccolta degli Uf¬ 
fizi. Per l’architettura, il crollo 
dello scalone del Buontalenti è 
una perdita importante». 

Federico Zeri, storico 
dell’arte. «L’ojoera più impor¬ 
tante tra quelle danneggiate è 
la Morte di Adone di Sebastia¬ 
no del Piombo, un vero capo¬ 
lavoroche rappresenta l'episo¬ 
dio mitologico con lo sfondo 
di una veduta veneziana. Un 
altro capolavoro è il Presepio 
di Gherardo delle Notti, men¬ 
tre meno importanti sono le 
due opere di Manfredi {Scene ’ 
di vita e Bono ventura) , anche 
se fondamentali per la com¬ 
prensione della storia deU'arte 
di quel periodo». ’ - - 

Achille Bonito Oliva, cri¬ 
tico, coordinatore della 
Biennale Arte. «Il danno cul¬ 
turale è stato enorme, ma è 
stato ancora più grave utilizza¬ 
re le città d'arte e il patrimonio 
artistico per diffondere panico, 
trattando le opere d'arte come 
materiale da distruggere. Il 
danno maggiore è diHondere 
neil'opinione pubblica inter¬ 
nazionale la sensazione che 
non vi siano spazi protetti, né 
luoghi sicuri per l'arte. Siamo 
immersi nella barbarie e nes¬ 
sun luogo è più intoccabile». ■' 

Mario Luzi, poeta. «Qual¬ 
siasi commento appare persi¬ 
no ridicolo davanti all'enormi¬ 
tà di un simile gesto contro la 
vita e la civiltà occidentale che 
11 è colpita al cuore. £ una nuo¬ 
va agonia per il nostro paese 
davanti alla quale è necessario 
trovare l'energia sufficiente a 
rispiondere: la resistenza non 
ha mai fine.». • . r. 

Roy Strong, ex direttore 
del Victoria and Albert Mu- 
aeum di Londra. «Il fatto stes¬ 
so che si sia potuto pensare a 
colpire gli Uffizi mi sconvolge. 
Le opere che vi sono contenu¬ 
te sono proprietà di tutti c col¬ 
pirle cosi selvaggiamente è 
un'estrema forma di barbarie. 
Una nuova forma di crimine 
contro l'umanità». 

Wolf Dieter Dubc, diret¬ 
tore dei musei di stato d! 
Berlino. «Ogni tedesco, come 
ogni europieo ha certamente 
legami profondi con Firenze 
che per noi è alle radici della 
cultura europea Negli ultimi 
decenni in tutto il mondo sia¬ 
mo stali posti di fronte ad un’e¬ 
scalation della violenza, anche 
nei confronti delle cose. Ma fi¬ 
nora ci si era fermali di fronte 
ai musei». 

Eari Powell III. direttore 
della National Galloy di 
Washington. «Se le notizie 
che abbiamo ricevuto sono ac¬ 
curate siamo di fronte a una 
grande pierdila per la cultura 
non solo dell’Italia ma del 
mondo intero». 
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il Fatto . 

Riunito a Firenze il Comitato per Fordine pubblico 
Oggi il governo riferirà al Parlamento anche sui «segnali» 
ricevuti dal ministero deH’Intemo su possibili attentati 
Il presidente del Consiglio: «Il Paese deve reagire con forza» 
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Ciampi: «L’Italia è come nel ’44» 

Mancino: «Vogliono fk'd abbassare la guardia, risponderemo» 


Il presidente del Consiglio Ciampi usa parole dure 
"Siamo di fronte ad un fatto di gravite! eccezionale 
L Italia è come nel 44» Il ministro dell Interno, Ni¬ 
cola Mancino, non sembra avere dubbi sulla natura 
dell attentato di Firenze «Siamo di fronte ad un atto 
terroristico mafioso che cerca di aggredire lo Stato > 
L obiettivo alimentare la tensione su tutto il Paese 
Un rapporto diretto con 1 attentate di Roma 

- _ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIERO BENASSAI RENZO CASSIOOU 


H flRENZC Aulo blindate 
che vengono e che vanno 
Volanti che sgommano a si 
rene spiegate In una sala 
della Prefettura di Firenze si 
fa il punto delle indagini sul 
1 alto terroristico che ha 
sconvolto la citta Si cerca di 
individuare le piste da batte¬ 
re Anche se non sembra fa 
Cile Si riorganizzano le forze 
per rispondere ai nuovi terro¬ 
risti 

Una lunga ^ estenuante 
riunione del comitato nazio¬ 
nale per lordine pubblico 
presieduto dal presidente del 
Constg'io Carlo Azeglio 
Ciampi 11 ministro dell Inter 
no Nicola Mancino sembra 
non avere dubbi «Siamo di 
fronte ad un alto di terrori 
smo malioso che aggredisce 
lo Stato» Confermato in pie¬ 
no quindi 1 allarme che lo 
stesso responsabile del Vimi 
naie aveva lanciato pochi 
giorni fa Ma da dove nasce¬ 
va questo allarme’ Quali era 
no 1 «segnali» che avevano in¬ 
dotto il ministro a sollecitare 
una maggioro attenzione 
delle forze dell ordine’ Le n 
sposte restano un po nel va¬ 
go lÈ sulla base dei fatti che 
stanno accadendo - insisto 
Mancino - che ho lanciato 
questo messaggio Vorrei 
non aver ragione ma pur 
troppo le bombe espodono 
Sui segnali sarò piu preciso 
domani (oggi per chi legge • 
ndr) in Parlamento rispon¬ 
dendo a numerose interroga¬ 
zioni' CC comunque la sen 
sazione che proprio dall in 
temo delle organizzazioni 
criminose siano giunti agli 
organi dello Stato informa¬ 
zioni V che preannunciano 
una nuova stagione di terro¬ 
re 

Duro anche il giudizio del 
presiden'e del Consiglio 


Carlo Azeglio Ciampi «Lat 
tentato di Firenze c un latto 
di gravità eccezionale - affer 
ma - che investe I intero Pae 
se e al quale il Paese dovrà ri 
spondere con sempre ere 
sceme detenninaziorie L Ita 
Ila ò in una situazione simile 
a quella del 19^14 Per questo 
sono corso a Firenze a fian¬ 
co del ministro Mancino» 
Azeglio Ciampi misura le pa 
rote per non anticipare i con 
tenuti della comunicazione 
che il ministro Mancino terra 
stamani al Senato dopo la 
riunione del Consiglio dei 
ministri fissata per le 8 30 
che avra al primo pi nto prò 
prio I attentato al cuore di Fi 
ronzo gli Uffizi 

Il presidente del Consiglio 
parla ai giornalisti subito do 
po la riunione del Comitato 
per la sicurezza nazionale 
svoltosi in Prefettura por an 
nuneiare le prime decisioni 
del governo «La risposta do 
ve essere forte e immediata - 
dice - anche per ridare rapi 
damente funziomlità alla cit 
la di Firenze Còli questo 
senso un impegno preciso 
del governo per eoslituire su 
bilo un comitato che valuti i 
danni por poter immediata 
mente intervenire Domani 
(oggi pc'chi legge ndr) ne 
parleremo in Consiglio dei 
m nistri anche per ridare 
funzionalità al turismo es 
senziale per una < itta simbo 
lo come Firenze proprio per 
questo oggetto dell attacco 
terroristico» Ciampi ha con 
eluso affermando che in que 
sto modo sara possibile di 
mostrare all opinione pub 
blica nazionale e inlernazio 
naie quale sia I impegno del 
governo in momenti cosi 
drammatici 

Subito dopo il presidente 
del Consiglio accompagna 


to dai ministri Mancino e Spi 
ni SI 6 recato in Palazzo Vec 
chio dove si ù incontralo con 
il sindaco Giorgio Morales 
per concordare uii<i rapida 
valutazione degli interventi 
nocessaii pi r la città 

Alla riunione del Comitato 
nazionale per la sicurezza o 
1 ordine pubblico assieme ai 
rappresentati del governo 
sono presenti anche i vertici 
della polizia dei carabinieri 
dei servizi segreti ed il direi 
lore degli istituti di pen i Ni 
colò Amato Una presenza 
che sembra un po anomala 
ma che forse può inse irsi 
nella necessità di trovare an 


che nelle eareen inforinazio 
ni che possano portare ad in 
dividuare gli autori di questa 
strage 

“Dall analisi che ibbi imo 
latto - continu i il ministro 
Mancino - lutti hanno con 
cordato sul fatto che siamo 
in preseli/ i di una intensili 
caziorie dell offensiva rispet 
to all attentalo compiuto a 
Roma in via Tauro Siòvolu'a 
colpire f irenze per dare 
un immagine al mondo mie 
ro di un terrorismo m ifioso 
che aggredisce lo btato» f'er 
il ministro dell Interno quindi 
esiste un legame diretto tra 
1 attentato avvenuto nella ea 


pitale e qu mio ò accaduto i 
Firenze A chi gli 1 1 noi ire 
che anche agenti di servizi 
SI greti deviati ixilrr libero es 
sere coinvolti m questa mio 
va stralegi i della tensione il 
ministro ris|XJnde m maniera 
quasi sdegnata «Non andia 
ino a cercare sempre - affer 
ma - dietrologie infarcite di 
servizi segreti deviali Basta 
con questa stona C ò un ne 
lineo lien individuato che 
dobbiamo fronteggiare e 
combattere Da escludere 
quindi secondo Mancino 
qu ilsiasi possibilità che forze 
oeeullt siano tornate a me 
si ire come ò già avvenuto in 
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iltre f isi sioriehc dell I alia 
dei misteri sommando i loro 
interessi destabilizzanti con 
quelli della criminalità org i 
mzzatd 

I d anelli la strategia di 
C|uesti terroristi mafiosi per il 
iilol ire del Vimm ilo sarebbe 
ben individuai i II loro 
obicttivo -lonlinua il mini 
slro dogli mie mi e illemlirc 
Il prissioiie iklli l.ir/i del 
1 ordine noli solo su P ilerriio 
e h Sicilu ma dovunque 
Non ei dobbiamo dimentica 
re nfailiche la criminalità or 
gani/zald oggi e piesente m 
viste aree del Paese Ora il 
problema ò come lo SI ito 
(lossa organizzare 1 1 difesa 
contro altri atti terroristici vi¬ 
sto che non e possibile per 
stessa ammissione del mini 
slro dell Interno prevederli 
In particasi sa che ci sareriiio 
nuovi attentati ma non si sa 
dove I terroristi potranno col 
pire 

Intensificheremo la sigi 
lanzd - continua il ministro 
ris|K)ndtndo alle domande 
dei giornalisti - non solo a Fi 
ren/e ni i anche in altre zo 


ne del Paese ed aumentere 
mu 1 azione di eontrd«tocon 
Irò la criminalità organizzai i 
Se questo voleva essere un 
segnale alle forze del! ordine 
ed alla magistratura afiinchè 
dbb issassero la guardia gli 
strateghi di questo nuovo ter 
rorismo li inno ottenuto 1 cl 
letto eontr.irio La nostra 
i/ioiiisiri intora piu me isi 
V 1 )H r I onir ist iie (|Ui Ila eri 
min lini organizzala che si 
esprime nelk forme proprie 
dell eversione 
b il mmislro dell Interno 
avanza anche un altra ipole 
SI di lettura dell itleiil.ilo av 
venuto a Firenze Non e tra 
scurabile il fatto - insiste - 
che proprio oggi a Roma si 
sono riuniti per un convegno 
che IO stesso ho organizzato 
sulla erimin lilla organizzata 
ed i' narcotraffico i ministri 
degli interni di 12 paesi Lat 
tentato di Firenze è avvenuto 
proprio nella notte anteccn 
dente questo incontro e può 
essere la risposta della cnmi 
nalita organizzata al temati 
vo di coordinare i nosin sfor 
ZI percombatter'u- 


Alle 21,40, nel quartiere Paridi, a Roma, esplode un’autobomba. Obiettivo Maurizio Costanzo, che si salva per un soffio 
Ventitré feriti, nessuna vittima. Le indagini puntano subito sulla matrice terroristico-mafiosa, ma senza alcun esito 

14 maggio, rattentato fotocopia di via Fauro 


Venerdì 14 maggio 21 40 esplode via Fauro Mauri- 
aio Costanzo si salva per poco La bomba non ucci¬ 
de. ma devasta 1 intera via Le indagini partono dal 
giornalista e puntano sulla mafia Ma subito si ag¬ 
giunge "Non solo mafia, e non solo Costanzo come 
obiettivo» Gli accertamenti in Germania e in Sicilia 
non danno risultati Intanto, il 17 si punta sulla pista 
del traffico di armi ed esplosivi con 1 ex Jugoslavia 


ALESSANDRA BADUEL 



ROMA «Sono attcntcìU sta 
bilj^/anii cconunueranno ma 
non al sud nelle altre regioni 
d Italra» È solo un rugalo che 
vive in via Fauro a parlare a 
tredici giorni dall autobomba 
di Roma e dodici ore da quella 
esplosa a Fircn/t Ma dice 
quello che in molli hanno ipo 
tiz/dto fin dalle prime ore do 
po quel 14 maggio Mentre 
parla i penti impegnali negli 
dcccrtamenli sulla prima auto 
bomba sono già in viaggio per 
Firenze seguiti dagli identikit 
fruito delle indagini romane 
Ed un coro unanime rilegge 
I altenlato di via Tauro insieme 
a quello di mercoledì notte 
strategia del terrore indiscnmi 
nato ovvero strategia della 
tensione 

Da Roma a Firenze le im 
magmi si affiancano identiche 
pezzi di macchine sugli alberi 
in via f*auro lamiere pendenti 
dai lampioni a Firenze* uguali 
segni «a raffica di mitraglialri 
ce» lasciali dall esplosione sui 
palazzi di tutte t due le strade 
Uniea nonpiceola differenza 
a via Fauro con l aulobomba 


piazzala accanto ad un giardi 
no (e non fra due palazzi) c le 
macchine di Maurizio Costali 
zo e della scorta che aNCvano 
appena girato l angolo di via 
IBoccfoni lanto da non fare 
vittime Non SI voleva colpire la 
gente Ma Costanzo'^ È stato un 
errore o un voluto «avverti 
mento» per il cui scopo dimo 
strativo la morte del giornalista 
non era cs.senzialc'’ I dubbi fu 
rono avanzali subito Gli inqui 
reiìti sottolinearono non sivo 
leva colpire solo Cosi inzo ma 
con gli elementi finora dispo 
mbili non sj può considerart 
casuale il passaggio del gior 
naiista peraltro cibUualo a fare 
quel percorso a quell ora tutte 
le sere td attendevano i risul 
tati df*lle analisi dei t>cnii su 
esplosivo ed innesco prima di 
percorrere altre striide Ira le 
t inte perplessità sull ipotesi 
«solo mafia» m parte espresse 
poi ufficialmente dalla procura 
di Roma martedì scorso spie 
eò la voce del magistrato Giu 
seppe Di U Ilo ex giudice 
istruttore del pool di Palermo 
cd ora tonsulenie della com 
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* ^**5 

'r' ■SST 


Roma via Fauro ai Parioli dopo i esplosione dell autobomba 


missione mtim ifia «h stai i 
una bomba slabiliz/ante È un 
attentato al eambiamenlo ge 
nerale il clima di forte richie 
sta di modifiche che si sta for 
mando» 

Nove c quarmla di venerdì 
se ra in tulli i P inoli si se nle un 
boato Via 1 luro esplode La 
Mercedes di M lunzio Costali 
zo e la macchina della sua 
scorta che avevano appena 


svoltalo 1 angolo di via ! luro 
con via Boecic ni vengono 
protette da un pii istro di ee 
mento del recinto del gi irdino 
sono solo e itapullate in »v inli 
con I vetri ni frantumi Crollano 
k finestre di decine di casv \ t 
in briciole 1 intera laeeiala del 
CIVICO 02 schegge di lamiere m 
se igliano eonlto gli altri p il iz 
ZI Pezzi di macchine volino 
Ioni ino per decine di metri 


lin sui b ileoni l.,a gente sceii 
de m strad > nel puiieo tri le 
luicì distrutte d ili esplosione e 
le pr me sire ne di Mgili del lu<> 
co polizia ambulanze ( e> 
st inzo e 1 1 su I compagn ì M i 
na De I ilippi corrono verso 
ville Pinoli dove li succorre 
un lutomobilist ) e li aeeoni 
paglia i c is I illt SI L ipfile si 
delia fuga di g is svanisce in 
poec tempo elav inti al cratere 


lascialo dall aulobomba due 
metri di larghezza TOcontime 
tri di profonda i a dieci metri 
dall angolo tri )e due vie su) 
marciapiede davanti al giardt 
no J onl ino dai palazzi «Un 
attentalo terroristico forte men 
le iniim dalorio Travamo già 
in illarme» dice il capo della 
polizia Vincenzo Parisi ippena 
arrivato sul posto Si temono i 
norti Alla fine però il bila" 
e IO ò di ventare feriti non gravi 
Solo una settimana dopo si sa 
praelie un anzi ma di 70 anni 
iemandu Rinaldi sentendo i( 
Ixiaio c vedendo la nipote e i 
tapulldla contro una finestra 
h i avuto un inf irto ed é morta 
inos}>ed ile tre giorni dopo 
Ui notte si SS4 dell esplosio 
ne vegono seguile le indica 
zioni dei pruni lesttmoni L si 
individua in una «Fiat Uno» ru 
b Ita e parcheggiata davanti al 
gl irclino la probabik auto 
boinb I Si controllano i pas 
scggeri dei treni cd in pirtieo 

I ire 1 dm beli di un uomo in 
prigione pel asscx-iazione ma 
fios i 1 due sono di 1 lima di 
Moiìieelii irev ni» (migrali in 
Cernì un» Quella sera ermo 
su un treno fermo all i stazione 
lermini in itti s » di proseguire 
|K r l » Sk ih » I alibi s ii i con 
Irollalo risulte rumo estruui 

II Sìbilo vengono diseginti i 
primi due identikit diffusi poi 
1» domemeu con U notizia 
elle un l issisia ha pe>rt tlo due 
persork in zon i in quil( ore 

i luned gli inv( siig ilori paro 
1 o jx'r Mon leo di Rivier i eon 
gli dmtikii lorneranne» senza 
avertruv ilo nuli i 


Da piazza Fontana 
in avanti 

centinaia di morti 




beco un i cronologi i dt*gli attenl jti piu gravi avvenuti in Italia 
partire dalla strage di piazza Font ma 

12 dicembre 1969 A Milano nella sede di piazza Fonia 
n I dell 1 Banca n izionale dell agricoltura esplodo una boni 
ba che provoca 16 morti c 88 feriti Altre tre bomlx* esplodo 
nojRoma vicino all altare della Patria cMiei sotterranei della 
Banca nazionale del Lavoro ferendo una ventina di persone 
22 luglio 1970 A Gioia T auro in provincia di Rei^gio Cala 
lina (dove c in corso la rivolta dei «boia chi molla» ) una 
cspfosionc sui binari fa dcraiiliare il treno «rreccia del sud 1 
morii sono sei c i terni pm di 50 Ini/ialmenle I attentato ò 
considerato un incidente 

31 maggio 1972 A l’cleano vicino a Gori/ia tre carabi 






nie n muoiono e due sono tenti ni Ilo scoppio di una Piai Cin 
qucccnio imbonita di esplosivo I carabinieri erano stali ahi 
ralisul posto con unaklcfonat i 

28 maggio 1974 Durante una manilesi i/ionc sindacale 
in piazza dotta 1 ORgn a Brescia esplode una bomba piazza 
11 in un cestino peri rifiuti 8 morti e piu di 90 lenti 
4 agosto 1974 A ian Benedetto Val di bambro poco do 
po I uscita da una t’allena esplode una bomba sul treno •Itali 
cus Roma Monaco 12 moni c piu di 40 lenti 

2 agosto 1980 Una bomba esplode nella sala d aspetto di 
seconda classe della si.tziont di Bologna 85 moni e oltre 200 
feriti Quello eli Bologna òl attonla'o piu grave della stona ita 
liana c asMcnc poco pm di un mese dopo la strage di Usi ca 




Nel vertieo della buperpro 
cura defilo sicvso lunedì inlan 

10 cù in primo pnno 1 1 pista 
croata intesa come crocevi i 
occulto degli altari piu recenti 
di mafia irafficanh di inni c 
servizi segreti Si stabilisce 
un «ipotesi o|xrmvj clic ri 
guarda il traffico darmi e di 
esplosivi con ics Jugoslavia 
Td il giorno dopo da Roma i 
m igistrati chiedono a Tircnze 

11 fascicolo dell attentilo avve 
nulo nel capoluogo toscano il 
'j novembre dell S" Si comm 
eia a parlare di un terzo idenli 
kit che verri poi diffuse) il 25 
miggio Ire giorni fa si traila di 
un giovane che ha pareheggi i 
loia Flit Uno invia Tiuro ed 
c si ito anelie visto con litri 
due uomini cd una donna In 
SK me all idenlikii un comuni 
e Ilo de Ila proeur i che per pri 
in » cos I SI sofferma sulk ip 
1> irenli fughi di uoIizk ngu ir 
do i)k indagini e spiegi So 
no stale presentale come t ili 
noijzie che non mo alcun 
fondamento 

Subito dopo un i tifJessionc 
sul 11 (iiTienlo di particolire 
k nsioiK della vit i nlcrn ì del 
Illese che «può ivercosliiuito 
motivo non casuale nella scel 
t» del moni(n‘o de 11 inizi iliva 
slrigisu nelscnsochi dapir 
te de i^li arte Ile i si si i confici ito 
in un effetto di risonin/i 
1> irlicol irine ntc in ire ito So 
lo » queMu punlo si rib idisce 
e he «allo stato itlu ile delle in 
(1 igini non si ; no dubit ire 
che 1 obiettivo non fosse Co 
stanze 1 re giorni ki Poi 
esplode I trenze 





nellaquak^bl persone sono morte nell aereo De 91tavia prc 
cipitato per cause meor i non accert ite 

23 dicembre 1984 /\ncora nei pressi di san benedetto vai 
di Sambro una bomba t^splode sul treno 904 Napoli Milano 
15 morti e oltre 200 ter U È la cosiddetta «stiagc di Natale» 
Questa volta 1 cspkisione avviene nella galleria 

14 mag({io 1993 A Roma all angolo tra via Tauro c via 
Ikxcioni ne 1 quartiere P moli una automobile Fiat Uno bian 
ea piena di esplosivo viene fatta saltare subito dopo il passag 
gio dell lulomobilo di Maurizio Costanzo una donna colpita 
d lini irlo muore qualche giorno dopo 1 itlentato I feriti sono 
un » ventili i 


Giovedì 
3 giugno 

storie L’isola 

di mare 

Tutti 001 tssoro 

I giovedì rj, Robert Louis Stevenson 
in edicola 


Giornale -t- libro 
Lire 2 000 
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sbra^smo 
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y L’organizza 2 Ìone terroristica toma sulla scena italiana 
ma tante indagini dicono che è solo una sigla di facciata 
che copre strutture nascoste nelle istituzioni 
_colluse con il potere mafioso e i trafficanti d’armi 

L’oscinra impronta della Falange annata 

L’ombra dei servizi deviati in tre anni di attentati e minacce 



\ I m 111; 
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•Qui Falange Armata, quello che abbiamo fatto a Fi¬ 
renze lo nfaremo a Bologna» La rivendicazione ò 
giunta puntuale Non importa se vera o falsa ò ormai 
provato che Falange è una sigla che nasce all’interno 
delle istituzioni Esistono dunque schegge impazzite 
nascoste nello Stato, colluse con mafiosi e trafficanti 
di anni Diverse inchieste dimostano che i «settori de¬ 
viati» sono ancora potenti E agiscono 


QIANNICIPRIANI 


■i ROMA He» telelonalo 
Puntuale Anche 1 attentalo di 
Hiren/c ù stato rivendicato da 
Falant^e Annata la sigla di 
un orKani/za/ione fantasma 
che imperverv» da tre anni 
•Qui halange Armata quello 
che abbiamo failo a Piren/e lo 
faremo di nuo\o anche a Bolo 
gna» Rivendica/ione fals«i o 
vera poco impona Pcrchó 
quello che è* certo 0 che dietro 
Halange Armala si muovono 
uomini che hanno agganci al 
I interno delle istitu/’ioni uo 
mini dello Stato schegge in 
controllabili che da tempo 
portano avanti una strategia di 
terrorismo psicologico e inter¬ 
vengono per coprire traffici di 
Olmi e di esplosivi Uomini che 
sono espressione della stessi 
ve na grigia» cfìe ha •partonto» 
prima I attentalo di via Fauroe 
ieri la strage di Firenze Ogni 
dubbio è svanito 1 giudici della 
Superprocura quelli di Firen¬ 
ze di Venezia di Bologna e di 
Roma hanno ormai raccolto 
una sene impressionante di in 
dizi rutti sono cominti che la 
nuova strategia della tensione 
abbia un retroterra istituziona 
le Insomma sulla democrazia 
grava I ombra dei centri occulti 
che puntano alla destabilizza 


zione 

bu Halange Amiala sono sta 
(e atxjrte molle inchieste F so 
no state fatte scoperte inleres- 
vinti fino alta prova dell-inier- 
niU'i" tlell organizzazione f<in 
lasma * on settori del ministero 
di Grazia e giustizia L esordio 
di Falange risile al 27 ottobre 
1990 quando una persona le 
lefonù al! Ansi di Elologna per 
rivendicare l assissinio di Um 
berlo Mormile educatore de! 
carcere di Opera in provincia 
di Milano ucciso in circostan¬ 
ze ancora oggi avvolte nel mi 
stero Da allora le nvtndicazio 
ni SI sono ripetute a ritmo co 
stante senza mai una signifi 
cativa interruzione I alange 
Armata ha rivendicato stragi 
come quella del Pilastro in cui 
vennero uccisi tre carabinieri 
oppure un assalto al campo 
nomadi di Bo'ogna Episodi in 
CUI era entralo in azione il 
•commando» della Uno bian 
ca formato da uomini che agl 
vano secondo modalità opera 
tive proprie da corpi speciali F 
Valinge poi ha rivendicato 
lutto e il contrario di tutto 
Quasi sempre nvendicii/ioni 
inattendibili e giunte puntual¬ 
mente dopo che le notizie 
erano stato innuncinte dalla 
radio o dalla televisione Poi ci 


sono state le minacce a politi 
CI poliziotti giornalisti magi 
strati In tre anni decine e deci 
ne di minacce 
bolo una strategia di terrori 
smo psicologico’ Oppure at 
traverso i continui proclami di 
haUnge si sono voluti manda 
re messaggi tras-vervili com 
prensibili v)lo da poche perso¬ 
ne’ Ll\ seconda ipotesi e giudi 
cala piu verosimile Perché i le 
lefonisii «mommi in diverse oc 
casioni hanno dimostrato un 
vero e proprio tempismo gior 
nalistico intervenendo in lem 
po reale su polemiche appena 
scoppiate o «reprimendo» al 
cune dichiarazioni sgradite 
Non v)lo gli inquirenti hanno 


anche accertalo che in alcune 
occasioni i rifenmenti di Talan 
ge annata riguardavano circo 
stanze note solamente all in 
temo del ministero di Grazia e 
giustizia In pamcol.ircal nion 
do carcerano Come mai’Per 
ch01 organizzazione i miasma 
ha «oretchie» l>cn niM'nlc in 
quel settore Proprio per que 
sto 1 «proclami» vengono letti 
con attenzione F nei giorni 
scorsi c ò snto I ultimo avverti 
mento ritenuto fondato era di 
retto a! ministro Conso t con 
teneva rifermienti ne»confronti 
di alcuni o(X‘rAtori delle carce 
ri Personaggi sicuramente non 
conosciuti dall opinione pub 
bitea M<i noli al ministero 


Non ò quindi c.isu ile cht il 
Miinisirodell Interno M mciru» 
p irlando ih i giorni scorsi «il 
I Antim ifi 1 h » detto in m mie 
r » nemmeno troppo implicit » 
chi I telefonisti della falangi 
cliimiaiìo "(l«t uffici pubblici- 
( he brut tlmenie* ir ideilo si 
gnifica qii mto da teni,K} riti n 
gono gli invi stigatori tionìint 
chi SI .innidaiio ili interno 
dello Maio Uomini molto in 
forni 111 st»c\er»»che in ilcuni 
messaggi ri*cenli si faceva nfe 
nnu nto id iin i jiossibiic nn i 
sella de il » strati gl i del terrori 
m ig in d lite V mbuin/e mallo 

Vl«i I il.mge LoiiK ditte» c 
uni delle ispressmiii di (pi» i 





settori devi iti et» non hanno 
mai smesso «il agire Una [>ro 
VI I gnidiziodegli inquirenti e** 
rapprev nf ita dal fatto ette la 
sigla SI é manifestata ogni volta 
elle un inchiesi i giudiziaria (.o 
giornalistica) hi evidenziato 

I intreccioiracriminalita polii» 
ea e strutture infcjnnative o di 
polizia Unvervintc questo su 
euicO* incor » moltod.i scopri 
re m t multe circostanze sono 
st lU iceerlate Da piu di un 
anno ad esempio era stato in 
dividuato un intenso traffico di 
amn c di <‘splosivi che dalla 
Croa/i I arrivava fino alla Sic i 
ha passando attraverso iJ Fruì 

II Milano e Ilrenze Untnlfico 
•proleMlo» si.i in Italia cht all e 
sif*ro come dimcistrato dalle 
inchieste ipertc dal giudice 
Cassou t dal giudice Vigna 
( hi c » ra die tro'’ Uno dei gr in 
di manovratori er«i (e‘d ò mto 
r.i) Predi neh Sclnudinn ! ar 
hficierc della strage del 901 
condann ito ccm sentenza dt 
finitiva a J2 mni di carcere 
behaudinn 0* latitante* dopo 
evscre stato aiutato i fuggire 
dall Italia durante* 1 inchiesta 
Una fuga pera la quale c e chi 
accus i ir mge ck i servizi segrc 
li Gli stessi che proteggono la 
sua atiivjhi e j suoi traffici 

In «di in» con behnudinn 
e era Cjiovanbatlisia he it i un 
siciliano leg ito alci m mafioso 
dei Fidanzati e ai neohiscisti 
Usiascia Kicerc ito in II ih i Li 





, *''"7 7 , .. . Parla il giudice che indagò sulla strage della Banca Agricoltura 

D’Ambrosio: «Come a piazza Fontana 
l’obiettivo è bloccare il rinnovamento» 


«Se la strategia della tensione è di nuovo ini7iata, 
certamente non si fermerà» Gerardo D'Ambrosio il 
magistrato che condusse le indagini su piazza Fon¬ 
tana, parla di una ripresa dello stragismo casuale 
«Oggi come allora ci sono forze che vogliono ferma¬ 
re il processo di nnnovamento e le assonanze col 
passato sono estremamente preoccupanti» Ipotesi"^ 
i ulte, ma soprattutto l'intreccio tra mafia e politica 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO «St; 0 mutata 
una nuova strategia della ten¬ 
sione certamente non si fer¬ 
merà qui La situazione oggi è 
mollo più pericolosa che in 
passato bisogna tenere gli 
occhi ben aperti e non di¬ 
menticare che I Italia sta vi¬ 
vendo un momento difficile- 
Gerardo D'Ambrosio, Il 
coordinatore dell'Inchiesta 
«Mani pulite», fa un tuffo 
nel passato e ripensa agli 
anni in cui era U giudice 
Istruttore deirinchiesta 
sulla strage di piazza Fon¬ 
tana. Nella procura milane¬ 
se è certamente il perso¬ 
naggio che con piu autore¬ 
volezza, grazie a questa 
esperienza, può commen¬ 
tare I fatti di oggi c non na¬ 
sconde la sua preoccupa¬ 
zione, dopo le bombe di 
Roma e di Firenze. 

Si rimane increduli e stupefat¬ 
ti Non SI riesce a redlir/are 
che ancora oggi ci siano per 
sone che possono girare con 
cariche di esplosivo per semi¬ 
nare morte L.i reazione non 
può che essere di sconcerto 
Sembra che ci sia questa ri¬ 
tuale costante per cui ripren¬ 
de lo stragismo ogni volta 
che SI è in presenza di proces¬ 
si di rinnovamento 

SI può parlare di una ripre¬ 
sa della strategia della ten¬ 
sione? 

Sicuramente si possono fare- 
molte ipotesi anche se ogni 
commentoò forse prematuro 
Ma c ò ovviamente la preoc¬ 
cupazione che queste stragi 
abbiano finalità diverse da 
quelle che hanno colpito i 
giudici Falcone e Borsellino e 
gli uomini della scorta In 
quei casi c erano obiettivi mi 
rati nti confronti di persone 
di grande valore che combat¬ 


tevano la mafia Qui siamo di 
nuovo di fronte a uno stragi¬ 
smo casuale come fu per la 
bomba di piarra Fontana ed 
ogni cittadino può sentirsi 
bersaglio Oggi come allora 
bisogna domandarsi «cui prò- 
desi" 

Le assonanze col passato 
sembrerebbero molto evi¬ 
denti .. 

Certo una rivendicazione del¬ 
la «Falange armata- evoca lin¬ 
guaggi di altri lempi e oggi il 
terrorismo non ha certamente 
meno strumenti che in passa¬ 
to Non dimentichiamo che la 
Iugoslavia è a un passo dall I- 
talia e che è estremamente ta¬ 
cile procurarsi esplosivo È 
neces-sario che si prendano 
immediati provvedimenti da 
to che I sintomi destano gran¬ 
de allarme 

Chi può avere Interesse a 
ricorrere nuovamente alla 
strategia del terrore? 

IMrtroppo la risposta non è 
mai una sola sono indagini di 
estrema dif'icoltà La mafia ò 
militarmente capace di colpi¬ 
re con cattivena e premedita¬ 
zione soprattutto in momenti 
come questo in cui lo Stato ù 
passato per la prima volta al- 
1 attacco ci sono uomini ca¬ 
paci di combatterla una di¬ 
versa volontà politica e si so¬ 
no varate leggi piu efficaci 
Può darsi che la ripresa di 
questo fenomeno sia connes¬ 
sa alle inchieste giudiziarie in 
corso che stanno individuan 
do intrecci tra criminalità or¬ 
ganizzata e politica Ma è solo 
una delle tante ipotesi 
E le altre piste possibili? 
Credo siano rifenbili al conte¬ 
sto politico Siamo di nuovo 
in presenza di un forte movi¬ 
mento di nnnovamento e 


non solo per l impegno della 
m„gistralura È un momento 
in CUI SI cerca di estirpare i 
due cancn dell Italia la doge 
aerazione dello Stato c i feno 
meni di tipo mafioso C è una 
sfida che è partila dai risultati 
referendari da tutti intesi co¬ 
me un primo passo verso una 
nuova repubblica la repub¬ 
blica dell alternanza in cui ci 
siano meno possibilità di de¬ 
generazioni fenomeni inevi¬ 
tabili quando per troppo tem¬ 
po restano al potere le stesse 
persone L altra ipotesi dun¬ 
que è che SI voglia rallentare il 
rinnovamento 

Da parte dfchf? 

Le forze interessate possono 
essere tante Dobbiamo solo 
sperare che i terroristi di oggi 
commettano qualche errore 
Bisogna stare molto attenti e 
sondare tutti gli elementi se¬ 
lezionarli sul piano delle in¬ 
dagini e fare ipotesi logiche 
senza trascurare tutto ciò che 
emerge dalla trama di questi 
anni Mi auguro che le indagi¬ 
ni siano affidate a persone 
qualificate che sappiano la¬ 
vorare senza tentennamenti 
facendo tutti i collegamenti 
opportuni 

Le esperienze del passato 
consentono quanto meno 
agli Inquirenti di affrontare 
con più strumenti questa ri¬ 
presa dello stragismo? 
bi dovrà aunienlare I atlenzio 
ne e la sorveglianza da parte 
di tutti ma il terrorismo è ter 
ribile perche è imprevedibile 
né SI può militarizzare lo Stato 
per combatterlo Ogni ipotesi 
comprese quelle che ho fatto 
può essere azzardata L deci¬ 
sivo che non SI tralasci nessun 
elemento che contribuisca a 
far chiarezza 

Potrebbero esserci riper¬ 
cussioni anche a Milano? 
Già nei mesi scorsi, in si¬ 
tuazioni che destavano me¬ 
no allarme, ci sono state 
minacce nel confronti dei 
giudici dell'Inchiesta «Mani 
pulite». 

Il terrorismo non ha mai scel¬ 
to Roccjcaiinuccia tra i suoi 
obiettivi ed e inevitabile atteri 
dersi ript rcussioni gravi .lu¬ 
che qui 




















Quelle profezie di Craxi e Cossiga 
«Verrà il tempo delle bombe...» 


■i ROMA bprofoiKlato in una ]>ollronj 
dei! hotel Raphael |xk hi giorni fa Bellino 
Craxi 1 aveva previsto «leinodieci saran 
no altre bombe dopo quella di via Rugete 
ro Fauro Perché’ Pcrchi. oltre a un i t^iii 
sti/id a oroloqeria poliliea - spieijava 1 ex 
segretario del Psi - in Italia esistono anche 
le bomix a orologeria politica Basta ri 
dare indietro nel tempo» E con il giornali 
sta di Panorama Massimo I ranco Craxi 
lenze questo viaggio a ritroso -Negli ultimi 
tr#*ni anni siamo vissuti in Italia no^ Bone 
in questi treni annisonoesp'osebombe di 
LUI non s é inai saputo ne chi I h » messe 
né chi er ino i mandanti {ìombealle quali 
sono st ik d Ile einquanla spiegazioni di 
verse c eiot nessun ì l urne » traccia n 
niasld sono le persc^neche ne sono stale 
vittime 

Purtroppo ottimo profeta Craxi lorna 
va proprio allora da un tour m alcune ca 
pipali estere e si trov in j di nuovo con k 
valigie in mono D illrcnde cht ei si ivo » 
fare qui in Italia’ A preiidcMiii Ir boinlx'^ 
Aneht adesso sono di pasviggio Sto per 


ripartire E per un jx) continuerò a fart 
cosi Poi si vedrà spiegò E il son ilore 
socialista I rance SCO Forte prt'Cisò -Craxi 
le me d i essere uce iso 
Scenari apocalittici inquietanti torbidi 
Come quelli che avt va evocalo ( Sto favo* 
icggnndo per |)uro gusto cinematografi 
co era la prcmess,i) Francesco Cossiga 
con Paolo Guz/anti il 18 marzo in un in 
tervisla sulla Stampa Non parlò di lx)nibe 
Icx prr>sidente della Repubblica ma di 
delitti e violenze sì E «favoleggiando» 
raccontò a quali condizioni fosse possibi 
k un suo ritorno alla guida del governo 
S^ un ministro vtmsse assassinato sui 
gradini del Parlamento come Pellegrino 
Rossi se Palazzo Manno a Milano fosse 
d Ilo alk fiamme se illuni municipi del 
Mezzogiorno fossero dati alle fiamme se 
folle di facinorosi tentas.sero con compii 
cita all interno di issaltare Monlecilono 
costringendo i earabinicn j reprimere ne) 
sangue una tale rivolta Pirole cht su 
scit irono polemiche e luterrogitivi quelle 
di Cossiga e di Crax» Paun ' h ivokggia 


Ili 



cala ha sempre vissuto tr.in 
quiDamenle in Croazia lino i 
jxKhe settimane ( j quando i 
stato UTC stato in Ungheria 
Uomini dei servizi s<*greti sono 
intervenuti |x?rost leoLin* le in 
dagini die riguardavano il ma 
lavjtoso Ma L é di piu da lati 
tante - risulta dalle indagini - 
l icat t SI é incontrato in Crua 
ZI i con un ufficiale dei carabi 
meri Perché''È ancora un rni 
stero Queljot I c e certo e che 
anche grazie a queste prole 
/ioni per mesi e mesi l mehi 
di irmit di esplosivi sono irn 
V Iti in It ilia e sono finiti negli 
arsenali della erimin.ilita orga 
nizz Ita (. dei gruppi eversivi 
Ls|)losivi che come purtroppo 
SI eri i)Xj!izzalo vendono uti 
li/'zali nella nuova str ilegia 
della ti nsione Agli atti delle 
inch esto risultano collusioni 
tra tr.ifficanti e settori delle for 
z«* di ptjlizid Addirittura sono 
emersi contatti con personaggi 
ancora non identificati che 
operano .ili interno del mini 
stero delta Difesa Insomma 
tanti troppi indizi per pensare 
che SI traiti solo di casualità 
Per questo da qualche tempo 
SI Lominci.i i sostenere che i 
cosiddetti centri cxculti» mi 
ZI ino a mostrare un volto I i 
'mge Amiala e uni d( Ilo 
( spn ssiuni di questo me*ec mi 
sino che ha un retroterra istitu 
zion ile 
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Tina Anselmi 


Tina Anseimi: 

«Dietro c’è qualcosa 
di inquinante» 

Tutte le volte che c C: un vuoto di potere o una dire¬ 
zione debole o quando il popolo si preparara tran¬ 
quillamente a delle scelte di cambiamento inion.cn- 
gono fatti cversiv: I Tina Anselmi che fu presidente 
della commissione P2 ù preoccupata e aggiunge 
Non ò casuale cne tante stragi come quella di Bre¬ 
scia rimangano senza risposta Significa che c e 
qualcosa di inquinato c di inquinante' 

ROSANNA LAMPUCNANI 


■1 ROMA TiinAnsfrinu che 
fu presidente della commis 
sK;ne P2 fx'r mesi e me si m 
dagò sii uni delle t mie f »c 
ce nde» spore Ih di qu<*sto mar 
legnato paese* Di eose ne ha 
viste di cose ne ha s<ipulc 
Oggi di fronte al! ennesima 
strago afferma -Aspettiamo 
indiamo passo \'>t.r passo- 
Cerio e che "queste sono 
Iximbe che non vogliono il 
cambiamento Chi le ha col 
locate ha voluto lanciare un 
messaggio preciso siamo an 
cora in grado di incidere e di 
decidere» 

Gli inquirenti fìorenUiu 
hanno dichiarato ieri matti¬ 
na che l'attentato non ave¬ 
va un obiettivo preciso Chi 
può aver voluto questa 
strage, questo atto di terro¬ 
re in una città come Firen¬ 
ze? 

Ogni volta che c é nel Paese 
un vuoto politico o un inde 
bolimento deila direzione o 
quando ci troviamo di fronte 
ad un cambiamento ad un 
momento in cui il i) popolo 
sceglie tranquillamente inler 
vengono fatti eversivi Ma al di 
la della paiernila che pur 
troppo é sempre difhv.ile da 
individuare cè 1 obietti.o 
tentativo di fare arretrare o di 
bloccare la situazione in evo 
luzione Per questo insisto 
che non ci siano vajoIi che si 
assumano in tutte le sedi 
quelle iniziative che vanno 
prese per bloccare il disegno 
cnmmoso 

Diceva prima che è sempre 
difficile individuare la pa¬ 
ternità degli attentati stra¬ 
gisti. È casuale questa man¬ 
canza di risposte? 
Certamente no F di qualche 
giorno fa i irchiv la/tone delle 
indagini sulla strage di Bre 
se 11 Questa si aggiunge ad al 


tri (.pis(<ji simili i indubbio 
cIh qu indo u troppi 

filli senza risposte c e <iudl 
eosi di inquinato ( di inqui 
1 intc 

Questa puntualizzazione 
da parte sua c certamente 
grave Ma se fosso In lei, da 
d»'«.e cominccrcbbc ad In¬ 
dagare per far % enjr in luce 
la verità’ 

Diihcile dirk> Non sappiamo 
s<. gli ultimi due episodi ! at 
tentato romano di vi i Fauro c* 
quello di Firenze contro l ic 
cadomia dei Gergofili siano 
la stessa cosa M^cenamente 
hanno lo stesso segno Sono 
f Itti diversi avvenuti ih. he me 
des me condizioni 

Ormai e chiaro ù coinvolgi¬ 
mento di alcune logge mas¬ 
soniche in diversi episodi 
criminosi dagli omicidi 
maTiosi agli attentati stragi¬ 
sti. Anche per Firenze s* 
può parlare della massone¬ 
ria? 

Noi indagam j sul! i P2 in¬ 
dividuammo le sue responsd 
brilla in diverse vicende Li 
commissione non allargò ri 
suo lavoro a tutta la mavsone- 
ria Oggi invece e 1 giudice 
Cordovi che sta lavorando 
sulle logge Dobbiamo atten¬ 
dere i) risultalo del suo lavoro 
MartinazzoU, nel faccia a 
faccia con Occhetto orga¬ 
nizzato dall'Unita, ha detto 
che se i servizi segreti sono 
deviati sarebbe meglio 
sclogberli Lei e d'accor¬ 
do? 

Questo suggerimento 1 aveva 
già dato Andreotti Disse che 
se si fosse dimostrata la matri 
«.e dei servizi deviati per tutti 
gli episodi gravi accaduh nel 
Piese sarebbe stilo meglio 
non averli Io dico aspetin 
mo anduimo passo per pas 
so 


Ai lettori 


menu’ Inquietudini con un tondo di reai 
ta’ 

Ieri le agenzie insieme ai particolari ter 
ribili della strage di Firenze hanno rilan 
Ciato le parole dell ex leader del Carota 
no quelle sue visioni angosciale di Ixim 
be pronte a scoppiare in lutto it Paese bu 
brio hanno colto la palla al b ilzo Carmine 
Mancuso senatore della Rete eOianfran 
co Rni segretario del Msi «Lo scenario e 
quello di uno scontro scomposto .rii inler 
no della massoneria ai poteri criminali e 
agli ampi settori di un regime orni ii spap 
pelalo - ha detto Mancuso - ^sarebbe ri 
caso che sul sinistro mevsaggio lancialo 
da Bettino Craxi pochi giorni fa con la lu 
gubre protezid di altre bombe nflettessL 
qu tiehe magistrato chiedendo a Cr ixi co 
s<i realmente sa Delle stesso ivviso il se 
gretano fascista che ricorda come la 
bomba era stata «prevista da Bettino Cra 
XI oltre che -pavent riu> dal ministro del 
I Interno Nicol » Mancino F indispcns,i 
bile - sostiene Gì infranco I ini c ipire se 
I é trattato solo di un i deduziom in b isc 
a che cosa 


Per assoluta mancanza di spazio si imo costretti ad uscire 
senza le consuete rubriche di pagin i 2 c si nza la p igina del 
! \ Scienza Ce ne se usiamo cc;n i k tlon 
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Convergenti i giudizi sulla strage: c'è un disegno destabilizzante 
L'Osservatore Romano: vogliono fiaccare la resistenza 
della parte sana del paese e imporre la legge del terrore 
Ayala: non è solo mafia. Occhetto sul luogo deU'àttentato 
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Bossi: «Tritolo 
di Stato per favorire 
Dalla Chiesa sindaco» 


SOFIA BASSO 


Allarme del Pds. Martinazzoli: servizi deviati? Sciogliamoli 


«È strategia della tensione'»: questo l’allarme lanciato 
dal Pds dopo l’aulobomba di Roma e la strage di Fi¬ 
renze. Occhetto cita i «servizi deviati», Martinazzoli 
dice: «Se ci fossero le prove, bisognerebbe liquidarli». 
Napolitano; «Vecchi e nuovi centri eversivi». Di «stra¬ 
gismo» parlano tutti, da De Rosa (De) ad Ayala, da 
Biondi al Psi. \1 Osservatore romano: un attentato ag¬ 
ghiacciante, cercano di imporre la legge del terrore. 


; VITTORIO RAOONE 


■■ ROMA. . Le definizioni usa- .. 
te presentano delle varianti; ‘i: 
«strategia della tensione», dice t^- 
la segreteria del Pds; «strategia : ; 
terrorizzante», dice il magistra- 
to Pierluigi Vigna: «strategia del 
terrore»,, scrive VOsservalore >, 
romana. Ma sono sfumature, v 
La verità è che si va facendo i; 
strada ovunque, dopo l'ecci- ; 
dio di Firenze, la tesi che Achil- if, 
le Occhetto espresse aH'indo- l- 
mani deH'autobomba di via 
Fauro; sta riemergendo dalle i.» 
viscere del Bcipaese quell’lta- 
lia oscura mai pienamente ’ 
.svelata e colpita, quello spettro ' { 
sanguinario che partecipa dal- ' : 
l'ombra ai momenti cruciali ' 
della vita nazionale. Non si sa 
ancora a quali centrali rispon- « 
dano killer cosi spietati, ma v 
l'effetto immediato che cerca- 
no 6 lo stesso dei tempi di Piaz-, ' 
za Fontana, del rapimento di / ; 
Aldo Moro, delle .stragi negli . 
anni Ottanta e Novanta. L'o- ; 
biettlvo è. intanto, questo: so- ; 
minare panico e disorienta- : ' 
mento, gettare un'intera nazio- : 
ne nel caos, intimidire e divi- : 
dere ancor più il paese già al- . 
traversato da lacerazioni acu¬ 
tissime. 

Ci vorranno tempo e investi- ; 
gazioni per capire a chi giova ' 
la.strago di Firenze, per Indica¬ 
re'dcir'moventi-sgecifici e» sco¬ 
prire quale filo criminoso leghi . 
via Fauro all'Accademia dei » 
Ccorgofili, Un gruppo di sena- •' 
tori (Pecchioli, Fagni, Molina- ■ ' 
ri) ha chiesto l'immediato ri- 
pristino della ;■ commissione 
parlamentare sulle stragi. Ciò- 
vanni Paolo 11 ha pregato per le 
«vittime innocenti d'un attenta- 
lo inumano». E le alte cariche K 
istituzionali hanno Invitalo a 
«non cedere alle intimidazio*^ 


ni». Giorgio Napolitano ha de- 
' nuncialo il rischio che «vecchi 
' e nuovi centri eversivi cerchino 
: con ogni mezzo di contrastare 
i risultati ottenuti dall'azione 
: preventiva e repressiva degli 
organi pubblici, il riemergere 
di un più forte impegno civile, 

: l'avvio di un processo di rinno¬ 
vamento e risanamento politi¬ 
co e istituzionale». Giovanni 
Spadoiini, «sgomento» come 
i Napolitano, ha esortato a «risa- 
’nare immediatamente il vul¬ 
nus inferto alla cultura mon¬ 
diale». La segreria de parla di 
' «terrore ■ indiscriminato che 
può essere immaginato da chi 
ha di mira il fallimento siste¬ 
matico di ogni tentativo di ri- 
: scatto della politica». . ■ 

Fra i primi a commentare 
T'occidio sono stati i segretari 
' dei due partili maggiori. Mino 
' Martinazzoli e Achille Ctchel- 
! to. Erano entrambi aUVnild, 
per un forum sulla riforma elet¬ 
torale. 1 lo.-o giudizi, a parte la 
diversità dei linguaggi, colli- 
mano. «Nei momenti dramma- ' 
Ilei per il paese - ha affermato 
Occhetto -, nei momenti di : 
passaggio, toma in campo lo 
stragismo. Non penso ai servizi 
deviati di oggi. E che non sono 
stati debellati quelli di ieri, li ' 
Convitalo di pietra c'à ancora. 
Mi risulta che ci sia ancora la. 
P2 in questo paese. Non dico . 
sla stata la P2. ma qualcosa di ' 
' oscuro che si sta di nuovo met¬ 
tendo in campo per forzare la 
■: politica italiana». 

Dice Martinazzoli; «C'è sicu- 1 
: ramente la continuità di una 
oscura resistenza intorno al 
' processi di crescita della de- : 
' mocrazia. Bisogna . evitare ; 
identificazioni vaghe dei re- 


. Di quest'ansia si sono fatti 

y ' 1 . ' . • interpreti rappresentanti di tui- 

«Noia-speculazioni» 

r ■ centi profondamente umani c ■ 

NapoKtano e Barile": 

*T là A * non deve restare irrisolta come 

il Ivi CI • . le altre. Siamo decisi a lare il 

ZrlLU.oV.vvJl Iw 11 l^lOl possibile per superare questa ■ 

tenibile situazione di stallo». 
Nel breve dibattito si son colle 

- tuttavia alcune evidenti difle- 

OIORQIO FRASCA POLARA renziazioni. Particolarmente 

significativo l'insistito, polemi- 

■■ ROMA Con un rapporto del ministro del- co riferimento del socialista Silvano Labriola ad 
l'Interno Mancino, Il governo Informerà starna-. uno scarto tra le allarmate previsioni del mini¬ 
ne prima il Senato e poi la Camera sull'attacco , , stro deH'Inlemo e del capo della Dia, e l'opera 
teiToristfcodi Firenze. Per tutta la giornata di ieri . di prevenzione. Labriola ha chiesto; «Perchè lo 
tanto a Montecilono che a Palalo Madama si stalo di allerta alle prefetture è stato diramalo 

^^1 ® sfase consumala?». Da Milziade Ca- 

1 ' pria (ftifondaziSne) un'altra bordala polemica: 

S«2^eSiSnaìSiente'?rL?en?ela^^^^ 

comandazione, che aveva ricevuto dal procura- , se™zi segreti, abbiamo diriito di sapere che 

loro Vigna, di rinviare ogni comunicazione uffi- cosa sta succedendo oggi in Italia». ■ ^ 
ciale a dopo la riunione del Comitato nazionale Per il Pds, la vice-presidente vicana Anna Fi- 

per l'ordine pubblico che si sta tenendo a Firen- , nocchiaro, nel manifestare apprezzamento per 
ze con la partecipazione del presidente del " la sensibilità mostrata dal prof. Barile, ha segna- 
Consiglio». lato la necessità che oggi il ministro Mancino, 

Malgrado questa precisazione, e malgrado le - .di cui apprezziamo l'impegno», non si limiti tut- 
assicurazioni fomite ai deputati dal ministro per tavia «a fare il profeta», ma anzitutto assicuri con 
i rapporti con il Parlamento Paolo ferile, i missi- misure concrete un potenziamento dell'attività 

. «*■ mtelligen^. «Si deve partire lutti.,anche il go- 


smaccala strumentalizzazione chiedendo la te- ' 
sta di Mancino perchè non ancora in grado di 
informare compiutamente le Camere. «Non ac¬ 
cetto queste speculazioni!», ha reagito il presi¬ 
dente della Camera: «In momenti cosi gravi è 
del tutto comprensibile l'ansia di sapere, ma al- : 
trettanto giustificaia la preoccupazione del go¬ 
verno di fornire risposte reali, non solo quel che 
riferiscono le agenzie e i telegiornali». : . ’ 


sponsabili, ma bisogna essere 
mollo risoluti, utilizzare tutte le . 
risposte autorevoli, persuasive, , 

, forti». Aggiunge: «Mi auguro di :! 
non sentire più che intorno a V 
questi giochi ci siano settori 
deviati dei servizi segreti, per¬ 
chè se cosi fosse occorrerebbe ’ 
allora pensare alla loro llqui- : 
'dazione». 

Occhetto conviene; se risul¬ 
tassero simili responsabilità - , 
afferma - «l'intero sistema dei 
servizi d'informazione andreb- 
be rivisto, perchè il problema : 
riguaida la continuità di qual- .. 
cosa di profondo che si è mos- ' 
so costantemente nella vita 
politica italiana per indurre 1 < 
partiti ad assumere determina- • 
te posizioni». Questo «qualco- - 


sa», ammonisce Occhetto, «va 
sradicalo rendendo trasparen¬ 
te lo stato». «Finché non con¬ 
centreremo l'attenzione sullo 
stragismo - spiega - non rin¬ 
noveremo la repubblica. Sulle . 
stragi c'su tanti gravi attentati 
non sappiamo ancora la veri¬ 
tà». In serata Occhetto ha par¬ 
lato ancora dal luogo della 
strage dove, pure In un clima 
lesissimo, è stato accolto con 
calore dai fiorentini. • • ' • ■ 

'. In tutti i commenti di ieri ri¬ 
corre il timore‘'(ma come una . 
tragica certezza) che la tecni¬ 
ca delle autobombe sia l'ante¬ 
prima di una macabra guerra 
senza regole. ^Osservatore ro¬ 
mano definisci «agghtaccian- 




Il presidente 
della Camera, 
Giorgio 
Napolitano : 


di mtelli^nce. «Si deve partire lutti, anche il go¬ 
verno - ha detto - da una drammatica consape¬ 
volezza; che vent'anni di menzogne e di collu¬ 
sioni, di deviazioni e di bugie di Stalo hanno 
giovato e giovano a forze ancora attive e che an¬ 
zi sono nuovamente all'attacco: sono stale e so¬ 
no funzionali alle responsabilità di oggi che tro¬ 
vano copertura nel fatto che i nodi di un tragico 
passalo non sono stati sciolti». • , 


te» l'attentato dell'altra notte e 
scrive; «Siamo di fronte a una 
tragica variante rispetto alle 
tanto strategie di diversa risma 
. che hanno seminato lutti e de¬ 
vastazioni e che. nelle inten¬ 
zioni dei vari e più o meno oc¬ 
culti registi, dovevano fiaccare ' 
la résistanza della parte sana 
■ del paese». 

■ «Chi ha cercalo questa nuo- 
. va strage - prosegue il quoti¬ 
diano vaticano - ha avuto cer¬ 
tamente ben presente il delica¬ 
to c particolare momento che 
l'Italia attraversa. Echi ha pro¬ 
vocalo questi nuovi lutti... ha 
cercalo di imporre, attraverso 
una carica di esplosivo, anche 
la sua cieca e famelicanle ri¬ 
sposta: il terrore cieco, indi¬ 



li ministro per i 
rapporti con il. 
Parlamento, 

■ Paolo Barile 


scriminalo, perfidamente ap¬ 
plicalo». ■ 

■ Quasi tulli gli uomini politici 
si dicono convinti che la paro¬ 
la «malia» non basti a spiegare 
quel che sta accadendo. «Que¬ 
sta - afferma Giuseppe Ayala - 
è la tappa d'un cammino stra¬ 
gista, del quale non è parte so¬ 
lo la mafia. Dire mafia significa 


■■ MILANO. Umberto Bos.si 
non ha dubbi: l'obiettivo delle 
bombe è Milano. Parla di «tri¬ 
tolo di Stalo» e spiega che se 
non si colpisce direttamente il ' 
capoluogo lombardo è per¬ 
chè altrimenti sarebbe troppo 
evidente che vogliono far . 
eleggere Nando dalla Chiesa. 
«Hanno capito - ha spiegato 
ieri sera il leader del Carroc¬ 
cio ai suoi fedelissimi riuniti al 
teatro Carcano - che le elezio¬ 
ni a Milano sono la battaglia 
delle battaglie e allora voglio- : 
no favorire Dalla Chiesa, un 
democristiano comunista ' 
consociativo, la partitocrazia 
mascherata». E perchè il can¬ 
didato sindaco del Pds. Rifon¬ 
dazione, Verdi, Rete e Lista 
per Milano sarebbe favorito 
dalle bombe? «Non certo per 
merito suo, ma per l'eredità 
lasciatagli da suo padre mor¬ 
to, Dalla Chiesa rappresenta 
la lotta alla criminalità orga¬ 
nizzata. Se il nemico numero 
uno è la mafia, la gente lo vo¬ 
terà». Ma, avverte il leader le¬ 
ghista, qualcuno non ha com¬ 
preso i segnali che arrivano 
dai cittadini; «La strategia del¬ 
la tensione non funzionerà 
come vent'anni fa. Questa 
volta la gente non si spaventa. ; 
Si incazza! Il cambiamento 
non si può fermare perchè è 
necessario». Del resto, lui è 
venuto a Milano proprio per 
dire alla gente che da queste 
elezioni deve venire un so- . 
gnale politico; «La Lega non 
deve .solo vincere ma stravin¬ 
cere. Solo cosi si voltano le . 
spalle ai bombatoli». E a chi 
gli fa notare che i sondaggi 
danno in testa Dalla Chiesa, 
risponde pronto; «Se tirano le 
bombe vuol dire che i dati dei 


giornali .sono falsi». E nel furo¬ 
re delle sue analisi aggiunge: 
«A noi piacciono i giochi, il 
vero divertimento, comun- , 
que, sarà quando lo mettere¬ 
mo nel culo a Dalia Chiesa». 
Appena sul palco, infatti, ave¬ 
va esaltalo i suoi fans dicendo 
; che il 20 giugno Milano avreb¬ 
be avuto il sindaco leghista e 
li ha invitati alla fe.sla del Car¬ 
roccio la domenica successi¬ 
va. Anche il suo candidato. 
Marco Formentini, garantisce 
che vinceranno, anche se do¬ 
po le dichiarazioni di Marti¬ 
nazzoli è giunto alla conclu¬ 
sione <he la partitocrazia fa¬ 
rebbe sindaco Gheddafi pur 
di non dare Milano alla Lega». ;; 

Del resto, che nel mirino ' 
universale ci fosse il suo mo¬ 
vimento il sospetto a Bossi era 
venuto già dal varo del gover¬ 
no Ciampi. «1 governi di soli¬ 
darietà nazionale funzionano 
solo contro qualcosa», dice. E 
se vent'anni fa si trattava del ■ 
terrorismo, questa volta per il. 
leader lumbard l'obiettivo è la 
Lega. Prima Ciampi poi le 
bombe, insomma. E allora il ■ 
dubbio; «Che la partitocrazia 
piuttosto di far governare la 
Lega preferisca. distruggere 
tutto?». Anche perchè la parti¬ 
tocrazia non è ancora morta; . 
«Riesce ancora a manipolare 
lo Stato per arrestare i mafiosi 
quando le fa comodo e per 
usare il tritolo». Dopo aver at- 
' laccato Mancino che aveva 
previsto le bombe, una preci¬ 
sazione sulle elezioni per Mi¬ 
lano: «La Lega non accetterà 
la spartizione delle vacche. 
Per il ballottaggio non dare¬ 
mo asses.sori in cambio di vo¬ 
ti». , 


lutto e niente. È chiaro che l'e- 
, splosione di Firenze appartie- 
, ne ad un disegno politico»., 
'. «Un'ipotesi tutta c solo maliosa 
: : già non era convincente per 
,. via Fauro - dice il verde Massi¬ 
mo Scalia -, Ora crescono i 
'■ dubbi di regie occulte per tor¬ 
bidi e inquietanti proprosili». 

: ' «Sta cominciando un nuovo 


periodo di stragismo», com¬ 
menta il vicepresidente della 
Camera Alfredo Biondi. «Non è . 
la mafia - giura l'on. Antonio 
Pappalardo, con la competen¬ 
za da ex ufficiale dei carabi¬ 
nieri -. Gli attentati di Firertze e 
di Roma vanno collegati e va¬ 
lutati sotto una luce diversa». 
Anche la Direzione del Psi. e il 
presidente dei senatori de, Ga- • 
briele De Rosa, -parlano di ' 
«strategia della tensione». Di . 
«zampino dei servizi segreti» 
parla invece Armando Cossut- 
ta. . -. . ' ■■ 

Per ora, al di là di queste pri¬ 
me, generali impressioni, qua¬ 
si nessuno si addentra nel ten- , 
tativo di decrittare ^enti e mo¬ 
venti degli attentati. Con qual¬ 


che eccezione. La Lega, per 
esempio, che fa un comunica¬ 
lo, e parla anch'essa di «strate¬ 
gia della tensione». Ma - come 
dire - prò domo sua; «Ogni vol¬ 
ta che le nostre istituzioni vivo¬ 
no un momento di crisi pro¬ 
fonda - sostiene infatti - fioc¬ 
cano le bombe e le forze parti- 
tociatiche in difficoltà si ricom¬ 
pattano immediatamente», f 
Bossi e i suoi adombrano, in 
.sostanza, che «i partiti di regi¬ 
me scossi dalla bufera di Tan¬ 
gentopoli» possano. avere 
qualcosa a che fare con la tra¬ 
gedia. E il prole.ssor Miglio dice 
chiaramente: «Le • bombo 
esplodono in coincidenza con 
lo elezioni. L'intero disegno è 
quello di bloccare la Lega». 


Due cortei attraverseranno oggi la città, quattro ore di blocco in Toscana, due nel paese, proclamate da Cgil, Cisl e Uil 
A Santa Croce parleranno Trentin, D’Antoni e Larizza. Cortei ovunque. Ieri prima risposta a Milano, paura per un falso allarme 




La rabbia di Brescia 
In piazza a 19 anni 
dalla str^e 


DALLA NOSTRA INVIATA 

BMANUBLARISARI 


■■DRIiSCIA U na strage senza .- 
colpevoli, ma col «marchio di : ; 
fabbrica» del terrore nero. È. ' 
questa, la definizione che il ■; 
giudice Istruttore Giampaolo .ri 
Zorzi ha dato dell'eccidio di S: 
Piazza della lz>ggia. Tutti prò- : 
sciolti, chi per insufficienza di L 
prove che ne dimostrino la col- J' 
pcvolezza, chi per prescrizio- i- 
ne del reato, i sette indagati. ’ 
Parole ■ amare. ■ amarissime, • 
quelle del giudice costretto ad •> 
«archiviare». Otto morti, cento 
feriti. Una città intera straziata 
mentre, in quella mattina di . ■ 
maggio del '74, manifestava la ì- 
.sua rabbia, il suo rifiuto, men- : Y 
tre alzava un muro forte contro 
le provocazioni fasciste che li 
giorno giorno si susseguivano. . 

Ed ora. esattamente dician- 
nove anni dopo, una città che 
vuole cercare ancora, compo- 
slamonic, i colpevoli di quello ;■ 
scempio. E che di nuovo si :■ 
.sente violentata. Che ricono- 
sce subito, d'istinto c senza t; 
prove, la stessa mano, lo stesso 
«marchio», la medesima inla- ! 
mia. Reagisce, Brescia. Si ag- C 
grappa alie sue radici operaie, 
al suo antifascismo antico. Ieri ■; 
sera, dal Tg3, da II Rosso e il Y: 
Nero, da Omnibus, ha già fatto 
sentire la sua voce. Poi, Ionia- 
no dalle telecamere, ha ragio- : 
nato sulla strategia della ten- , 
. sionc vecchia e nuova con i • 
magist.'ali Felice Ca.sson e Li- 
boro Muncuso, ; con < Libero 


Due ore di sciopero in tutta Italia e quattro in Tosca¬ 
na. Le hanno proclamate per oggi Cgil,'Cisl e Uil «in ' 
segno di solidarietà alla città colpita da un attentato 
criminale». A Firenze stamane due cortei attraverse¬ 
ranno la città. Tra ieri sera e questo pomeriggio de¬ 
cine di manifestazioni, da Nord a Sud: Milano. Tori¬ 
no, Bologna, Reggio Emilia. Napoli, Palermo. Nel 
capoluogo lombardo paura per un falso allarme. ' 


MARINA MORPURQO 


BANCA NACiOMAtE: 


> ' 




Gualtieri, impegnato a lungo 
nella «commissione stragi». 
Questa mattina Brescia sarà in 
piazza. Sciopero praticamente 
generale, proclamato dalle tre 
confederazioni; .■ programma 
delle celebrazioni per l'anni- 
vetsario della strage stravolto. 
'Col cuore in gola parla la gen¬ 
te, parlano i volantini sindacali 
e di partito che si ammucchia¬ 
no sui tavoli dei quotidiani. 

■ «Non ' permetteremo che 
: questo Paese precipiti ancora 
nel baratro del terrorismo e 
' della guerra per bande», dice 
quello di Cgil, Cisl c Uil. Il Pds 
afferma con forza che - di 
nuovo, di nuovo - «si cerca la 
paura per impedire la demo¬ 
crazia». E i lavoratori metal¬ 
meccanici della Rom a Bre¬ 
scia. Firenze, Bologna, Milano 
e Roma hanno già lanciato un 
appello: l'attentalo di mercole¬ 
dì notte nel capoluogo tosca- 
: no è «eversivo. Impediamo che 
' si realizzi l'obiettivo politico di 
chi ordina e mette le bombe, 
l'avvento di un regime autori¬ 
tario sull'onda deH'emergert- 

■ za». ■., 

: ■ Cosi il presidio di Razza del¬ 
la Loggia durerà per tutto il 
giorno. Mancano ancora con- 

■ ferme ufficiali, ma Brescia si 
aspetta che, insieme ai sinda¬ 
calisti, vicino a loro, parli alla 
citta il vescovo di Acerra, mon¬ 
signor Antonio Riboldi. ' 


M Sotto choc, l'Italia tor¬ 
na in piazza per gridare la 
rabbia e il dolore provocati 
dal sanguinoso ritorno della ; 
strategia della tensione. ■;« ■ 
Firenze si è mobilitata su¬ 
bito: ieri pomeriggio, in Pa¬ 
lazzo Vecchio, sì sono riuni¬ 
ti, in seduta straordinaria, il ' 
consiglio comunale e il con- Y 
sigilo regionale per la prima ■ 
manifestazione di condanna ■■ 
dell'attentato. Alla riunione ; 
hanno partecipato anche il 
ministro deH'intemo, Nicola ■ 
Mancino, e il presidente del ‘ 
consiglio, Azeglio Ciampi. 
Le sedi delle istituzioni sono 
restate aperte tutta la notte., 
Oggi si bloccherà per quat- ■ 
tro ore. tra le 9 e le 13 l'intera ■ 
regione. Cgil, Cisl e Uil han¬ 
no proclamato uno sciopero 
generale che prevede una : 
manifestazione con due cor- - 
tei lungo le strade di Firenze. 
Abbasseranno le saracine¬ 
sche anche i negozi e i labo- ; 
ratorì artigiani le cui organiz¬ 
zazioni di categoria hanno 
deciso di partecipare alla ; 
mobilitazione «per respinge-, 
re l'attacco terroristico alle ' 
istituzioni e alla democra¬ 
zia». E in cortèo sfileranno : 
anche il segretario naziona¬ 
le del Pds, Achille Occhetto, 
e il segretario generale di Ri- 
fondazione. Sergio Caravinì. 
Dal palco di piazza Santa 


Croce, dove si terrà alle 
: 10.30 il comizio conclusivo, !. 
parleranno i segretari nazio- ! 
; nati di Cgil. Cisl e Uil, Bruno 
Trentin, Sergio D'Antoni e • 
. Pietro Larizza. ■ Per Firenze ' 
sono partite delegazioni da 
■ tutta Italia, e aitre si prepara¬ 
no per partecipare ai funera- 
; li delle vittime dell'attentato. 

E già ieri sera si è mossa ' 
;;; anche Milano, dove 5.000 
'■ persone - richiamate da un 
velocissimo tam tam aziona- 
‘ lo dal Pds, dall'Anpi, dalla ■ 
Rete e dai sindacati -si sono 
: trovate alle 18 in piazza Fon- - 
.tana, uno dei troppi luoghi. 
' resi tristemente famosi dalle ’ 
stragi : ■ 

Un'ora prima, un brivido 
di paura aveva .scosso le for- : 
\ ze dell'ordine, perché un te- , 
' lefonista anonimo aveva an- ■ 
nuncialo l'imminente scop- : 
pio di un ordigno nell'affol- • 
' latissima piazza Cadorna, 
sede dì una steizione della 
: metropolitana e delle Ferro¬ 
vie Nord, Il corteo ha attra¬ 
versato il centro, e si è con- 
: eluso nella Loggia dei Mer- 
,:)canti. ■■■'• 

Per oggi, i sindacati confe¬ 
derali hanno proclamato 
: due ore di scioiaero generale 
in tutto il paese, a conclusio- • 
ne dei turni di lavoro; «Come 
, già nel recente passato della 
nostra storia - hanno detto 
Cgil, Cisl e Uil - un oscuro ■ 



^ 1!4. 


La manifestazione di Milano davanti alla Banca Nazionale dell'Agricoltura 


nemico aggredisce vilmen¬ 
te. tentando di seminare ter¬ 
rore e dì sconvolgere la vita 
democratica...quali che sia¬ 
no le strategie che hanno ar¬ 
mato la mano dei criminali 
terroristi, i lavoratori italiani, ■ 
i cittadini non si lasceranno 
intimidire dalla provocazio¬ 
ne omicida...chiamiamo tut¬ 
ti ad erigere'una barriera di 
solidarietà contro i sicari del 
terrore e ì loro mandanti». ■ 
Centinaia sono le manife- 
■ stazioni indette dai sindacati 
e dal Pds per oggi, in Pie¬ 
monte come in Sicilia. Co¬ 
minciamo con Torino, dove 
l'appuntamento è fissato per 
le 17, in piazza Castello da¬ 
vanti a Palazzo Madama. A 
Milano, il corteo dei confe¬ 
derali partirà alle 10.30 da 
piazza San Babila: ieri è arri¬ 
vata l’adesione de! «Comita¬ 
to permanente antifascista 
per la difesa dell'ordine de¬ 
mocratico», i cui rappresen¬ 
tanti hanno chiesto, oltre ad 


un incontro con il prefetto, 
di essere ricevuti dal Presi¬ 
dente della Repubblica «per¬ 
chè la più alta autorità dello 
Stato, garante della Costitu¬ 
zione, dia all'intero popolo 
italiano la certezza che veri¬ 
tà e giustizia non vengano 
più fermate». Sempre a Mila¬ 
no, alle 10, la Confederazio- 
' ne unitaria di base ha indet¬ 
to ; un ! concentramento ■ in 
piazza deila Scala. A Pado- 
; va, invece, il Pds ha organiz- 
: zato per le 17.30 una mani¬ 
festazione in piazza Erbe. ■ 

A Genova, la manifesta¬ 
zione organizzata dai sinda¬ 
cati con l'adesione dei parti¬ 
ti sì muoverà da piazza del 
Caricamento verso piazza 
De Ferrari, dove avrà luogo il 
comizio. A Bologna si scio¬ 
pererà dalle 15 alle 17, e alle 
16 i lavoratori si concentre¬ 
ranno nel piazzale della Sta¬ 
zione Centrale, luogo tragi¬ 
camente simbolico. A Reg¬ 
gio Emilia l'appuntamento è 


fissato per le 17 in piazza 
Prampolini, a Modena - l'o¬ 
ra è la stessa - in piazza 
Grande. A Ferrara, dove si 
sciopererà in mattinata (tra 
le 10 e le 12), la manifesta¬ 
zione indetta dal sindacato 
e dalle istituzioni sì svolgerà 
in piazza Municipio. A Mo¬ 
dena ■ gli appuntamenti in 
piazza Grande sono ^ due: 
uno alle 10 con gli studenti, 
l'altro alle 17. A Parma ci si 
troverà alle 17, in piazza Ga¬ 
ribaldi; a Piacenza alle 16.30 
in piazza Cavalli; a Ravenna 
alle 16 in piazza Centrale e 
alle 21, con Achille Occhet¬ 
to, ■ in , piazza Garibaldi; a 
Faenza alle 17 in piazza del 
Popolo, a Imola alle 16 in 
piazza Matteotti. Alle 19 a 
Cesenatico Achille Occhetto 
prenderà parte alla manife¬ 
stazione del Pds in piazza 
Cìceruacchio. • f ' 

, A Roma, i cittadini si tro- 
■' veranno alie 16,30 in piazza 
' del Campidoglio dove parle- 
; rà tra gli altri Maurizio Co¬ 
stanzo, scampato, recente¬ 
mente all'attentato di via 
; Fauro, al quartiere Parioli di 
! Roma, dove la tremenda 
esplosione di un'autobom- 
, ba solo per un miracolo non 
: ha fatto vittime. 

■ Un altro appuntamento 6 
fissato proprio nel luogo del¬ 
l'attentato, in via Fauro, alle 
18. A Napoli, tutti i partiti 
' dell'arco costituzionale sa¬ 
ranno in piazza del Gesù al¬ 
le 18. alla manifestazione 
I promossa dal Pds. A Paler- 
mo i cittadini si troveranno 
■ alle 18 in \'ia d'Amelio, dove 
la mafia ha massacrato il 
giudice Borsellino e la sua 
scorta. Sempre alle 18, i la- 
' voratori di Catania sfileran¬ 
no in corteo da piazza Gio- 
' vanni Verga a piazza Univer- 
, sitò, 


Emilia Romagna 

«Tutti davanti alla stazione» 
Bologna si mobilita 
Manifestazioni e scioperi 


■1 BOLOGNA «È una bomba, 
a Firenze hanno messo una 
bomba». La voce esce dalle tv 
e dalle radio, passa di bocca in : 
bocca, nelle strade, nelle piaz- ; 
ze. La memoria va subito alla 
stazione devastata, al treno di ' 
Natale distrutto in galleria, al- ; 
ritalicus. E si decide subito di '■ 
reagire, perchè la strategia del 
terrore va fermata subito. Sarà 
una risposta «datata», ma non 
so ne conoscono altre. Si va in : 
piazza, mentre la Prefettura in- ■ 
tensifica le misure di vigilanza, 
per dire che «non si ha paura», 
e che la strategia del terrore 
non passerà. ■ - 

Oggi sarà giornata di cortei e 
di manifestazioni. Alle ore 9 
inizieranno gli studenti, che si . 
troveranno in piazza Maggiore 
por andare poi. in corteo, al 
piazzale della stazione. «Sopra 
le bombe, la nostra voce», han¬ 
no scritto nel loro volantino i 
giovani della Sinistra giovanile i 
del Pds. Alle 16. sempre alla ' 
stazione, la manifestazione or¬ 
ganizzala da Cgil, Cisl ed Uil. 


che hanno proclamato due 
ore di sciopero alla fine dei tur¬ 
ni lavorativi. Alla manifestazio¬ 
ne hanno aderito il Pds e tutti i ' 
partiti democratici, il sindaco 
Walter Vitali, le Associazioni 
dei parenti delle vittime delle • 
stragi del 2 agosto e di Ustica, e . 
tanti altri. Un'ora prima della 
manifestazione, alle 1S, si riu¬ 
niranno in seduta straordina¬ 
ria, a palazzo d'Accursio, i 
consigli comunale e provincia- 

* Altre Iniziative si svolgono in 
tutta la regione, indette dai sin¬ 
dacati: a Parma, alle 18 in piaz¬ 
za Garibaldi: a Piacenza in 
piazza Cavalli alle 17; a Imola 
in piazza Matteotti alle 16. A 
Ferrara sciopero in mattinala ; 
(ore 10,30, piazzetta Munici¬ 
pale); a Rimini in piazza Ca¬ 
vour alle 16,30, a Ravenna e 
Forlì alle 16, rispettivamente in 
piazza Centrale ed in piazza 
Saffi. «Quando riprende la stra¬ 
tegia del lemore - ha dello ieri 
Antonio La Forgia - Bologna 
diventa un obicttivo simbolo». 
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il Fatto ” 

Il presidente deirAntimafia: «Ce la mano di Cosa nostra» 
«Ora che c’è più coordinamento nell’azione dello Stato 
i clan e i poteri criminali scelgono lo stragismo » 

«Allo scoperto il rapporto criminalità, massoneria, politica» 
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«Bisogna colpire più duramente» 

Violante: «Li stiamo attaccando, vogliono fermarci» 


Luciano Violante ha per primo indicato la matrice 
mafiosa nell'azione stragista di Firenze. «Vogliono 
fermarci. Vogliono dimostrarci che il rapporto costi¬ 
benefici della nostra azione è troppo alto. Invece 
per fermare loro bisogna colpirli ancora più dura¬ 
mente». La connessione temporale della strage con 
inchieste che stanno svelando il marcio di un com¬ 
plesso sistema politico-criminale. 


GIUSEPPECALDAROLA 


■B ROMA. I.Liciano Violante ò 
appena tornato da Napoli. La 
commi.ssione .Antimafia che 
presiede ha dedicato gli ultimi 
giorni a un'indagine in Cam¬ 
pania sulla camorra. È II che la 
tragica notizia dell'attentato di 
Firenze ha raggiunto il presi¬ 
dente dell'Anliniafia, ■ 
Cerchiamo di capire da dove 
viene queat’ullimo feroce at¬ 
tacco. E terrorismo, è terro¬ 
rismo mafioso o cos’altro? 
Innanzitutto ò un attentato ter¬ 
roristico nel sen.so che .sono 
stati usati mezjti superiori all'o- 
hictlivo da colpire, diretti a in¬ 
cutere terrore. La caratterizza¬ 
zione terroristica si desume 
anche dalla connes.sione tem¬ 
porale con l'attentato di Roma, 
in questo .senso quindi un at¬ 
tentato diretto a far cedere, 
pcrchi'; il terrorismo serve a 
questo, a far cedere l'awersa- 
rio .sotto il peso della paura. 
Cioè aumentare nel rapporto 
cosli-bcncfici i costi rispetto ai 
benefici. , 

S uesto vuol dire che è una 
sposta a un intervento del¬ 
lo Stato più incisivo? 

SI. Che aziono stiamo condu¬ 
cendo in questo momento? Il 
dato ' pili - significativo ò lo 
smantellamento delle organiz¬ 
zazioni mafioso o camorrisli- 
.clic 0 un’azione di disvela¬ 
mento di alcuno procedure so¬ 
no state sempre occulte o na¬ 
scoste nel passtito. 

È un attentato che tende alia 
stabilizzazione o 11 suo 
obiettivo è la destabilizza¬ 
zione? 

Non è questo il problema. Non 
è in gioco la stabilizzazione, è 
in gioco il blocco di un proces¬ 
so'di cambiamento, un pro¬ 
cesso di ' cambiamento che 
squarcia veli, rompe impunità. 
Avevamo due possibilità di 
cambiare. Una era quella di 
cambiare dicendo: "Chi ha 
avuto, ha avuto, chi ha dato ha 
dato, andiamo avanti e pa¬ 
zienza-, con il rischio gravissi¬ 
mo di portarci dentro il nuovo 
sistema politico tutto ciò che di 
marcio si è costituito nel vec¬ 
chio, Abbiamo detto di no a 
questa strada. Ci sono organi¬ 
smi dello Stato che funziona¬ 
no. Ci sono sinergie istituzio¬ 
nali fra questi organismi, mini¬ 
stro delilntemo, magistratura, 
commi.s.sione Antimafia, mini- 


■stero della Giustizia. Tutto ciò 
che nel pas,sato era lacerazio¬ 
ne. divisione, litigio diventa 
coordinamento, diventa siner¬ 
gia. Ciascuno nei suol limiti, 
nei suoi binari, nei suoi ruoli, 
però lutti dentro un unico 
obiettivo istituzionale. 

Questo coordinamento dove 
ci sta portando? 

Ti faccio un esempio. Un fun¬ 
zionario di polizia iscritto alla 
P2 viene promosso dirigente 
generale di Pubblica sicurezjta 
con il compito di coordina¬ 
mento Ira Sismi e Dia. La com- 
mis.sionc Antimafia ha scritto 
una lettera al ministro degli In¬ 
terni segnalandogli l'inoppor¬ 
tunità di quella nomina. Quel¬ 
la nomina viene cancellata. E 
tutto questo .senza polemiche, 
in un dina di collaborazione. 
Anche questa è una sinergia 
positiva. 

Tu descrivi una situazione 
della controffensiva contro t 
poteri criminali e mafiosi 
che ha molti aspetti positivi. 
Non è una quadro ottimisti¬ 
co? 

Stanno succedendo cose im¬ 
portanti. Si stanno facendo in¬ 
dagini importanti sul magistra¬ 
ti iscritti alla mas.soncria, si in¬ 
daga in modo non subalterno 
ri.spetto ad eventuali altissime 
responsabilità per l’assassinio 
Pecorelli, si sta indagando in 
modo incisivo sui rapporti Ira 
malia e politica. Ira camorra e 
politica, lo aggiungerci in que¬ 
sto conteslo'le cose dotte dal 
Papa in Sicilia che hanno 
un'importanza straordinaria. 
CO un processo in cui noi pos¬ 
siamo vedere con chiarezza 
che c’O un pezzo d'Italia che 
non .sta più al gioco della su¬ 
balternità. Ora io non so se 
quei politici indagati per fatti 
che hanno avuto una rilevanza 
eccezionale nel condizionare 
la vita italiana sono colpevoli o 
innocenti, ma il punto di fondo 
che emerge ò die c'ò uno Sta¬ 
to che mette la giustizia c la ve¬ 
rità al di .sopra di ogni altra co¬ 
sa. 

Questa strage chiama alla 
mente le altre stragi italia¬ 
ne. Ma chi ha colpito a Firen¬ 
ze aveva gli stessi obiettivi 
di chi ha colpito a piazza 
Fontana? 

Pos.sono puntare a questo, che 
nel rapporto costi-bcncfici si 



Due immagini di Firenze devastata dall'esplosione 


dica: guardiamo meglio la si¬ 
tuazione, stiamo andando 
troppo avanti.,. 

Fermiamoci... 

Fermiamoci, appunto, c aspet¬ 
tiamo. Nel pa.ssato lo Stato ha 
avuto un andamento a fi.sar- 
monica, attacchi e ritirate. Ora 
va dritto con determinazione e 
sinergie che moltiplicano la 
capacità di penetrazione e la 
credibilità della sua azione. 

C'è uno Stato che è in cam¬ 
po, non c'è un altro Stalo 
che è in campo ma dalla par- 
,, teopposla? 

Questo è anche po.ssibile. però 
il punto centrale qual è? Biso¬ 
gna capire l'azione del sogget¬ 
to trainante. Nel vecchio siste¬ 
ma, accanto a molte cose di 
straordinaria positività, ha fun¬ 
zionato un comples,so di forze 
eversive. Di questo comples,so 
di forze eversive, m.ifia e ca¬ 
morra .sono stali elementi forti. 

Il soggetto trainante? 

In questa fase io penso che 
possono essere loro a trainare. 
Intendiamoci, loro in.sieme 
agli altri, penso ai piduisti. 

Ma qui viene un altro inter¬ 
rogativo. Gli apparati Inve¬ 
stigativi assestano colpi, 
prendono Sontapaola, lu¬ 
na, ma l’attività di preven¬ 
zione non si vede. Non c'è 
un problema di funziona¬ 
mento dei servizi? Il sospet¬ 
to è però ancora più atroce, 
che i servizi stiano dall’altra 
parte. Oggi Martinazzoll ha 
fatto cenno alla possibilità 
che si chieda il loro sciogli¬ 
mento. 


Nel passalo settori deviali dei 
servizi hanno cooperalo con 
queste organiz.zazionì all'Inter¬ 
no di un’unica visione eversiva 
e non è impossibile che oggi, 
quando dico che l'anello trai¬ 
nante sono malia c camorra, 
non escludo che ci sia altro. Lo 
stesso Buscetta ha detto che 
Cosa Nostra por lo decisioni 
importanti parlava con una 
•entità", Ma dire scioglimento 
che cosa significa oggi? Scio¬ 
glimento di che cosa? Questi 
personaggi oscuri ette hanno 
tramalo contro la Repubblica li 
abbiamo trovati nella magi¬ 
stratura. nei servizi, nella poli¬ 
zia. nei carabinieri, nella pub¬ 
blica amministrazione, nella 
politica. Non c'ò una stanza 
dello Stato in cui questi .si .sono 
raggruppati così che se demo¬ 
lisci questa .stanza li sci libera¬ 
to di loro. 

Un'organizzazione trasver¬ 
sale? 

lo parlo di un sistema, ma in 
senso tecnico, di un comples¬ 
so di forze diverse che lavora¬ 
no per obicttivi comuni e con 
sinergie interne. Izi storia di 
questi ultimi anni va oltre il te¬ 
ma dei servizi, c'ò stata una più 
complessa cooperazione ever¬ 
siva. Certo, se vi fossero prove 
di coinvolgimcnli di apparati 
questi dovrebbero essere .sciol¬ 
ti. 

Che cosa dobbiamo temere? 

In pochi giorni due attentati 

con autobomba, l'aUnrmc è 

straordinario. 

L’unico errore che non dob¬ 
biamo fare ò cedere, fermarci. 


l'er evitare altri attentati biso¬ 
gna andare avanti con la mag¬ 
giore durezza pos,sibile nei 
confronti delle strutlure malio¬ 
se e camorristiche, bisogna an¬ 
dare avanti rieH'indagine sui 
magistrati massoni, bisogna 
accertare la verità sull’omici¬ 
dio Pecorelli. Ui .strada è que¬ 
sta. So ci formassimo si cree- 
reblx- una situazione di fragili¬ 
tà comiilessivti e di rinegozia- 
zionc. Troppe volte abbiamo 
fatto un passo avanti c due- 
passi indietro, pagando prezzi 
enormi. 

Qualcuno può dire a questo 
punto che se l’obicttivo è 
condizionare e fermare la 
nascita di un nuovo sistema 
politico, sarebbe meglio 
chiudere rapidamente c ba¬ 
sta, meglio meno ma subito. 
Ci vuole una riforma elettorale, 
ma il problema non 0 sollaiito 
questo, ò di valori trainanti del 
. nuovo sistema politico e tra 
questi valori ci sono giustiziti, 
verità, trasparenza sul passalo. 
Fiire presto ò importantissimo. 
Ma non dobbiamo eliiiideri- gli 
occhi. Lo stragismo si pone in 
una dimensione che Vii al di là 
della sciidenza politico-eletto¬ 
rale, si pone nella dimensione 
della conservazione del sistr-- 
ma. E i punti marci di un siste¬ 
ma si possono tenere anche 
sotto etichette diverse. Non ò la 
regola elettorale A o B che ci 
assicura che ci libereremo di 
loro. Certamente, regole che 
facessero funzionare meglio il 
principio di resixin.sabilitù. co¬ 
me con il maggioritario, ci aiu¬ 
terebbero in questo lavoro, ma 


c|ueslo lavoro va fatto. 

L'attentato a Hrenze c a 

Maurizio Costanzo: qual è 

anche la portata simbolica? 
St" c'è un ne.sso fra i due atten¬ 
tati. e io credo che ci sia, sta 
anche in questo as|>etto sim- 
Ixilico. Firenze ò una città del 
mondo. Vogliono il massimo 
deirimpalto possibile, cosi co¬ 
me quando hanno cercato di 
colpire un giornalsla come Co¬ 
stanzo. il cui assassinio avreb¬ 
be dato una grande risonanza 
airattentalo. 

La Folaga armata, che cos’è? 
lai Falange armala ò un’agen¬ 
zia di servizio. Non ò una pura 
■‘tichetta. c'ò sotto qualcosa, 
qualcosti di sinimenlalc e di 
veramente sporco. 

Rrenze: si stanno spostando 

al Nord? 

.-Nudare fuoii della Sicilia è il lo¬ 
ro obiettivo, devono dimostra¬ 
re che sono presenti su tutto il 
territorio nazionale. C'ò un 
punto su cui bisogna rillellcre: 
l'attentato che ò più vicino a 
questo è rallentalo al rapido 
911-1 in cui si trovano malia e 
camorra insieme. C'è una spe¬ 
cie di trend: la strage del 90-1, 
la strage ili Capaci, via D'Ame- 
lio. via Fauro: tulto queste cose 
mes.se insieme segnano una li¬ 
nea stragista della mafia, lai 
malia questo ci vuol far capire: 
che c'ò una linea d'attacco di¬ 
retta a terrorizzare per condi¬ 
zionare e anche ]>cr spostare 
la tensione dal proprio territo¬ 
rio. IvO ripelo: la risposta sta in 
un attacco più duro da parte 
dello Stato, 



Giornali e televisioni estere: 
«Colpita la culla della civiltà» 

L’attentato 
sulle prime pa^e 
di tutto il mondo 


■1 ROMA. ! corrispondenti 
esteri .sono siali tempestali di 
telefonate dalle loro redazioni 
con la richiesta di ampi servizi, 
quasi tulli destinali alle prime 
pagine. «Colpita la culla della 
civiltà europea», «tornano gli 
nnni di piombo», «nuova strate¬ 
gia della tensione», questi in 
sostanza i titoli più ricorrenti 
.scelti dai giornali stranieri. 
•Cerio, colpisce Tanalo^ia con 
la siratcRia della tensione», 
commenta Philip Whillan, cor¬ 
rispondente degli inglesi 'The 
Ruropean» e «Daily F-xpress» e 
autore de «1 burattinai», un li¬ 
bro di prossima uscita sul ter¬ 
rorismo in Italia. «Allora l'o- 
biettivo era quello di impedire 
l’ingre.ssrj dei comuni.sti al go¬ 
verno • prosegue - ora ù in atto 
un proce,s,so di cambiamento 
politico che forse qualcuno 
\ajole bloccare». Per Whllian la 
scelta degli Uffizi «aveva lo sco¬ 
po dì ottenere una pubblicità a 
livello internazionale senza 
precedenti, perchó coinvolge 
un patrimonio artistico e cultu¬ 
rale che appartiene al mondo 
intero». 

Che robìellivo fi(;renlino 
dovesse servire a «scuotere l’o- 
pinìone pubblica intemazio¬ 
nale» ò anche il parere di Sal¬ 


vatore Aloisc, della radio fran¬ 
cese. che ha aperto tutte le edi¬ 
zioni dei suoi grcon la notizia 
della bomba. - «Già quando 
.sembrava trattarsi di una fuga 
di gas gli avevamo dato ampio 
spazio per i danni agli uffizi, 
ora siamo arrivali a program¬ 
mare ben due servizi per do¬ 
mani». Per Peter l-oewe, del 
«Dagans Nyheler» di Stoccol¬ 
ma. «si deve capire cosa sta 
succedendo, perché nono¬ 
stante lo stato sembri e.ssere a 
conoscenza dei pericoli conti¬ 
nua a ignorare chi ci sia dietro 
gli allentali». \jl' principali 
agenzie internazioiìcili hanno 
iniziato a fornire fin dalla pri¬ 
ma mattina ampi resoconti de¬ 
gli sviluppi che man mano arri¬ 
vino da Firenze. 1^ Reuter ha 
dato allo 11,39 un «bullelin» (la 
sua massima priorità ) in meri¬ 
to all' ipotesi deli' allentato 
clic ha soppiantato quella di 
una fuga di gas. Poco dopo, al¬ 
le ll.So. r Atp diramava una 
notizia «urgente» (la sua mas¬ 
sima priorità ) suirìpolesi dcl- 
rattentato. Tutti i notiziari tele- 
vi.sivi europei hanno riportalo 
r esplosione nei loro titoli di 
testa. l<i notizia ha fatto in 
tempo a raggiungere anche i 
telegiornali serali della televi- 


sjone giapponese, Ut rete in¬ 
ternazionale dell amerjcaii.i 
Cnn apre i suoi iiolizjdn con le 
immagini della devastazione 
al centro di Firenze, rutti i noti¬ 
ziari radiofonici francesi c spa¬ 
gnoli hanno aperto con la noti¬ 
zia dell espk*sione, nprcsadai 
Iclegioniali noi titoli di lesta. 

Già in evidenza nella prima 
mattinata, quando ancora si 
parlava di una fuga di gas co¬ 
me cau.sii dell' esplosione, 1’ 
attentato ò la prima notizia di 
lutti i telegiornali belgi, con 
ampi serv'izi sugli «inestimabili 
danni al patrimonio culturale» 
, In Gran Bretagna la notizia ò 
.stata diffusa con ampio risalto 
dalle radio «* dallo televisitmi 
fin dalle S di stamane. Il primo 
giornale del pomeriggio. 1' 
«Rvening Standard». Ita dedica¬ 
lo r intera terza pagina all' av- 
venimCfito. con .sen’izi e. al 
centro, una grande fotografia 
della Nascita (ii Venere del 
Botticolli. In Gennania I' agen¬ 
zia «Dpa» ha dato notizia dell' 
esplosione alle 7 indicando 
come i-iossibile cau.sa una fuga 
di gas, U’informazionL’ o stala 
rìpfe.sa tempestivamente dall' 
eminente televisiva «N-Tv», Alle 
13 il secondo canale televisivo 
pubblico, «/idi», ha dedicato al 
fatto un servizio di circa un mi¬ 
nuto, prcci.saiido che il mini¬ 
stro Mtmeino non escludeva 1' 
ipcriesi dell' attentato, Aiiclie 
in Spagna tutti i radiogioriiali 
di stamane hanno aperto con 
la notizia proveniente da iV 
renze. L’uflicit^ An.sa di Madrid, 
inoltre, ha ricevuto decine? di 
chiamale di persone che chie¬ 
devano informazioni sull' ac¬ 
caduto. 1^ notizia che l'esplo¬ 
sione ò .stata provLK’ata d.j urm 
bomba ha aporto tulli i notizia¬ 
ri di "Franco Infù», la rete di in¬ 
formazioni continue della ra¬ 
dio francese, a j.tarijre da mez¬ 
zogiorno. 


... 

«Roma e Firenze, 






_L’appello del giornalista, che ha rivissuto i terribili momenti di via Fauro 
c’é la sféssa strategia. Ma dobbiamo continuare a uscire, a vivere come sempre...» 

Costanzo: «Spargono terrore, reagiamo» 


Maurizio Costanzo, che neppure due settimane fa è 
scampato per un pugno di secondi all’attento di via 
Fauro, a Roma, parla dell’autobomba esplosa sta¬ 
notte a Firenze. Ci sono molte similitudini tra i due 
atti terroristici: «Ho ritrovato la stessa tecnica, soprat¬ 
tutto la stessa atmosfera - dice il giornalista Ma 
non dobbiamo cedere a questa strategia del terrore, 
la vita di tutti deve continuare normalmente». 


SILVIA QARAMBOIS 


H ROMA, 14 maggio, ore 
21,40: Maurizio Co.stanzo a 
bordo di una vettura a noleg¬ 
gio ha appena svoltato l'an¬ 
golo di via Fauro. L’esplosio¬ 
ne è terribile. L’autista re.sta 
ferito, la scorta porta via di 
corsa il giornalista e la sua 
compagna; il loro cane corre 
dietro, ormai senza guinza¬ 
glio... «Pensavo allo .scoppio 
di una bombola del gas - 
aveva detto subito, ancora 
frastornato, Costanzo -, Le 
fiamme, il fumo, i vetri ovun¬ 
que, il buio: quando mi sono 
girato mi sono reso conto 
che era una cosa più grave-, 

A quasi due settimane dal¬ 
l'attentato di via Fauro, Co¬ 
stanzo. nei camerini del Tea¬ 
tro Parioli - a poche decine 
di metri dal cratere deH’e- 
splosione - solo ieri è tornato 
a guardare la N: le immagini 


di Firenze rimandano la stes¬ 
sa angoscia di quella sera... I 
detriti, il buio, il fumo, L'auto- 
bomba... 

•Per fortuna non ci sono 
state vittime. Anche per me 
sarebbe stato terribile»: aveva 
detto Costanzo allora, dopo 
la prima notte di incertezza. 
A Firenze, invece, le vittime 
sono rimaste 11, fra le mace¬ 
rie. 

Dalle notizie che si susse¬ 
guono, dalle immagini dei 
telegiornali, riconosci - 
come dicono gli investiga¬ 
tori dopo i primi sopral¬ 
luoghi - delle somiglianze 
con quella notte, quando 
la bomba è esplosa alle tue 
spalle? 

Si. senz'altro si; si assomiglia 
la tecnica, come dicono tutti. 
Ma ò soprattutto Tatmo-sfera 



Maurizio Costanzo 


ad essere quella.., Sono pas- 
■sati solo 13 giorni... Non pos¬ 
so non pen.sare ad un ap¬ 
puntamento prefissato. 

Che Impressione ti fa? 

Una botta di ango-scia incre¬ 
dibile. Per molti giorni non 
sono più riuscito a seguire i 
telegiornali, oggi invece ho 


voluto guardare qualctie im¬ 
magine in televisione. Ma 
preferi.sco ancora .scorrere i 
lanci delle agenzie: mi viene 
solo da chiedermi: e poi? E la 
prossima volta?... Ho una 
grande inquietudine. Ecco, 
inquietudine, ò questa la sen- 


Hai reagito all’attentato di 
via Fauro tornando subito 
in tv, dichiarando che 
quello era il tuo mc.sticre e 
che lo avre.sti continuato a 
fare come sempre. E ora, 
cosa dirai al «Costanzo 
show»? 

Sto preparando il primo 
commento (per la trasmis¬ 
sione di ieri sera, n.d.r.ì: «Se 
l’intento è quello del panico, 
cerchiamo di mantenere i 
nervi .solidi», è questo, senza 
retorica, che voglio dire. Vo¬ 
glio invitare ia gente ;i ragio¬ 
nare; continuiamo a uscire di 
casa, continuiamo l.i vita di 
.sempre, rifiutiamo di rinchiu¬ 
derci nella paura, come vor¬ 
rebbero... 

La pista di mafia, per l'at¬ 
tentato vicino al teatro Pa¬ 
rioli, sta lasciando il posto 
all'ipotesi inquietante che 
ci siano dietro anche i ser¬ 
vizi .segreti. Cosa ne pensi, 
come hai reagito a queste 
notizie? 

O mafia, o mafia e altro... 
L'ho sempre detto. Penso 
che abbia ragione il giudice 
V'ignti quando parla di una 
«.strategici terrorizzante". I.i 
,ste.s.sa, fin dagli omicidi di 
Paleone e Borsellino, dell’.it- 
tenlato di Roma e ora ili l-'i- 


renze. 

In questi giorni hai riflet¬ 
tuto molto su quanto è suc- 
CCS.SO. continui a mantene¬ 
re rapporti costanti con 
chi sta investigando sul¬ 
l’attentato: che idea ti sei 
fatto? 

Pen.so ;i una strategia del ter¬ 
rore per mettere in ginocchio 
l'Italia. Adii potrebbe far co¬ 
modo? Chi.ssà quante perso¬ 
ne pen.saiio di usare la for¬ 
za... U- Brigjile rosse corcava¬ 
no andie un consenso, c'era 
deirideologia; questo è solo 
terrore. E l'effetto terribile 
viene dalla di.sttinza ravvici¬ 
nata degli attentati. 

In questi giorni hai avuto 
modo di incontrare quanti 
stanno indagando sull’au- 
tobomba di via Fauro? 
Continuate a mantenervi 
in contatto per gli sviluppi 
dell'inchiesta? 

Sì. ho avuto incontri anche in 
que.sii giorni. , 

Ma oggi, hai parlato con 
qualcuno? Avete peu-lato di 
Firenze? 

Mi è arrivata unti telefonata, 
non dirò di chi. Che mi han¬ 
no dello? «Visto... forse si de- 
lilH*aquella linea,..-. 


Sì cerca la paura 
per colpire 
la democrazìa. 


A Firenze un'altra strage colpisce vittime 
innocenti, tra cui due bambine, per seminare 
il terrore nel paese. 

È una strategia che ii popolo italiano 
ha già conosciuto nel passato. 

Si vuole impedire che avanzi il rinnovamento 
del paese creando un clima insopportabile 
di angoscia e di paura. 

Il Pds esprime ii proprio cordoglio per le 
vittime della strage ed invita tutti 
i cittadini alla mobilitazione contro il disegno 
terroristico e per ii rinnovamento 
della democrazia. 


r 











Venerdì 

28 maggio 1993 






Politica 


Pesanti manomissioni alla centralina esterna L’intercettatore è Pietro Scotto, dipendente 

dell’edifìcio bersaglio deU’agguato di una società che lavora per conto della Sip 

Così le parole del magistrato: «Mamma, verrò fiatello del boss indiscusso dell’Arenella 
a trovarti domani», fìniscòrio in mano alla mafìa Una svolta? Un risultato dà riÒn sottovalutare 

strage Borsellino, preso il «telefonìstai 

Intercettò^^l^^ Sudice alla niadre in via D’Airie 
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Alla Camera il caso 
^dò-Santapaola 
«È una persecuzione» 

«Persecuzione dei giudici», insiste l'ex ministro so¬ 
cialista Andò nel difendersi davanti alla giunta di 
Montecitorio dall’accusa dell’appoggio elettorale di 
Nitlo Santapaola. In un rifugio del boss catanese un 
biglietto autografo: «Cari saluti, Salvo Andò». Immu¬ 
nità revocata ai deputati psi Poiverari e Rotiroti: due 
miliardi di tangenti. Salvato invece il loro collega 
Domenico Romano, concussione. 

GIORGIO FRASCA POLARA 


Un telefonista palermitano, per conto della mafia,' 
intercettò la comunicazione del giudice Paolo Bor¬ 
sellino che avvertì la madre della visita che le avreb¬ 
be fatto rindontani. Così i killer appostati in via D’A- 
melio ebbero la certezza che il magistrato sarebbe. 
dovuto passare a pochi metri dall’ autobomba. Una 
svolta nelle indagini sulla strage del 19 luglio? È pre¬ 
sto per dirlo: ma il risultato non è da sottovalutare. 

-.'iVi - J-'^OALNOSTnOINVIATO 

; : SAVBRIO LODATO . 


» 'ti 


■ M;V'. .a.r^rr' 


lJs r|.i! « 






tm CALTANISSETTA. È SO/o un * 
telefonista di Cosa Nostra. Ma s 
non ò poco: ò colui che. .se- f 
condo l'accusa, intercettò la 
telefonata decisiva per mettere k 
a segno l’agguato di via D'A- 
mclio. È l'uomo che forni ai 
killer di mafia la certezza che ' 
Borsellino, quella domenica, 
sarebbe andato a trovare la 
sua anziana madre. Qucst’uo- ì 
mo ora é accusalo di concorso ' 
in strage. Chi si asi^tlava ieri 
mattina che i giudici della Pro- :> 
cura di Caltanissetta schieras- ,1 
scro di fronte alle tv, magari in ; , 
catene, il plotone d’esecuzio-. ; 
ne che giustiziò Paolo Borselli- ■■ 
: no e cinque fra uomini e don- 
ne della sua scorta, é rimasto V' 
deluso. È un bene che non sia 
accaduto. Il caso intatti non ò 
per niente chiuso. Semmai si ' ', 
intravede finalmente qualche ■, 
spiraglio per cominciare a 0u- j; 
slificare un pizzico di ottimi- 
smo investigativo. La plateali- 
tà, il giganlismo di certe opera- - 
zioni, non si addicono alla so¬ 
luzione del mi.stero di una stra- 
gc, quella del 19 luglio 92 in via ■' 
D’Aitielio. che venne certa- : ■ 
mente Ideata, ancora prima 
che messa a segno, da menti 
raffinatissime, feroci c non in- « 
clini ai colpi di teatro fine a se 
stessi. Le medesime menti che . 
già avevano esordito magniri- J 
comen/e sull'autostrada di Ca- - 
paci. 57 giorni prima. Tanto ‘r. 
paziente, dunque, e calcolata, - 
dovette essere l’esecuzione del : 
progetto di morte, tanto pa¬ 
zienti dovranno essere le inda¬ 
gini per venirne a capo. Ecco « 
perchè. ncH'ufficio di un pro¬ 
curatore capo dal sorriso sma¬ 
gliante, dall’impeccabile vesti¬ 
to blu, cronisti e operatori tele- - 
' visivi si sono trovati di fronte al- 
la foto segnaletica di un'unica - 


persona sulla quale da 24 ore 
pesa il tremendo sospetto del ■ 
concoiso in strage. Certo. La 
' foto ò tutta un programma. Ri- 
: trae il primo piano di un sog- 
; getto dallo sguardo duro, im- . 
‘ mobile, per nulla imbarazzato 
' dal fatto che chi lo sta immor- 
; talando 6 convinto che lui sia 
' stato parte attivissima in una 
delle stragi più micidiali degli 
' ultimi tempi. Indossa una ma¬ 
glietta dalle maniche corte, a 
' bande orizzontali. Non ha la - 
giacca, sebbene sapesse di es- 
, sere stato convocato per un in- 
' terrogatorio. Ma quell'uomo é 
' un anello, l'anello di una cate¬ 
na molto lunga. O almeno ne 
1 sono convinti i sostituti ptocu- ' 
: ratori Fausto Cardella e llda 
Boccassini che hanno chiesto 
; al gip Nello Bongiomo di tra- . 
f slormare in arresto il fermo di 
• Pietro Pietro, classe 49. paler- 
' mitano deH'Arenclla c fratello 
di Gaetano, che di quella bor- - 
gala marinara é da qualche 
. anno l'indiscusso capo mafia.. 
(Retro Scotto ha quattro figli). ^ 
■; Mercoledì Pietro Scotto, telefo¬ 
nista della Elte, una società 
che fa lavori per conto della 
, Sip. era stalo convocato a Cai- ' 
.tanisselta. E da quegli uffici, 
dopo un interrogatorio durato 
parecchie ore, 6 uscito in ma¬ 
nette. Non si sa dove lo porte¬ 
ranno - ncH'ipolesi più che ' 

: scontata della conferma del ‘ 
provvedimento restrittivo -, e 
poco importa. Nella conferon- • 
za stampa viene detto che, an¬ 
che questa volta, ci sarebbe lo 
zampino dei solili pentiti. E di¬ 
cono che lare 1 nomi di questi 
collaboraton di giustizia sareb- 
' be inutile se non addirittura 
, controproducente. In codice li 
chiamano Alfa e Beta. Ma Gio- 







Un’immagine 
della strage 
di via D'Amelio 
e, di fianco, / 
Pietro ■ 

Scotto. ' 

l'interccttatore 

arrestato 


vanni Tlnebra, procuratore ca¬ 
po, tiene a precisare che «ab¬ 
biamo avuto parziali confer¬ 
me, ma i successivamente. ! 
collaboranti ci hanno parlato 
di Pietro Scotto non come un . 
nome che a noi veniva nuovo,, • 
ma come una persona che era • 
già inserita in un contesto con / 
dei precisi compiti. E abbiamo 
motivo di ritenere che non fos¬ 
se la prima volta che lui si de¬ 
dicasse a questo tipo di sporre , 
sicuramente non su incarico di : 
gente perbene...». Lo sport di .; 
Pietro Scotto é appunto quella 
dciriniercettatore d^li altrui : 
telefoni. Contro di lui. dicono i ' 
giudici di Caltanissetta, « ab¬ 
biamo raccolto grossissimi e 
importanti indizi di coipevo- - 
lezza». Perché le indagini ab¬ 
biano preso questa piega é no¬ 
to. Cosa Nostra doveva avere 
trovato un modo per conosce¬ 
re in tempo movimenti e spo¬ 
stamenti di Paolo Borsellino. Il 
magistrato - ha precisato Tine- 
bra - SI era recato a farvisita al¬ 


la madre molli giorni poma di 
quei fatidico l9'luglio. Chi die¬ 
de ai killer le esatte coordinale 
temporali per far brillare deci¬ 
ne c decine di chili di esplosivo 
sotto un’ abitazione che non .; 
era una meta abituale? La logi- : 
ca, sin daH’inizio, ha spinto in ■ 
direzione dcU’ipolesI dell’in- • 
tercettazione telefonica, e Ar¬ 
naldo La Barbera, capo della ; 
task force di polizia che indaga f 
su quella strage a tempo pie- i 
no, l'ha privil-igiata. Si sarebbe i 
cosi giunti alla conclusione 
che sabato IS, luglio, in.un ora¬ 
rio imprecisato, almeno per i 
cronisti, . Paolo «•. Borsellino 
prcannunciò alla madre la sua i 
visita dell'indomani. Quella te¬ 
lefonala fu captata suH’ulenza ' 
di via D’Amelio all'arrivo. I tee- s 
nici di polizia hanno lavoralo a - 
lungo sulla centralina esterna 
posta ad una ventina di metri : 
daH’edilicio bersaglio dell’ag- 
gualo per giungere alla con¬ 
clusione di pesanti manomis¬ 
sioni. La mafia, infatti, aveva 


scelto quello come obbiettivo 
possibile, dal momento che 
ne.ssun servizio dì vigilanza era 
mai stato attivato, a ditferenza 
di quanto aceadeva sotto l'abi¬ 
tazione privata del giudice. 
.«Mamma, verrò a trovarti do¬ 
mani », comunicò Paolo Bor¬ 
sellino. A quel punto ai killer 
non rimase da fare altro che 
aspettare. Il resto é nolo. Scot¬ 
to si limitò alla manomissione? 

■ 0 fece parte della centrale di 
ascolto che sicuramente i ma¬ 
fiosi dovevano avere allestito 
: per l'occasione? Tinebra ha la¬ 
scialo irri.solti quest? Interroga- 
• tivi. Si limita a ricordare che 
questo non é il primo arresto 
all'indomani "della terribile 
strage. È in carcere da diversi 
mesi Vincenzo Scarantino, un 
cortoaere delle Guadagna (al¬ 
tra borgata di Palermo a alta 
densità maliosa) accusato di 
avere preso parte al furto della 
auto 126, che poi sarebbe stata 
. imbottita di esplosivo. E a tul- 
l'oggi gli anelli sono due. Ma la 
catena è mollo lunga. ., , :.v v,- 


«Fu Ninni a mostrarmi la rubrica. C’era 


Parla Accordino, ex capo della omicidi a 
scritto “Giulio”, il numero corrispondeva. 


Palermo ai tempi di Cassarà e Montana' 
Fu tutto verbalizzato»^ 


«È vero, i Salvo conoscevano Ahdreotti» 


- ». 


H ROMA «Contro di me è in 
atto una strategìa persecuto¬ 
ria», conterma Salvo Andò da¬ 
vanti alla giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere della Ca¬ 
mera che da ieri mattina esa¬ 
mina la richiesta della procura 
di Catania di procedere contro 
di lui per violazione delle nor¬ 
me elettorali. La richiesta si ba¬ 
sa sulle dichiarazioni di tre 
pentiti che facevano capo al l 
clan di Nino Santapaola, il 
boss catturato la settimana . 
scorsa e che è stato indicato 
come prezioso procura-voti 
deH'ex ministro della Difesa. 
Sulla base delle rivelazioni del ; 
primo di questi pentiti, Claudio » 
Samperi, la polizia fa irruzione ^ 
in un casolare di Mascalucia - 
dove si sarebbe nascosto il nu- - 
mero due di Cosa Nostra. San¬ 
tapaola non c'é, ma viene tro¬ 
vato un cartoncino, intestato ;. 
•Camera dei deputati»: «Cari 
saluti», firmato «Salvo Andò». 

Il proprietario del casolare 
pnma casca dalle nuvole, poi - 
I (un mese la) sostiene di esser ; 
lui il destinatario del biglietto 
ma s'impappina rivelando di : 
non sapere neppure a quale 
partilo Andò appartenga. In- ’ 
tanto un secondo pentito rac¬ 
conta dei malumori del clan , 
per l'insufficiente gratitudine ;■ 
mostrata da Andò per il soste- • 
gno elettorale della mafia. Ed 
un teizo confessa che Cosa . 
Nosba aveva messo a disposi- , 
zione un miliardo per chi fosse fr 
riuscito a eliminare in carcere v 
Samperi: sa troppe cose sui le- c 
gami polìtici di Santapaola. in . 
giunta Andò si è difeso con le 
unghie e coi denti non solo ne¬ 
gando ogni rapporto con il •' 
boss, ma - anzi . accusando 
esplicitamente sette sostituti -i 
della procura di Catania.,* ' 
aver tatto pressioni sul pro^^ .• 
ratore capro Gabriele Alleata 
jxir ottenere Taprertura dcll’in- ■ 
chiesta a carico del p>oi dimis¬ 
sionano ministro. La giunta ha ' 
aggiornato ogni decisione all'S 
giugno: nel frattempo dovreb- , 
be arrivare l'onginale del la- • 


moso biglietto pier accertare se 
sia stato scritto davvero da An¬ 
dò. Ma a chi? La busta non è 
stata trovata. 

intanto l'assemblea di Mon¬ 
tecitorio dava sanzione ad al¬ 
tre decisioni della giunta. Du¬ 
plice ! revoca deH’immunità 
parlamentare, intanto, per due 
deputati Psi. Pierluigi Polverari ' 
piotrà essere inquisito per con¬ 
cussione e corruzione, quan- 
d’era vice-sindaco e asses-sore 
all'urbanistica di Lecco: 350 
milioni di tangente dalla Coge- 
lar-lmpresit ' illegalmente : ag- 
giudìcataria dell'appalto t>er il 
nuovo ospiedale: e 2-300 («ho 
pagato per strada, sotto casa di 
Polverari», ha confessato il co- 
.struttore beneficiario) pier il 
piano di recupero di un'area ■ 
industriale dismes,sa. E Raffae- : 
le Rotiroti dovrà rispondere di 
ordinarie storie di corruzione a 
Roma: tangenti per oltre un ■ 
miliardo e mezzo sugli appalti 
dell'Acea, l'azienda municipa¬ 
le acqua-luce. Di questo cra- 
xiano doc la procura romana 
chiedeva anche l’arresto: ri- ; 
chiesta respinta dall’ex quadri- ' 
partito. ■-.T'-.v , ' 

È andata meglio ad un terzo ; 
deputato socialista, il pugliese ' 
Domenico Romano, coinvolto 
(con gli ex ministri Cirino Po¬ 
micino e Formica, e con altri. 
deputati de) nello scandalo 
della ristrutturazione del porto : 
di Manfredonia: un attore da '■ 
80 miliardi su cui il Psi aveva . 
«diritto» ad una : tangente , 
•deiri.SS; da distribuire equa -, 
. mente fra tre esponenti sociali¬ 
sti in rissa tra loto. Fra i tre ai> 
punto l’onorevote Romano, il 
cui nome era stato fatto da un 
corruttore eccellente: quell’Ot- : 
, tavio Pisante (gruppo Acqua) ' 
che. dopo essere stato arresta¬ 
to, ha fatto a sua volta arrestare 
tanta gente. Anche per Dome¬ 
nico Romano i giudici avevano 
chiesto, oltre alla revoca del¬ 
l'immunità, «. l'aulonzzazione 
aH'arresto. Negata l'una e l'al¬ 
tra dai deputati dell’ex quadn- 
partito con l'aiuto dei missini, j- 


• i 


«Sì, quella rubrica dei cugini Salvo dov’era annotato 
il numero di Giulio Andreotti l’ho vista. Me la mostrò 
Ninni Cassarà. Ed è stato tutto verbalizzato». France¬ 
sco Accordino, ex capo della «omicidi» a Palermo 
quando capo della squadra mobile era Ninni Cassa¬ 
rà. conferma le accuse lanciate contro il senatore 
democristiano dalla vedova del funzionario di poli¬ 
zia assètssinato dalla mafia. ■ ' ' 

. VINCINZOVASILE 


■■ CASTELLAMMARE Da 
GOLFO (Tp). Allora, dottor 
Ciccio Acràrdlno, lei che è 11 - 
superstite di queU’lndlmenti-. 
cabile trio di investigatori va¬ 
lorosi, intelligenti e schlac- 
daaassl, - Ninni Cassarà, 
Beppe Montana, e lei - che 
facevate da braccio operati¬ 
vo per Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino, che cosa 
ha pensato quando ha letto 
delle rivelazioni della signo¬ 
ra Laura Cassarà sul numero ' 
telefonico di Andreotti che 
sarebbe stato nella rubrica 
del cugini Salvo? . .> ir v. 

...Ho pensato che io - il «su¬ 
perstite» - quella rubrìca l’ho 
vista... 

. ' ...L’havista?... 

SI, fu Ninni a mostraniiela, 
quella rubrica, proprio lui. 
Ninni Cassarà... , , • 

. In quale occasione? Può 
dirmelo? : . ■ ; 

Certo, fu tutto verbalizzato. Si. 
ricorda? L’arresto dei Salvo, 
vediamo, avvenne dopo il 
delitto Chinnfei, che è del lu¬ 
glio 1983 e dopo la deposi¬ 
zione, ormai famosa, di Nin¬ 
ni al processo... '! ■> ■ ■' ■., 

..Ji Caltanissetta, quando 
Cassarà rivelò che 11 consl- 
. oliere Chlnnlcl gli aveva 
' dato proprio rincarico di 
Indagare a fondo sugli 
.esattori Salvo, fino allora 


' Intoccabili e che al ripro¬ 
metteva di farli arresta- 
■re... ■ ■ 

Siamo nel 1984, novembre 
1984. Cera già stato il «rap¬ 
porto dei 162», a cui lavorai 
al fianco di Cassarà. Chinnici 
muore, c'é il processo, a Pa¬ 
lermo SI forma il «pool» con 
Caponnetto. E Falcone spic¬ 
ca il mandato di cattura. Ad 
operare eravamo noi della 
polizia, cioè la sezione inve¬ 
stigativa della «Mobile» diret¬ 
ta da Cassarà e la «Omicidi» 
che dingevo io, e dall'altra 
parte il maggiore dei carabi-. 
nien. Angiolo Pellegnnì. i, 
...Quello stesso ufficiale 
che confermò al processo 
Chinnici la versione di 
. Cassarà... 

Proprio lui. Decìdemmo di 
dividere ■ salomonicamente 
l’operazione: un cugino l'a¬ 
vremmo arrestato noi, l'altro 

icarabinieri. ■ . •' . : ' . 

Ed a voi toccò Nino, ai ca¬ 
rabinieri Ignazio... 

Mi sembra che sia andata co¬ 
si, ma si può controllare sui 
giornali del tempo... 

E fu In quest’occasione 
che trovaste a casa di Nino 
Salvo la rubrica con 11 nu- 
. mero di Andreotti? 

Non a casa di Nino Salvo. 
Quel numero ce l’aveva ad¬ 


dosso. 

Addosso? - , 

SI, SI trattava di una piccola 
rubrica telefonica... . 

^ Una rubrica tascabile? 

...E alla lettera «C» c'era scrit¬ 
to «Giulio»... 

Solo il nome di battesimo? 

Solo il nome. Ma quando tor¬ 
nammo in ufficio alla Squa-. 
dra Mobile. Ninni mi prese 
da una parte e mi disse: guar¬ 
da qui... ecco il numero di 
Andreotti... '• , - ■ 

Chenumeroera? . 

Cera scritto Giulio, e poi 06. 
il prefisso dì Roma, ed un nu¬ 
mero di telefono. - 
" E come faceva Cassarà ad 
essere sicuro che quello 
fosse il numero di An- 
■■ dreottl?,. 

Fu la prima cosa che gli ven¬ 
ne in mente, ovviamente. Ma 
poi la cosa risultò dagli ac¬ 
certamenti successivi dispo- ■ 
sti dairufficio istruzione del ' 
Tribunale... , -, . 

Furono fatti accertamenti? 
Come no?! Redigemmo subi¬ 
to il verbale con l'elenco e la 
descrizione di tutti gli oggetti 
e I documenti sequestrati nel 
corso della ' perquisizione. 
Ma non ci limitammo a que¬ 
sto: dopo qualche giorno io e 
Ninni andammo personal¬ 
mente in Tribunale... ■. ■ . 

' A che fare? '' 
Andammo a parlarne con 
Falcone... ' 

Vuole dire che cl fu una 
riunione specifica dedica¬ 
ta al numero telefonico di 
Andreotti? ; 

SI, eravamo io. Ninni e Falco¬ 
ne, nell'ufficio del giudice. 
Ma guardi che tutto que.sto 
deve risultare.... . 



Francesco Forleo 
«Solo verità: 
nelle dichiarazioni 
della vedova Cassarà» 


HI ROMA «Confermo, avendone più volte 
parlato con il dottor Cassarà, quanto dichia¬ 
rato dalla vedova Cassarà»: lo ha detto ieri il 
deputato del Pds, Francesco Forleo, ex-segre¬ 
tario del Siulp. --5 

: Il parlamentare della Quercia, infatti, ha 1 
raccontato: «Le indagini condotte dai dottor 
Cassarà avevano appurato che i Salvo, inso- • 
spettabili imprenditori degli anni Ottanta, ! 
non solo orbitavano nell'ambito della mafia, * 
ma avrebbero potuto contattare l'onorevole 
Giulio Andreotti». 

Come sarebbe piotuto avvenire il "contat¬ 
to”? Francesco Forleo: «Grazie a quel numero ' 
telefonico rinvenuto in una loro agenda, an- 
notatocon il nome "Giulio"». . : . .a" .' 

Il parlamentare ha pioi spiegato, di nuovo. ■ 
in quale «contesto» si arrivò all'uccisione di 
Cassarà. 



I 
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Ninni Cassarà ai funerali del commissario Montana. A sinistra la vedova dell'investigatore e Giulio Andreotti 


Ha detto: «Occorre ribadire che a causa 
delle indagini condotte il dottor Cassarà fu 
isolato e talvolta osteggiato dai vertici della 
questura palermitana e dallo stesso ufficio 
palermitano dell'alto commissario. La peri¬ 
colosa situazione di isolamento del dottor 
Cassarà fu rappresentata ai vertici istituziona¬ 
li dell'epoca». 

Franscesco Forleo,'infine, ha raccontato: 
«Personalmenie sostenni.. quale segretario 
generale del Siulp, l’esigenza di trasferire pier 
motivi di sicurezza il dottor Cassarà, cosi co¬ 
me indicai il generale clima di indifferenza e 
talvolta di ostilità nei confronti del funziona¬ 
rio da parte dei vertici palermitani preposti al¬ 
la lotta contro la mafia», -- - ■ 

■ «FU anche quel clima di negligenza e di 
mancata assunzione di responsabilità», ha 
concluso il parlamentare pidiessino, «a deter¬ 
minare la morte del dottor Cassarà». ; .... 


Certo, quel verbale sui ri¬ 
sultati della perquisizione ' 
non può essere srànito nel 
nulla... . • - 

Non solo il verbale..; ma la 
stessa agendina che venne 
sequestrata deve trovarsi an¬ 
cora da qualche parte... ' 

Già, almeno si spera... 

A questo scambio di battu¬ 
te con il dottor Francesco Ac¬ 
cordino è sufficiente ^giun¬ 
gere una sequenza di fatti e 
di date: nell’estate del 1985 
vengono uccisi a venti giorni ■ 
di distanza l'uno dall'altro 
Beppe Montana e Ninni Cas¬ 
sarà, gente che lavorava nei 
giorni di vacanza, che.anda- 
va con la «Vespa» a fare i pe¬ 
dinamenti a Ciaculli, gli unici 1 
funzionarti di piolizia di cui 
Falcone a Palermo davvero si 
fidasse. Rimane vivo Accor¬ 
dino, capo della «Omicidi». 
Ma con il pretesto delle mi¬ 
nacce ricevute viene trasferì- : 
to. Il solito «corvo» fa sapere 
che è stato lui a chiedere di 
cambiare aria., ma . lui . in 
un'intervista smentisce, indi¬ 
gnato. Passa all’ufficio della 
polizia ferroviaria a Reggio ■ 
Calabria, dove non potrà di¬ 


sturbare. ' - 

Anche Pellegrini, il carabi- . 
niere che ha collaborato al- , 
l'inchiesta, viene mandato : 
via da Palermo: «avvicenda- ' 
mento». Si celebra il primo 
maxiprocesso, che trae origi¬ 
ne proprio dalle loro indagi- 
ni. E sembra che lo Stato, tra - 
mille difficoltà, celebri una ' 
prima vittoria dopo anni ed 
anni di lutti. Ma intanto per ; 
mesi e mesi Falcone e ^r- , 
sellino non hanno più inter¬ 
locutori in polizia, non pos¬ 
sono continuare ad appro¬ 
fondire le inchieste che han¬ 
no pazientemente j avviato. 
Nelle rarissime interviste non , 

' a caso insistono: lo Stato non . 
deve illudersi. Non bisogna 
abbassare la guardia. Riman¬ 
gono inascoltati, ■ 

Come questa storia sia an¬ 
data a finire l'estate scorsa, 
non c’è bisogno di ricordar- • 
lo. Accordino, il sopravvissu¬ 
to della squadretta pionieri¬ 
stica e coraggiosa di poliziot¬ 
ti che nella città delle Talpe e : ; 
dei Corvi di Stato s'erano 
provati a cominciare a viola- ' 
re i santuari, dall'ufficietto di 
Reggio, passa alla Criminal- . 


poi di Caltanissetta. Ed infine 
approda al commissariato di 
polizia di Castellammare del ' 

. Golfo, un paesone a cavallo ■' 

'. tra le province più maliose, il : ■ 

• Trapanese ed il Palermitano. 
Non è Palermo. Ma questa è 
a modo suo una piccola ca- !: . 
pitale: da qui parti, ai primi : , 
del Novecento, la colonia di 
Cosa nostra die insanguinò 
gli anni ruggenti americani ■ 
Ed un «capo dei capi» castel- 
lammarese. Joe Bonauino, ' 

: nella sua famosa autobiogra¬ 
fia, «Uomo d’onore», s'è per¬ 
sino inventato di provenire 
da chissà quale illustre casa- • 
to. Ma il commissario Accor- •. 
dino non deve.occuparsi di 
: archeologia maliosa. L'attua- 
lità offre spunti -recenti: ’ 
nell’89 sbarcò proprio nel • 
porto di . Castellammare . il ; 
cargo «Big John», pieno zep- . 
po di quintali di cocaina del 
«cartello» di Medellin. E sia- i 
mo a due passi dalla miste- ■ 
riosa pista dì atterraggio che 
a San Vito Lo Capo i «gladia- . 

: tori» dei servizi deviati aveva¬ 
no installato per fini misterio- ■ 
si e tenuta attiva fino al 1990. 
Fino ad avant'ieri. Buon lavo- 
ro, commissario. . 
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FORUM CON MINO MARTINAZZOU E ACHILLE OCCHETTO 


Il segretario de: «Sono pronto a discutere dell’ipotesi Sartori di un ballottaggio aperto oppure di un sistema con doppio voto» 
Il leader della Quercia: «È importante che non si insista più sulla legge fotocopia. E queste aperture sono interessanti» 



Rifonne, riparte fl dialogo tra De e Pds 

Doppio turno o uninominale secca? Ci sono altre strade... 



■1 ROMA. «Voglio per prima cosa ringrazia¬ 
re di cuore Mino Martinazzoli e Achille Oc- 
chelto - dice Valler Veltroni aprendo la di¬ 
scussione Un loro dialogo ravvicinato mi pa¬ 
re di particolare significato per poter realiz¬ 
zare presto la nforma elettorale c mi pare 
importante per la situazione politica più ge¬ 
nerale del paese Con particolare sincentà 
ringrazio Martinazzoli, che è 11 primo segreta- 
no della Oc che partecipa ad un dibattito al- 
l Unità Anche questo è un segno dei tempi 
L'intenzione dell’C/nirdù aiutare il raggiungi¬ 
mento di un intesa di un accordo possibile 
fra le due forze che hanno, in Parlamento e 
nel paese il peso maggiore 
Penso che propno per ciò che rappresen¬ 
tano nel paese Occhetto e Martinazzoli ab¬ 
biano il dovere di trovare un accordo Dopo 
il voto referendano, e ciò che ha significato, 
sarebbe davvero grave se l'approvazione di 
nuove regole avvenisse contro la De o contro 
il Pds se la De o il Pds si sentissero sconfitti 
Del resto, le ultime settimane hanno dimo¬ 
strato che un accordo in Parlamento è possi¬ 
bile costò stato sull immunità parlamentare 
cosi è stato sulla nforma della Rai Tuttavia - 
conclude Veltroni - pnma di cominciare la 
nostra discussione vorrei chiedere a Marti- 
nazzoli e a Occhetto un pnmo commento sul 
gravissimo attentato di Firenze» 
MARTINAZZOLJ. È un fatto oggettiva¬ 
mente grave, gravissimo È un fatto tenibile 
che CI nporta ad un clima di grande nschio 
che pare quasi il segno dell'impossibilità di 
costruire pacificamente un nuovo tempo 
della piolitica È un fatto che sembra collo¬ 
carsi in continuità con la linea oscura con 
I antistona che percorre la nostra democra¬ 
zia Spetta ora alle forze politiche trovare il 
modo adeguato di reazione La partita in 
corso è decisiva, e se la perdessimo dissipe¬ 
remmo u na gra nde speranza 
OCCHETTO. » Viviamo - un momento 
drammatico della vita del paese un passag¬ 
gio delicato nella vita della Repubblica Og¬ 
gi, come altre volte è accaduto toma prepo¬ 
tentemente in campo il conuitaio di pietra 
quello sUagismo che s è alimentato con la 
rè, 1 servizi segreti deviati, la manovalanza 
dell estrema destra Credo che le pnncipali 
forze politiche ancora una volta debbano 
sentire il richiamo alla responsabilità, senza 
npetere però l'errore del passato Non si trat¬ 
ta cioò di dar vita ad un unità genenca e con¬ 
fusa ma ad una più alta unità istituzionale Si 

** a ^ 
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“Penso che si debba 
andare alle Camere 
evitando scontri ^ 
in cui c’è chi 
vince 0 perde tutto 
D nostro obiettivo 
è un giusto accordo 
Talvolta ci siamo ' 
spinti su posizioni 
troppo radicali 
dando ascolto 
ai professori...” 

tratta di dar vita alle regole di una più elevali 
dialettica politica, di o[>erare il passaggio im¬ 
mediato e rapido alla seconda fase della Re¬ 
pubblica Lo stragismo ò oggi un tentativo di 
stabilizzazione Ma questa stabilizzazione 
costruisce un castello sulla sabbia 
VELTRONI. Torniamo alla nforma eletto¬ 
rale Al di là delle questioni tecniche dicuici 
occuperemo più avanti, vorrei nprendere la 
discussione a partire da due esigenze che so¬ 
no state sancite dal referendum garantire 
l'alternanza e la stabilità del governo, che fi¬ 
nora in Italia non c'ò stata, e favonre le ag¬ 
gregazioni politiche e programmatiche Ora 
IO VI chiedo sono ancora questi i capisaldi 
della nforma elettorale'^ E, in secondo luogo 
quali sono le soluzioni miglion^ 
MARTINAZZOLI. È impossibile non dare 
una nspiosta al referendum Vorrei però fare 
due precisazioni La pnma è che o il governo 
(per la parte che eventualmente gli toccherà 
come <atalizzatore» della nforma) e il Parla¬ 
mento (per la respionsabilità che gli compe¬ 
te) sapranno cogliete il risultato e fare la n- 
forma elettorale, oppure governo e Parla¬ 
mento subiranno uno scacco tale che ben 
presto SI andrebbe ad uno scioglimento rovi¬ 
noso delle Camere rovinoso, sottolineo per¬ 
ché frutto di una sconfitta e di un'incapacità 
Su questo non ho dubbi, e dunque so che 
devo lavorare fier 1 obiettivo della nforma 
La seconda precisazione è che non mi 
persuade questa sorta di metafisica delle re¬ 
gole Le regole non hanno una potenzialità 
modesta, certo, ma neppure hanno una po¬ 
tenzialità illimitata U. regole tutt'al piu asse¬ 
condano la politica ma non possono essere 
e non sono il surrogato della politica Questo 


vale per esempio per il discorso sulle aggre¬ 
gazioni politiche e programmatiche 
Per questo condivido anch io gli obiettivi 
che indicava Veltroni ma non credo che esi¬ 
sta una formula magica che li realizzi e 
un altra che invece li cancelli Penso che si 
debba invece andare alla discussione in Par¬ 
lamento senza contrapposizioni ideologiche 
ed evitando uno scontro m cui qualcuno vin¬ 
ce tutto e qualcuno perde tutto II nostro 
obiettivo 6 invece una nforma che raccolga 
la più ampia maggioranza possibile dei con¬ 
sensi Mi interessano insomma le posizioni 
ragionanti non per trovare un compromesso 
detenore ma per cogliere un giusto accordo 
Qualche volta ci siamo spinti su posizioni un 
po troppo radicali perché abbiamo dato 
troppo ascolto ai professori lo rispetto. pro¬ 
fessori ma credo che i professori debbano ri¬ 



spettare 1 politici 

OCCHETTO. Dico francamente che se 
- 1 obiettivo del referendum fosse stato soltan¬ 
to I introduzione del sistema maggioritario 
uninominale quella battaglia non mi avreb¬ 
be appassionato tanto II grande compito 
che il referendum ci affida e sul quale per la 
verità non fornisce indicazioni precise è 
quello di stabilire regole che facilitino aggre¬ 
gazioni nuove peni governo delpaeie e non 
F>cr un'astratta discussione sulle idealità di 
ciascuno Debbo però dire a Martinazzoli 
che sé dovuto intervenire sulle regole pro¬ 
prio perché la politica nella fase più acuta e 
terminale del consociativismo aveva prodot¬ 
to il disastro È vero che le regole non sono 
tutto ma la discussione sulle regole arriva 
dopo il tracollo della politica 

A me interessano regole che consentano 
la formazione di due poli alternativi I uno n- 
formatore e 1 altro conservatore II che signi¬ 
fica anche pervenire ad una più alta civiltà 
della politica perché lo scontro sarà Ira due 
progetti tra loro alternativi, e non fra 1 estre¬ 
mismo endemico da una parte e il fascismo 
eversore dall altra Sono però convinto di 
una cosa se ne devono andare a casa tutti i 
confusionari intermedi tutti coloro che ma¬ 
gari in nome del referendum e nel chiuso 
dei loro salotti progettano e costruiscono 
fantomatici «centri» confusi che vanifiche¬ 
rebbero alla radice il senso del referendum 
del 18 aprile 

VELTRONI. Colgo in Martinazuzoli una di¬ 
sponibilità all ascolto e al movimento E tut¬ 
tavia 1 impijsssione é che certi setto'i della De 
respingano il doppio turno per puntellare lo 
spazio piolitico del «centro • segnalando cosi 


Più di due ore di discussione fra Mino 
Martinazzoli e Achille Occhetto sulla 
riforma elettorale e sulla situazione 
politica «È stato fatto un passo in 
avanti», commenterà Veltroni alla fine 
Entrambi i segretan hanno smussato i 
toni polemici degli ultimi giorni e st so¬ 
no detti convinti che la nforma eletto- 


una difficoltà della De a riclassificarsi c a n- 
collocarsi in una democrazia dell alternan¬ 
za 

MARTINAZZOLI. lo nspondo per me 
naturalmente Lasciatemi dire però che 
1 aggettivo progressista oggi a me pare insi¬ 
gnificante Nasce quando m virtù di un ideo¬ 
logia prometeica della stona c era chi presu¬ 
meva di conoscerne il corso e dunque clas¬ 
sificava come «progressista» chi assecondava 
il corso della stona e come «conservatore o 
•reazionario» chi invece vi si opponeva L u- 
manità ha pagato un prezzo fin troppo altro 
a questa ideologia (come ad altre ideologie 
per la ventà) Bisogna dunque convincersi 
che la politica non è padrona dei fini la poli¬ 
tica ha la respiosabilità dei mezzi 

La De se Usua non sarà una sopravviven¬ 
za purchessia avrà una collocazione d ispi¬ 
razione centrista Non voglio collocarmi 
astrattamente al centro della mappa ci man¬ 
cherebbe Ma IO credo che la presenza politi¬ 
ca dei cattolici democratici abbia un senso 
se SI colloca in questa concezione moderala 
temperata della politica È naturalmente le¬ 
gittimo che I cattolici vadano a destra o a si¬ 
nistra Ma se cosi avvenisse se i cattolici se 
ne andranno di qua e di là non esisterebbe 
più una presenza politica dei cattolici demo¬ 
cratici quel patrimonio andrebbe disperso 
Pier sempre 

E veniamo ai poli Oggi tutti sono poli-tolo- 
gl E al centro c é un grande affollamento c 
una grande confusione È però vero che una 
società SI governa dal centro il problema 
semmai é da dove si parte picr amvarc al 
centro Oggi c è invece una grande domanda 
di centro e contemporaneamente una gran¬ 
de disgregazione del centro Basta pensare a 
Tonno e a Milano dove il centro non c é piu 
e prevalgono due radicalismi specuian A 
me questo fatto pare molto grave Ora però 
penso che sia finito il tempo dei maniensmi 
ideologici Anziché proclamare perché si sta 
al centro è ora di ottenere consensi sulle 
questioni concrete da quei ceti operosi che 
costituiscono il centro della nostra società 
Non dovranno più contare le enunciazioni 
ma le scelte i sic ino 

A Occhetto vorrei però fare una puntuali/ 
zazione sul consociativismo La solidarietà di 
fondo tra le forze democratiche non è una. 
iattura Gli ultimi quindici anni sono stati 
un altra cosa hanno alterato il rapporto fra 
potere e consenso, il che é la causa non ulti¬ 
ma di molti mali di oggi So bene con quale 
significato Occhetto usi il termine consociali- 
uismo ma tengo a questa precisazione per¬ 
ché credo che nella transizione tutti debba¬ 
no fare u no sfo rzo 

OCCHETTO. Non confondo il consocia- 
tivismo con i grandi e necessari compro¬ 
messi stonci pnmo fra tutti quello che ha da¬ 
to vita alla nostra Carta costituzionale Ma 
non credo che 1 emergenza c la nsposta al 
convitato di pietra di cui parlavo prima, siano 
stati momenti alti della pur necessana soli- 
danetà politica Oggi voglio dirlo chiara¬ 
mente IO credo soltanto ad un patto tra di 
noi p>er creare I alternanza tra di noi Invece 
vedo che ancora I altro giorno Giuliano 
Amato ha tirato fuori 1 idea di un centro con¬ 
fusionario che ingloba la sinistra o di una si¬ 
nistra che sta al centro Ci risiamo Apprez¬ 
zo invece 1 idea di centralità che espnme 


tale debba essere fatta Come'^ La E>c è 
per il turno unico, il Pds per il doppio 
turno con ballottaggio Ma spuntano 
due nuove «basi di discussione» un si¬ 
stema a doppio turno senza sbarra¬ 
mento (come propone Sartori), e un 
sistema a turno unico ma con doppio 
voto (come propone Mattarella) 


Martinaz/oli come scelta sui programmi e 
non come luogo geometrico come schiera 
mento politico che si mette in gioco nell al¬ 
ternanza 

lo non credo che lo scontro in futuro deb¬ 
ba essere fra un centro-sinistra moderato e 
un centro-destra moderato Penso che in gio¬ 
co ci sia una maturazione stonca della sini¬ 
stra che la porta a sentire il problema delle 
parti centrali della società Una sinistra che si 
candida a governare parlando al centro è al¬ 
tra cosa da un egemonia del centro sulla si¬ 
nistra Quando qualcuno di Alleanza demo¬ 
cratica pensa ad un egemonia del centro sul¬ 
la sinistra io nspondo dicendo che il proble¬ 
ma non SI risolve nei salotti II nostro obietti¬ 
vo è unire 1 Italia del silenzio della disoccu¬ 
pazione c dell emarginazione c 1 Italia del 
lavoro delle competenze c dell imprendito¬ 
rialità sana ben sapendo naturalmente, che 
quest unità non é mai data una volta per tut¬ 
te Considero invece un pencolo quel «cen¬ 
tro» in parte esplicito e in parte occulto che 
SI giova del peggior trasformismo per mettere 
in campo un blocco politico appunto trasfor¬ 
mista Questo è il peggior nemico Ed é tem¬ 
po che questi confusionan scendano dal pe¬ 
ro 

Naturalmente gli schieramenti che si af¬ 
fronteranno in futuro non sono già bell'e 
pronti Nel mio schieramento nello schiera¬ 
mento di sinistra ho bisogno di un tragitto di ' 
maturazione La classica alternativa di sini¬ 
stra con la sinistra che coltiva la propria 
identità regalereblze il consenso al centro 
No alla mistica della sconfitta io contrap¬ 
pongo la volontà della vittoria alla mistica 
della protesta la volontà della proposta alla 
mistica dell opposizione per I opposizione la 
volontà di portare al governo la sinistra italia¬ 
na Sono d accordo con Martinazzoli par¬ 
tendo da sinistra IO guardo al centro 

VELTRONI. Entriamo nel mento della n- 
forma elettorale II doppio turno con ballot¬ 
taggio a due suscita molte perplessità nella 
De Nei Comuni in cui si voterà il 6 giugno 
dove in qualche modo il doppio turno già 
c é il candidato della De non riesce a preva¬ 
lere 

MARTINAZZOLI. Neanche quello del 
Pds se è per questo 

VH.TRON1. Poi c é la cosiddetta legge-lo- 
tocopia Che però mi sembra non garanti¬ 
sce le aggregazioni Clic ne pensano Marti- 
nazzoli e Occhetto^ 

MARTINAZZOLI. Non sono per nulla 
convinto che il turno unico non c entn con 
gli obiettivi che tutti diciamo di condividere 
I aggregazione e 1 alternanza II turno unico 
e questo é un fatto riconosciuto da tutti ridu¬ 
ce fortemente la frantumazione E di per sé 
non impedisce di cogliere anche 1 altro 
obiettivo cioè la possibilità per 1 elettore di 
scegliere oltre al candidato anche un pro¬ 
gramma e uno schieramento di governo In 
Inghilterra quest obiettivo é garantito dal tur¬ 
no unico Altrove invece, come in Australia 
non ha funzionato « . 

La questione di indole tecnica che però 
non so nsoKere è come attnbuire la percen¬ 
tuale di ricquilibno proporzionale in un siste¬ 
ma a doppio turno C é infatti I esigenza di 
non passare in modo violento da una tradi¬ 
zione proporzionalista ad un sistema mag 
giontano per questo parliamo di riequilibrio 


proporzionale Dove si colloca questo nequi- 
iibrio in un sistema a doppio turno'' Come si 
calcola’' 

Se dovessimo discutere di doppio turno 
allora mi convince di più la proposta avanza¬ 
ta da Sartori secondo la quale al secondo 
turno possono accedere tutti senza soglie di 
sbarramento prelissate come invece avviene 
in Francia Visti i risultati del pnmo turno 
ciascuno decide se partecipare al secondo 
turno oppure se rinunciare c accedere cosi 
alla quota proporzionale Voglio però dire 
che in Bicamerale erano stati compiuti gran¬ 
di passi in avanti soprattutto nel dialogo fra 
noi e il Pds E qualche soluzione intermedia 
I avevamo trovata per esempio il turno uni¬ 
co con doppio voto Perché non abbiamo 
colto quel risultalo prima che sul referen¬ 
dum SI incardinassero iniziative politiche che 



vanno ben oltre il referendum' La mia rispo¬ 
sta é che la responsabilità é del Pds che in 
quei giorni pensava di poter connettere mol¬ 
te forze coltivando la suggestione di poter 
parlare a nome di qualcun altro oltreché di 
se stesso Io credo che non vada sciupato ciò 
che abbiamo fatto Del resto se ci mettiamo 
d accordo noi due non basta perché sconte¬ 
remmo 1 opposizione di setton molto vasti 
del Parlamento Ho parlato scherzando di 
un «occocchio» che non servirebbe a nessu¬ 
no Se però abbiamo una funzione di per¬ 
suasione verso altre forze credo che dobbia¬ 
mo sforzarci per persuadere per convincere 
Gl sono grandi ostacoli davanti a noi ma ab¬ 
biamo la forza della necessità Qui si può tro¬ 
vare il varco qui si può trasformare la neces¬ 
sità in volontà 

OCCHETTO. Mi pare di capire che 1 «oc- 
cocchio» sia formato da due mezze parole 
Occhetto e «papocchio Io metto il mio no¬ 
me e la De mette il «papocchio» Comun¬ 
que é vero sull ipotesi Mattarella (cioè il tur¬ 
no unico con voto disgiunto al candidato e 
alla lista) abbiamo discusso E tuttavia non 
nvelo nulla di segreto se ncordo che in un in¬ 
contro a due con Martinazzoli ntenemmo 
più utile chiedere al capo dello Stato di anti¬ 
cipare alla prima domenica possibile la data 
del referendum perché misuravamo gli 
ostruzionismi da un lato e gli oltranzismi 
dall altro e temevamo che non saremmo co¬ 
munque approdati a nulla Pensavamo nve 
ce che il referendum avrebbe potuto sbloc¬ 
care la situazione E iniatti dopo il referen¬ 
dum è possibile sconfiggere gli ostruzioni¬ 
smi ^ i 

Voglio anche dire che il turno unico non 


va demonizzato perché nessun sistema elet¬ 
torale democratico va demonizzato Ma il 
problema che abbiamo di fronte è come 
passare dall attuale polven/za/ione delle 
forze politiche ad un sistema bipolare del ti¬ 
po di quello inglese o americano Dobbiamo 
insomma traghettare il paese dalla polveri/ 
/azione alla fase nuova ben sapendo che 
una legge elettorale - saggiamente i costi¬ 
tuenti non la collocarono nella Carta fonda 
mentale della repubblica - va giudicata lai¬ 
camente è uno strumento che magari fra 
dieci anni potrà essere rivisto È certo che 
nella fase nuova alcuni partiti rimarranno in 
piedi nmarrà in piedi il Pds que.sto è certo e 
nmarrà in piedi la De che cambi nome op¬ 
pure no Se cambiar nome o no sarete natu¬ 
ralmente VOI a deciderlo Tuttal piu potrei 
darti qualche consiglio caro Mino visto che 
sono un esperto 

MARTINAZZOU. Però resteremo in pie 
di no’Mi sembra imponente che tu Iodica 

OCCHETTO. Tuttavia il problema del- 
I aggregazione di altre forze rimane Ed è per 
questo che il doppio turno mi pare il sistema 
più adatto per guidare la transizione 

Possiamo abbandonare 1 ipotesi del bal¬ 
lottaggio riservato soltanto ai due cand.uati 
più votati al pnmo turno per una proposta 
del Upo di quella avanzata ora da Martinaz- 
zoli cioè I ipiotesi Sartori del ballottaggio 
«aperto» Nel primo turno ci sarebbero per 
cosi dire delle «elezioni pnmarie» e di un 
meccanismo del genere credo che ci sia 
molto bisogno Non ci si può buttare in mare 
aperto senza conoscere prima le proprie for¬ 
ze e certo non ci si può affidare ai sondaggi 
per capire quanto pesa un partito Sta qui 1 u- 
tilità del doppio turno Quel che ha detto 
Martinazzoli mi sembra una buona base di 
discussione 

MARTINAZZOU. Diciamo che é una 
delle possibili ba.si di discussione C è anche 
I ipotesi d el turn o unico con voto disgiunto 

OCCHETTO. Certo anche questa ipotesi 
é una base di discussione Anche se perso 
nalmente la ritengo meno efficace 

ANDREA BARBATO Vorrei fare due do¬ 
mande Nel voto di Milano e di Tonno po¬ 
trebbero vincere due candidati che risultano 
un bel po fuori dalle due iprotesi di nuove ag¬ 
gregazioni politiche di CUI si é parlato qui 
Come giudicate questa ipotesi'' Che senso ha 
il fatto che in grandi città emergono candida¬ 
ture fuori dall ambito tradizionale dei mag- 

“II doppio turno 
ci sembra 

il sistema più adatto 
per passare 
dalla polverizzazione 
delle forze politiche 
a un quadro bipolare 
Possiamo rinunciare 
al ballottaggio 
tra due candidati 
e vedere l’ipotesi 
di una rosa aperta” 


glori partiti' Forse il paese sta andando in tut- 
l altra direzione rispetto al discorso che stia¬ 
mo facendo' La seconda domanda è questa 
avete parlato di un area «salottiera» e confu¬ 
sionaria che SI affolla al contro Da questo 
punto di vista con quale atteggiamento guar¬ 
date alla vieonaa del Psi' 

MARTINAZZOLI. Sono d accordo con 
Barbalo che la situazione di Tonno e Milano 
rischia di far risultare la nostra conversazione 
lontana dai processi reali Ripeto che la sce¬ 
na della politica mi sembra molto affollata di 
attori ma il teatro invece è vuoto Raggiungo 
che I esito possibile in quelle citta non è per 
nulla il nuovo ma uno strascico del vecchio 
1 indizio della difficoltà che incontrano i par¬ 
titi che non vogliono disertare una tradizione 
ma hanno la necessita di rinnovarsi davvero 
A Milano ho subito uno scacco non sono 
riuscito a convincere dell esigenza di forma¬ 
re un aggregazione realmente rispondente 
alle esigenze e ai sentimenti della metropoli 
del Nord Oggi la città nschia di vedersi con¬ 
segnala a leodershtpche con tutto i' rispetto 
non assomigliano molto alla peculiarità di 
quella situazione 

Quanto alla vicenda del Psi io non so ri¬ 
spondere La guardo con attenzione c con 
preoccupazione Sarò un malinconico ma 
tutto quello che scompare se scompare 
non mi rallegra Quello che di nuovo si co 
struisce nei laboratori dell alchimia non mi 
convince per nulla Ho letto da qualche par¬ 
te che un tizio dice ma che bisogno cèdi 
frequentare Platone se anche un sassofono 
può darci un idea di un altra vita' Ecco mi 
pare che quel nuovo lì sia un po troppo mo¬ 
dulato su sassofoni accattivanti 
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FORUM CON MINO MARTINAZZOLIE ACHILLE OCCHETTO 


Il leader della Quercia: «La nostra idea dominante è quella di metterci al setrizio di un processo che a^^re^hi i proi^ressisti> 
11 sc\i^retario democnstiano: «Vedo in questo schema un voler restare attaccati alla politica in termini di schierament(>» 


La difficile ricerca delle alleanze 


«n Pds vuole confederare la sinistra». «La De sarà di centro» 
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nkirina sm s 1 ll^^♦•r^J noe oss.irio unirò pn iqri'ssn 
si' s on proqn ssistt »* s niisoiv a tori s » »n c » 'tis*'» 
calori V i'»lo tu qu«*st{i ss lu'iiM un IS st.jM .ut u 
t all alla politica ili (ornimi di se Inoram» nto In- 
scH.o nollo ds'tiiiK r.i/H‘ iiioclonu' il prolilom.i o 
pitJllosKj loniTs' insu'ino rtlonnisnjo s»k).iìo o 
liboralisiiio istitu/ionalo >aranno k- mslKa/is» 
ni proiir.mmiaticho .t dok'nnionaro m un son 
ss>o Itoli aUri.> lo scolti' doqti s'Iotlori 

VTLTRONI. Se usato sol»‘Co uiforinarsi c ho 
()ur(ro|jf>o o lirricaia la c onk'nti.i c ho <i l irs-'U/»* 
si tratta proptto di un.i liomb.i 1 binilo s smtor 

“Non penso 
che per una politica 
di riforme 

sia necessario unire 
da una parte 
i progressisti 
e dall'altra 
i conservatori 
Va tenuto insieme 
il riformismo sociale 
con il liberalismo 
istituzionale” 


non lardoratìUo <i capii»* olio niss'ss' si tra'ta 
sk'lla imirtjfK a/iotu* ik'i \ak>ri s lis* s«»rrs'l>bsTs> 
sostsTricsHiov lulj 

MARIO TRONI’!. Si amo II) un.i sitii.i/ioi,»* 
s .lotK a «• i( s .los politu o può pros» »s aro il s a» »s 
s» k falò !1 riiiass oro di uiia strats'qi.i «kd u non 
può s’ssoruo il liaqjco si'ti/jal»' I o |>r»>posi«' ih 
iMquroqa/K'in* jxiliiis .i in c impo \"iiqoiio tui 
to slallalto s'onis* ss* si potosM* s oslrinqsTs'un 
pn M «'sso » Il n. omposi/ion»* \»)n s.i»^''bln in 

‘ ■ . 1S<m’ » I ... 1 -v • ■ . I . 

< n»'C 1 soli» » Ili ll.i s« H. l''la da (Is* II. idi/ioni politi 
sii»' p<»p<»l.iri il ciittolisosimst lU'iiHK ratis») is 
Dadi/)» ‘ 1)1 sk'lla sinislta s oinuiusi.j » s»k i.iIisI,) 
Ssino rs'*dta pio|(»iislams'Ml»' Irasttunalo m.i 
.UK ora iiis .uupi > I l.mno hisoqn'»sli tiasi» irin.i 
/i» »ni mtoiiss' ma totss* sl.i s|ui pas» mimm sm»* l.i 
s ap.is Ita sii ima pi ilitis a mito in qr t<io »li s ani 
bi.iro son/a sf.iss laro ludo 

MARTINAZZOLI. Ss»no iiM'llo si assoislo 
csij) IVonU 11 mio iimoros'ptsipnsis lis’quH hia 
mo una partita tutta m ssililuihiu' Ins» • o a\^s*^ 
tsi piolondamonto I osiqon/.i «ji una nsoiu ilia 
/ioti»* con la v.ik'ii/.i o la sil.ilila s»h lak' .litn 
fiu*nli k* l(»rino sk ll.i )>olilKa psTskuio soiis»» 
!>.i <du disi «Mulo .Hxho l.i aii.i r.idts ,ils' osiiln.i 
albi sollocila/iono al cambiamonts» mis*sa so 
nis'ds’raqliamonk» uscita da s«‘ Mano Ss'qni 
ilkoiho mi lascia una porta a[»orta lo k» rin 
qia/io m.i IO unti \oqlis» ontrais' m tussuna 
j'orta ma soqlio lise iis* Dobbiamo pn*niuoM 
IS una nuosa qcmoia/MUio pollile » 

Ma il pK/bk’ilia sii uii.i for/.i ss*ms' la mi.» o 
sjuollotii c fimo si c onnotio iniiiisa/isnu' o tradì 
/tono Non cioslo aqli nomini soii/a p.issats» Il 
p.issato non o s»>|o s|uolk» < ho <• accaslut»* s 
aiK Ih* sius'llo i b<* non o ac caduti» c l.i lisi c ta 
cfis non Im collo il iH'rs.iqlio l.i prs»moss.i iu»n 
c''IIIpini.1 K s|iiosl.i parto della irad./io’u* asm 
appartonqi» r»qq) \a ovix ala por ascio inoms> 
(la »lot luturo Mlnmonli iischi.inu» di lar»* dol 
l'as s aslomia tr.i l’altro ir.iqis amento conlr.ul 
sloti,i (la s*sonti corno quollo di c iiu i ha intor¬ 
niato \ ollroni K IO mi auqnro lo dico tra p,i- 
n•Illesi di n(»n ssMitiro,ini oi.i - ns n soc»)ms* t.i 
potisi tXc botte» - c ho ali intorno <li sjuosii qis» 
eh) c ) sjans.» sollnri d»*\)ali del soim/j sc'qri’t) .'s»- 
c onsio nu in sjuoslo paoso d» ililii.uìis » dc*c idor- 
c ) ad adornMro c tu* non c i possono essere sol- 
lori doMiiit di nessun soqinv'nio istitn/ionalo 
S' da'.\oro do\c*ssmio prs*n(k*ro altoc ho lo co 
so st.mno s OSI tanto sarrobb»* allora prs'fisk'r» 


uiladosisioiu diliij jkla/ioli» slmus-sti .j)>p.ira¬ 
ti \onri»-sso js.ipm'ih» p«»ssMni(» unm.jqi 
1MI0 s II" lo st.jio p.iq.i ds''ls' struttuio isiiiu/io 
n.ili k' 'inali s,m'iib»*i». p»'r itotini/ion»* dosi.ilo 
OS» >muni]u< iiisuss otnbili ih una iut<'l.) rispolto 
.1 una possilulo d»'\M/u»iu (’ioiis» che s.ir.i 
Is'uiposh p«>rsi un > «)« auand.» 'h «piost»Mip» ► 
VELTRONI, s, h< ' mt» so h»*n«' quost ultima 
.itk'ima/ii'iio th M irtm.i//»‘ti mi ss*ml)i.i ini- 
portanlo Do li p.iMili i ‘kshs'tto a) qual»- 

lil> .' < I" s| MI . »s SI» |i|< I 1 |l|l•s*l^l 

no 

OCCTIKno. S. S «•tuli' "i» ha riqn»iio 
I ro’.'i qual do » iiisit i a kis» M.tr» p« i tonno sii 
iqqr»'q.>/i«»n» sin non pirt.tiis» si.ili all" m.i 

sMIÌo il risiili to sii un ••tl» lllSo pi» K »'ss" SII». mIo 

s insis'iiu politiso Kit»‘iiqoc li»'non si piu» pon 
s.iio c h»' 11 siili" »!.•! I l'iiU'iiitori «a pn» »ri lu-i 
«lu.ik .ili ultimo ni'iiiK’nt»* s. issiis<»n<» loss's- 
s In»* ir.isli/i» »'ii « . p. Ili Iti lia»h/u*n.ili i o ss ho 
m.i poi ni» s ’iiolts» s hi.uo < »'un problema sh 
*ioiq.im//.i/iom ds'lia siiusti.i ma la smisti,i 
«la ss»i i n«>n pus» «U'tormin.iio m im rs'qimo sii 
il*om.>n/a II 1.» maqqi» 'i.m/ i »lol “I ps i « onto 
Di Ss iroc.in < m .slls'ali/.i s oli <'llf»‘t< ti/o s'qiu* 
sk» sl.ih/liv » u» sp.i/msln .jrts'l'i piu ampi c)u> 
por» ' n<»n p«»ssi ino s ssoro piods'l* inon.iti ,i la- 
volms» ni.i )»oti.mn«» n.is», l't»* ila toali ]>rs«cossi 
|>r« *qraiimM'is i »' pollile i 

Mas»»M»i l’ichi siiti »'s» usali mi la pKiMi- 
s.i/i«>m ctu ns ' risalntan k* nostro liasIi/isHìi 
s.ir»'hhs |>»'fs»iinpo s liioso ss* si psMis.isss'cllO 
.(ll.i tiiu hisoq»! I nsostiiiifs l.i Ds s-ill*si Chi' 
cs»s.i soqlio «hio’ in s|us'i <Uio partiti s orano 
cortainonis* sju ilil.i p(»siiiM \l,i oqqt non ci 
piissoiìs» piu »'ss»'ts* IR' un p.irtito piqli.ituttc» 
sii" sta ai qos» iiR» ns* un p.irtilo piqli.ilulto 
s ho sl.i ,il! opposi/iom* rjiu'st»I »‘li pimi»» Lm' 
noi use Mino »la s|uosto sonlts»nt‘i s<'n s|u«*sio 
punto (h s hja)"//a safolilio qia un fallo impor 
l.ints* sia por la sinistra» ho ps r il< ampocallo- 
Ik o 

K ijui ctirn'i jnt*oslimo ut» .il*i«» » k monto lo 
ho c s msidoiats) molti I posiliN.t la posi/iono sls'i 
M'ssoM * <k-ll.i (‘liis'sa I IM posiziono so In» 
e.»pil»> hs'ti" s ho natili,ilms-his* s»»ltisa 1 unita 
spinili, ilo sk'i call(»lHi o piu s iliila sul piano 
|»o|itic o la s oriispondi'ii/a Ita pioqramini o \a- 
iori re*liuiosi ose liulonds» qumfh il pimc ipK» sii 
una uiiK ita sii r<ippt<'ss-nt.m/.i pohtis a sloi < .ih 
tolici Martin.i/zoli h.i slolto elio s' hono cho i 
\osc<Ai()r< qhins» 


MARTINAZZOLI. L h.i sk ito il l’aiM s- io 
sonod accorsisi» on lui 

OCCHETTO. 'sono d accollo .nu li u» Na- 
tutalnionlo r .nis(»s .ihil" c hs’ proqhmo por ti't 
lol.mnoDio o non c 1 sia poi un nioso nuuisi 
M't.i m s m pioqano jjs'r l»i IX M.i io mtondo 
m Juihi )! lori» .almo i|uoI)o ahi’rin.i/ion» in un 
sisk ni.j tlollo .ilts'MMii/o 1,1 Chiosa non può 
s olloq.iro 1 suoi \ .don o i su* n ini» tossi all una o 
• il! illi.isk'lk 'o(/s s ho l'IMS !q.'IH ' I is II j s Olii 
1>S ll/l« *11» 

\oirs-i p»'i rispoiidiTs' .i Martma/zoii sui/.i 
»ju»'stion»- si» Ila stra)i*qi,i ils'll.i ts-iisioiio Ns*I 
»<»nttst»i »h un sjstojn.) lojistu'atho s' ii"! 
mollilo.jiMso m hloss 111 s;uslloshs isichianio 
i! s oiiMi.»!" sii pii'ti.i ha .h ulo un possi driini- 
iii.itiso lu'll.i Mt.) politica iI.iImim Non ho in.ii 
pensato a»l una Ds iiicappuss lata c ho parti* 
s iji.n.i .1 iiunioni ss^qis-*!" ps-*! <k*t uk re cpis-'slo 
» oso I lo pulis.jto s ho il coiiMlalsi di pietra so- 




iti» l Jlj.'slo pt I l'" I li',..", l'" I !• Il 1 I M -s'i 1 
dlv I issi» dio \ r iqll» , I IS I M. ' Itf ili. I I I , >sM 1 
istiMlsudk .»! q»''.» Ili" S I li'ipl ' MI I 'idiu I 1 
nmr.ilo l»*q,na al 1 i"" » ' » si i n ' i’i<, i o mip» » 
Mpi<j.inì»'fìt»' «■’ snimu'" (Ìk<' 

sin pii" si'iiin* Mi"i)< lu I «s ir»'liti 

ns .stl» ' I 1)0 ili tt" *111 iCi II . Il’» •'.» '111 I III !’ n 

liiiuoii'i' I 1» lupi iiii.'"ii" \" "'ili in’< ndiiim»* 

OSSI K’ lise ,1,) e » a» > sr d 1 qui 11 pt"ssi!ii| 1 " 

qi< iri n sedi jiii» t s IM inm . < dutiiM i i.n-ni»-' d 

I» T » l.l li» 'Stl.l p< ,SI/ K di' l .ll’lt i|< I I M I S.' pi f 
s I>nil>mau'ipi.dk "Sa I I Liso,' jo di i> t; !' ujp" 
ni*n siamo s osi liti ' 'SS u'i 1 i il ni» i,» i» s h«' \ i il 
lal.i la c li'ssnlia » iduio I ul* ,iio qt nn P i » • hi 
s.ihhM si ij»-*Ss I li s iiliTi lutii, » lo 1 .nris ir" 
COSI al Ilik oss, ji 111» mp iMt mi fili 'Il M i’» 'Il 

LUC!A.NO EONT/ANA. \ M.mM M//"lt so» 
rei s !iiods*n i ip< 'l"si ih mu-sa s» n/ » il l^ds » In 
O’iolasa ni (jijosij qjoni) pii ."d» i un.j [«'qq»' 
.1 turno una o s on un n-s iporo pnipo*"/ ioimIo 
pili c ' 'nsistop»» iiilorii" . I p» i I s'iilo In. 
potosi 1 1 )»* ha troViil» ' il I i\» d' .li''!» l'dvo.nih 
rotorond.nIS* Kik'iid i/iono i Msi i i i |> ni» ih 1 
l\( Ksjrso psTs tl»'ss'ikhsls'rs'tih» ’ui'i t.j 

lA*qa lo opposizioni minoni.irit n niii" ili" 
i»*siqonz,i ili niM sss’l’.i d.i p.ni" ih . » mad.ni 
.me ho sj) una i i mIizk iii" di qi isoih" > 'qqi M,ir 
im.iZZoll soinhn .isar posto .a quisludio m 
modo disorso Im i Maio Li soh)/n»ni Sartori 
C o sl.is%oro ijU"sli I sposi nni’mi > ’ Su qu.di basi 
SI ps'tu'bho troSiii" un .iss<»fsJo su) doppio tur 
'lo ’ A ( kc I m.i's I ikmi.iiisjo d.is'soio iili" 
11 " c tio sa rei ih»' inoqli' * .i .dar» .i so'.»rs s cjii lo 
.dtuali k'qqi piuii» »si» » c 1 1 »’ .is s c i' m uim loqq» 
!oUk "pia ’ 

MART!N/\ZZ()LI. L.» do'i .iM la M 1 s (MISS n 
to un.i pri'c is.izii 'lu lo sposs» i u »mi i > s» o » rat 
nu s .jfuro dall i si uup i Si jn rU , o in ip» »'» si 
subito SI pi irla <h un.i ilos isi» i"» s.n i s olp i 
iiiM o (kisro rassi qi..irnii .1 u'i sili n/i» > (jiqiiiii * 
so Ho jiarlato (ju ik Ha iti'fisoHa hi insoriio l.i 
corrozioi’o [jrop»Tzioii d" in mi i i"ss nisin," .i 
sfsijijjio (limo Kqiimdi so piopno diAussi no 
s<ir" una suluzn'ii" .i 'liu 'inni mi oiionton*i 
su Ita proposja iJi .s.ui( mi m in sul ijoj ipio turno 
con b.dlott.iqqio I soiiozioii" piopoizioiialo 
l’i I il resti I la pi isizi» ' 1 ism|»'I 1 1 1 V i iqqi »■• siuoli.i 
dosi. tiUa ns‘l sisK umoali I ippro«.»!o d.il suni 
nano sic I i^.nlaiiis iil.ni 1 ! 1 » sio I lui sciih»» io o 
nc.»n nnqrazio il qioniaiisia «j» .i s n <i sta li t 
spioqalo c 1 ;»* SI ir.ill.i di un Is sis se ulti i m puri i 
polilklioso No) si.jnm si,ih p» j m» si i, Hk,j 
niorak* qui 'lidi.iiiains iiis' ass».'»ji ni ihd s» ispollo 
di mlosi* inistorios»' ii,i Ds o IMs ( ii.qi mi si as 
s usa ili .iNi'K* un mios.i » on qh ,dln s s onlm .1 
l’ds ln\oc»‘ii'»n ' SIISI MiiiMiiio »‘sp»« sso ui',i 
nosiM (jpiniono toqithiiM sii qui'll.j s h" poi noi 
s,irebbe 1,1 sokizi» ilis som (hi N»»ii pici» iidodi 

“Benvenuto 
faceva leva 
su due elementi: 
lemarginazione 
degli inquisiti 
e un processo 
confederativo 
a sinistra 
I suoi awersari 
vogliono continuare 
la politica corsara 
di Craxi” 


iii.o 'Il sinistra io protmo non lo considororoi 
pili un p.irtito socialista Kitonqo sjLimcli che» 
tutto torzs' ,mtc-‘ntivatnonis* ss>cialists> dolilki- 
no minksTsi noli utlica di un [>rocosso c.onio- 
dor.ilKsi insioms’.1 ns»i allo compofK'Uti am- 
tiis'iitalislo o .ms Ilo sjuollo tnr'zo »il!a nostr.i si- 
nisii.i s lu siano misTcssato asl un.i matur.izio- 
n»' la ts*rz,i sts'Il»' uk'iitila di c lasLuno non pu(^ 
.irrs'star»' I.i iics'is.i [lor s .mslid.iro Li sinistm a! 
qoss'irio fisi [»,ios»‘ N.itur.ilmonto parlociixm- 
do coiiu’ smislr.i ,1(1 allo.mzo ansora [nu l.ir- 
qt.o t ap k I di Ottonerò il c»)nsenso nsk l'ssario 
SILVANO ANDRIANI. Di rinnsuamonto de 
si part.i ita .dms'iio '"in anni C»m da quatulo 
lU'l s s iilrosiiiistra !.i ccilloc.i/iono al centrsj dol 
[i.irtito inqu'dt la realizzazione doli ipotesi ri- 
fsdimstasli Alsti» Moro Succ’ossisamento ci so¬ 
no st,Ito due* Msposio ([uolla di sinistra" di Zac- 
Sfjqnmi o «jns'lta di Do Mita c ho tia csTc'ati.i di 
Cvicakato tond.i nomsmsorvatrieo Ma en¬ 
ti.iint)i rni ss'iiilira .djbiano tallito Lltalui ha 
sontmu.iti' .id osss*r" qosortmla dal contro. 
ss*nza c ho cs'iiiss» aitLMta no una Ims-'a di roalo 
riforma ssk (alo no un tathcs'risino capace al- 
mon» ' di ns.inaro il ds'ltc it o ridarò un jk» di efft- 
s lonza allo stato Hipruf)orrc' una soluzione 
c on trista oqqi laccoqlioiido in un’amtnucc Ina- 
ta t r*'siskii della [lohtica «Is'qli .inni Sh tion 
osporm .ilk ' stessi » rise Ino’ 

MARTINAZZOLI. N. Iti sottocalulu o non rifiu- 
1 » I [| I on tonni" di qtiosia dom.md.i Ma la uim 
li'tlura dol 'p.issato o mollo dicorsa Da parto di 
Do Mn.» non I s st.ito tanto un tontatico di rin- 
n» 'S.tnn'nio .iI'ertMti'.»'' a qtiollo di \U ro La su.» 
lui" i Im rt Ito Ijcnooin.il" l.i fori*:» [)rotc*sa dol 
c ra\isnu» «. tu* pu[il.i\a -id una (oni!i*nzialo al- 
tom/ioii" d"l! .issotto qoiioralo della nostr.i do¬ 
ni»»» MZM \i>ii .1 i <iso s) aqit.A.i tanto il prosi- 
ih'nzi.ilismo Non corr»'i risjx'ndoro m in(»do 
sluiq.itico iiM oqqi lo .mibiztnm dolla IX si ri¬ 


mato elio la dollaqrazis me o stata [trosce .via da 
un os[)U)sivo, Il all no t rosato un.i mas c hin.i c ho 
ora stala [Xirc(loqquita sotto l.i torre dol (kiki. 
con tracco di osplosiso su un c ratoro laiqo c ii 
( <1 un metro Purtroppo c j trovianio di fronte a 
([uollo cho lenR's.mu» o su cui Martmazzok o 
(Xchotto SI sotH) qia espressi Bisuqii.i .iccoll" 
raro il ratiorzainonlu clollo istituzioni o dolio 
Stalo cosa cho (ru'i asM'iiiro s»»!»» .mi.isorso il 
loro mnt.i/nofito Or.ici s<;noaltrodom.msk 
CARLO ROGNONI. Di fronte ,i una situa¬ 
zione sempre pm draimiMlic a do[)i ’ fatue omo 
ijuollo (il Fironzo c (• 1 urqoii/a non sfiKidi l,uo 
lo nfortno nui .me fio di supoi.iro (|ULsla situa 
/ione di scolLimonto polKicoo istitu/KRialo la» 
vedo m Sofiato doso troppo sposso ho la son- 
saziono cho si qiri a suolo N'oqlio diro clic l,i 
loqqo è mciisponsiilnto [sor arrisaro presto as! 
un [MrkunonU* rmnos.ito K chs-* so non si ia 
una loqqo c hiar.j ritonqoesimiiiujuo import.in¬ 
fo andare* al voto Sarolibo inospotìs.ibik* lum 
assortire ([Uc^sla urqonza Da sjuosio pillilo di 
vista mi c biodo so una loqqo a mino unico non 
cornporti il rise lue» di fasoriro coinunsiiio una 
ftamms'iil.'ziono .i lisollo [lailamonUirs* o ima 
divisione ptofoiula tra Noid (’onlrooSud II ri¬ 
se ino o rmqosoifMbikfa nonosf.nito il sistotna 
maqqionlano, s* ([iiindi il riaflaee misi di ipotesi 
j)re*sid(*nziaIisN* \oii oeosi ’ 

MARTINAZZOLI. (’i sono olfoUisamolìts* 
considoraziom sul turiK» unico dio iiulic.ms* il 
rise tuo deila cristallizz.izion»* di una qooqr.ifia 
[lolitiea dol paoso atrinsoqiM doll.i disisiono 
Saroiibo un danno netto »* indilli,labili* Ma io 
ntonqo c ho soprattutto sul c ontiiu* c on l.i 1 oq,) 
bisoqna im[)oqn»irsi noll.i iMtt.iqli.i o qioc .usi il 
rischio iiisoqna farlo o dieo oh** non mi mt(* 
rossa tl [hismIiiIo anosli*tK o mdoUo d.i [mHic o 
(r»rMuc‘cc<uusmi ololtorak Instuuiua \t*dojln 
schlo riia o una [lamia c tu* soqlio qu •». aro Ut 
tl de! Nord eh" subiscono il t.iscin" ilfll.i I oq i 


IH Al primo turilo si prc’soiii.iuo uc’Kolloqi 
umnommak candidati di partiti, di listo o eli 
c o,ilizii>ui \ ic’iio eletto .il primo turno il c an 
diikito che otlione la m.iqqior.mza «issolula 
sloi voti i’.issano <il sc\ ondo turno non i |»rniii 
duo I ilballottaqq.o [irovisto dall.» proposi.» 
dol Pds .itis orti ieri nb.ichla ,»lla conimissiuiie 
\ff.iri ( osfKu/ion.ili del .Sor».ito da Cira/ielia 
1 ossi Biutli 1 m.» tulli i c.mdidali c ho abbuino 
i.iqqmnt.i ima delennin.it.i percentuale ij.» 
slabifir»‘ nell.» leqqc* elettor.ik* In Francia .»sl 
esempio tale pereentuale e del dcqli 

iscrilti nelle liste elellorali che nelle ultime 
elezioni. Ita siqnilicaU» il IS 20 den voti \,til¬ 
di Al ss'condo turno Mene eletto chi ottiene il 
m.iqqior numero di voti mdiponclc'niemenie 
d.iila [)(*rc entualeconseqnita 

Sckondo (juesla ipotesi uno quol.» di c .ui 
did.ili, da si.ibilire per k‘qqc* ( 2 .’ì' sc’coiuk» il 
referendum ì può vsTiire olotta con I.» piti- 
porzioii.ik* tXcoirs* slabiliio dove e come 
(leve essere calcolai.» sjuc'st.» c;iiol.ì propor 
zion.ile \arie k* Ipotesi Nc indiclii.mio due* 
(r.i k* diverse (ireviste Sono le (itii jirob.ibtli 
L.i [irima i seqqi venqinio stiddivssi propot 
ZK)n.iliiR*nle tra tulli i c .indidati c he si sono ri¬ 
tirati d"pt) i) [irimo turno ( [inipost.» S.»rtori ) 
l.i sec oiid.i la suddiMsioiK' .iwiene sull.» I).»sc* 
di*i risultiti del primo turno s» ntffoniti (hr i <> 
(I (/('// st\ ii/ulo turn<t 

» ^ ( 


S('cs>n<k> )<» proposta M.inaielki sisk'ina 
ad un turno unico son lecufieio ptoporzio 
naie su se .il.» c ire oscrizion.ik* con jiejcentua¬ 
le da stabilire i 2 a . »0 ') 1 . eiettore ha 

clititlo.isl espiiiiiere due\(»ti uik»|»' riic.mdi 
d.»to un>> |)cr un.» Iist.i o un [i.irtito In oqni 
colleqio Mc IR* e letto il c.mdidato che ollieiR 
()iu cnnsciisi indipeiidc nk*nic*nfe dalla loro 
I [iroporzione Nonoccorre supei.irc*.»icun let¬ 
to Lelello*< ha pero .» d'sposizi(»ne sin se 
conilo vut«i d.» utilizzare pei I attribu/ione dei 
seqqi con l.i projior/ioM.il" heeondo B.iss.i- 
nmi (Pds) il do[)|)iovoto non s meoin[).ililii- 
lecoij il dopino turno 

La sudcfivisioiK* (k i si*qqi c* >n I.i piopoms» 
'i.»k può .iwenire in diversi modi Ikio e 
(juellc) di se I nporare dalla lista ) » pere enluali* 
oltenui I «l.il c.mdid.ito eletto un .litro scor- 
j pfirtire la perec'iilualc* del sexondo [nu uno 
I cioè' ss-orpor.ire i voti mdis]R'nsabili per l eie 
I zisnie Altro (jus silo dove* venqono scelti qli 
I eletti lon la (piota {iropor/ion.ile' Nik he in 
1 questo c aso due [lossibili lj>s itesi una indie.»i 
nii'qlio pia/z.»li tra i non eletti di c i.iscun ccd- 
! leqio un alti.» una list.i .1 jiarte N.itur.ilnien- 
tc* m mezzo esistono moltc*plK i v.in.inti D.i 
sl.iinhie inoltre se il c .indid.jtoc he s| |»resen- 
t.» [)er il ( olleqio unoninmle può essere o no 
incluso iR‘II,i lisi,) d.i CUI venqono ss (‘Iti qli 
eletti s-on il sistema proporzion.ile m.iq.in 
csnnec.ipoksi.i » 


PAGINA A CURA DI ALBERTO LEISS FABRIZIO RONOOLINO 


j lev.i II 1(1 11 rn* c ostanie*nii‘nto m oqiii lorz.» [X'iili- 
1 c.» it.ii.in.i dei nlls'ssi c "iRhz.Kin.ili vnlov.» in¬ 
dili lo .1 dotornim.ito "[izkjIii Cmsc uik» (ii noi li» 
s.i pere Ilo lo ha v issili" U» so c oms* ho vissuU» 
la Dire/iinii* ilo! fk i m s m In» »J'*t is(> (Ji vsil.ju* 
insieiìR* .»qli .ilin la IkLicm .il qovorno Androolli 
li qioriio del Mpimonti» di Moro Slavo andaii- 
j do .jlia nunioMO c* mt st.ivo prop.ir.indo men- 
I.limonio 1 inlortonto poi diri* ( ho oro conti.»- 
IR» Arrivi» .»IJ "(Ir ola o ) oiJr "fante nu dko < 1 / 
.i\(*r senhto con 1 .» radiolin.ì c he Meno or.» stalo 
i.ipito (Ju.mdo sono .irrivalo m Direzione ho 
! ck*ttoc hooio l.ivorevnle.illa liduc la 
I Non c ic'do di dover aqqinnqeio iiieiìt «illrc» Il 
j ((finii.ito eli piotr.i" c (Tit F I unico modo di 
sb.ii.izz.irc elle non e qiR*llo di late delle dietro- 
loqic* ma (il mellere m un.i c.is.» d, vetro l,i poli¬ 
tica it.iluiiM A[)rendo 1 eixko delle alternanze 
su b.isi |iroqi.inmiaiiche K.ifirontando poi tul¬ 
io il richseqiH» istiluzion.ile k* q.iraiizie |>er le 
"[)|H»sizioni m un sistema maqqiurit.ino la ri- 
fonna del),» pubfifk a aj)uu)i)isira/K>iu e )I re 
sto (ir.i se oqqi .mcor.i un.i volt.i dobbiamo 
.i))(>r( ndeie Li !(*ziono di urqenza c ho c i o s(*m- 
[»rs-* veimhi iR*!le Lisi dr.mim,»tic ho delL» vit.» 
[lolitk .1 (Il questo [laoso ()s»l)hMmo prondoila 
in (piesii» sensi» io nan sono [r*i non assunuT- 
la M.i li lespons.ibilit.i chi* dobbuiino assu- 
mele ] non o (juell.i di co use tv.ire - < onie prò- 
1 bal>iliiu*nte e sem[)io stato ni ll.i sli.itoqi,» delLi 
tensione * m.» di iin.i torto volontà lit .iccolora 
/ione [»s*f mettono in c,i(ii(ni lo noe essane r(*q(»- 
lo di li alti inaiM.i Dopo di c he viiK .i il miqho 
11* M,i .ivienio un.I f.ise pollile .1 pili Imifud.» F 
se (ju» sto ei.i Io s[iirit" (iell .iH(*im.»zioiU' di 
M.»ilin.i/Z"li dobbiamo (»>qlieilo P ,m< he da 
I ,»kune v.iiul.i/ioni sulle requie anche se evi 
di*nlenlenti in «n siamo .incora ci .vcc oido [los 
si.iUR* liane Li volouM dj pHK edere rapili.i 
mente «* .111(1,ire .il voloc on iiii.i nuov.i leqqe 
D"Vo [»oi lare im.i [iree is.izmne pere hi* .in 


essere ceduto iìm .iljernio c tic non nniiiuovo 
iu*lk‘ imo ' 'pzioni sei ondo un c aie "lo dii on- 
venienz.» IVrctu* non lo si» ([imIi mm'o k nm 
c onvonienzi* \ntmiio qu» Ih che sono c .ip.*» i 
d) desumer" in qui sia siUmzioM" /]|or<'Van 
t.iqqiod.ill.i k’qqeelettoi ile 

S'mmai e vero un alito ilisi.»..rso se il siq..- 
m.) .iVMc 111,1 *1i [1111 " nieiK» .iqli o! 'l'•'llVl (k ^ ui 
iihbidim» p.irhto U* ,»qqi»‘qa/ioni le iiMqqis» 
r.in/o di qoveriio \<'ii fu» inten-ss» .ih.mnu'ii 
l.irt* 1.» qijol.i pro)Hii/u)iMU-* per ’.m i: l»*se con 
alln allo spalle cJc'l IMs l.o smentisco , .i ]X 
non lì.» qijt'slo oliK'ltivo All! 'M » ss» ndc» .[ue- 
sta Li mia posi/i» in»* i u s» ino un [io iiujUiel.ito 
ipj.imlc» s.ib.ilo ho s»*niiio i imi[>i< veri ili (X 
(•botto H.i detto di ,i\oie il sospott» » c ho io v * » 
qh.i rinchiudere u qovc ino ih I quad'o d< 1 «ju.i 
dn[).inito Noni* Velo 1 comunipu (KMiello 
potrebbe mijio'hiio con un ineludo su uro \o 
t.indci por il qov»*i lu > 

OCCHETTO. Derto in un s < nU st». politico 
niK>V" sulla b.is».'di [in iqr.iMi'iii miov l'dituio 
VI ministri l'er il *s'sto nb.ulis». o c he s» l.i tun 
/Rine islifuzK'iMle »1el qovoriu v»nss( men" e 
SI Irastorin.isse in un i sec uiiv»» di i »».jlizionc’ di 
veccfiKilipo Lin('st*a isUuisk me no’i i\!».'b'u' 
piu senso OH'inli i .ill.i i itorm.i m penso t he 
nessun" di noi v|m .il'bi.i t.itio illciiiMZkini 
nuc'Ve M.j .ilitu.inio indiv ulu.it». nn pt k orso 
Bisoqna .ind.m "Itie ,il m iqqi» ml.jru i e nspon 
doro .iq)j alfn piobleuìi |>» »sU dati » c ose lenza n 
1( iniMtrk o de 1 p lese l.iv onie 1» ' .iqqieq.iztoni e 
indie .m* un.i maqqion.n/.i ili qov» t no lo i» 'iiu 
mio .1 I itonc're c he il ik >ppio Uiri'o i 1 i soliizio 
nc-* miqlioK* M.irtin iZ/oli b.i dulii.iiito clie 
piefoMsc o su ([(lesto (et n n« ' !• ( Koi.ost»* di Sai 
tori Per me e un.i h.is» c sin ni.imeiili in’ue^ 
sanie Inolile non h.i iipio| >osio ([lu Li teioc <» 
l>i.i' iiM un 11 ) 01 »'si I II uni» o ’urno con doppi» ' 
volo I !io c* qi.i un illi » c » «s.i 
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r " " Politica" 

Larizza e 41 sindacalisti si sospendono dal partito 
Il presidente e il ministro alle Finanze non vanno al Beisito 
Benvenuto parlerà: «Dirò cose sgradevoli ma vere» 

Soldi da Craxi, il leader designato si difende: speculazioni 


Vi'iii'i'ih 


Veleni e abbandoni per Del Turco 

All’Assemblea sarà scontro, Giugni e Gallo la disertano 


AU'Asscmblea nazionale Psi tra veleni c polemiche. 
Il nodo procedurale ò risolto, Benvenuto parlerà e si 
voterà su più documenti, ma la tensione è molto al¬ 
ta. Alla vigilia dell'elezione a segretario, il Manifesto 
pubblica notizie di assegni di Cra.xi per Del Turco e 
la «nomenkaltura» accusa il fronte Benvenuto per la 
soffiata. L’ex segretario reagisce querelando. Giugni 
non va, si sospendono i sindacalisti Uil. 


BRUNO MISERENDINO 


delicato appuntamenU» dei- 
Tasscmblua. Marta M<iiinant 
Nova, in lite aporta da giorni 
con Benvenuto e l'odiato Biv/.o 
Mattina, lo dico apertamente; 
«Non ho mal avuto copia di as- 
seijni o altra documentazione 
riguardante presunti versa* 
nienti alla corrente socialista 
delia Cgil o personalntento a 
Ottaviano Del Turco. Forse i)o* 
trebbe averli dati Benvenuto**. 
L’ex segretario si difende sde* 


gnato e .mnuncia querela coii- 
irti la Magnani Nova «lo non ri¬ 
corro certo a questi .sistemi. In 
ogni caso nella relazione sui 
conti del partito che ho avuto a 
dispt)sizione nei giorni scorsi 
questi tabulai) non cerano. 
à.nninai chi h.i dato la notizia 
è ctualcuno che ha interesse a 
far litigare me e Ottaviano Via 
del còrso 0* diventato un nido 
di vìpere**. Non a caso Bt'nv'e- 
nulo fa fare a Mattina una de 


cluara/ione m questo senso. 
«Purtroppo nel l*.si c'ò un c'ima 
di forte tensione e di molti ve¬ 
leni Ix.* notizie pubblicale fan¬ 
no il paio con quelle che lese¬ 
ro .) screditare Benvenuto 
(|uando era segretario del Psi». 
Mattina preci.s<i anche di voler 
querelare il suo compagno di 
parlil(j Biagio Mtirzo. Il clima, 
dunque, e quello che <> -Sia¬ 
mo ai materassi**, am/re'lle 
«imaramenle Silvano Ixibnola 


ROMA Molti abbandoni, 
veleni, stoccate, qualche tenta¬ 
tivo di compromesso: il Psi sci¬ 
vola così verso la sua as.sem- 
blea nazionale. Ottaviano Del 
Turco, salvo improbabili sor¬ 
prese. sarà oggi nuovo segreta¬ 
rio del partito, ma inesorabil¬ 
mente la riunione che deve in¬ 
coronarlo finirà per fotografare 
il clima di sfarinamento in cui 
VIVO il Psi. 11 quadro, infatti, ò 
questo: Giorgio Benvenuto, il 
segretario dimissionario, par¬ 
lerà e dirà cose crude sul signi¬ 
ficalo politico del suo abban¬ 
dono. Il presidente dimissiona¬ 
rio Gino Giugni non ci sarà: fi¬ 
no a ieri scra'era determinato a 
non andare al Beisito, in segno 
di protesta per il cambiamento 
dell’ordine del giorno imposto 
dal vecchio gruppo dirigente, 
che vuole solo l'elezione di Del 
Turco, evitando il dibattito po¬ 
litico. Ma c’O dell’altro: il segre¬ 
tario Utriz'za 0 l sindacalisti 
della Uil annunciano di auto- 
sospendersi da tutte le attività 
del partito in segno di protesta 
per la «Oelegittimazione politi¬ 
ca» degli attuali organismi so¬ 
cialisti, mentre anche il mini¬ 


stro Franco Gallo, membro 
esterno deH’assemblea, si di¬ 
mette e non va al Beisito. 

Come se non baslas.se. ecco 
t veleni. Sul Manifesto di ieri 
compare la notizia di assegni 
intestali direttamente a Del 
Turco e firmali personalmente 
da Bettino Grazi. -In tutto - 
precisa il giornale - 320 milio¬ 
ni perii 1991. ai quali se ne ag¬ 
giungono altri 50 versati a Del 
Turco tramite un assegno non 
trasferibile sempre a firma di 
Craxi. La pubblicazione della 
notizia provoca un profluvio di 
reazioni e sospetti. Ottaviano 
Del Turco, parlando ai micro¬ 
foni di Italia Radio, si dice tran¬ 
quillo; *1 soldi li abbiamo avuti 
e li abbiamo usali per iniziative 
e dibattiti. Questo non è certa¬ 
mente illecito. Si tratta di un 
tentativo di sporcare l'immagi¬ 
ne dei socialisti e mia persona¬ 
le. ma sono certo che non sor¬ 
tirà alcun effetto». Il vecchio 
gnippo dirigente, però, digri¬ 
gna I denti c sospetta aperta¬ 
mente il fronte EÌenvenuto di 
aver fornito la notizia al quoti¬ 
diano, proprio alla vigilia del 



Ottaviano 
Del Turco. 
In basso, 
Gino 
Giugni 


K infatti ieri una fitta rete di 
incontri e di mediazioni ha in 
qualche modocomjxisto il no¬ 
do procedurale deirav^ern- 
blea. (I^nvenulo parlerà) ma 
non ha certo risolto lo .scontro 
di fondo presente ne) partito 1) 
problema è la chiarilica/.ione 
politica e quella non ò adatto 
detto che ci sarà. Quanto al ca¬ 
so Giugni ieri proprio Libnola 
SI è fatto promotore di un ten¬ 
tativo di mediazione fra il pre¬ 
sidente dimis-sionario c il vec¬ 
chio gruppo dirigente. Tentati¬ 
vo che però, ieri sera, non ave¬ 
va sortito effetti. -Non ha sen.so 
- spiega l^briola - un'assem¬ 
blea sènza Giugni. Per quanto 
mi riguarda se lui non viene, 
non vengo nemmeno io**. Na¬ 
turalmente gli oppositori di 
Benvenuto non guardano tan¬ 
to per li sottile fi vero. Del Tur¬ 
co e Babbini tentano di spen- 
gere incendi, e dicano cfie -ov¬ 
viamente- Benvenuto deve 
parlare, ma altri sono meno di¬ 
plomatici. «Giugni non viene? 
Ci sanguina il cuore», com¬ 
mentano sarcastici Biagio Mar¬ 
zo e Scindro Prìncipe. Di Dona¬ 
to rincara la dose: -Ma sì, fac¬ 
ciamolo parlare Benvenuto. 


anche perchè più parla, più 
voli avrà Del Turco. E fticeiamo 
parlare anche Mattina e Sollaz- 
zo...**. Così, alla fine di una 
giornata confusa, è questa Tu¬ 
nica certezza. L’ex .segretario 
parlerà («dirò cose .sgradevoli 
|x*r qualcuno ma con grande 
lealtà», annuncia). poi dovreb¬ 
be intervenire Del Turco, fi 
prevista una anche una vota¬ 
zione: il vecchio gruppo diri¬ 
gente presenterà un documen¬ 
to collegato alla candidatura 
di Del Turco. Rinascita sociali- 
.sta proporrà un altro docu¬ 
mento con Tazzeramenio de¬ 
gli organi dirigenti e la convo¬ 
cazione di un’a.vsemblea costi¬ 
tuente. Non c'è accordo sui 
tempi; Rinascita socialista non 
Il vuole contingentare, i soste¬ 
nitori di DelTumo vogliono vo¬ 
tare in ogni caso entro sera. 
Contro Tex numero due della 
Cgil voteranno forse non,solo 
Rma.scita socialista ma anche i 
formichiani. Amasi commen¬ 
ta: -Andrò per sentire, non cre¬ 
do che volerò Del Turco. L’im- 
portante è che si discuta dav¬ 
vero. perchè è una situazione 
in CUI è facile scivolare dal 
dramma alla tragicommedia». 


«Craxi passò 370 milioni a Ottaviano» 
Rabbia nella che apre un’«inchiesta» 


Ottaviano Del Turco e la componente socialista del¬ 
la Cgil hanno incassato 370 milioni da Craxi nel 
1991, La rivelazione de H Manifesto, e la successiva 
ammissione del diretto interessato a Italia Radio 
esplodono come una bomba nella sede sindacale 
di Corso d’Italia, Imbarazzo per quello che viene 
considerato un colpo all’autonomia politica della 
confederazione. La segreteria apre un’indagine. 


ROBERTO GIOVANNINI 


H ROMA. Soldi di Craxi a 
Ottaviano Del Turco c alla 
componente socialista della 
Cgil. La rivelazione del Mani¬ 
festo, che • documenti alla 
mano dimostra che nel corso 
del 1991 c (pare) anche nel 
1992 .rex-numero due del 
più grande sindacato italiano 
ha ricevuto 370 milioni dal 
Psi per l'attività della corrente 
nella confederazione, ha 
avuto l'effetto di un terremo¬ 
to. 

Ieri mattina il gruppo diri¬ 
gente Cgil era impegnatissi¬ 
mo por la proclamazione 


dello .sciopero generale con¬ 
tro la strage di Firenze, c mol¬ 
ti leader sono andati a segui¬ 
re l'assemblea annuale di 
Confindustria. Ma col passa¬ 
re delle ore, nel palazzotto di 
Corso d'Italia che ospita la 
.sede nazionale della Cgil. 
non si è parlato d'altro. Le 
reazioni iniziali sono state di 
grande imbarazzo. Senti¬ 
menti che sono cresciuti do¬ 
po la lettura del lancio di 
agenzia che riportava l'inter¬ 
vista di Del Turco a Italia Ra¬ 
dio, in cui il futuro segretario 
socialista, in sostanza, am¬ 


metteva di avere preso questi 
danari per iniziative c dibatti¬ 
ti. 

Ecco i dettagli daWaffaire, 
cosi come li riporta it Manife¬ 
sto, che è entrato in possesso 
di tabulati rinvenuti nei cas¬ 
setti dell'attuale amministra¬ 
tore Psi, Maria Magnani 
Noya, e di fotocopie di a.ssc- 
gni intestati direttamente a 
Ottaviano Del Turco e firmati 
personalmente da Bettino 
Craxi. Nel 1991, dunque, il 
segretario generale aggiunto 
Cgil ha incassato 320 milioni, 
più altri 50 milioni versati con 
un assegno non trasferibile 
anch'esso firmato da Craxi. I 
finanziamenti, a leggere i ta¬ 
bulati, hanno più o meno ca¬ 
denza mensile e si aggirano 
tra i venti e i trenta milioni: 
quasi sempre con la dicitura 
•contributo corrente Psi Cgil", 
in altre occasioni viene indi¬ 
cato come rimborso spese 
per «convegno ad Aricela» e 
•Ccntcsimus Annus Cgil", 
Questi i fatti. Fatti sostanzial¬ 


mente conformati dallo stes¬ 
so Del Turco ai microfoni di 
Italia Radio. 

In Conso d'Italia le rivela¬ 
zioni c la successiva ammis¬ 
sione hanno avuto un effetto 
letteralmente devastante. Te¬ 
lefoni roventi, segretari con¬ 
federali impegnati in lunghe 
riunioni. autorevolissimi 
esponenti della componente 
Psi che al telefono si negano 
al cronista. Non c'ù dubbio: il 
colpo ù brutto. Pcrchù Tarn- 
mi.ssione di aver percepito fi¬ 
nanziamenti dai parliti (e la 
tesi di Del Turco ù che in fon¬ 
do non ci fosse niente di ma¬ 
le) colpisce proprio nel vivo, 
gettando dubbi sull'autono¬ 
mia del sindacato - sempre 
precaria, sempre minacciala 
-dai partiti. 

Questo nel 1991. l'anno 
del congresso della Cgil ai Ki- 
mini, che - teoricamente - 
sancisce l'abolizione di tulle 
le componenti di parlilo or¬ 
ganizzate nel sindacalo. Tulli 
1 sindacali.sli contattati rifiuta¬ 


no ogni commento ufficiale, 
ma off thè records spiegano 
di non aver mai saputo di fi¬ 
nanziamenti dal Psi o da altri 
partiti diretti alla Cgil o a cor¬ 
renti. Come tulli sanno, dal 
dopoguerra fino ai primi an¬ 
ni '80 la Cgil ù stala organiz¬ 
zala per correnti politiche, e 
gli organigrammi rispettava¬ 
no rigidamente la ripartizio¬ 
ne tra comunisti, socialisti, e 
in seguilo la «terza compo¬ 
nente”. Per le loro attività 
(convegni, manifestazioni, e 
così via). le componenti frui¬ 
vano di finanziamenti tratti 
dal bilancio confederale: og¬ 
gi forse di.sculibili. ma co¬ 
munque di origine interna. 
Sciolta ad Ariccia nel 1989 la 
corrente comunista, a Rimini 
nel '91 Ottaviano Del Turco 
annunciò lo slcs,so destino 
anche per quella socialista. 
Ma non ò mai stato un segre¬ 
to che anche dopo Rimini si 
sono tenute molte riunioni 
ed iniziative di componente 
Psi, Comunque, i finanzia- 



mcnli interni vennero più o 
meno sospesi. 

E oggi, la rivelazione che i 
socialisti Cgil prendevano 
soldi - di dubbia provenien¬ 
za. come sappiamo - dal 
partito. Imbarazzo, diceva¬ 
mo, c anche rabbia a Corso 
d'Italia, con Bnino Trenlin 
(che non più di qualche me¬ 
se fa aveva denunciato le af¬ 
filiazioni politiche di alcuni 
sindacalisti come «il male 
oscuro» che tarpava le ali alla 
Cgil) più che amareggiato, 
per la forila inferta al princi¬ 
pio deH'autonomia della 


Il direttore generale interrogato per abuso d’ufficio 1 La risposta a Occhetto. Più freddo Ingrao 


Bloccò Samarcanda 
Pasquarelli dal giudice 


Foa, Lama e De Martino 
«Sì, uniamo la sinistra» 


H ROMA. L'ufficiale giudizia¬ 
rio si È presentato ieri a viale 
Mazzini. Doveva consegnare 
un avviso di comparizione a 
Gianni Pasquarelli, direttore 
generale della Rai: il reato che 
viene ipotizzato è quello di 
abu.so di alti d'ulficio per la de¬ 
cisione di sospendere Samar¬ 
canda lo .scorso marzo, in vista 
delle elezioni. Nonostante le 
proteste, la trasmissione di 
Santoro venne bloccata: la re¬ 
dazione non rinuncio ad anda¬ 
re in onda per lunghissimi mi¬ 
nuti di grande tensione, in cui 
il gruppo di lavoro si presentò 
immobile e assolutamente 
mulo, Pasquarelli si deve pre¬ 
sentare oggi dal sostituto pro¬ 
curatore di Roma Maria Cordo¬ 
va per e.ssere interrogalo. Se¬ 
condo indiscrezioni oggi stes¬ 
so sarà sentilo anche Michele 
Santoro. . 

Quando è amvata la notizia 
deirinlerrogatorio di Pasquu- 
relli, il direttore generale aveva 
da poco rilascialo alle agenzie 
di stampa una dichiarazione. 


.sull'approvazione della nuova 
legge sulla Rai: «Dopo questa 
legge - aveva detto - tutti alla 
Rai siamo un po' più autono¬ 
mi, ma dobbiamo anche esse¬ 
re più responsabili per servire i 
cittadini e la verità. Non ci so¬ 
no più alibi». Anche il presi¬ 
dente Pedullà è intervenuto: 
«,Non so se ci saranno più con¬ 
trolli politici, ma non credo 
che la politica sia completa¬ 
mente fuori dalla Rai. Il proble¬ 
ma - Ira continuato - ù dei 
partiti in senso tradizionale e 
quelli mi pare che siano evi¬ 
dentemente fuori dall'ente». 

■Sarà compito dei nuovi re- 
.sponsabili della Rai procedere 
alla riorganizzazione interna, 
mentre al Governo spetterà, 
unitamente al Parlamento, 
prendere quei provvedimenti 
che possano consentire alla 
Rai di svolgere il suo servizio in 
serenità, in un quadro di cer¬ 
tezze economiche e normati¬ 
ve»: il ministro Pagani, che ieri 
al Senato ha proposto il suo 
■piano» sulla n', ha sostenuto 
che adesso occorre affrontare 


«con immediatezza» la revisio¬ 
ne della legge .Mamml, Una 
strada, .sostiene Pagani, «diffici¬ 
le ma non impossibile, e già in¬ 
trapresa-; con l’applicazione 
della normativa Cee della «^ 
senza frontiere"; con il regola¬ 
mento sulle pay tv; con la deci¬ 
sione di destinare il dodicesi¬ 
mo canale nazionale ad attivi¬ 
tà sperimentali; con il regola¬ 
mento - proposto dal garante 
- sulle spon.sorizzazioni. Sul 
tappeto però c’è anche la que¬ 
stione finanziaria: il rinnovo 
della concessione governativa, 
il canone dovuto dagli utenti e 
il canone di concessione do¬ 
vuto dalla Rai, Per quel che ri¬ 
guarda le graduatone per le tv 
private, il ministro ha alferma- 
lo che saranno pronte entro il 
30 giugno e il 1“ agosto inco- 
mincerà il rilascio. «Sono final¬ 
mente mature le condizioni - 
ha concluso Pagani - per af¬ 
frontare con incisività c urgen¬ 
za il disegno del nuovo as.setto 
radiotelevisivo nazionale, e il 
governo considera tale compi¬ 
to tra quelli prioritari». 


■i ROMA. «Sareblae bello, c 
avrebbe un alto valore simbo¬ 
lico che uomini come France¬ 
sco De Martino, Vittorio Foa, 
Luciano Lama e Pietro In- 
grao.,.Vorrei che questi quat¬ 
tro “grandi vecchi”, pur cosi 
diversi tra loro, chiamassero a 
una prima riunione ristretta i 
rappresentanti delle forze di 
sinistra e si cominciasse final¬ 
mente a lavorare per quella 
confederazione della sinistra 
die insieme poi ad altre forze 
progressiste, laiche e cattoli¬ 
che, possa presentarsi agli 
elettori per governare», 

Achille Occhetto, dalle pa¬ 
gine del Corriere della St-ro, 
lancia un appello a quattro 
esponenti rappresentativi del¬ 
la sinistra italiana per riuscire 
nell'impresa di mettere insie¬ 
me le forze della sinistra. Per¬ 
chè pos.sano diventare il vola¬ 
no di una operazione che 
porli le lonze del lavoro, dei 
disoccupati, delle competen¬ 
ze e delle professioni a gover¬ 


nare l'Italia, 

Ma che ne pensano i «quat¬ 
tro vecchi» della sinistra'* Foa. 
De Martino, Lama e Ingrao 
hanno cosi rispo.sto ad un 
cronista della Dire. «Apprezzo 
le intenzioni di Occhetto - di¬ 
ce Vittorio Foa - credo che 
dovrebbe avere come porta¬ 
tori gente meno “sazia di an¬ 
ni". Attribuisco mollo impor¬ 
tanza alle elezioni ammini¬ 
strative del G giugno perchè 
credo, che da esse, potrebbe¬ 
ro u.scirc importanti indica¬ 
zioni (xrr il futuro. Penso - 
conclude Foa - che dopo 
(|uella data la discus.sione po¬ 
litica sarà più produttiva». 

Anche per Francesco De 
Martino l’età ha la sua impor¬ 
tanza, comunque si dichiara 
•pronto a qualunque iniziati¬ 
va che possa agevolare una li¬ 
nea che sostengo da tanti an¬ 
ni Sono politicamente d’ac¬ 
cordo, se anche gli ultri fos.se- 
ro d’accordo, si potrebbero 
trovare anche i modi». 


Anche Luciano Lama si 
mostra d'accordo con la pro¬ 
posta del .segrelano • della 
Quercia nell'intervisla al Cor¬ 
riere della sera di oggi, «Lo 
scopo della mia iniziativa po¬ 
litica in lutti quest anni - ri¬ 
sponde il vice presidente del 
Senato - è .stato quello di uni¬ 
re la sinistra perchè, unita, 
possa andare al governo. Be¬ 
nissimo, vediamoci e parlia¬ 
mone - ha aggiunto l-ama - 
ma la prima necessità è quel¬ 
la di capire se tutu e quattro 
siamo d’accordo che l'obietti¬ 
vo della sinistra è quello di 
governare, poi .sì può vedere 
come andare avanti politica¬ 
mente e, perchè no. anche 
organizzativamente». 

Il più peqslesso è |ierò Pie¬ 
tro Ingrao: "temo - risponde - 
che CI voglia assai di più della 
iniziativa di quattro anziani: 
innanzitutto CI vuole una pra¬ 
tica di unità d'azione che non 
è stata nemmeno sperimenta¬ 
ta». 


lettere 


confederazione. E mentre 
tante voci si levavano per 
chiedere al vertice confede¬ 
rale l'apertura di un'inchiu- 
sta, ecco una noia del grup¬ 
po dirigente Cgil: «La segrete¬ 
ria confederale, che rivendi¬ 
ca e intende difendere l'asso¬ 
luta indipendenza politica c 
finanziaria dell'organizzazio¬ 
ne prosvederà ad accertare 
la fondatezza di tali notizie c 
assumerà nella riunione di 
lunedì prossimo, 31 maggio, 
le decisioni da sottoporre al¬ 
l'attenzione del Comitato Di¬ 
rettivo nazionale». 


Fri 

Un Consiglio 

nazionale 

anti-corrotti 


IB ROMA, Convocato per il 
primo giugno la direzione del 
Fri. alTordinc del giorno la ne¬ 
cessità di riunire il consiglio 
nazionale per un «esame serto 
e approfondito della condizio¬ 
ne del partito». Il consiglio, se¬ 
condo il Vice segretario reg¬ 
gente Giorgio Bogi, dovrebbe 
tenersi TU, 12 e 13 giugno e 
dovrà affrontare i duri colpi in¬ 
ferii da Tangentopoli alT-im- 
magine dei repubblicani nel- 
Topinione pubblica». Dice Bo- 
gi. nella sua lettera inviata a 
tulli i membri del consiglio e ai 
segretari regionali e provincia¬ 
li. che "da un'ultima vicenda di 
gravi violazioni in un dicastero 
(e l'allusione è direttamente al 
coinvolgimento di Mammì nel¬ 
l’inchiesta Mani putite, ndr), 
Viene ad essere posta in dub- 
1)10 !a tradizione di correttezza 
che ci contraddistingue nella 
nostra lunga stona». Secondo 
Bogi il Pri "ha una riseiva mora¬ 
le da spendere». 


L’indipendenza 
dell’Eritrea 
e la posizione 
dell’ex Pd 


Caro Direttore, 
nel raccontare 
maggio) il viaggio alT/Vsma- 
r.i del ministro degli !'lst**n. 
Andreatta, in (xrcasione del¬ 
la celebrazione delTindi- 
peiìdenza delTFnlrea, Mar¬ 
cella Einilidni che giusta¬ 
mente lo sollc^'ita ad impe¬ 
gnare di più li governo italia¬ 
no per Id ricostruzione di un 
paese particolarmente vici¬ 
no alTltdlia, scTive che • . a 
fargli coraggio in questa sua 
prima uscita ufficiale afric.i- 
na c'è una nutrita rappre¬ 
sentanza bolognese, di 
quella Bologna roswi che - 
controcorrente rispetto alla 
Farnesina e allo stesso allo¬ 
ra Pei - è diventata negli an- 
m una sorta di capitale euro¬ 
pea per gli esuli eritrei, con 
tanto di festa annuale orga¬ 
nizzala per loro,,.*' Marcella 
Emiliani è una giurnali.sta 
molto valente che stimo da 
lungo tempo e che leggo 
sempre con interes.se poi¬ 
ché conosce come pochi la 
complessa realfà di molti 
paesi africani In questa cir¬ 
costanza, tuttavia è incorsa 
in un giudizio, sull'operato 
del Pci nei confronti della re¬ 
sistenza eritrea, erralo e in¬ 
generoso. Bologna, le sue 
Kstiluzioni e i suoi parliti de¬ 
mocratici. le Federazioni 
provinciale e regionale del 
Pci in primo luogo, hanno 
fatto molto per la resistenza 
eritrea, ma non «controcor¬ 
rente». bensì m stretta colla¬ 
borazione con il centro del 
partito. la sua sezJone esteri. 

E non solo per Torganizza- 
zione dei convegni e delle 
feste annuali per gli eritrei 
Sparsi in Europa, ma anche 
per il ricovero di eritrei feriti _ 
o inutilau dalla guerra e Tin- ’ 
vio di medici c personale sa¬ 
nitario nelle zone di com¬ 
battimento. Testimonianze 
interessanti in proposito si 
potrebbero raccogliere da 
Rudi Conti. Raffaello De Bra¬ 
si e Guido Bimbi, uno dei 
pochi giornalisti a cui-fu 
conseniito. non certo a caso 
ma come inviato di un gior¬ 
nale come l'Unità, di entrare 
nelle grotte c nei rifugi della 
resistenza eritrea. Ma li Pci 
non si limitò ad una dovero¬ 
sa solidarietà ed a contributi 
di carattere umanitario; svol¬ 
se per anni un'intensa ini¬ 
ziativa politica tendente da 
una parte a rendere possibi¬ 
le un dialogo ira i diversi 
fronti eritrei di liberazione e 
dalTallra tra loro ed il regi¬ 
me etiopico di Menghislu. Di 
quest'attività si potrebbero 
raccontare molli epi.sodi in¬ 
teressanti ed mediti. 11 ruolo 
assolto dal Pei fu pubblica¬ 
mente riconosciuto da 
Isaias Afcrwoorki, ora presi¬ 
dente delTEritrea indipen¬ 
dente, quando il 15 dicem¬ 
bre 199] andammo a trovar¬ 
lo ad Asniara, assieme al di¬ 
rigente socialista e presiden¬ 
te della Commissione Esteri 
del Senato, Michele Achilli. 
Ci accolse con queste paro¬ 
le: «Siete i primi che saluta 
un'Eritrea libera, ma per 
quello che avete fallo per 
noi era giusto che fos.se co¬ 
sì». 

Antonio Rubbi 


Le norme sugli 
extracomunitarì 
e la battaglia 
del Pds 


IH Sono un operaio di *10 
anni, sposalo da ì8con una 
cittadina della Nigeria, ab¬ 
biamo due figli (li primo di 
16 f-* l'altra di 13). Ho .segui¬ 
to l'iter dell’emenddmento 
sulla possibilità di regolariz¬ 
zare la posizione dei non 
aventi il permesso di sog¬ 
giorno e conseguentemente 
far emergere gran parte del 
lavoro irregolare con benefi¬ 
cio delle casse delTlnps. vo¬ 
talo a maggioranza alia Ca¬ 
mera dei deputali e poi «in- 
lerrotto» da Andreatta con 
l'approvazione del governo 
Ciampi. Siccome siamo 
prossimi a) rinnovo di diver¬ 
se amministrazioni comu¬ 
nali, lancio un accorato ap¬ 
pello a tulle quelle famiglie 
multietniche come la mia. di 
non votare quei partiti o 


st hier.mieliti t Ite liunni' 
f isU*ggi.it<j c]uel devreto. 

Maurizio CaAparinf 

Senii.'.'!l;.i (,Aih niia) 

l^rr (jiuri' il tiuadio della siliia- 
'toiH- III (line riCiipiltilare hte- 
i^'iiu’iih' t UUU hi an dcdeta 
dflh) •>(iii\ti riiarzti c Iw stabili- 
(•a ufiii-'ìili misure /x'r il suste- 
gf/o alltHCUpO'ione, oeriae 
profM e alla C 'crnera una nor¬ 
ma a laeore dei l(n^>rai<in e.\- 
iKjaimaniian ( (fuella richia¬ 
mala dal lettore ) Il his hi tra i 
lirt/molon deireme/idamento 
in apfiroiKito poi da 

quasi lutti t irruppi Giunto in 
Senato fM'r il uoio dehnihL>o. il 
proi'iedim<‘nto fu praticamen¬ 
te hoìcotkslo dalla maiifiioran- 
za tanto da allumtan’ i tempi 
di'l/'t'same sino alla decaden¬ 
za del decreto, fjer trascorsi li¬ 
mili (osfiiuzionali (do saturni 
dall'emanazione), mals^rado 
le prolesle del e/uppo dei Pds 
e la nefuesta eh conoertirlo su¬ 
bito in l(\iie cosi come oaraio 
alla Camera // iiuuerno non 
mosse' un dito (x^r accelerare 
l'iter Anzi, annunciò che 
aoreblx’ npresenfalo il cJc'crc'to 
decaduto scmza le modihche 
introdotte dalla Camera Cosi 
ha fatto il 20 niat^io scorso ìi 
priH'LH'dimenio è ora tornato 
airatfenzione di Palazzo Ma¬ 
dama nel leslcj oriiiinuno Un 
liKine jiasso indietro clic* smen¬ 
tisce'. Ira l'altro, la consolidata 
prassi di reiterare i decreti con 
le modifiche irilri^dotte m Par- 
lanieriU). Ce ix'ro un'mtercs-- 
sanle novità dell'ultima ora 
Sei cono del suo esame alla 
commissione Lavoro, il mini¬ 
stro Gmo Glutini si è dello di¬ 
sponibile a modificarlo intro¬ 
ducendo proprio alcune delle . 
-nuLifà- della Camera, tra cui 
le norme siitili uxtracumiinila- 
ri Lo prendiamo in fxirola e 
ceitamc'nie a txjtleremo per- 
t'/iè la promessa sia mantenu¬ 
ta Ufficio stampa 

grupix» Pds del Senato 


bTinrenia 

costituisce 

commissione 

d’indagine 


Eqrei^iodirettore, 
lacclumo rUenmento alla 
segnalaitione del Pastore 
Vincenzo Mazza, pubblicata 
il 27 maggio nella nibrica 
«l,etlere» del giornale da lei 
diretto («Spiacevole episo¬ 
dio sulla nave Tirrenia»'). 1 
(atti dnunciati, per la loro in¬ 
trinseca gravità, impongono 
alla nostra Sociel.'r di verili- 
carne immediatamente ogni 
aspetto. Di conseguenza è 
già stata costituita una com¬ 
missione di indagine, col 
compito di accertare quanto 
sia realmente accaduto e le 
eventuali responsabilità al fi¬ 
ne di assumere gli op|»rtuni 
provvedimenti. Ci riservia¬ 
mo fomialmente di far co¬ 
noscere in tempi brevi i ri¬ 
sultali connessi ali’indagine , 
della commi.s,sione e coglia¬ 
mo l'occiisione per irorgere i 
nostri migliori saluti. 

Tirrenla di .Navigazione . 

Na[X)li 


L’aw. Dalia: 

»ll dr. Roseo 
non ha ricevuto 
informazione 
dì garanzia» 


H Al sen.si delle* vigenti 
Jispcjsizioni sulla stampa, 
chiedo M dia affo della 
smentita delle erronee noti¬ 
zie apparse» a pagina ì 1 del- 
TUnita del 26 maggio scor¬ 
so. relativair.ente al dr, Giu¬ 
seppe Roseo, presidente di 
sezione della Corte di ap|)el- 
lo di Salerno. Prego di pub¬ 
blicare per esigenze di e.sat- 
la informazione, che; a) il 
dr. Roseo non ha ricevuto al¬ 
cuna iniormazione di garan¬ 
zia. b) non è un giocatore e. 
quindi, non poteva chiedere 
o ottenere prestiti per paga¬ 
re debili di gioco; c'ì non ha 
mai asojto frequentazioni 
con soggetti malavitosi. Vi- 
cevers<i. Jia svolto e svolge 
con abnegazione, rettitudi¬ 
ne e senso del dovere le fun¬ 
zioni giurisdizionali, attual¬ 
mente al vertice di una strut¬ 
tura giudiziaria, che si se¬ 
gnala per l’alto indice di fun¬ 
zionalità e per la serietà del- 
rim|x*gno. riscuotendo 
unanimi coasen.si per il pre¬ 
stigio con CUI esercita le fun¬ 
zioni 

Prof. aw. 

Andrea Antonio Dalia 

Salerno 
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Il parlamentare de è indagato per concorso in estorsione 
Secondo i giudici romani con altre cinque persone 
f avrebbe preteso e ottenuto 7-8 miliardi da un imprenditore 
i? LxDro in cambio gli avrebbero garantito fidi bancari 


Tramonta la stella dei Vitalone 

«Avvisato» Tex ministro, latitante il fratello Wilfredo 


Avviso di garanzia per Claudio Vitalone, ordine di 
cattura per suo fratello Wilfredo, tuttora latitante. 
Sono accusati di concorso in estorsione neH'ambito 
di un’inchiesta che ha portato aU'arresto di altre cin¬ 
que persone. Tra queste Tamministratore delegato 
della Banca del Cimino. Una tangente di tre miliardi 
in cambio di fidi. L’ex ministro de: «Calunnie, ho già 
chiesto ai giudici di essere ascoltato». 


NINNI ANDRIOLO 


M ROMA. Era l'uomo di An- 
dreolti alla procura di Roma. 
Ieri, dagli uffici dove aveva la¬ 
vorato come magistrato, ù par¬ 
tito un avviso di garanzia che 
Ipotizza nei suoi confronti il 
reato di concorso in estorsio¬ 
ne. Precipita la stella dcU'ex 
ministro del Commercio este¬ 
ro. Claudio Vitalone, ultimo 
principe dell’impero di Re Giu¬ 
lio nella capitale. Un principe 
lino all’ultimo fedele, con un 
potente e discusso seguito fa¬ 
miliare. Claudio, Wilfredo e Vi¬ 
to: tre fratelli, un vero c proprio 
clan. Stesse amicizie nella Ro- ' 
ma che conta, stessa militanza 
nelle file de e una miriade di 
■disavventure* giudiziarie. - ' ' 
L'ultima colpisce anche l'av¬ 
vocato Wilfredo, inseguito da 
un mandato di cattura c dal¬ 
l'accusa di estorsione. L'in¬ 
chiesta della procura romana, 
ha messo nei guai I Vitalone 
assieme ad altre cinque perso¬ 
ne: l'ex assessore de alla Re¬ 
gione Lazio, Livio Cilardi (che 
C stato anche direttore della 
coldiretti di Roma); il direttore 
amministrativo della - Italiana 
servizi finanziari e gestione 


crediti. Massimo Dutto; un fun¬ 
zionano della Regione l^io, 
Vincenzo Fedullo: l'ammini¬ 
stratore delegato della Banca 
del Cimino. Luigi Mascolo; il vi¬ 
cepresidente della Coate 
(Cooperativa agricola terme di 
Enea). Aldo Trinca. 

Secondo il pubblico mini¬ 
stero, Giancarlo Armati, c il 
gip, Antonio Cappicllo, avreb¬ 
bero estorto tra i 7 e gli 8 mi¬ 
liardi ad Evaristo Benedetti, 
presidente della cooperativa 
agricola Coate, arrestato già 
due volte. L'ultima, qualche 
mese la. per una bancarotta 
fraudolenta da 160 miliardi di 
lire. Benedetti rimase in carce¬ 
re tre mesi, poi vuotò il sacco 
svelando ni giudici romani i 
tanti perché dei guai che gli 
erano capitati. Raccontò di es¬ 
sere stato costretto a sborsare 
tangenti in cambio di fidi e di 
finanziamenti chiesti alla Ban¬ 
ca del Cimino e alla Italtrade. 
Un meccanismo che lo avreb¬ 
be alla fine strangolato. Garan¬ 
te dei finanziamenti sarebbe 
stato proprio Claudio Vitalone. 

L’ex senatore avrebbe latto 
in modo che le richieste di cre¬ 


diti avanzate da Benedetti an- 
da.«sero a buon fine. Secondo 
l’accusa, avrebbe speso la sua 
influenza politica, in cambio, 
di tangenti che il fratello Wil¬ 
fredo avrebbe provveduto 
puntualmente a prelevare. Tre 
miliardi finiti nelle tasche di Vi- 
talone, gli altri in quelle di fun¬ 
zionari regionali c dirigenti di 
banche e finanziarie. Ognuno 
pensava e chiedeva per sè. E 
Benedetti - che è stato omesso 
in libertà - puntualmente pa¬ 
gava. 

Una brutta stona di estorsio¬ 
ne. IL pm Armati ha verbaliz¬ 
zato le confessioni del presi¬ 
dente della Coate, ha disposto 
perquisizioni c ha chiesto al 
gip l’emissione dei sette prov¬ 
vedimenti giudiziari, "Sono fi¬ 
ducioso ncH'opcra dei giudici 
- ha dichiarato ieri Claudio Vi¬ 
talone, dopo aver appreso la 
notizia dcU'awiso di garanzia 
fattogli notificare dalla procura 
romana - ho già chiesto al dot¬ 
tor Armati di essere ascoltato-. 
Poi, l'ex ministro del Commer¬ 
cio estero ha accusato Bene¬ 
detti, del 'tentativo di confon¬ 
dere le proprie gravissime re- 
spon.sabilità per reati commos¬ 
si in danno di onesti coltivato¬ 
ri». 

L’ex senatore de parla di «di¬ 
segno calunnioso» messo in at¬ 
to -già in passato dallo stesso 
personaggio» e annuncia che il 
fratello, che ufficialmente risul¬ 
ta latitante, -comparirà al più 
presto davanti ai giudici per 
proclamare la sua assoluta in¬ 
nocenza». Mercoledì sera, 
quando i finanzieri si erano 
presentati nello studio privato 


dell'awrxato Wilfredo, che -si 
trova in viale Mazzini - a due 
passi dal tribunale romano - le 
stanze orano insolitamente 
vuote, come se quella perqui¬ 
sizione fosse, in qualche modo 
attesa. Forse, una fuga di noti¬ 
zie aveva mcs,so suiravvi.so 
l'awocato. Nelle scorse setti¬ 
mane, i giudici romani, aveva¬ 
no inviato la Guardia di Finan¬ 
za negli uffici della Coldiretti, 
della quale, fino al 1985, era 
stato direttore interprovinciale 
Livio Gilardi, ex assc-s-sore de 
alla Regione Lazio, uno dei de- 
stinatan dei sei ordini di custo¬ 
dia cautelare spiccali dalla 
procura romana. 

Un vero e proprio clan fami¬ 
liare. quello dei Vitalone. Pote¬ 
re e amicizie che contano. Tra¬ 
cotanza e gusto por la provo¬ 
cazione. Poi una girandola di 
nomi che vede intersecarsi in 
un modo o nell'altro vicende 
politiche e professionali diver¬ 
se: Gelli, Carboni, Pecorelli. In 
ultimo le nvclazioni di Tom¬ 
maso Buscetta. Sarebbe .stato 
uno dei Vitalone ad attivarsi 
per l’avvio di una trattativa che 
avrebbe dovuto portare alla li¬ 
berazione di Moro utilizzando 
esponenti della criminalità or¬ 
ganizzala. 

Una miriade di vicende giu¬ 
diziarie. Wilfredo, nel -1982. 
venne arrestalo con l’accusa di 
•millantato credito» nell'ambi¬ 
to dcH'inchiesta sulla morte di 
Roberto Calvi, Poi venne as.sol- 
to por non aver commosso il 
fatto. Difese per un certo perio¬ 
do Gelli c l’ex generale della 
Finanza Loprcte nell’inchiesta 
sullo scandalo dei petroli. Da 


giovane, quando era segreta¬ 
rio di una sezione della lic. era 
.stato protagonista di una brut¬ 
ta vicenda che gli prococò la 
.sospensione dal partilo. Aveva 
chiesto ad un farmacista, soldi 
e compartecipazione .igli utili, 
in cambio deirinlerevaimento 
per una pratica. Vito, medico 
cliirurgo. lece per molli anni il 
bello e li cattivo tempo nell’o¬ 
spedale di Zagarolo. dal quale. 


.id un certo punio. venne cac¬ 
cialo Ma 0 Claudio il Vitalone 
più noto. Da .sempre legato a 
Giulio Andrcolli. Due settima¬ 
ne la aveva ricevuto un primo 
awi.so di garanzia per gli aiuti 
Italiani -ili’Albania, una vicen¬ 
da che resale al periodo in cui 
ricoprissi l’incanco di soltosi-- 
gretano agli Esteri. Ieri, poi, 
I -iccu.sa di concorso in cslor- 
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L'amministratore delegato Fiat testimone eccellente per tre inchieste 

Alfa, -Anas e Beni culturali 
Romiti ascoltato dai giudici romani 




Testimone eccellente, ieri, in una caserma dei cara¬ 
binieri. Cesare Romiti, il numero due della Fiat, ha 
parlato per ore con tre pubblici ministeri romani e 
su vicende diverse. Prima fra tutte l’acquisto da par¬ 
te dell’azienda torinese dell’Alfa Romeo di proprietà 
Iri-Finmeccanica. Per alcuni fu una vera e propria 
«svendita». Le altre inchieste sugli appalti Anas e su 
quelli del ministero dei Beni culturali. 


GIULIANO CESARATTO 


■■ ROMA Tre ore in una ca- 
. serma dei carabinieri per 
raccontare almeno un lustro 
di sospette connessioni d’af¬ 
fari tra Fiat e pubblica ammi¬ 
nistrazione: cosi Cesare Ro¬ 
miti. numero due della Fiat, ù 
volato nella capitale per es¬ 
sere ascoltato, «in veste di te¬ 
stimone», dai magistrati della 
procura romana, Cesare 
Martellino, Giancarlo Armati 
e Vincenzo Barbieri. Più di 
un’inchiesta è sul tavolo dei 


pm che hanno ascoltato Ro¬ 
miti per quasi tre ore sulle 
molte vicende in cui il nome 
dell'amministratore della 
Fiat è chiamato direttamente 
in causa. Cominciando dal¬ 
l’acquisto dcll’Alia Romeo, 
direttamente dairiri. 

Un passaggio all’epoca 
molto sofferto, un «salvatag¬ 
gio» secondo l’azienda tori¬ 
nese già avviata alla concen¬ 
trazione assoluta di quanto si 


produceva in Italia in fatto di 
quattroruote. Un -polo» indu¬ 
striale tutto privato e al quale 
sembrava poter resistere sol¬ 
tanto l'allora -sana» e pubbli¬ 
ca Alfa Romeo. Ma il gigante 
di Agnelli ebbe la meglio an¬ 
che sulla concorrenza e oggi 
.si rimette in discussione 
quell'acquisto, sul quale pro¬ 
prio nei giorni scorsi alcuni 
parlamentari avevano chie¬ 
sto alla procura di Roma di 
avviare un'inchiesta. Per loro 
quella fu una vera e propria 
«svendita» per di più contrat¬ 
ta quando Bettino Craxi era 
presidente del consiglio. Una 
denuncia simile avevano pe¬ 
rò fatto, nel febbraio scorso, i 
lavoratori dell’Alfa Romeo ai 
giudici milanesi che l’hanno 
poi girata, per competenza 
territoriale, a quelli romani. 

Carte coperte tuttavìa su 
questa fondamentale opera¬ 
zione della •monopolizzaz- 


M TORINO. Dovrebbe co¬ 
minciare stamane m via Tasso C' oli 3 
1. nel palazzo della Procura di dllCl 

Torino, la serie di interrogatori Jj 
dei dirigenti di consociate Rat CU 1 (Jll 
in odore di tangenti, Inediti fi- 
Ioni d’inchiesta che. com’O no- «SrlldTK 
to, si sono aperti sulla scia del . j. . 
memoriale consegnato dal- J CllnS^ 
l’amministratore delegato del- ® 

la gruppo industriale Cesare 
Romiti ai magistrati torinesi. Si 
tratta di sci appalti, per i quali la Fiat avrebbe 
pagato «mazzette» finite nelle tasche di espo¬ 
nenti politici. Tra l’altro, si 0 appreso che i sosti¬ 
tuti procuratori Maddalena c Scatdulla f que¬ 
st’ultimo indaga su presunti lalsi in bilancio 
Fiat) han no ascoltato l’amministratore delegato 
della Ifi e llint (-cassaforti» finanziarie della fa¬ 
miglia Agnelli), Gianluigi Gabetli. Sempre ieri, il 
giudice Marcello Maddalena si sarebbe incon¬ 
tralo a Roma Icon il senatore e segretario reg¬ 
gente del Pri, Giulio Bogi, in merito alla sua •in¬ 
chiesta» effettuala a Torino nel gennaio scorso, 
dopo l’avviso di garanzia per concussione invia¬ 
to al senatore dell’Edera Roberto Giunta. 


yM'r'S ) 


E alla Procura 
di Torino 
«sfilano» 
i dirigenti Fiat 


Frattanto, gli appalti acquisi- 
ÌY^ '' ''‘‘silo dei magi- 

I vA^Uld Orali .scoirono come grani di 
_ un rosario. Dopo il telcriscal- 

lO d.imento Aem, l'ammoderna- 

inenlo dcll.i foiTovia Tonno- 
f> Ci'res, il depuratore Cidiu di 

,. . Collogno, 0 la volta del Con- 

in p lat '^Tzio Po-Sangonc - società 
liiibblica formata da 19 comu¬ 
ni. oltre a quello di Torino - 
Cile gc.sliscc il depuratore della 
conurbazione urbana (circa 3 milioni di uten¬ 
ti) . All'esame dei magistrati un importante lavo¬ 
ro di ampliamenlo del depuratore (denomina¬ 
lo 3“ modulo) vinto dalla Cogcfar-lmpresil nel 
1987, del valore di 5G miliardi e terminato nel 
1991. 

Da registrare infine l’ennesimo -blitz» - m 
concomitanza con l’assemblea degli azionisti - 
nella sede della Saga! (acrojxirto di Crcscllc J. il 
cui ex presidente Maurizio Bordon (Psi) ù in 
carcere da circa tre mesi Gli inquirenti, dopo 
aver anche [xirquisiio lo borsette di qualche im¬ 
piegata..,. hanno messo i sigilli ad alcuni ulfici. 

L.Wi R 









Claudio Vitalone. a destra 
Il fratello Wilfredo e, 
al cenlTO, Cesare Romiti 


«Favori» ai militari 
La. Camera decide 
su De Carolis (pri) 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

M FORLi, «Se deve essere questa la mia curii suoi c 
Tangentopoli venga pure. Io, quando ero smentisce, 
sottosegretario alla Difesa ho solamente sce chiama 
aiutato quelli che mi chiedevano, per io a dare li 
obiettive ragioni, di essere avvicinati e di re», 
essere esonerati dal servizio militare. Ho ip questi 
aiutato repubblicani e figli di repubblicani, jorta di leg 
ma anche figli di comunisti o democristia- g 

ni. Da un mese e mezzo dicono che stia scóntro coi 
per amvare la richiesta dì autorizzazione a scritto ir 
procedere nei miei confronti». ^ 

È il commento secco dell’onorevole re- (-atoii- 
pubblicano Stello De Carolis, contestato [r 'Ll 
padre padrone del partito in Romagna, ol- ’r , ^,‘rj 
tre 13.000 voti di preferenza, alla notizia ^ , 

della richiesta di autorizzazione a proce- Deuarwis! 
dorè. De Carolis non ha ricevuto alcun av- àcce, lan 

viso di garanzia, ma il procuratore capo di Pi^opno 
Porli, Luigi Russo, conferma di aver inviato 1’^'° P® 
a Roma la richiesta di autorizzazione a pii fa la gi 
procedere nei confronti del parlamentare. Questa è u 
L’inchiesta per abuso in atti d'ufficio è stata fu un'ìnfan 
chiusa già da alcuni giorni dalla Finanza, volgermi in 
Le indagini riguardano presunti abusi che tore messe 
Do Carolis avrebbe commesso quando era banda delli 
sottosegretario alla difesa durante il sesto mi diede il | 


I -1-l/*! govenio Andreotti. Si tratte- 
11 ^ I I rebbe di agevolazioni con¬ 
cesse ad amici per non fare 
• 1 il servizio militare o per f>er- 

"•l mettere awicinamenti a ca- 

sa. La Finanza avrebbe esa- 
/ minato gli schedari del di- 

\ stretto militare e sarebbe ri- 

J[ I salita al parlamentare re- 

' pubblicano. 

_ È in corso anche un’altra 

inchiesta che riguarda l'o¬ 
norevole De Carolis ed al¬ 
cuni suoi collaboratori. L'interessato però 
smentisce. E sui presunti abusi, che preferi¬ 
sce chiamare •aiuti», commenta; «Non ero 
io a dare le deroghe, ma l’autorità milita¬ 
re». 

In questi giorni a Forlì circola anche una 
sorta di leggenda metropolitana su De Ca¬ 
rolis, È «vox populi», ma non ha alcun ri¬ 
scontro con la realtà. Una ragazzina avreb¬ 
be scritto in un tema, titolo le mie vacanze, 
che non sarebbe potuta partire •perchè 
mio fratello, per evitare il servizio militare 
ha dovuto dare dei soldi a un parlamenta¬ 
re». La storia risalirebbe a tre anni or sono. 
De Carolis secco: -È un’infamia. Hanno fat¬ 
to accertamenti e non è emerso nulla. Cre¬ 
do proprio che la storia nasca all'Interno 
del mio partito. Sono anni che qualcuno 
mi fa la guerra con mezzi leciti e illeciti. 
Questa è un'infamia bella e buona. Come 
fu un'infamia quando cercarono di coin¬ 
volgermi in una storia di un mio collabora¬ 
tore messo in mezzo nell'inchiesta sulla 
banda delle coop. Quel collaboratore, che 
mi diede il partito, ne usci pulito». 


zione» dell'auto e giudici 
pronti ad ascoltare, dopo un 
Romiti definiio •disponibile», 
l’attuale presidente delPlri, 
Romano Prodi, che già aveva 
ricoj^rto.^incarico a metà 
degli anrili-80, e l’ex presi- 
denie della Finmeccanica, ' 
Franco Viczzoli. Il pm Bar¬ 
bieri Il sentirà nei pro.ssimi 
giorni, dopo che "le stesse di¬ 
chiarazioni di Romiti, la pri¬ 
ma persona ascoltata su que¬ 
st’inchiesta, saranno oggetto 
di ri.scontri. Bisogna chiarire 
se VI siano state pressioni per 
la vendita dell’Alfa Romeo 
alla Fiat da parte del mondo 
politico e internazionale». 
Chiaro il riferimento alla trat¬ 
tativa che convinse la Fin¬ 
meccanica, proprietaria del- 
l’Alia Romeo, a vendere alla 
Fiat anziché all’americana 
Ford che aveva fatto la prima 
offerta. - 

Dall'.Alfa Romeo all’Anas, 


passando dalle affiliate Co- 
getar e Fiat Engineering, fi¬ 
nendo coi Beni culturali, 
mentre Romiti, lasciando la 
caserma Muzio Clementi an¬ 
nuncia che la «Fiat Auto non 
ha mai pagalo tangenti, il fe¬ 
nomeno ha interessato solo 
cinque aziende su mille, 
quelle che operavano nel 
settore delle opere pubbli¬ 
che», e che. quanto all’incon¬ 
tro con ì giudici romani: «Sul¬ 
l'Alfa Romeo ero a perfetta 
conoscenza e ho potuto cosi 
infoimarli; dell’altro caso sa¬ 
pevo meno e forniremo in¬ 
formazioni nei prossimi gior¬ 
ni». È questa la vicenda degli 
appalti indetti dal ministero 
dei Beni culturali per restauri 
e ristrutturazioni di «musei, 
ville e sili dì interesse artistico 
e archeologico» per la quale 
è anche indagato l’ex mini¬ 
stro. Vincenza Bono Parrino. 

Dato di partenza sarebbe 


la sistemabcità con la quale 
Fiat e società affiliate vince¬ 
vano gli appalti ministeriali e 
trasformavano in grandiose 
opere sulle quali grava però 
li sospetto di una spartizione 
di tangenti tra alcuni partiti. 
Sospetto nato con le dichia¬ 
razioni dell’ex dirigente del- 
l’Italstat, Mario Alberto Za- 
niorani, ascoltato da Armali 
e Martellino il 2i maggio. 
Avrebbe riferito panico lan su 
una società Fiat che avrebbe 
ottenuto l'appalto dietro pa¬ 
gamento di una tangente 
passata poi a uomini polìtici. 
«Concorso in corruzione» è la 
relativa ipotesi di reato per la 
quale sono stati inviati avvisi 
di garanzia all’ex segretario 
del psdi, Antonio Cangila, al¬ 
l’ex responsabile ammini¬ 
strativo dello stesso partito, 
Alberto Ciampaglia e all’ex 
segretario amministrativo 
della De, Severino Citaristi. 


Nelle fabbriche delllrpinia dove i fringuelli fanno il nido 


■■ ALTA IRPINIA. La strada 
tortuosa d’improvviso si allar¬ 
ga e, per pochi chilomeiri, di¬ 
venta quasi un’autostrada «in¬ 
cisa» nel verde fitto di queste 
splendide montagne. È l’oc¬ 
casione da cogliere per riusci¬ 
re a sorpassare i lunghi Tir per 
trasporti eccezionali che si ar¬ 
rampicano a fatica verso i mi¬ 
tici insediamenti industriali 
dell'Alta Irpinia che dovevano 
essere quattro e sono diventa¬ 
ti venti per non scontentare 
nessuno dei potenti che da 
queste parti hanno le radici di 
famiglia e il collegio elettora¬ 
le. Che dovevano cambiare 
volto a questa ferra trasfor¬ 
mando una società a torte vo¬ 
cazione agricolo-paslorale in 
un organico e produttivo si¬ 
stema industriale forte dì 228 
aziende di cui in produzione 
ne sono andate solo 142. Cosi 
non è stato. È storia nota. Dei 
6.800 che, comunque, sono 
negli anni riusciti a trovare un 
lavoro (sui 13.213 previsti) 
molti sono già in cassa inte¬ 
grazione. Il posto fisso è tor¬ 


nato ad essere un ' sogno. 
Amaro. Meno male che visto¬ 
si cartelli avvisano l’automo¬ 
bilista che si trova nei pressi 
di un’area industriale altri¬ 
menti, i capannoni spesso de¬ 
serti che hanno ingoiato negli 
anni migliaia di miliardi, ri¬ 
schierebbero di passare del 
tutto inosservati. Scatole vuo¬ 
te. Niente altro. 

« « • 

La «Tunit Sud» è una delle tre 
industrie sul cui titolare gli in¬ 
dagali «eccellenti» di questi 
giorni avrebbero fatto pressio¬ 
ne perché venissero assunti 
alcuni e non altri. Eccola, in 
una mattinata di sole acce¬ 
cante che fa sembrare ancor 
di più desolata quella landa 
che è l’area industriale tra 
Sant’Angelo dei Lombardi, 
Lionì e Nusco, Nei capannoni 
alcuni operai lavorano ad ar¬ 
redamenti da giardino in pla¬ 
stica, È l’unica produzione 
possibile in appoggio a quella 
ben più corposa di un’altra 
azienda dello stesso popricta- 


I capannoni della «zona industriale» 
del dopoterremoto hanno ingoiato 
miliardi, non dato il lavoro promesso 

II regno di De Mita, «re» di Nusco 
Atripalda salva venti ettari di verde 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCELLA CIARNELLI 


rio, la «Garden Piasi». Qui 
a'àrebbero dovuto lavorare in 
55. Attualmente sono occu¬ 
pati sedici operai e 4 impiega¬ 
ti. Per l’entrata in funzione a 
regime si aspetta che arrivino 
altri fondi per avviare la pro¬ 
duzione per cui la fabbrica è 
stala progettata. E cioè un la¬ 
minato plastico da trasforma¬ 
re in suole per scarpe. Le 
macchine per entrare in pro¬ 
duzione ci sono tutte. Aspet¬ 
tano pazienti nei capannoni 
silenziosi che qualcuno tolga 
linalmenlc i teli di copertura e 
le faccia funzionare. 


i dirigenti negano di aver 
avuto pressioni per le assun¬ 
zioni falle o da fare. Mostrano 
a riprova due cartelline gonfie 
di domande che continuano 
ad arrivare. Almeno due al 
giorno. Temono che i fondi 
indispensabili per continuare 
non arrivino più. Difendono il 
proprietario, Gennaro Alba¬ 
no. che si è «fatto da sè» e par¬ 
lano del «problema sociale» 
che potrebbe esplodere se 
anche questa occasione di la¬ 
voro dovesse venire a manca¬ 
re. Intanto nei capannoni .si¬ 
lenziosi si sente il cinguettio 


* NAPOLI, Ciriaco De Mita 
prometteva po.sti di lavoro 
L/CLDOV/iHiv./. a-/.iendc del -cratere»; 

«Sul terremoto 

De Mita dice Sj.S'crJsiS’tri'; 

crklf) nilfJlP» cu.sa di «genericità», la ormai 

OL/lV nota relazione Scaifaro sullo 

[ scandalo della ricostruzione 

post terremoto. 

I II commùssario della federazione del Pds di Napoli, l’o¬ 
norevole Antonio Ba.ssolino, contrattacca: «De Mila non dice 
la verità - ha affermato l'esponente della Quercia - Le sue 
sono dichiarazioni irrespon.sabili, le stes,se che va ripetendo 
da anni tutta la De irpina». Secondo Bassolino, invece, in 
quel rapporto è descritto un vero sistema di malaffare che 
ha fatto capo ad un «potere politico circolare», diretto «dagli 
stessi uomini che impugnavano le leve del comando a Na¬ 
poli, Avellino c contemporaneamente anche a Roma». Cioè, 
varavano leggi con tinanziamenli a cascata nella capitale 
che. poi, «gestivano a livello locale». Per Bassolino. che ha ri¬ 
cordato come in tutti questi anni De Mita abbia occupato 
politicamente posti chiave nel Paese, proprio grazie a quel 
dossier, «che contiene molle dello denunce fatte dal Pds», è 
scoppiata la tangentopoli napoletana. 


degli uccellini. Volano basso, 
radente ai macchinari fermi 
Per loro sono anomali nidi, 

l-a ricostruzione a Nusco è da 
manuale. Archi antichi salvati 
dopo la furia della terra che 
sono ritornali al loro posto. La 
chiesa di San Giuseppe, del 
diciassettesimo secolo, non 
mostra un segno di quanto in 
tanti anni na dovuto soppor¬ 
tare. Unico neo i’alluminio 
anodizzato che impazza in 
tulle le forme e i colori. Ma da 
queste parti è un segno di di¬ 
stinzione, di ricchezza. Alle 
antiche ca,se se ne affiancano 
di nuove. Case bianche, quasi 
mediterranee, anche .se il ma¬ 
re è cosi lontano da qui. ’oe lu¬ 
minarie aspettano di poter le- 
steggiare cosi come si convie¬ 
ne Sanl’Amato. E il «Club Ju¬ 
ventus» è pronto a ricevere i 
fans bianconeri. Il regno di Ci¬ 
riaco De .Mita ri.senle in positi¬ 
vo della presenza del suo «re» 
che proprio qui. in questi 
giorni tempestosi, ha cercato 


rilugio. Nella sua bella villa 
blindata, poco fuori del pae¬ 
se. Proietta da un sistema raf¬ 
finalo di allarme e alla vegeta¬ 
zione che riesce a nasconde¬ 
re tulio. Tranne il campo di 
calcio. 

Ma c’è anche un’altra faccia 
di questa ricostruzione sen'za 
fine. Atripalda, alle porte di 
Avellino, è una cittadina che 
è riuscita a vivere in positivo 
questa esperienza amara. 
Non è stato facile. Quella sera 
di domenica del novembre 
deirso crollò l’intero centro 
storico. Cinquecento fami¬ 
glie. più di 2.500 persone, di 
colpo si trovarono senza ca¬ 
sa. L’itinerario è stato quello 
di tutti i terremotati. Contai- 
ners, assistenza e la speranza 
di una nuova casa. Alla fine 
dell’anno anche gli ultimi ter¬ 
remotati avranno un tetto ve¬ 
ro sulla lesta. «Non è stato fa¬ 
cile - dice Alberta De Simone, 
pidiessina, prima vicesindaco 
e poi sindaco dal gennaio dì 


quest’anno - ma siamo riusci¬ 
ti a passare dall’emergenza 
alla normalità». L’esempio 
più evidente di questa voglia 
di normalità è l’impegno del¬ 
la giunta comunale, sindaco 
in testa, a dare ad Atripalda 
un parco attrezzato di oltre 
venti ettari. Si trova su una 
collina poco lontana dal cen¬ 
tro. È ricco di sorgenti, alberi, 
vegetazione rigogliosa. Non è 
stato facile strappare questa 
oasi di verde alle mire degli 
speculatori che, partendo 
dalla ristrutturazione di quat¬ 
tro casali del '700 che si trova¬ 
no su quell’area, avrebbero 
poi voluto costruirci qualcosa 
come centocinquanta villette. 
Niente da fare. Il sindaco mo¬ 
stra con grande orgoglio i car¬ 
telli «Comune di Atripalda- 
Parco pubblico» che faranno 
da guida a chi vorrà raggiun¬ 
gere il parco dopo l’inaugura¬ 
zione prevista per la metà di 
giugno. Per passeggiarci. Ma 
anche per verificare che è 
possibile ricostruire senza ra¬ 
pinare. 
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Scuola 

Unicobas 
Scrutini 
a rischio 


M ROMA Scrutini d rischio 
nelle scuole ildlwiie I cobd* 
dJerenti dii Unicobas hanno 
infatti clcR-iso eli -boicottare» le 
valuta/ioniUi line anno e di in 
dire una giornata di sciopero 
per il primo RiuRno contro -il 
tentativo di non avviare una se 
ria trattativa per il contratto 
della scuola scaduto da tre an 
ni» I. agita/ione riRuardera lut 
to il personale docente ed Aia 
di ruolo e non con sit in da 
vanti al ministero della Pubbli 
ca istruzione a partire dalle ore 
d Queste le date del blocco 
degli scrutini dall 11 al 20 giu 
gno per le scuole medie nife 
non e superiori mentre per lo 
scuole elementari ò prevista la 
non consegna e la non compi¬ 
lazione delle schede di valuta- 
zionedal 16al 22 giugno 
Durante lo sciopero una de¬ 
legazione consegnerà al mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
1 ipotesi di piattaforma per il 
triennio 94 -96 La piattaforma 
à centrata su due assi portanti 
arrestare il processo di dequa 
lificazionc della scuola pubbli 
ca e valorizzare il lavoro scola 
stieo opporsi concretamente 
al processo di disarticolazione 
della categoria puntando sul¬ 
la eliminazione delle spere 
quazioni economico-normati- 
ve tra gli operatori della scuo¬ 
la nonchò sulle discriminazio¬ 
ni a danno degli utenti 


Atr42, nessun colpevole 

La Cassazione ha annullato 
le condanne per la sciagura 
che costò la vita a 37 persone 


M MILANO La tragedia del- 
1 Atr42 è senza colpevoli La 
Cassazione ha annullalo ieri 
tutte le condanne inflitte nel 
processo d appello per la 
sciagura in cui perirono 37 
[jersone 

15 ottobre 1987 una sera¬ 
ta con un tempo da lupi 
nebbia c pioggia L Atr42 de¬ 
colla dall aeroporto milane¬ 
se di binate diretto a Colonia 
Pochi minuti di volo e la scia¬ 
gura SI compie 1 aereo preci 
pita sulle montagne di Conca 
di Crezzo nei pressi di Lec¬ 
co. a causa del ghiaccio for 
matosi sulle ah e sul piano di 
coda Esplodono le polemi¬ 
che sull affidabilità del veli¬ 
volo Il 27 aprile del 1992 la 
sentenza d appello del tribù 
naie di Milano conferma e 
aggrava le condanne di pri 
mo ijrado decise dal tribuna¬ 
le di Lecco nel maggio del 
1990 Un anno e dieci mesi ai 
tre dirigenti dell’Ati Settimio 
Marselli, Adriano Paccariè ed 
Ettore Grion accusati di omi- 
cio colposo plurimo in disa¬ 
stro aviatorio I giudici mila 


Nel prossimo quinquennio 
in Italia le vittime della 
nicotina saranno il doppio 
del secondo conflitto mondiale 


I dati diffusi a Milano 
nel presentare la giornata 
mondiale senza tabacco 
proclamata dalfOms per lunedì 


Uedde più il filmo della guerra 
In 5 anni SOOmila morti 


Guerra ai fumatori L Oms ha proclamato per lunedi 
prossimo la giornata mondiale senza tabacco 1 dati 
sono allarmanti in Italia ci saranno .SOQmtIa vittime 
nei prossimi cinque anni A dare il cattivo esempio 
sono 1 medici italiani che fumano più del resto delta 
popolazione La ministra della Sanità annuncia 
nuovi divieti c sanzioni severe E intanto sorgono le 
prime non «smoking city- 


MONICA RICCI-SARCENTINI 


WKÈ ROMA II nemico ò il fu 
mo Per j?li anMnti delle siR.i 
rette drrivano momenti difficili 
Lunedi prossimo sara la ijior 
nata mondiale sen/a tabacco 
proclamata dall Oms E inlan 
to veriRono diffusi dati aliar 
manti nei prossimi cinque an 
ni in Italia saranno SOOmila le 
vittime del fumo il doppio dei 
caduti Italiani durante la st 
conda guerra mondiale 1^ 
hanno affermato len a Milano 
numerosi medici presentando 
le iniziative por la Riornata del 
31 maRRio Fra questi Gianni 


kav asi eh inirqo tor ic ico e pre 
sidente della LcRa it tliana per 
la lotta contro i tumori Amai 
do Libretti primario de II os|>e 
dale Sacco di Milano c il far 
macologo Silvio Gara*tini di 
rettore dell Istituto Mano Negri 
Ma non tutti i sanitari sono 
contro il fumo An/i molli di lo 
ro non sanno rinunciale al pia 
cere di una smarcila neanche 
se sono in corsia In Italia fu 
mano il 41 dei medici una 
percentuale supe nore a quella 
registrata fra la popolazione* 


( i3 ) Insomiiia sono gli stes 
SI «operatori d< Ila s«inita i d i 
re il cattivo esempio C l.i gior 
nata anlifumo quest inno si 
ra declicatcì (>ropno ai medili 
tabagisli liffmchd smeMiano di 
fumare L Oms ha laneiatoloro 
un appello e*si(.so anche a f ir 
macisti ed mfermien ix.*rehe 
suino un esempio per gli a)»r 
ercando un sistenui sanitario 
d i CUI il fumo sia bandito I 
luoghi adibiti ilservi/iosanil i 
no - afferma l Oms - sono un i 
finestra su! mondo Licciani ) 
m modo che quando la genti 
guardi attraverso le* finestre di 
ospedali centri sanitari laho 
raton ambulanze ambulatori 
medici L dentistici ottici e f*ir 
macie lìon veda nessuno fu 
mare 

All apixllo dell Oms sj asso 
eia la ministra della bnnila M i 
napiaOaravaglia che munti 
Icgramma di appoggio all«i 
manifestazione inviti tutti gli 
Italiani a consider ire gli effetti 


di II l( n ilei fumo Gì iiiinisir i ò 
SI inpre st it i un leces i si>sle 
nitriee di Ha h ittagli i eontro le 
sigari tu Dui inesilii ntllivi 
sle di di pili i! i de inoe risii ma 
•viva presentalo una sua prò 
pos!*j di Ugge in maten.j Ed 
or i < 111 ò II 4ipo del liie isit ro 
sinita la ministri ha già an 
mine alo nuove restrizioni e 
sin/ioni stille sui per i Im 
sgrcsson che per i propnedari 
dii locali in cui i divieti non 
vingono nspittali campagne* 
edue.ilive controlli a tap])eto 
Un Vi ra c propria dichiarazio 
ne di guerri nei confronti di 
quei tredici milioni di citi idini 
che hanno >1 vizio del fumo 
Anche sl Garivaglui assicura 
di essi re conir ina ad una ero 
i uil I contro i tal)agisti -L im 
portante - dico - C difendere il 
non fiim.ilore-* costretto a ri 
rare il fumo di gli altri 
Chissà che Internò citta del 
(alancse non diventi un 
esempio per liuti gli altri co 


munì d Italia Da due giorni Pa 
ti rnò e una «non smoking ci 
tv Alla stregua dei paesini sta 
tunitinsi dove ò proibito beie 
qui e vietato fumare tranneché 
per strada o a casa propria Lo 
stesso vale per il comune di 
Motta baili Anastasia sempre 
n provinci i di Catania dove il 
sindaco nel dicembre scorso 
aveva firmalo un ordinanza 
anlifumO" 

Una i osa ò certa il fumo fa 
male Raddoppia il rischio di 
infarto Fd la principale cau* 
sa del cancro ii polmoni -Cin 
quantanni fa - ha ricordato 
Garattini - quando il fumo era 
poco diffuso fra le donne si 
pensava che la donna fosse 
immune dal carcinoma poi 
monare Quando la donna co 
minciò a fumare si capii che la 
differenza la faceva il tabacco 
Oggi in Usa i) tumore del po! 
mone ha la Messa mciden/a 
del cancro piu diffuso fra le 
donne che 0 1 ! carcinoma della 
mammella 


Nola 

Brucia vivo 
incendiando 
il magazzino 


■i SOIA lS-i|k>1i) Ha appi(. 
calo il fuoco a un capannone- 
per riscuotere- I assicurazione 
ma è rimasto ucciso 11 corpo 
carbonizzato eli Micticle Ra 
meri 49 anni imbianchino di 
Saviano 0 stato trosato poco 
prima dell alba di ieri dai vigili 
del fuoco in un deposito cl ab 
bigliamonto della ditta -Gada 
alla periferia di Raima Campa 
ma nell Agro Nolano al termi 
no delle oporazinm di spegni 
mento di un incendio divani 
palo intorno allo i e mezzo di 
notte che lo ha parzialmente 
distrutto .Secondo i carabmie 
ri 1 uomo avrebbe cosparso di 
benzina alcune cas,sc- ma do 
po aver appiccato il fuoco non 
sarebbe riuscito a fuggire- in 
tempo Secondo gli investiga 
tori Ranieri che non aveva 
precedenti ijcnali avrebbe 
operalo in complicità con i ti¬ 
tolari della "Cada» i fratelli Do 
nato c Giuseppe Ammanirò n 
spctlivamcntc- di 28 c 24 anni 
di Palma Campania che sono 
stati posti in stato di fermo di 
polizia giudiziaria l.c accuse 
nei loro confronti sono di asso¬ 
ciazione per delinquere fina 
lizzala alla trulla omicidio col¬ 
poso incendio doloso e simu¬ 
lazione di reato Le indagini 
sono ora dirette ad acccrtarc- 
evcntuali responsabilità di al 
tre persone che s,ircbbcro 
coinvolto ncllaviccnda 


Secondo una perizia ordinata dalla magistratura cederebbero arsenico, cromo e rame 

È polemica sui vecchi pali telefonici 
Per i giudici sarebbero rifiuti tossici 


Pali telefonici all'arsenico, il pencolo è reale Ad af¬ 
fermarlo, smentendo le periodiche rassicurazioni 
della Sip è - ha annunciato in aula alla Camera un 
deputato del Pds - una perizia d ufficio richiesta dai 
magistrati marchigiani che un anno fa aprirono la 
prima inchiesta sui pali trattati con sali all arsenico, 
al cromo e al rame, che complessivamente disper¬ 
dono ogni anno nel terreno tonnellate di veleni 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


H ROMA Pali della bip ) al 
larme veleno lanciato un anno 
fa comincia a trovare autore* 
voli conferme A dodici mesi di 
distanza dalle prime segnala 
zioni - e dalle prime azioni 
della pretura di Jesi nelle Mar 
che che aveva disposto il se 
quesiro di alcuni depositi e in 
viato avvisi di garanzia a din 
genti della società - una peri 
zia ordinata dalla magislratu 
ra i CUI risultati sono ancora 
ufficiosi confermerebbe la pc 
ncolosita dei pali utilizzati per 
sostenere le linee telefoniche 
trattati con sali «Cca* a base di 
arsenico cromo e rame mal 
grado le rassicurazioni in sen 
so contrario periodicamente 
fornite dalla Sip nell arco di 
vcnl anni ogni palo cederebbe 
all ambiente venti grammi di 
cromo c sci grammi di arseni 
eoe di rame 

Cifre apparentemente mo* 
deste ma che se moltiplicale 
per I circa dicci milroni di pali 
impregnali di sali «Cca disse 
minati in tutta Italia fanno un 


totale di 10 tonnellate all anno 
di cromo e di 3 tonnellate di 
arsenico (non solo velenoso 
ma anche cancerogeno) e di 
rame Quanto basta a giustiti 
care la preoccupazione per il 
possibile inquinamento non 
solo del terreno intorno ai pah 
ma anche delle falde acquifere 
e attraverso queste delle colti 
vazioni degli aruma'i c degli 
stessi esseri umani 

A sollevare nuovamente la 
questione che dopo le prime 
denunce 0 rimasta avvolto in 
un mspiegabilc silenzio sta 
lo alla Camera il deputalo del 
Pds Valerio Calzolaio che an 
cora attende una risposta al 
1 interrogazione presentala il 
25 maggio dello scorso anno 
ai minisin della Sanila delle 
Poste c dell Ambiente in cui 
chiedeva «una verifica per sol 
Iccitarc 1 utilizzo di pali ccolo 
gici come m altri paesi e da 
parte di altre società Italiane c 
«uno smaltimento razionale 
dei pah trattati con i sali Sì 



perché la stessa pen/ia confer 
merebbe anelic che «i pali an 
drebbero considerali una voi 
tu sradicali c disinslallati co 
me rifiuti tossico nocivi" c nem 
accalasldli in depositi dai qui 
Il in passalo sono usciti ixrts 
sere ceduti (un tempo gralui 
tainente' in anni piu recenti so 
lo a pagamento) per essere 
utilizzati come recinzioni p( r 


campi colliv iti e> come soste 
gni nei vigneti con I unica rac- 
coni ind i/ione di non bruciar 
Il ti vapori di «irstnieu che si 
sviluppano con la eombustio 
nc sono altamente velenosi) e 
di iralltirli in caso di successi 
va ehmina/ione come rifiuti 
tossico nocivi 

A sollevare i primi sospetti ò 
stala 1 Usi di Jesi che un anno 


fii presentò un esposto alla 
magistratura ni seguilo al qua 
k I titolari di due de*poj>iti che 
sioeeavaiio per conio della Sip 
1 pilli dismessi sono stati nn 
viali a giudizio nei mesi scorsi 
Ma della questione si stanno 
occupando anche altre prclu 
re come quella di Cuneo-do 
ve ha sede una delle tre azicn 
de che trattano i pali la «Stella'* 
- al>a quale si ò rivolto anche 
il Wwf che chiede tra I altro di 
capire perché i pah dismessi 
pur essendo considerali tossi 
co-nocivi «fin dal 1989« veiv 
gono «trasportali stoccati, trai* 
tati senza le dovute autorizza 
/ioni e pa5.sano di regione in 
regione senza autorizzazione'* 
La Sip da un lato continua a 
negare che i suoi pali possano 
essere inquinanti o pericolosi 
e dall altro sia da tempo speri 
mcntando pali trattati con sali 
«ecologici* Ma guarda taso 
dal giugno dello scorso anno 
ha deciso di reintrodurre fino 
a coprire «U'^a quota del 30'/. 
del fabbisogno totale* c am 
pliando "il loro campo di im 
piego senza remore a) loro uti* 
lizzo» I pali di castagno che 
non necessitano di tratlamen 
lo ma che negli anni scorsi 
erano stati eliminai] o quasi a 
favore di quelli trattali con 
"Cca* Chissà magari potreb¬ 
bero andare anclie a sostituire 
quei piu o meno due milioni di 
pah impregnati di pcricolosis 
sjmo creosoto inquinante e 
fortemente nocivo per la salute 
umana 


È un fenomeno che non ha precedenti in Europa 


Cagliari studia il «miracolo» dei fenicotteri 
Fanno il nido in uno stagno vicino ai palazzi 


nesi individuano uncolpcvo 
le in piu M tratta di Jean Re 
di il Ctipo progettista dell in 
dustria areonautica francese 
-Aereospaliale 11 tecnico 
dell az-ienda di Tolosa co¬ 
struttrice con I Acritaha del 
I Atr42 viene condannato a 
un anno e dieci mesi di re 
c'usione con i benefici di so¬ 
spensione e della non men 
/ione 

Nel processo d appello 
vc-nqono coinvolti anche Vit 
tono Fiorini del Reqistro Ac 
ronautico italiano e i due di- 
riqenti di Civilavia Pier Carmi 
lo Bra/ola c- Vincc-n/o Calca 
terra Per loro tuttavia la corte 
confermi, il proscioqlimento 
in primo qrado 

I giudici d appello ritengo 
no invc-ce insussistente I ipo 
tesi di un concorso di colpa 
di Pierluigi Lampronti uno 
dei duo piloti penti nella 
sciagura Ora la decisione 
della Cassazione riporta tutto 
all indietro si deve ripartire 
da quella maledetta sera del 
15 ottobre del 1987 


«Miracolo» ambientale nello stagno di Cagliari mi¬ 
gliaia di fenicotteri sono giunti dall Africa e da altri 
paesi per nidificare, a due passi dai pala^zn e das}li 
scarichi fognari Entusiasti : naturalisti un fenome¬ 
no così spontaneo non ha precedenti in Europa 
Istituiti controlli attorno a Molentargius per evitare 
che rumori e curiosi facciano fuggire la colonia 
«Una ragione in più per fare il parco» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


H CACI lARI Capita di tanto 
in tanto che dalla grande 
macchia bianco rosa ai bordi 
dello stagno si distacchi un 
grupix) di uccelli per prendere 
Il volo Allora dal «punto di OS 
serva/ionc numero uno- - un 
cavalcavia affollatissimo sulla 
strada elle domina la laguna di 
Molentargius - si levano sus 
SUITI di ammirazione a volte 
grida L i binocoli e i cannoc¬ 
chiali SI dirigono verso 1 alto 
per seguire da vicino I awtni 
mento Poi di nuovo a scrutare 
in mezzo alla grande colonia 
bianco rosa tremila esemplari 
di fenicotteri quanti a me mo 


ria d uomo non si sono inai vi 
sti lutti assieme nelle lagune 
d Italia 

Va avanti così da una deci 
na di giorni Da quando ap 
punto li «miracolo" ambientali, 
nello stagno di Molentargius - 
proprio nel cuort. di Cagliari - 
é diventilo di dominio pubbli 
co A migliaia i fenitolttn so 
no arrivati dalla Tunisia dalla 
Spagna e da altri paesi i aldi c 
hanno scelto quc’llo stagno 
circondato dai palazzi c dai ru 
mori minacciato dagli scarichi 
fognari per costruire i loro ni 
di Per comprendere 1 cccc/io 


nahlù dell awcnimi nto b isi i 
ricordare - come fa I ingegner 
Vincenzo luna prcsKlentt. 
dell Associazione per i! pareo 
di Molentargius - che I unico 
"precedente di nidificazione 
in Europa nguarda la Cam \r 
gue nella Francia mendion i 
le dove però la nidifica/iune e 
stata «invogliata con la cosini 
zione di numerosi nidi uiifi 
ciati Qui invece ilfc'iioimno 
é stato del lutto siiont.inco i 
lenicolten - che solitamente si 
fennavano nelle ligune s.irdi 
solo <li passaggio - ‘ono .irn 
vati in colonie via via scm|>re 
pm numerose dall inizio di 1 
mese incuranti del traffico che 
scorre 11 vicino attratti lorst dal 
clima c dalla presenza di arie 
mia salma il pietolocrost leco 
di CUI sono ghiotti e che vircb 
)x appunto all origine della 
•macchia» ros,» sulle .ih hian 
che 

Un aweniiiicnlo così e pe r 
giunta nel cuore della citta - 
non poteva passare inosserv.i 
to E ogni giorno infatti una 
piccola folla si rivers i vie int> 


c(»n binocoli cineprese* can 
noccliiah telc\anK*re per se 
guire in diretta 1 attivila eie 
evoluzioni dei fenieoUeri In 
modo mollo eoinposit) e civile^ 
lutto sommalo «bt può anzi di 
re - commenta liana-che la 
nidificazione' dei fenicotteri e'* 
diventai» un vero e* proprio 
evento culturale pt*r la citta 
un.» grande opor izionc di eclu 
eazione iinhienl ile* Anchosc 
purlrijppo non inane ano le* 
eeee/ioni ejiialehe* giorno fa 
un paio di fotografi dilettanti si 
seme» awieiniti un po troppo 
facendo fuggire la maggior 
parte dei volatili «Pf r forluna- 
racconlano i volontari della vi 
gli inz » eiualche ora dopo ! 
lenieotle ri sono tornati sul !uo 
go e I anno ripreso la nidifica 
zione* Il rischio però e iltissi 
mo se SI dovesse ro ripetere le 
azioni di disiiirbe:) addio fem 
< otn n 

Iz.* contro misure sono state 
iminedi ite AeCaiiU» al volon 
tari ilell assexia/ioie per il 
parco sono entrate* in izione 
.ile nix seju idre* del corpo di v i 


giianza ambientale della Re¬ 
gione E i) sindaco di Cagliari 
Gaetano Giua ha emanato 
un ordinanza che interdice la 
"Cireolazionevcicolaree pc*do 
naie" ne*lla zona attorno allo 
stagno Ma innanzitutto si fa 
conto sul senso di rcsponsabi 
iita dei cittadini «Perora-con* 
fe*rma liana - lutto sembra 
procedere per il meglio Leno 
sire squadre hanno già censito 
Circa 3 mila fcnicotlc*n e 25 ni¬ 
di mentre le uova individuate 
sono già M Le prime inizio 
ranno a dischiudc'rsi fra una 
decina di giorni Ma da qui ad 
agosto la situazione resta deli 
catissima* Per partecipare allo 
storico avvenimento - i primi 
fenicotteri nati in territorio ita 
liano - arriveranno studiosi e 
naturalisti di tutta Europa «E 
forse - conclude Piana-il he 
to evento servirà ad affrettare 
la costituzione del pareo 1 uni 
co strume*nlo che può consen 
tire* il salvataggio di questa 
siriordinirii oas metropolita 
na che lutto il mondo ci invi 
dia» 


E 


A'.^(Kiazio>u' C r\ 


Venerdì 28 In:^Q;So 1S>93. ore 20.30 

presso Li C.is.i clcll.i Cullur.i 
Lirgo Arenul.i .'6. Rom.i 

Bugio de Giovanni, Koberto Rsposiio 
Stefano KodoLi presentano il libro di 

I^IITRO BARCELLONA 

Lo spazio della polìtica 

TFXrVICA t DEMOCRAZIA 

hditon Kiunili 1993 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Estratto avviso dì gara 

Si rende nolo che è indetta gara a licitazione privata per la 
fornitura di prodotti medicinali stupefacenti dietetici e para- 
farmaceutici per le tre farmacie comunali per il 2" semestre 
1993 e per gli anni 1994 e 1995 Importo presunto lire 
9 500 000 000 (IVA inclusa) 

L aggiudicazione avverrà ai sensi dell art 16 commal lette 
ra a) del Decreto Legislativo 24/7/1992 n 358 
Le richieste di invito alla gara redatte in lingua italiana su 
carta legale dovranno pervenire entro le ore 14 del 12 giu¬ 
gno 1993 all Ufficio Protocollo del Comune di Campi Bisen 
ZIO piazza Dante n 36 

Gli interessati possono richiedere il testo del bando integrale 
di gara all Ufficio Economato del Comune di Campi Disenzio 
- Tel 055/8959416 - Tdlelax 055/891965 
Il bando integrale è stato inviato per la pubblicazione alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e per telelax 
all Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comuni'à Europea 
in data odierna ed è stato ricevuto nel medesimo giorno 
Campi Bisenzio li 24 maggio 1993 
_ IL SINDACO 

PROVINCIA 

REGIONALE PI MESSINA 

BANDO DI GARA • PUBBLICO INCANTO 

Questa Amministrazione esperirà un pubbli¬ 
co incanto per la fornitura di arredi scolastici 
per gli Istituti di scuola media superiore nella 
provincia di Messina, dell'importo a base 
d'asta di L 723.680 000 

L'aggiudicazione avverrà in base al prezzo 
più basso, ai sensi dell'art 16 del D L 
358/92 

Il bando di gara e stato spedito per la pubbli¬ 
cazione alla Gazzetta Ufficiale delle Comu¬ 
nità Europee l'11/05/1993 ed alla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana 
n 1/05/1993 

Le imprese interessate alla gara dovranno 
tassativamente attenersi a tutte le prescri¬ 
zioni indicate nel bando di gara 

IL PRESIDENTE 
Dr. Eho Coletta Spinella 

PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA 

BANDO DI GARA 

Questa Amministrazione esperirà un pubblico inca-'to 
per la fornitura di arredi scolastici per gli istituti Tecnici 
e Scientifici nella provincia di Messina dell'importo a 
base d'asta di L 616 520 000 
L’aggiudicazione avverrà in base al prezzo piu basso 
ai sensi dell'art 16delOL 358/92 
Il bando di gara è stato spedito per la pubblicazione 
alla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee 
111/05/1993 ed alla Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana 111/05/1993 

Le imprese interessate alla gara dovranno tassativa¬ 
mente attenersi a tutte le prescrizioni indicate nel 
bando di gara 

IL PRESIDENTE 

Dr Elio Coletta Spinella 


con AVVENIMENTI 

in edicola 

IL POSTER/-^ 
DEGLI / ' 

U.S.A. 

La carta geografica a colori 
di Nordamerica e Caraibi 

Per gli studenti, 

per gii insegnanti, 

per tutti i cittadini del mondo. 
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nel Mondo 


Il premier britannico impone le dimissioni II «licenziamento » annunciato dalla mamma 

al ministro delle Finanze da mesi sotto il tiro delFesponente conservatore cui la stampa 
dellopinione pubblica e degli ambienti Cee non ha rispanniato critiche alla vita privata 
cercando di ridare smalto al suo governo II successore è un convinto europeista 

Silurato il cancelliere dello Scacchiere 

Major sacrifica Fantipopolare Lamont per salvare se stesso 


Il primo ministro inglese Major ha liceri/iiato il suo 
ministro delle Finanze Norman Lamont Da mesi 
sotto processo per la crisi economica e la svaluta- J 
/ione della sterlina, Lamont era stato oggetto di una 
implacabile campagna di stampa anche per la di¬ 
sinvoltura della sua vita privata 11 ministro era tutta¬ 
via appoggiato dall'ala thatchcriana Al suo posto 
va ora Kenneth Clarke, convinto europeista 

NOSTRO SERVIZIO 



■■lONDK/N finalniLiitc fohn 
Maior SI ù dc'ciso Uopo mesi di 
sordii resisti n/a a itnili espliei* 
tj che gli piovc\ano dti ogni 
pare ha liquidato il suo (.an 
celliere dello Scacchiere e suo 
intimo timito Norman Ln* 
morii Anche leiiUimc oro non 
devono evsero stato facili il mi* 
nisiro dolio finan/c Ita re sisiiio 
fino all ultimo ha rifiut.itoogni 
soluzione di compromoiiso 
Quando gta era di dominio 
pubblico I intcn/iono del pn 
mo ministro di prtx.odore a un 
rimpasto che sorosimilmcnic 
aveva Lome scopo principale 
quello di silurarlo. Limoni ha 
montato unti vera e propria 
campagnti a propria difesa k 


ri mattina al quotidiano filo 
Ciuardian- che lo intcp.isfavn 
aveva baldan7osamontc trac 
ciato un bilancio in s isioso titti 
vo del proprio mandalo levo 
CI di i)ala77o riportavano gli 
echi di vere c proprio tempeste 
tra i ranghi del partito conser 
vatore agitati dai molli amici 
mobilitati a suo sostegno per 
1 occasione Alla fine visto che 
speranze non no restavano 
i,aiTioni ha preferito che la sua 
uscita dal governo avncnivsc 
sotto le piu dignitose apparcn 
zc delle dimissioni volontarie 
È stala sua madre la signora 
Ircnc a comunicare nella tar 
da rnatlinata che il figlio mini 
Siro aveva preso la decisione di 



L’ex cancelliere dello Scaccfiiere Norman Lamont 


md irscm sl;atU nd« * l \ portti 

Ini UH mbri d< 11 illu ik go 
\» rnt) ili su \ m u sta sIk puri 
iKuì godt oggigiorno di un 
gl uich * iv«.>n ilrLi^gilort dell i 
lui iu/« era seti/ illr i <!a pa 
reeelti iiitM il pili nnpopol ire 
1^ r Ir» fiK n<» <i il It» s< tt< nibrc 
dell mito sborso il mcre<}U*di 
ne ro degl i st» rim i si e n e h> i 
r inmnU de Ime ilo jh r lui un 
desimi) da capro «'spiatemo 

I I n’ I <k II i sv ilutazn»ue e de I 

II lorzai 1 uscii.1 ehi sislLtlli 
me» le tarlo e uropeo de»veV i m 
e|Uilelii niotlo e‘ssiTe lavata e 
il s te nfien* di Limoni e r i la so 
luzioiH pju f «e ile t mlunle 11 
e r le k\ ilut »rio e r t de I re‘sio m 
*e rve nulo eiu imlo la re <; e ssio 
Ile mordev i gn eh oltre due 
lìmi fi roec mente de niro il te*s 
sule> di II ee oiiemii i brìi iimic i 

1 ulti prt te rde v mo qualche 
seguo di e nubi munto rec'a 
inavano u ni pollile i chiara if 
fidata i un uomo non compro 
17)1 sso c I >n gl) c rr» >n (U ) re e (*n 
K passilo 

Per 1 muail se>no stati im^si 
di calvario l^i stampa lo ha 
j)n'se> di min c ha impie‘kjsa 
me nte iggiunle> ,il contej tutte 
le sue sl-’tctisinze c intieri tli 


I le elisinvoltiin d« 111 sin vita 
priv tt I hralide evidenza e st i 
! t d eia agli •scoperti e)e*lic sue 
e ir*e dicreelilo t stelo messo 
m pi izza il suo gusto pe r il lus 
so lo SI e mscguilej ne Ile sue 
se orni) mele lieti urne n quar 
fieri eli Ixinelr.i nein propria 
melile raeconiauelabillalle kc 
eiuent iziemi dei g> niicnie n Di 
suo il e aiiccllie re e i h e me sso 
ejiitklie gatte di troppo e una 
tini e' i prope nstone il! .erro 
c, mz 1 etie mal si cemciliava 
eoli u»pmi»>ne venerale ».(k 
elene sse e ss» re sotle)pe)Ste»a se 
vele peiiileiize* L sUiU) msoin 
IMI elle mito J punirne) Nesso 
noeiubihv ielle ivicbbe limte) 
|Kr |) ig ir* pe r lutti Qu ile he 
sorpresa se inni n h sollcvav i 
h pe rsisli lite mele'e isione* di 
VI iietr 

V li primo mimsire) ha re'si 
siile» tanto fosulevi proliabi! 
mente n Ingilissmn oquihbn 
m c isa conscrv.linee con i 
e|u ))i de»\ena m ognii jsofire ) 
conti I iinun* < ra considerato 
le (idcnzuilnKiilc un .mti e ure> 
pco Vicino quindi aliala ol 
Ir in/isi I tale he nana del parli 
le» i i sua cstroniissioiic ivrib 
I»* potute) Iprite unaktiliper 


la sueie ssicmc desliiiat.i ad 
leiiin incor piu i contrasti in 
terni propruj quando e*ra m 
pie no svolgimento Li !) ittagli i 
])e r 1 1 ralilic.izionc de! trall eie) 
di VI I ìsirichi Per un certo lem 
l>o M ijor ha forse pensilo di 
poter riuscire a (efiere in pii 
gno h siiiMzioiH i a sconfitta 
ilio ultime ekzion ammini 
slritivc le»de*ve pero ivercon 
vmU) che non si jKitiva piu ri 
fuit ire ili! opinione, pubblica il 
sacriliiio che. chieelev i c nel 
eontempo e he era pioltabil 
in» nte ikaso di risi hiare qual 
elle aggiustarnentu nel bilan 
ei irncnfeidi )l<>ee)rTen!i 

Al posto di Limoni e stato 
designato Pennelli Clarke già 
ministro degli interni conside 
rato i differenza del suo pie 
dcccsso’'c un convinto euro 
pLMst I L ve ro elle agli interni 
sii» Vlichiii'l (foward stella 
nisccnte dedla destm conser 
vatrice m i c e vidcnie che ne i 
cambio cj guadagna i) cam)x; 
aliti iliatchenano Volente o 
no M i)or ilUt line e stato co 
sTctlo a muoversi Resta da ve 
de re nìiilmesso com ò se* sia 
stato o no un izz irdo e*eci sst 


Il ministro Weigel annuncia un duro piano di austerità per il '94 

Più tasse e salarì fermi un anno 
La scure di Kohl sui contribuenti 






II cappio della voces-sione continua a stringere la 
Germania Mentre gli ultimi dati ufficiali conferma¬ 
no per quest’anno una pesante caduta della produ¬ 
zione, il governo di Bonn è alle prese con un’im- 
pressionanto dilatazione del deficit pubblico Per 
contenerlo, il ministro Weigel ha presentato un pia¬ 
no per il '94 che prevede il blocco dei salari, una pe¬ 
sante stretta fiscale e tagli alle spese pubbliche 
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L’Austria filtra 
i permessi 
di soggiorno 


Helmut Kohl 
cuna 
monitestazionc 
di donne 
tedesche 



■■ I.U «Lfisi c*conomiCd in 
Gcrnuuiki peggiora 1 dati resi 
noti ieri daliminisicrodelTcbO- 
ro annuneia.ìo per il 1993 un 
bilancio di piena recessione 
Finora nella parte occidentale 
dello Stato la caduta del pro¬ 
dotto intorno lordo ò stata del- 
1 ordino del 3 percento Se lut¬ 
to audra bene se ui7a prevista 
leggera ripresa della attività 
porterà nei prossimi mesi i 
una certa crescila delle ospor 
tazioni lanno si potrà forse 
eh.udore con una caduta con 
tenutela) 1 ') percento llmink 
slrt) <folle hifumze 'Ihco Wci 
gol ha |>enrtato senze't usare 
mezzi termini ideila «crisi peg¬ 
giore da quando e stata fonda 
ta lo repubblica foderale** 

Con la macchin.i produttiva 
inceppala il governo di Bonn 
deve comunque continuare a 
far fronte <i un rueissiccio tra 
sfcnmonto di risorse nei laen- 
fler orientai) del Peiese con la 
conseguenza che indie il defi 
cil d»’’ bilancio statale sta co¬ 
noscendo una progrcvsionc 


imprcsMonanie II disavanzo 
tra entralo c uscite sara que 
stenno di 69 miliardi di mar 
dii quasi il doppio rispetto ai 
38 0 miliardi dell ammanco re 
gislrato nel 1992 Con un tale 
ruolino di marcia, completato 
da un inflazione rrcdin intor 
no aJ A per cento neppure la 
Germania sarebbe oggi in re¬ 
gola con 1 criteri fissati a V1aa 
stridii por poter aderire alla 
prevista unione economica e 
monetaria europea II governo 
tedesco prevede che la situa 
ziono potrebbe cominciaro a 
ravscrenarsi nel 94 con un*! 
crescila quanto mono mode 
sta I 1 5 percento Dal 9' in 
poi SI dovrebbe invece comin 
ciarc a marciare a passo piu 
spedito mai comunque supe¬ 
riore al 2 5 per cento, almeno 
per alcuni anni 
Così stando le cose Weigel 
ha pcnvito bone di cercare di 
contenere al massimo i danni 
impnm'Mido un autentico giro 
di vile al livello medio di vita 
dei tedeschi II ministro ha ieri 


i ■HVll'NNA La Ck riiiania fa scuoh \ pailire 
d.il pnnio luglio infitti in Austria s<ira afniiresso 
per 1 successivi 12 mesi un numero nuissirno di 
27 mila immigriti h. cgiantu st.ibilisci la niiov i 
leggo sull iminigrazionc 11 ministero ddJ Inu r 
no h.i spiegato du 1 ' mila dei nuovi pcrnu ssi 
di soggiorno s.iran[K) clcsiin iti ai lavorat(»ri st \ 
gionali die sub'*ntr,iiK) a coi/nazionaji ricntr ih 
in patria altri l rnil i sai inno peri! imiltari degli 
immigranti Altri'» niiki pe riiicssi sono riservati » 
studenti di iia/iont non app.irit ne riti iillobpazio 
economico europeo ^ area * ommcreiak trai 
paesi della Ccc e que III de 11 Lfl.i J gli ultimi due 
mila agli sirilloni 11 te'lte) fiss.uo pe r gli studenti 
strameru suitoeliir mielite crilie.ilo dall iConle 
renza de. presidi e he giudieii que’sta e|U(»ta 
«inaccettabile considerili la crcseente inter 
nazion ilizzazioiK dell.i ne ere i se len'ific.t (»iii 
di vile per arginare la presenza eli immigr iti so 
no preannunciali anche in 1 riiiie 11 in izzer i e 
nei paesi Seanduiavi 11 proge'to del ininislio 
dell Interne) CI».irle s Ihsejiia ostae ole rebbe elu 
ratnenle il diritto di asik) in 1 rane 11 elove pe r.il 
tro tale possibilità <'* già limit tfa f in I I un 2 k do 
mando sono si ite 2'1 mil t e ontro le HS mi) i re 
gistrate ne lk»s'asso perteieU) in he nnaiiia ) 





aiiniinciaU) una manovri li 
nanziuria in stile «lacrime e 
sangue** Fercc>nk ncn ilpros 
Mino anno il delie it pubblico 
entro i mcelcsiini liwlìi del 9^ 
h i e hicslo il Bundestag di .ni 
lon/z irle) i spremere in un 
iikkIo o nell .litro n contri 
bucnti e .u citt.idim tedeschi 
e iiv a 2b mil) irdi di mare In ) » 
intenzioni eli Wcige I sono 
ejuell» solite lumenlarc la 
pressione fiscale da un late» 
(ompnincrc le spese srx.nli 
d.ill altro 

Il 1991 non s.ir<i cosi un an 
Ile) f.ie ile pc*'-! tede selli Li spc 
SI sia .1 livello fcelerale che 
statile e kx.ile sin dr.istie ) 
me lite* limitala Verranno rielot 
li i sussidi alla agricoltura .illa 
cantierislK .1 e aìl industria mi 
ncraria Slitteranno i tempi mi 
ziafmente* previsti per la eo 
sinizionc del nuovo eiuartiere 
govcrn.itivo di lie rime» Quanto 
Il l.ivor ilori e .ucontribue'uti j 
lore» s Ila v hiesto da un I ito 'ii 
rinunciare* a iuincnlis.il in ili<* 
d ili utie» eli l>igire j)U) l isse' 


I oìne ttivo de 1 gove rnu sara in 
(.Itti 1 ì e rese it.i ze*ro del costo 
del lavearo* e insieme 1 immc 
di il I riduzione di csc’nzioni e* 
sgra.i fiscali \nche le indenni 

I I prcvidenzi.ih nelle intenzio 
ni eli Weigel dovrebbero diini 
nuire scgue*ndo la curva calan 
le de Ila media dei redditi 

Se mche tutte queste misu 
re* elovessero portare a una 
qualche invcìsione della len 
(!e*nza negativa degli ultimi 
mesi e ninettcre in me>to i m»x: 
cinismi produttivi 1 (xcu[>a 
zioric non ne trarrà comunque 
alcun beneficio Li previstone 
de*! governo e che i! numero 
dei senza lavoro continuerà a 
crescere Virannu '5u0 mila in 
piu nel cc)rso di quest anno e 
litri 300 mila se ne aggiunge 
rumo nel 9ì Nella parte occi 
efentiile de I lAu se i disoccupali 
s iranno oltre 2 milioni e mez 
/<* ili I fine de 11 inno prossi 
mo in(*nire ili est conlinue 
rumo ì essere ui milione c 
duce e ntoinila piu o mono 
e)ii inli sono oggi 


La Corte suprema decide sulla legge che unificò le norme a Est e a Ovest 


L’aborto in Germania sarà illecito e a pagamento? 


La Corie suprema tedesca decide oggi sul ricorso 
presentalo da deputati de e dalla Baviera contro la 
legge che. un anno fa, unificò le norme sull'interru¬ 
zione di gravidanza nei Lànder occidentali e orien¬ 
tali I giudici SI accingerebbero a dichiarare 1 aborto 
illegittimo ma non punibile Abortire sarebbe possi¬ 
bile, ma non nelle strutture pubbliche e senza oneri 
di spesa per il sistema sanitario nazionale 

DAC NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


•i■Bl•RLlNO Abortu depona 
lizzalo ma pur sempre illc'cilo. 
anche se praticato nei [)nmi tre 
mesi di gravidanza e precedu¬ 
to dalla consultazione con un 
medico prescritta dalla leggo 
Sarebbe questo secondo at¬ 
tendibili indiscrezioni il succo 
della decisione che gli otto giu 
dici (sette uomini c una don¬ 
na ) della seconda sezione del¬ 
la Corte cosiUuzionalc di Karl 
sruhe renderanno pubblica 


oggi mettendo fine a una di 
scussionc durala potenza dei 
simboli nove mesi esalti quel 
li intercorsi cioò dall agosto 
dell anno scorso quando la 
maggioranza dei deputati Cdu 
e il governo regionale della Bti 
viera bloccarono con il ricorso 
a Karlsruhe la legge di riforin.i 
approvata dal Bundestag po 
che settimane pnma 

Quella legge qualcuno lo n 
corderà poneva fine o meglio 


avTebb»* dovaito por fiiu Ila 
siluazioiK .issurc) i <li un tk){; 
pio regime giuridico frullo tlil 
la divisione teclesc » m b.ist il 
QU.'le.illi »jonm dtlki In rm.i 
ma orti tilak 1 .ibi rt«> n> 111 pii 
me 12 setlimiUK di gr is tkuiz i 
era consentite» senza liniitazi'' 
ni mentre [»erquelle dell ovest 
e r,i considerato un icato in ha 
se al mai abrogilo par.igrafo 
218 eie I c odice pe 11 UL Perle 
donne dei Lindcr <xe identali 
tunica possibilità di interrom 
pere 1 1 gravid.inza in modo le 
gale era l.i cosiddclti -iiidiea 
/ione** una casistie.i che prc 
vede*v.i quattro possibilità (r.i 
gioni mediche riigiom sixi.ili 
stato di ne*cessil.i eioU nza car 
naie) tutte st ibilile cl i un luU) 
rila esterna 

le nuove clisi)Osizi*)ni fiulto 
di un eonfrontu ipp issionato 
tra i partiti dur it») mesi e mesi 
furone) approvate eon i voli di 


un largo sehier iim liti» elu 
.md n I tl.ill ( stM M ,1 sinistra al 

I I hj)»! d u Ve rtli ii libi r ili e i 

una e ons sii iiU Iraiig » (Il de 
jjul ili ( elu sopì iilul ( <*» Il * si 
e sopì ittiilto d»)iin( V fu si n 
be I! non») i im| osi* di 

ve itie > dt 1 1» iti l«) 

M I t.i leggi e Ile pu v* <U v i 

I I liceitàelell m’e nuzioiu deli i 
gr.ividmzi pure Ih ifkttuita 
nei primi tre mesi* pn et (luta 
dal ricorso li p ire re ii»»n vin 
col mie di un me die o ( e he 
stabiliva iin.i sr ne 'h nuli m » 
le ri ili ()( I te «lonn ( he de e i 
devsero di «avt re un figlio no 
neislaiitc (ii{ftet»l’a (*e(*ne)nn 
che e [)sie ologie he none in ii 
cntMt i in vigor* I 1 Nu I ì|)pli 
cdzioiic infiMi fusospesapri 
ni i .liKon dell.i pubbhe izio 
lu* sulla g izzett 1 ulfiet ile d il 
ricorso .ifl i ( orte eos(ituzie)n i 
le La e|uak da illoia ha tin 
viale) eri t un p no eli vohe il nio 


me Ilio eloll.i se nte iva evidcn 
le me nte molloeontr is*ala 
Olà pe ro la pronunci i de I 
l.i ( orte |)are sicuri Lvaekl’o 
sub) o I h» l.j soluzione e Ih si 
piospet j sempre che le il eii 
s^ n /ioni si UH) ten d ile e tul 
t litio elle entusiasmante I t 
e )s » peggiore che te'mono 
movimenti delle donne c tulle) 
il (ionie che a suo tempo h<i 
soste liuto 1 1 legge e e he* i giu 
dici st ibiliseano e lu* U' opera 
zioiii |)er ImUrruzioiK elolU 
gr.ividanza non j'ossan^) esse 
re* piu p igilo dalie* casse ma 

I iltia od ilk assicura/iom pub 
bliclie* Sare'bbe' qiies’a infatti 

I I prilli I c la più logica conso 
giH nz i di un giudizio che dc*fi 
Disse f ilKjrto nei primi tre me 
SI noti piu punibile ma pur 
sempre illecito lomUmizioni 
di gravicfaii/a a quol piinlo 
s irebbe IO possibili sollanlo 
nelle' stiuUurc private e* natii 


mime nte* ,\ spe sa delle donne* 

C issata Ja sua liceità Ial><>r 
Io inoltre non potre bbt* e*sse re* 
leldoUoeonK iiiolivoeli asse n 
z i pe 1 7 ilatha dal j)os!u d) la 
vor I i 1* donne e Ih* vejk sse r») 
priliea’lo dovrebbero pe*icio 
eliK'dere le 'e rie * senza ne p 
pure la cerlezzi di oltener'e j 
non solo pe*r il te nipo n**e» ss i 
no all ope razione m se mi m 
che per k eonsiilta/ioni pre*vi 
ste (l.ill I legge le qu di pili 
e1oss.i!nìentc reste re‘})l*cre) ob 
hhg itone 

liti passo mdie'lro iioU*vulo 
insomma nspe*lto a una soln 
/ione clic da molte pirli era 
stata eonsiderata un modelle) 
di equilibrio 

Ln passo nielielro elle se 
eouOo Kami Junke*r presiden 
te della consulta delle donne 
nella S(KÌ rischia di creare un I 
siludzionc ancora peggiore* di 
(jiieiia esislenle primi deila 
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La regina 
Eiisafiertd II ha 
ineontraio ieri 
la presidente 
dell Eire 







Per la prima volta 
presidente dell’Eire 
alla corte inglese 


IB I DNDKA la' sinnore di'll" dui Irlunde sorridono si strili 
gono fiiulmonti.' Ij mano u parlano di pace dasanli a una 
lazza di td o una letta di torta di mellc Alle Iti 30 Vlarz Ro¬ 
binson presidente della l*cpubblic.i d Irlanda ha varcato la 
soglia di Buckinsiham l’alacc dopo a\cr nce^'uto in mallma 
ta uri.i laurea tiononscausa ad Oxoford Ad attenderla nel 
la sala delle udienze ccia Elisabetta 11 regina del Ri'sinu 
Unito c del Nord Irlanda Un incontro stonco durato mez 
z ora il jjrimo Ira un so\Tano bntannico c un presidente ir 
I uidose il pruno da quando 71 anni la I Irlanda fu divisa lu 
due stalo indipeiidentc il sud e provincia del RcRno Unito il 
nord Un sovrano costituzionale ed il presidente di una re 
pubblica parlamentare non [tanno certo il potere di dc*cide- 
rc assetti tcmloriali o di imprimere svolte politiche ma I in 
contro Ira Elisabetta i Marv Robinson rilancia comunque le 
sixtranzc per I apertura di un nuovo capitolo nelle tormenta¬ 
te relazion anqlo irlande.i 11 colloquio ò stalo privato ma 
Marv Robinson - non legata al rigido protocollo che regola 
ogni p.rrola di Elisabetta ha potuto (are qualche cenno alla 
vonvers.izione «Le ho parlato della voglia di pace degli ir 
l.indcsp ha raccont ilo Una voglia di P'ice che attraversa il 
confine o ha sotloline.ito Marv Robinson si concretizza in 
sempre crescen'i contatti fra le due comuni'- del nord e fra 
1.1 genie comuni del nord e del sud 

Marv isobinson non ha certo nascosto entusiasmo e sod 
disfazione per ques'o incontro Somdendo ha detto chi' 'o 
considera «mollo simlxrlico» perche rende «piu strette le re 
liizioni fra Irlanda e Gran Brelagna. E in efletti e un bel p.is 
so in avanti xe si pensa che solo dodici anni f.i I allora presi 
dente irlandese declinò perfino 1 invito ad assistere al matri 
molilo del principe Carlo E soprallullo il; un successo (sorso 
naie (Il Man Robinson che in meno d tre anni da quando e 
st.itj eletta alla presidenza o riuscita a superare i campi mi 
nati della diplomazia ed ad amvare come capo dello st.ilo 
irlindise nella sala delle udienze di liuckingham Palacc 
Un altro jirimalo dopo quello non da poco di essere stata la 
prima donna ed il primo candidalo delle sinitrc a vincere le 
elezioni prcsidcn/iali in un paese conservatore e c.ittolicib,si 
mocome 1 Jrl.inda 

Nell Ulster 1 incontro ò stalo .iccolto con freddezza sm dai 
protestanti chi dai cattolici 11 reverendo lan Pasicv lo ha de 
finito «ridicolo e risibile» e un portavoce del Sinn Fein brac¬ 
cio politico dell Ira ha invitalo polemicamente Man. Robin 
son d recarsi ,i Belfast «per incontrare le vittime della violen 
za britannica» 


Attentato al Cairo 
Sei integralisti 
condannati a morte 


NOSTRO SERVIZIO 


.ipprov.iziono doll.i kyge.* spc* 
o ilmcntc* per k (loiinc del) csl 
le* quali si troverebbero ad es 
se r*. villinu anc»->ra una volia 
eJi un diii'lo »Ij se‘L»)nd i clas 
s*. 1 ppiin V I nk vai» » e he no 

nosl ink la iHilizi 1 »k II iinini 
ne lite pubblieazioni de 1 ver 
delle) SI I lini 1 il i le inpo e lo 
siri piu ei lue no ine he I orie n- 
lamenlo iiegalivu della Corte, 
finora non o l stata alcun.e ino 
bihtazione di gruppi fininiinili 
e kinminisli Li st.nlenza di 
Karlsruhe riHltia di eaderc in 
una indiflcreiiza ben diversa 
dalle i>ass OHI con LUI diciotU) 
limi la fu accompagnala la 
l)all.iglta pers,i peri abroga 
zio.R del paragrafo 21S o 
neflS9 ' 1 vicend 1 del proces 
se» di Memmingen quello iii 
leni do 1 un nmelico e .i t.inle 
donne per aver clu.o k se'vc 
re le i[)ocntc') disposizioni di 
allora 


IB IL CAIRO 1 eslreniisnìo 
islamico egiziano non atlonua 
la pressione sul governo seco¬ 
lare del pres.de*nU Hosni Mu 
barak Pcx.o prima dell alba di 
ieri alcuni lerronsli a bo'do di 
un taxi fermali dalla polizi i 
pe*r un controllo a cilla Nasi 
un sobborgo .alla perifen.i del 
Cairo hanno risposto lane um 
do bomix* e spar indo con ar 
mi autoni iliche poi si sono di 
legnati Un ufficiale e almeno 
.litri due .)gc*nli sono rimasti le 
riti insieme con due coniugi 
clic SI trovavano a passare al 
rnoinenlo della sparatoria 
Sebbene i controlli nollumi al 
Cairo siano di routine 1 afen 
zia di stampa ufficiale Mena ha 
riferito che questa volta si trai 
lava di un operazione mirata a 
stanare torrorisii che si sapeva 
frequentavano la zona Sue 
cessivamente le forre dell ordì 
nc hanno proceduto a diversi 
arrc'sti ne'gli .imliienti delle 
slrcriTiismo islamico 

Olile ISO persone di cui tre 
straniere hanno perso l.i vili 
in i|iH si.) L nnpagna di Jerroie 
se iteli.ila dalle forze integrali 
sie* nel 19^)2 Un i strale gi e mi 
r Ila UH he a ikslubilizz ire 1 e 
eunoini.i del paese isti gli et 
letti negativi sul turismo una 
delle principali vexi di entrale 
valutane Sc*condo dati forniti 
a questo riguardo nel corso di 
un convegno svoltosi nella ca 
pitale egiziano 1 alllusso di tu 
risii in Egitto nel 1993 e dimi 
nuito deli SI) percento rispetto 
all anno precedente I-e zone 
piu penalizzale sono quelle 
meridionali come I.uxor As 
suan c la penisoli del Sinai 
dove 1 estremismo e particol ir 
mente attivo 

(ntanto i tribunali kivorano a 
pieno ritmo Sci persone coin 
volte nel fallilo attentalo dei 20 


aprile scorso contro il ministro 
dell informazione Safuat al 
Sherif sono state ieri cond.an 
naie a morte da una corte del 
Cairo altre o*to sono si.ite» 
condannate al) ergastolo e 
una a dieci anni di lavori forza 
ti due sono stale assolte* 

)) verdello del tribunale nuli 
lare che non consente appcl 
to ha scatenalo le v lolente rea 
zjoni eiei familiari degli impu 
tali che hanno accusato gli in 
quirenti di ave*r estorto con la 
tortura le* conk ssioni Nella sa 
la adiacente quella della corte 
dove aspettavano i familiari 
degli imputati s. c scale nato il 
putiferio La moglie di uno dei 
condannati all ergastolo 

(cioè a 25 anni secondo il co 
dice egiziano) la signora 
Amai el Saved in preda a uno 
scatto di rabbia ha preso una 
sedia e I ha scagliata contro la 
finestra mandando in 'rantu 
miivelri Altri tra lacnmeegn 
da hanno detto parole durissi 
me contro i giudici ««Che Dio 
geli loro il s mgue ne Ile vene 
ha dello i) eognalo di ) lassai) 
Kamad.in Sholkanv coiidan 
Ulte» all impiccaggioiie «li go 
verno si i eombalteiito contrea 
1 IsIam ila eoniinudto c lutti 
questi ragazzi sono innocenti e 
sono stali costretti sotto torturi 
a confessare* 

1! processo cnqiro 11 csirc 
misti quattro dei quali sono la 
litanti- accusai! di allentati 
contro lunsii e un ministro ha 
avuto nuiol 8 maggio scorso 
in un teatro trasformato in aula 
bunker a una quarantina di 
chilometri dalla capitale so’to 
ingenti misure di sicurezza 
Dopo la prima udienza per il 
loro comportameno in ama 
egli impu'a'i non e stilo [)iu 
concesso di issistere al proce 
dimento 
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nel Mondo 


Alla Casa Bianca si cerca di scongiurare 
la bocciatura di una delle riforme simbolo 
I dissidenti premono perché tagli le spese 
invece di aumentare sensibilmente le tasse 


Amare ammissioni davanti alle telecamere 
«Qualcosa mi sta andando storto... » 

I giornali più autorevoli già si chiedono 
se non sia «fallita» un’altra presidenza 


Salto mortale sul piano fiscale Usa 

Clinton mortificato affronta alla Camera la fronda democratica 


Showdown per Clinton Una bocciatura delle mag¬ 
giori lasse ai ricchi alla Camera, dove il voto era pre¬ 
visto a tarda notte, rischia di parali/.zarlo per il resto 
del mandalo Un voto positivo gli darebbe almeno 
respiro fino al prossimo appuntamento, ancor più 
arduo, in Senato a giugno È stata la stessa Casa 
Bianca a metterla come questione di «vita o morte», 
nel tentativo di convincere i democratici incerti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERC 


■■ NEW YORK Se Clinton non 
ce la lei la Rhi!;liotlind sulla sua 
prcsiden/a scatla subito Se ce 
la la I esecuzione ò almeno 
rinviata a Riugno .Sono lo stes 
so presidente e i suoi piu strelti 
collaboraton a metterla in mo¬ 
do cosi drammatico •Voglia¬ 
mo essere sicuri che gli indeci¬ 
si capiscano 1 importanza di 
questo volo in questo momen¬ 
to per il presidente e I ammini¬ 
strazione Li prendiamo uno 
per uno a spiegargli cosa suc¬ 
cede se volano no. racconta 
uno dei bracci destn impegna 
Il nello sforzo Si sono mobili¬ 
tali tutti 1 massimi responsabili 
finanzian Bentsen e Ranetta i 
Icaders parlamentari demo¬ 
cratici la Casa Bianca, lo stes¬ 
so presidente ieri attaccato 
per ore al telefono coi parla 
mentari del suo partilo 
Il volo alla Camera che s<il- 
vo ulteriori nnvii era prevusto 
ieri a larda notte d alba di oggi 
in Italia) al termine di una del 
le giornale piu convulse e 
drammatiche della stona par¬ 
lamentare Usa, riguarda il euo- 
re del programma economico 
di Clinton per ndurre il dclicit 
le indolori tosse per i ricchi II 
70% della stancata nguarda i 
redditi supcnori ai 10 000 dol- 
lan tanno (150 milioni di li¬ 


re) il GO 11 ri-dditi suijenori al 
JOO 000 dollari (300 milioni) 
Insomma una -guerra di clas¬ 
se. come la definisce il -Wall 
Street lounial. illustrando si 
gnilicativamente il proprio e'di 
tonale di ieri (ovviamcnle spa 
rato contro il giro di vite lisca 
le) con lo schizzo di una ghi 
glioltina 

Sino a pochi giorni prima 
I esito vena a dato per scontato 
pcrchò alla Camera a dillercn 
za del Senato i democratici 
hanno una maggioranza mol¬ 
lo ampia l'or vincere bastava 
che volassero a f.ivore anche 
solo -il8 dei 357 deputati del 
partito del presidente Ma lo 
certezze sono stale mosse in 
discussione dalla rivolta di una 
pattuglia di democratici con 
setv.itori ma autorevoli che 
chieelono che il presidente pa 
reggi il bilancio t.igliando di 
piu le speso anziché aumen¬ 
tando le tasse Alcuni di questi, 
legati a doppio filo con gli inte¬ 
ressi petroliferi, sono lancia in 
resta contro una las>Ki sulla 
benzina Alln soprattutto i 
neo-eletti temono che un volo 
su un argomento cosi impopo 
lare come le lasse ixsssa dan 
neggiare una foro futura riele¬ 
zione 

Se malgrado tulio il piano fi- 



Un particolare 
del “Muro > che 
i a Washington 
rende omaggio 
I ai caduti 
americani in 
Vietnam 


-, 'JiMSl 


■BWA-SHINCrON Nonosian \/';zs4--r»^ 
te le proteste degli ev coinbal- V IcLI ló 
lenti Bill Clinton renderà -j- j 
omaggio a caduti del Viet | y"PQll| 
nam in occasione del pressi 
tuo Memorial Da> il giorno ,,\T/-svì 
dedicalo negli Us<i ai veterani «UI1 
di tulle le guerre bi recherà 
quindi al cimitero di Arlington 
|x-r deporre una corona d.i- 
vanti alla salma del niilile ignoto -Clinton i> il 
presidente di tutti gli americani per questo ri 
tiene che sia importante ixirtare il suo omag 
gio», ha dichiarato il portavoce della Casa 
Bianca George blophano|X)ulos Davanti al 
•Muro» del Vietnam lunedi prossimo il presi¬ 
dente pronuncerà un breve discorso per sotto¬ 
lineare la necessit.i di vinate le ferile che il 


Vietnam-day 
I reduci a Bill 
«Non venire» 


• conflitto in Indocina ha lascia 

[ l“viciy lo ancora ape ile Inevitabili le 

. r-s-ll polennclie net giorni scorsi 
I ^ rslll gli ev comballenti si erano 

‘ mobilitali tacendo pervenire 

!y.^ al neopresideiite oltre dic-ci 

lire » mila cartoline in cui gli conte 
stavano di esst-rsi imboscato 
durante la guerra -'’er favore 
ci risparmi le ipocrisie- aveva 
no scritto i veterani a Clinton «sappiamo quel 
clic ha fallo negli anni della guerra in Indoci 
n.i A quell e|X)C.i le azioni dettate dalla sua 
coscienza contribuirono ad aiutare il nemico» 
Di diverso avviso ò Jan bcruggs presidente del 
«Vietnam memorial fund- che ha invitato O/n 
lon a presiedere le c'-rimonie «È I occasione 
por una riconciliazione, h r aficmialo 


scale p.iss 1 .illa Camera pv r 
Clinlori e una viuoria impor 
lame Via loti la Ime degli esa 
mi RcrcI» jxji dovrà imporla 
il Senato dove ha i che lare 
con I capi in losLi della nvolla 
I* 1 Mpixirti di forz.i sono ineo 
r 1 piu sfavorevoli a lui Sv non 
p-isvi polre-bbe signilieare la 
paralisi per il resto del suo 
mandalo Cercano di aggirare 
I ostacolo con dei compro 
mevM e concessioni agli ,irgo- 
mc-nti della dcstr.i Ma un c-c 
i OS.SO di comiironiessi avrebbe 
'o stesso un elletto paralizzati 
te facondo somigliare troppo 
il piano di Clinton a quelli di 
Bush 

Il guaio e che a questo scon¬ 
tro decisivo sulle cose che 
contano daworo Clinton arri¬ 
va dopo una settimana di sci 
voloni a ripetizione Con lutti i 
principali giornali che rilcnva- 
no le ultime cattivissime frec¬ 
ciato di Ross Perot il «Bossi, 
amencano che nelle previdc-n 
ziali ha avuto il 30ft dei voti 
■Assumere sua cugina, non si ò 
reso conto che queste cose le 
|X)l<!va lare solo in Arkansas 
Se mi chiedesse un posto nella 
mia impresa non gli affiderei 
alcuna funzione al di sopra 
della dirigenza di medio Inol¬ 
io- 

•Ve lo dico IO cos 0 andato 
storto Non sono stalo capace 
di mantenere I attenzione del 
pubblico concentrala sui prò 
blcnii SI CUI stiamo Kivorando 
do|>o II discorso sullo Stato 
dell Unione (quello in cui ave¬ 
va annuncialo la politica dei 
ssdcnfici- iH-r raddrizjiare 1 e- 
eonomia) Cosi I ha messa 
Clinton rispondendo icn in di 
retta tv sulla Cbs a domande 
dal pubblico Si ò scusato per il 
•pasticcio, del l.iglio di capelli 
da 200 dollari sul jumbo previ¬ 


di, nzi ile che bloccava I intero 
aeroporto di Ixiv Angeles ha 
dello di aver chiesto se il nlar 
do dell Air Force One poleva 
avere nporcussioni sul Iralfico 
e quelli dei Secret Service gli 
ivtvano risposlo di no ha no 
gaio di essersi fatto trascinare 
in uno stile di vTa «hollvwoo 
diano- -Guardale ho al polso 
un orologio da 10 dollan Vi 
sembra che sia il tipo che bloc 
ca un aeroporto’ Meno male- 
che non hanno trovato da ridi 
re sulla manicure Cosa volc- 
Ic non resta che buttarla sul ri 
dere « Si è difeso anche sulle 
accuse di «nepotismo, e di uso 
improprio dell Fbi nell'ancora 
piu imbarazzante vicenda dei 
licenziamenti all ufficio viaggi 
della Casa Bianca Uno gli ha 
chiesto brutalmente quale 
nuova «stupidata» gli sarebbe 
capitata tra capo e collo in 
giornata La risposta c era già 
nello agenzie di stampa un in- 
chiestd della Federai Reseive 
su un impero bancano e linan- 
ziario deU'Arkansas il -clan» 
degli Stephen molto vicini ai 
Clinton 

Guai se Clinton perde anche 
in Congres.so, perché nella po 
lilica americana vige R Voeuic- 
fis Coi presidenti che anna¬ 
spano la stampa Usa é spieta¬ 
ta -Ancora un alba presidenza 
tallita’, chiede il titolo di un ar¬ 
ticolo che apro la sivionc «Slv 
le. del «Washington Post. -Se 
la stona serve da guida Clin 
lon potrebbe es,sere già un a- 
nalra zoppa» dice il sottotito¬ 
lo Accanto una foto gigante¬ 
sca del presidente con la nuo¬ 
va pettinatura e le foline degli 
altri .(dllili. Johnson Nixon 
Ford Carter e Bush -Ma sono 
capaci I democratici di gover¬ 
nare’» SI chiede un editonalc 
del -New York Times- 


Zone di sicurezza prive di protezione. Montenegro favorevole agli osservatori sui confini 

Sirebrenica senza acqua, bombe su Ma^aj 
Ghali: «Mandiamo caschi blu musulmani» 


Boutros Ghali propone l’invio di caschi blu musulmani 
in Bosnia L’«ombrello» Onu fa fatica ad aprirsi Manca¬ 
no acqua e cibo a Srebrenica, la prima delle zone di si¬ 
curezza create dalle Nazioni Unite, mentre l’Unprofor 
propone di aggiungere Maglaj, bombardata da due 
settimane, all’elenco delle aree da tutelare La delega¬ 
zione montenegrina a Roma- «Pronti a schierare osser¬ 
vatori intemazionali sui confini*. 


M L acqua arriva con il con¬ 
tagocce un filo cottile che 
scorre dai rubinetti c non serve 
a mente 1 serbi tengono sotto 
tiro gli impianti idnci che rifor¬ 
niscono la Città Nessuno può 
avvicinarsi, nemmeno i caschi 
blu Con il caldo avverto I Un- 
profor c'é il rischio che scop¬ 
pino epidemie Che Srebreni- 
ca sia una delle sci zone prò 
Ielle dallo Nazioni Unite non 
ha importanza 
Attraversato lo cronache nei 
giorni in CUI Morillon riuscì a 


fermare il mas.sdcro, la ciltà é 
ritornata ad essere un nomo 
nell elenco delle zone di sicu- 
rc’z,za dove i musulmani sono 
divenlati una razza in vi.i do 
stinzionc Ma la sola definizio 
ne affibbiatale dalle Nazioni 
Unno non basu 1 serbi sono 
indietreggiali di qualche centi¬ 
naio di metri Eppure si muore 
ancora non sono solo le gra¬ 
nato ad uccidere cé la man 
canza di cibo e acqua 
A un centinaio di chilomcln 
di disianza Magia) vivo oggi la 


CHE TEMPO FA 


stessa agonia sanguinosa che 
ha segnalo Srcbrcnica La sua 
•colpa» ò di trovarsi lungo il 
corridoio sctlc*nlnonalc quella 
Striscia di terra rivendicata dai 
serbi che vogliono assicurare 
contiguità tomloriale Ira le re* 
gioni sotto il loro controllo 
dalla Gorbia alla Krajina Da 
due settimane la cittadina do* 
\c vivono 32 000 croati c imi* 
sulmani ò sotto assedio borsa 
gitala dall artiglieria della Kc 
pubblica serba ogni giorno 
muoiono almeno 5 persone 
lon é andata peggio le vittime 
sono state almeno una do//) 
na L Unprofor ha chiesto di in 
serire la citta tra le zone sotto 
la protezione delle Nazioni 
Unite 

Non sarà difficile allungare 
la lista delle aree ad alto n 
schio luoghi dove la tregua lo 
molle tregue ufficiali sconfina 
no nell i guerra guerreggiata 
As-sai piu complicalo sara tro 
\are li modo |>or proteggere 
veramente la popolazione mi* 


iMCciata dallo sterminio Dou 
iros Ghaii ha già avvertito che 
non ha né uomini né denaro 
))rima ancora di cnlnre nel 
mento dei piani c contropumi 
elabor iti dalla diplomazia in 
tcrnazionale Ieri il segretario 
generale delle Nazioni Unite 
ha fatto sapere che senza coni 
volgere i paesi niusulmani non 
sara possibile nevsuna prole* 
/ione in Bosnu» servono altri 
10 000 uomini gli occidentali 
clic pure storcono il naso di 
fronte alla prospettiva di ca 
selli blu islamici non sono di 
sposti a scinorire molti di piu 
dei 9000 miJilan che h«inno già 
me sso in campo Si parla allo* 
ra di paesi musulmani non 
troppo Mcini «illa Bosnia nC 
f)oljtican)enle nc! geografica 
mente P ikistan Bmgladcsii 
Giordania Malesia Indonesia 
lunisia Egitto e Marocco 
Oidlj sond i il terreno le Na 
zioni Unite valutano Ma senza 
riuscire ancora a governare lo 
scompiglio creato dal prò 
gramniii d azione comune 


proposto da Stati Uniti Russi» 
Gran Bretagna Francia c Spa* 
gna e respinto da tulle le parti 
in caus<» Impavsc tc»cnic.i c 
pollile <» mentre a pitcol) jmssi 
la situazione sul terreno bo 
sniaco continua a modificarsi 
Nelle brecce che si aprono tr 11 
cessate il hioco siglali c violati 
nell arco di poche ore in Bo* 
snia centrale si gioca tra croati 
c musulmani 1 ultima mano 
dclit» partita che ha pe^r posta 
le sorti dello Stato unitario Mo* 
star un cumulo di macerie re* 
sta ancora so'*o il fuoco delle 
artiglierie 

Ufficialmente la diplomazia 
internazionale continua a dirsi 
f.iulrirc di una Bosnia inultKt* 
nica e unitaria condannando 
chi come i serbi sostiene ai- 
mono in via transitoria verso 
una separazione definitiva 1 1 * 
polcsi di uno Stalo confedt ra 
k nuovamente tirata in ballo 
K n dal presidente serbo mon 
Icnegrino Cosic Ieri it parla 
mento europeo ha boccialo il 


piano a cinque el lans Van dcr 
Broek membro della Commis* 
Mone europea incaricalo della 
politica estera ha sollecitalo 
un summit tra i capi di Stalo e 
<li governo dei Dodici perc.in 
celiare 1 impressione che \ Eu¬ 
ropa SI accontcnli dello stalu 
quo Se Maasiricfil fosse stalo 
ratificato la sua voce avrebbe 
avuto pev;! Ma 1 Europa anco¬ 
ra non c é 

Intanto a Belgrado il smodo 
ortodosso ha lanciato un ap¬ 
pello perché cessino le ostilità 


chiedendo I ailontanemcnlo 
dei dirigenti della Serbia «inca¬ 
paci di condurre il loro popolo 
sulla buona strada» E in un 
sobborgo di Sarajevo, a Luka 
vica sono stati sepolti i due in- 
namoralJ uccisi mentre lenJa- 
vano di fuggire dalla città So¬ 
no nella parte serba della capi¬ 
tale bosniaca I genitori musul¬ 
mani della rQgà/7& non hanno 
assistito alla funzione funebre 
nonostante il salvacondotto of* 
ferto dai militari serbi Non si 
sono fidali ZjMa M 
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UUIRA CONTI 

LuinfMBiM indiiiH'iifiL jIhU* l* in «t 
siiit)il}il< in «stri SiK )ii.t hiHliin 
SklniST la s.ilut 1 c III liti 
• fumili* il il 1 nuli ii(»stn t >niunt 
t» fT 1 n.iirtltr 

I ainr in ig«io 1 i 

II ( onsiglio Ntzionik- (k*IILiuuiii 
S i/ionali /\wn.i i/ioni \i ii 
lom pariet ip 1 ( on sinc.<-ro uordo- 

j) dolor» k'M » ImifKlii f>»’f l» 
M. <jmp irvi d« li 11 iinssimj 

LAURA CONTI 

raord indolii k doti di gì ntilf’/z.i * 
kdlla c li suo oraggio n< ll<i b iti i 
gli<) per la ntorma delki i jccj.j come 
isi)etlO di unj coasemjeiite azione 
n difesa dell ambuntc n l'urak 
Uom 1 JH rnatìfiio Ik >3 


ti voglicimo ncordrin uirn le parol» 
di una poesia di Ci.inni Rodiin che 
tu scefiliesij dieci inni la come in 
trodu/ionc li documento conRres 
sufile drlld Letìiimbienk «pensare 
tjlobilmcnle agire lot ilm* nte* «Un 
signore di Sc^ndicci buttava k* c«i 
stagne c manRi iva \ necf Un suo 
imico di Lastr i a bign i buttava i pi 
noli e mangiava la pigna Un suo 
amico di Prato mangiava la stagno- 
) ì c bull tvà }) cJoccoJdio Tanta gen 
te non lo sa e dunque non se ne 
cmccia la vola la butta via < mangia 
solo la buccia* Alt Laura che della 
vota non hai mangialo solo la bui. 
eia dobbiamo moltissimo Ci man 
chcrai Gli amici della Legamt>i( ntt 
Roma 28 maggio 19k3 

Le compagne e t compagni della se 
zione universitana e dell A.vsc>cia 
/ione Aurora Pds di Milano parteci 
pano a) dolore di p irenb e antri i 
della compagna 

on. LAURA COVn 

ent ricordano 1 impegno civile cui 
turale c politico come donna c co¬ 
me comunista 
Miijno 28inaggioin9i 

Nicoletta ManuiotaiD e Tullio 
Quajannj ncordano con commo/jo- 
ne I amica 


LAURA CONTI 

che CI ha insegnato come coniugare 
ecologia c socialismo perche* i no¬ 
stri figli possan>^ -wiedilare un mon 
do VIVO, un mondo sano e orKhe - 
perché no'* - un mondo bello» 
Milano 28 maggio 1^93 


LAURA CONH 

Grazie per tutto quello che ci hai in 
segnato Ti penseremo sempre con 
stima e afletto Pienrrtte e Nen Brau 

lin 

Milano 28 maggio 1993 


I>* ( onijMgn» eli iiiiH li« I “vliin 
»di1(ik*ril* ritoniai j KfUik 
rtnipi mi 

LAURA CONTI 

ili* miK 1 il iIn 

f ifrK * ffit» I ufi * lui i<f wii n sfr 1 
k tin t lijuv ti iillui I 
Vii iiK» JM in 1 

1.1 f liti r i/iimi- I 111 iii« V 1* I } U 
KiinuiiK 1 iiiriinpign « agli inni i 

I ht t luiH rali ili i niM 1 is l< o» Il i 
t-ump àgli I 

LAURA CONTI 

IV7 Kinu liK>g»* s,ib Ilo ni iggiu il 
U I te M pfi sv iliiinftn di l-ifn 
lirali \iiii lutei iJ 1.1 figura di 11 1 

II inp tisH I L.jur 1 C onti s-tr'» ni ord i 
ta d t M inuSpiiicll 1 

MjI ino maggio ) f 

U* compagne e<l i Luntpigrii di Ki 
londa/ioiH i oinunist 1 m <,»rdi r 11 ri<i 
vmpn 

LAURA CONTI 

;>i r la su 1 dok i /za t il suo insost 
tuibileionlnbutoi ritiro a quest i so 
c icta 

Mil mu JH iTiaggii) 1 f n 

I compigni dell unii 1 di fi iv d» ' 
Pds ili Cader igo partiMpaiiu il lut 
lo di Rolx rio Kitseo [KTI i Skom;) u 
sa della cara in idre 

ANITA ORLANDI 

II funerali* ìvtu luogo oggi J8 mag 
gio con parten/.n ilk on, 11 fOd »l 
I jbita/ione di v 11 Vi rdi 11» *j C ido 
tago Sotloscnvono lire UKlbCK) s*er 
/ Om/à 

Cadorago 2K maggio ' 

Nel secondo mniverMinodella mor 
tedi 


ANGELO GADDA 

la mogli* figli la m imma lo nci>r 
d ino con immenso nmpian’o i 
quanti lo stim irono ed am irono t 
in sua memoria softosenvono per 
/ (JniiO 

Rho 28 maggio 19^3 


Enneo Rino e Rosetta 
Rlio 28 magg o 1993 

Nel 7‘ Annivetvino della sua scon 
parsa i] bgifo Romolo Mino ricorda 
a compagni ed amici la nobile (igu 
ra del compagno 

PtOMINO 

eroico combattente antila«“,Cita 
‘Condannalo dai Tribunale Speciale 
Roma 28 maggio 1993 

Nel KPAnniversano della scompar 
sa del compagno 

ADELMO CALLI 

la sorella lo ncorda con immutato 
affetto e grande nmpianto e in sua 
rnemona sottoscrive L 50 000 per 
I UniUl 

Genova 28 maggio 1993 




Una madre di un soldato croato di 18 anni piange disperata la morte del tiglio 



(f/fft fui/i ’ ( {fffìtrnf 1 


Sul Settimanale di Rifondazione 
comunista in edicola OGGI - 

Ingrao-Liberazìone 

Tre ore a discutere 
sulla questione Partito 








SERENO VARIABILE 





COPERTO PIOGGIA 



■£à A 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA I assetto del tempo sul Me¬ 
diterraneo centrale è ora caratterizzato da cor¬ 
renti atlantiche perturbate Tuttavia la parte piu 
attiva di tali correnti interessa la fascia immedia¬ 
tamente a nord dell arco alpino mentre a sud si 
hanno fenomeni marginali e per lo piu contenuti 
entro i limiti della variabilità L alta pressione 
che interessava nei giorni scorsi I Italia si trova 
ora SUI Balcani centro-meridionali ma I anticiclo¬ 
ne atlantico tendo ad avanzare verso il Mediter¬ 
raneo centrale nei prossimi giorni potrebbe ad¬ 
dirittura saldarsi con I alla pressione dei Balcani 
assicurando cosi sulle nostre regioni ancora un 
periodo di tempo discreto 
TEMPO PREVISTO; sulle regioni dell Italia set¬ 
tentrionale e su quelle dell Italia centrale leno- 
moni piuttosto accentuati di variabilità con la 
presenza di formazioni nuvolose a tratti accen¬ 
tuale e associate a precipitazioni a tratti alterna¬ 
te a schiarite Le precipitazioni sa-anno piu pro¬ 
babili sulle Alpi orientali le Tre Venezie e le re¬ 
gioni dell alto Adriatico Prevalenza di cielo se¬ 
reno 0 scarsamente nuvoloso sulle regioni dell I- 
talia meridionale 

VENTI- deboli 0 moderati provenienti da sud- 
ovest 

MARI' generalmente mossi i bacini centro-sel- 
tontrionali quasi calmi quelli meridionali 
DOMANI' permangono su tutte le regioni italiane 
condizioni di tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite anche ampie Durante 
Il corso della giornata tendenza ad aumento del¬ 
la nuvolosità sul settore nord-occidentale e sulla 
fascia dell alto Tirreno Anche in prossimità dei 
rilievi SI potranno avere addensamenti nuvolosi 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Botzano 

18 

“29 

L Aquila 

10 

28 

Verona 

20 

30 

Roma Urbe 

15 

30 

Trtesto 

21 

28 

RomaFiumic 

17 

29 

Venezia 

20 

27 

Campobasso 

16 

27 

Milano 

19 

27 

Bari 

15 

36 

Tonno 

15 

22 

Napoli 

16 

28 

Cuneo 

16 

20 

Potenza 

14 

24 

Genova 

20 

24 

S M Louca 

18 

23 

Bologna 

20 

30 

Reggio C 

18 

27 

Firenze 

16 

31 

Messina 

19 

26 

Pisa 

13 

27 

Palermo 

19 

29 

Ancona 

16 

29 

Catania 

13 

33 

Perugia 

16 

24 

Alghero 

17 

26 

Pescara 

15 

29 

Cagliari 

21 

27 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

8 

18 

Londra 

12 

20 

Atene 

16 

25 

Madrid 

11 

18 

Berlino 

10 

16 

Mosca 

6 

11 

Bruxelles 

15 

27 

Nizza 

17 

“24 

Copenaghen 

6 

”Ì4 

Parigi 

14 

“24 

Ginevra 

15 


Stoccolma 

5 

12 

Helsinki 

3 

10 

Varsavia 

6 

16 

Lisbona 

12 

19 

Vienna 

15 

30 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 

ITALIA RADIO SPECIALE 

«STRAGE DI FIRENZE: 

TORNA LA STRATEGIA 
DELLA TENSIONE» 

Potrete ascoltare, tra gli altri, gli in¬ 
terventi, le interviste e i commenti 

di 

NICOLA MANCINO, 
LUCIANO VIOLANTE, 
TINAANSELMI, 

GIORGIO GALLI, 

ACHILLE OCCHETTO, 
MINOMARTINAZZOLI, 
FERDINANDO IMPOSIMATO, 
CAROLTARANTELLI, 
VALDO SPINI, 

OMBRETTA FUMAGALLI, e altri 

In diretta da Bologna, Milano, Ro¬ 
ma e Firenze le manifestazioni di 
protesta contro la nuova strategia 
della tensione 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo bcmcsirale 

7 numeri L 325 000 L 165 000 

6 numeri L 290 000 L 116 000 

Estero Annuale Scmestnile 

7 numen L 680 000 L 343 000 

6 numeri L 582 000 L 294 000 

Pl-t abbonarsi versamento sul c c p n J9972t.K)7 
intestato all Unita SpA. via dei iluL M icelli 23 13 

(X1187 Roma 

oppure versando I iiTi[xirlo presso gli uffici propa 
ganda delie Sezioni o I ede razioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L 430 000 
Commerciale festno L 550 000 
l*ineslrelld 1 • pagina feriale L 3 540 000 
Finestrella l** pagina festiva L 1 830 000 
Mancfietle di testala L 2 200 000 
Redazionali L 750 000 
Finanz Legali Concess A.ste Appalli 
Penali L 635 000 - Festivi L 720 000 
A parola Necrologie L 4 800 

Partecip Lutto L 8 000 
Economici L 2 500 

Concevsionane per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34 Tonno, 
tei 011/ 57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa in fac ‘inule 

Telestampa Romana Roma via della Maglia 
na 285 Nigi Milano via Cino da Pistoia 10 
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Economia lavoro 


BORSA 






Ancora un calo 


LIRA 




In dilììcolta 


Mib d 1194 (-2,(i5"iil Marco a quota 918 


DOLLARO 


1 )ebole sui mercali 
In Italia 14S3 lire 


0 

J 
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l' 

f- 
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L’assemblea generale degli industriali 
dopo il lacerante ciclone di Tangentopoli 
Molta prudenza nelle parole del presidente: 
«Governativi per amor di democrazia» 


Nelle prime file alfEur inquisiti e innocenti 
Il presidente del Consiglio ricorda quel 
«lacciuolo» lesivo della legge e del mercato 
Perché i grandi gruppi non dissero «no»? 


La parola magica della Confindu.stna è ora «agovcr- 
nativi" Mai più, inbornma, al seguito del carro gover¬ 
nativo È un po’ la lezione di Tangentopoli anche se 
Abete, all’assemblea annuale degli imprenditori, 
nega responsabilità collettive e attacca i processi 
sommari. Ma subito dopo arriva la sferzata di Ciam¬ 
pi Quella «pagina oscura» servo per incitare gli in¬ 
dustriali ad una specie di «liberazione» 


BRUNO UGOLINI 


IH KOMA Qiidlcimo polev.i 
allendcrM -Làs <k 1 icux« insti 
consideraziorii sulle malattie 
forse curabili del capilalismo 
E invece il presidente l,im{i 
Abele suona 1 «Eroica» ricon¬ 
quista l'applauso di un,i foltis¬ 
sima platea di imprenditori re¬ 
duci da un anno terribile Via a 
ifelare un poco sjli animi subi¬ 
to dopo, inatteso ò Carlo Aze- 
qlio Ciampi Poche parole ma 
assai lucide da parto di un 
presidente del Consitilio che 
IKT la prima volta impuuna il 
microfono all assemblea Rene- 
rale della Confindustria Un 
esultazione dell imprenditore 
Quello che rischia davvero 
Non quello che succhia lo 
mammelle dello Sialo protet¬ 
tore Cari miei dice in sostan¬ 
za Ciampi, VOI Riuslamonte la¬ 
mentavate (e il ricordo reve¬ 
rente va a Guido Carli) "lacci e 
lacciuoli» Ma, nel frattempo si 
stava formando "un viluppo di 
lacci e lacciuoli ben piu impro¬ 
pri di quelli ainniinisirativi» Un 
«viluppo» lesivo della IcRge, 
«della logica di mercato, della 
dignità dell imprenditore» 
Questa «pagina oscura c venu¬ 
ta alla luce» Ma lutto ciò non 
deve provocare «scoramento» 
bensì «senso di liberazione» 
La platea ascolta Sono tulli II 
nelle prime fila, innocenti e in¬ 
dagati. concussi o meno Ro¬ 
miti Agnelli, De Benedetti, 
Cardini Sama, Palck, Necci, 
VieZs'oli, Bamabò Prodi, Naka- 
mura, accanto alle alle cariche 
dello Stato Spadolini, Napoli¬ 
tano Accanto a ministri come 
Piero Barucci, Gino Giugni, - 
Franco Gallo, Francesco Mer¬ 
loni, Luigi Spaventa, Paolo Ba¬ 
ratta Paolo Savona Tra i poli¬ 
tici Fabio Muvsi Roberto 1-or- 
migoni. Vincenzo Visco, Fran¬ 
cesco Rutelli Cossiga. Manca¬ 
no solo Giuseppe Garofano ex 
membro della Giunta confin¬ 


dustriale ( latitante) e il presi 
dente dcll.i Fininvesl Silvio Ber 
liisconi Ma qui insomrna nel 
palazzo dcil'Eur imprcndilori, 
pubblici i- privali nomi usati 
nelle prime pagine di questi 
giorni e nomi dimentieati so¬ 
no tutti affiancali come un sol 
uomo La Confindustria evi¬ 
dentemente non espelle non 
sospende gli inquisiti Non l.i 
come 1 partili E, mentre Abete 
inizia la sua lunghissima rela¬ 
zione qualcuno mormora 
■Pensa se Romiti avesse scelto 
la presidenza della Conlindu- 
stria'» 

E bisogna riconoscere che 
Luigi Abete in questa torrida 
mattinala romana, non ha il 
compito facile Tanti •porchò’’» 
gli sono piovuti addosso in 
questi giorni dai piu diversi 
commentatori Un quesito 
suona pii) forte degli altri per 
chù gli imprenditori forti della 
loro forza non hanno stretto 
un palio d acciaio per manda¬ 
re a quel Paese i rastrellatori 
politici di tangentu Abele non 
risponde ma rilancia la do¬ 
manda «Era possibile’’» Non 
c ò nel suo discorso lo spirilo 
aggressivo us»ito .nl Convegno 
dei giovani imprenditori a .San¬ 
ta Margherita Ligure lo scorso 
anno, quando di fronte al ma¬ 
gistrato Di Pietro aveva tuonato 
come un ritornello «Bravo Di 
Pietro, ma brava anche la Con- 
lindustria'» Ora l'analisi cerca 
di es.sere piu complessa II ri¬ 
sultato ù che in sostanza la 
colpa, come sempre viene ad¬ 
debitata agli antichi comunisti 
Gli industriali, spiega il presi¬ 
dente, «sono stati governativi 
per necessità, qualcuno per 
scelta o per comodila Biso¬ 
gnava schierarsi a difesa del si¬ 
stema della democrazia • 
Tutta acqua passala Ora crol¬ 
lato il comuniSmo la Confin- 


dtistria promette di esseri, 
«.igoveriiativ.i» autonoma sul 
seno Abete non nega 1 1 \ i(K n 
z.i il Lidono di I ,ingenlo|>oli 
M,i sottotine<i le «prevaricjzio 
ni dei partiti nc i tonfronti degli 
iniprendilori» Anche Ir.i questi 
ultimi certo esistono colpevo 
II, ma I reati vanno accertati 
«Lo Stillo SI fond.i sul diritto i 
non sull auilience» l..i baltula 
lesa a chiamare in causa i v.iri 
televisivi «Rosso c nero» susci 
la uno dei tanti .ipplaiisi Nes¬ 
sun «perdonismo» liduci.i nei 
giudici niu anche nessuna au- 
loerilica colleltiv.i Sernbr.i tor¬ 
nare insomma l.i parabola 
delle poche mele mari e in un 
eeslino di mele Ir.igranli Anzi 
c ò un qualche orgoglio nel ri 
vendicare I inizio di una con¬ 
flittualità con il mondo della 
politica «Un confronto e un.n 
dialctlica che non ha avuto 
eguali in nessun Paese capita¬ 
lista» Fino a parlare addirillu 
ra di una specie di «separatez¬ 
za a volle orgogliosa spesso 
costosa' dell.i Conlindustria ri 
spetto al partili 
C 0, però anche il lenlalivo 
di studiare risposte rt gole co¬ 
me quelle relative agli .ippalli 
pubblici superando un siste 
ma che ha permesso «a qual¬ 
che imprenditore di cambiare 
natura» Altre regole, piu gene¬ 
rali vengono invocate per 
rompere col consociativismo 
(con I opposizione che con¬ 
trolla senza collaborare) per 
ridurre la presenza pubblica 
nell economia per sbtirocra 
lizzare l,i vita del Paese |)er 
aprire alla concorrenza i setto¬ 
ri protetti, por ridurre agevola 
zioni c imposto al sistema pro¬ 
duttivo e ai cittadini per realiz¬ 
zare codici di comportamento 
aziendale Ma. quel che piu 
conta ò la promevsa della 
Grande Autonomia Mai piu li- 
logovernativi Tutto sara age¬ 
volato dalla riforma olellorale 
ormai allo porte Abete dice di 
non pensare alla centralila del¬ 
l'impresa dopo una presunta 
centralità della classe operaia. 
Ncg.i di far parte di •poteri for¬ 
ti» Semmai, dice saremo «il 
potere mtelligonto» Il futuro 
sara dello autonomie e non 
«Sara tanto iniportanle chi go- 
vcrn.i ma diventerà dclcrmi- 
nante il come si governa ■ Tra 
le previsioni di Abele anche 
quella dell alternanza tra due 
coalizioni e due programmi 



Un momento dei lavori dell'assemblea generale della Confindustna svoltasi ieri a Roma 


compi'litivi Ma l.i Cunlindii 
stria non crv'de .id .irtificiose 
C'inlra|>posizioiii ira destra e 
sinistra taiilomeniz Ira mode 
rati e progressisti Perirà c.ipi’.i 
le che «il cosiddetto polo ino 
cler.ilo f.uvi.i pollili li» prò 
gressisie n viceversa 

Cosi Luigi Abele supera con 
qualche angoscia davanti <i 
questa strana e composit.i pia 
tea, il guado di lengenlopoli 
prilli,I di pass,ire all atl.icco ,il- 
1,1 renditii e ,illa proposi i di 
«patio svKiale» LappLiuso li 
naie lunghissimo lo conforta 
Anche se c e imiiieduita quel 
la piccola doccia fredd,i <li 
Azeglio Ciarnpi 1 appello ai 
capitalisti late d,ivvero i c,ipi 
lalisli rischiate'Icommenli so 
no molti Lnlusiasla di Cwmpi 
ò De Benodelli C ò stala l,i ri 
voluzione dice con tutto il suo 
carico di ,iin,irezze e dolori 
Ora c e I,i "lib<«r,izione Spi 
riamo sia cosi \nclie se nei 
corridoi mentre gli invit.ili sfoi 
lano, arrivano le notizie oscurv 
di quelle terribili bombe ,i Pi 
renze E tutti ,i chiedere «Chi 
vogliono colpire ’ 


La lira debole mette in crisi 
la bilancia valutaria a marzo 


■■ KuMA I^i s\aluta/ioiK doli i lir.i ha colpito 
1 uupurt o\jKirt nel su<i rieuUaU) Un lU* il ino 
Hìonto dol rctjol »im*nlo finan/iario <k Ih v ino 
opcra/ioni Infalti a marzo la bilanci i valutaria 
morc.intik italiana ha prisentalo un viklo ne* 
tjaiivo eh J nr»3 nuli irdi contr> il de'ticM di 1 0 (»*) 
miliardi ek'l marzo *33 Gli incassi s«»iioerose luti 
memo elei paijamonii ns|x*li<> allo siosso mosi di 
marzo dol dj I pruni (17''SJ inih.ireli) sono 
aimmnlali ek*l hi ma so p.u 4 aU) il Ida in 
piu IO (d'> miliardi Una cattiva luUizia uisionu* 
a una luiona NorK*slanio lutto ne i pruni tro me* 
SI de II anno il saklo valut.irio ik*v;.Ui\o si u ridol 
lo nspLlto a) eornspundonto trime*siri <;k*l hi 
di'‘)HHS.t i (.02 miliardi 

See (ind<i I dati e omunieati d ili l le. noi mesL 
eli marzo k cose soiu.)«indak* jx j;i*i<K(>n i paesi 
C’ee m « mettilo con I paesi e \traeommnlaii 11 
sald(j eoi paosi de'lla Comuiiil i h.i ri'Uisirato 'in 
dis.ivanzodi 1 "simili.irdi chI e ra eli miliar 


di nolmarzo hi Invece*con oxtr.i Ceoildisa 
V mz<» o stviU) di l'vl mih ireli e’d or » di 7il mi 
Il irdi ne) hi 

indipe ndonU*nie nle dall .jndamonto dolio 
quantiia e doi prevzi dolio merci scambialo 
spiei^.i ! l ic il doprezzamonio dol c.inibio no 
minale della lira che Ila rai^^iunto il valore me* 
elio piu ek*VtiU> nel mese-* di marzo ha deMonm 
nato un inn.ilzamenlo dol lonlravalore in lire 
dolili incassi c sopraliutlo doi pat»amonti con 
un pe*iiiiioramonto dol disavanzo Mentre il dato 
triiiìc strale come* abbianiovislo ò in controtcn* 
elcnza Una riduzione dol disavanzo che ha ri 
Jiuardato principalmente i prodotti meccanici o 
I me'zzi di tras})ortD e .i livello di paesi quelli 
extra t'e*e Ira cui la Svizyora o kjli Stali uniti (ejui 
dot J7 i lììiliardi di deficit 92 si e'* passati a un 
t 'Il nel gennaio marzo pet^f^ioralo uivo 
e e i) saldo dolio tonti oncniclicho coi paesi e xlra 
Ceod 1 i '''a 1 ^ISh miliardi 


Sindacati scettici 
«Nulla di nuovo 
sul salario» 


NOSTRO SFRVI7IO 


Ciampi ad Abete: «Tornate a rischiare» ' 

E la Confìndustria promette: «Mai più al carro dei governi» 


la >M \ Ih K11 liti riin inda 
pritini >sso l ( nm st niprt. 
VV li IK in IjlU stl « K. t JSK >111 1 
Liuiimont.Iloti sullo divisi 
Abili non riiietL'lu I iiii.ini 
mila (Il i viiudizi [. i osi si p iss i 
(i Itili ippri zz uni liti p« r ! i 
nuova ( (iiiliiiduslri i aiiov» r 
naliv ( dio [H>k iìik he sull in 
v,n*ssL) di I niaii.iJior jiiibblici 
n« Il I liiuiit 1 (Il \lak doli zVstn» 
noiiiM o sull i Ir itt.iliv.i sul 11 > 
stinte I i IVuro 

1 sindacati, v non lu 

sn«>bl)4im> ))‘> 01 )L 1 m inea Per 

I smelai ili qui ll.i siill.i n l.iziu 
III di \bi II l una d< kisiuno 
LSptL'SS.l all UMISUnu 11 LOll 
'ratto suci.ili prupiislu il.i! 
pn sidL*nto di Ila ( oniimlustna 

I I p iiula il ordiii' (k I 'nnimi » 
nuovi posti di la\L>ri) non in 
(i.imm.inu i dintiLiiti ili Ci^il 
tisU l il \l 1 discorso di Aix‘ti 
di nuovuc o [xxou nulla Non 
e i id osompK) un i lotl'jr.i dol 

1 1 crisi (MUioniiea < produUiv i 
e IiL h>i invi stili/1 llali.i ni II ulti 
ino anno rih va il sei’rL'tarjo 
coiilodorak lolla C liil .V rviio 
Cuflorati n li numi ro duo della 
confi lU r izioni (.juiiliolinu 
Lpilani incalza -£ vero ilio 
non e l'* imi I j fono rivendica 
ziune della lonlralita del! un 
prc'sa mae auihc voroehonot 
minto deik questioni ui?iii*llo 
della trattativ i l.i (’onlindustria 
non SI spost.i dj un millmiotro 
dallo projxisu etto finom hut 
no impedito di ihiudore* il no 
qoziatu II posizioni devili MI 
dustrtiili sono njssumibili nel 
rifiuto SUI duo live Hi di noviozia 
zioni dot salano Un rifiuto si 
iior.i netto o nbudito anche 
stavolta da Abeti se non altro 
lol silenzio «Non e I st.tlo a! 
culi c'ioinenio di apertura in 
piu commenta secco il leader 
dilla Cisl ■sonilo D Antoni Co 
mi il diro che non o sullic lente 
ilio tl presidente devili indù 
striali riconosca la necessita di 
I Illudere il prima possibile la 
trattativa dove anche dare 
qualche segnale di disponibili 
la E anche il segret.ino della 
l il Piolro Lanzza sottolinea 
che "la posizione della Confin 
dustn.i SU) salari e inanimissi 
bile» 

I politici. Alx'le bcxi iato 
dai sindacati dunque ma non 
(1 li ministro dol lavoro Gino 
(j.utini che in questo momcn 
lo non può cc rto pormotlorsi di 
sb Utero la porta in faccui alla 
Confìndustria l-^i chiusura dol 
la trattativa o infatti uno debili 
iinpotini protjrammatiLi de! 
ctovcrno Ciamj)i N’el bene o 
nel male qu.jlsiasi cosa pensi 
dell ì relazione Giugni jsc la 
tiene per se «Abete ha dato un 
grosso contributo alla tratl.rii* 
va- dico L nessuno riesce a tl 


r irgli tijori quali us.i di piu 

"Inli'ii SSL* jM r 1 1 parti di 1 
disi orso riiiij.iril in'o il i oiilral 
'o siH i.iio VR no iiivis d il pi 
dii ssiiio b ibio Mussi ilii pi ro 
< rimasto (Il iuso dall inalisi di 
M>i lo ai I iiuio’itopoli I Hit i 
- .itti rma - -ilio lo brevi paro 
Il I liiari o din tti* pronmii la 
tl piK o dopo d.i riainpi si so 
no scintiti lumi uno siluoiio 
dt trust.! Oa un altroospom ii 

10 della (.>uirei.j Vincenzo \i 
SIO arriv.i inoltro un ipprozva 
minto por una V. «uihndustria 
ilii SI diituara aqov« •'.laliva 

■m I OS] tosse saroblx* una no 
vit.i assoluti Ki prima volta 
iiill.i stoni di 11.1 ropubbljia 
Non o dol reste* vero elio la 
in.igiiioro laniuilia di‘l lapit.ili 
sino Italiano t gli/Viiiiolti tanto 
l>or non fan* nomi ) ha sempre 
sosti mito i ho pi r gli industri.i 

11 I imj/ossibili non essere al 
mino un po hlogovc niativi’ 
Le cose pero divono proprio 
I sseri cambiate so anello la 
Vf/ft n'ptjbhlicu/ia sotlolini.i 
suddislijiia li "distacco sia dalli 
forzo che hanno liovcrnalu il 
paesi chi soprattutto dai loro 
metodi» Da bpadotini .imva il 
nioiKjsc imenlo pi > da grande 
dotirminaziono < il curasiiiio» 
dimoslr.iti da Abete sulle novi 
'a che hanno latto irruzione 
nella vita italiana M i non tutti 
sono d accordo Se I e\ presi 
dente de Ha ropabbliea Cossiga 
liuidica inc/lto buona la rela 
zionc e Giusejjpo Avaia c(ui 
corda •.ulla necessita di «spcz 
zarc li paho scoile rato tra cor 
rotti e corruttori Annando 
Sarti (j’ds) condanna «le trup¬ 
pe .lutcjdssoluzioni sulle viceii 
do morali» II de l.uic»! Granelli 
int into ijromette baltagti.v sul 
la nomina dei .nanager pub 
blici Prodi Bomabo e \e*cei 
ncdia t;iunla dcll.t Lonfiiidu 
stria Con le privatiz/a/ioni in 
ballo - cliee - non c il easo di 
creare confusione di ruoli tra 
industria pubblica e industria 
prAata 

Gli industriali. Menu sti 
molanti i commenti devili in- 
prenditori pre*senti ai quali ò 
stilo possibile solo strappare 
qualche batluM Un fitto servi 
ZIO d ordino di vuiilantos ^dc 
terminatissimo lia costretto 
pc'rsino Giorgio Niipolilano a 
mostrare I invito) si e infatti 
dedicato con solerzia ad evita 
re ogni contatto con i viiomalt 
sii Di approfondimenti insom 
ma neanche a parlarne Ap 
j;rezzainenii vienerici e ).ipida 
n come questo di i'iaul Cardi 
ni «Siamo in un momento 
mollo gravo o quindi lutto 
quello clic facciamo per riflet¬ 
tere sulla nostra situazione c 


buono» 


FB 


Il presidente della Confìndustria lancia una proposta per «creare 500mila posti di lavoro» 
'«Un accordo straordinario sulla base del 31 luglio». E al governo dice: tagliare le rendite 

«Un patto sodale per Toccupazione» 


Un contratto sociale da raggiungere entro l’estate 
per creare SOOmila nuovi posti di lavoro’ questa la 
proposta chiave delia relazione di Luigi Abete all’as- 
semblea generale della Confìndustria che punta ad 
un accordo sindacale coerente con l’intesa del 31 
luglio '92. Sancita la svolta. «Siamo diventati agover- 
nativi per scelta». Sotto accusa l’alto co.sto del dana¬ 
ro; nel mirino i Bot. 


MICHELE URBANO 


B KOMA -Grazie, voi siete 
troppo buoni grazie mille 
Scrosciano gli applausi per 
Luigi Abete E sono di quelli 
che contano In tre file di pol¬ 
troncine c‘ò la creme degli im¬ 
prenditori «made in Itaiy* Ci 
sono proprio tutti Gianni 
Agnelli Cesare Romiti, Carlo 
Sama e Raul Cardini, ossia 
vecchie e nuove facce della fa- 
m.glia Ferruzyi Spa, Leopoldo 
Pirelli Alberto Falk E al cen¬ 
tro c'ò i) presidente del Consi¬ 
glio Carlo Azeglio Ciampi ac¬ 
canto a Spadolini e Napolita¬ 
no Il cerimoniale ha dovuto 
fare i salti mortali per far qua¬ 
drare il cerchio degli imprevi¬ 
sti Giù, perché nessuno si 
aspettava l'arrivo dell ex gover¬ 
natore E nemmeno quello di 
Francesco Cossiga che per lut¬ 
to il tempo ha parlalo fitto con 
I ing De Benedetti Ma tutto ò 
filato liscio Gli organiz.zdton 
avevano lavorato di fino Un 
esempio di alta diplomazia lo¬ 
gistica*^ Mister Olivetti era stato 
prudenzialemcntc piaz.z.dto a 
undici posti di distanza da Sil¬ 
vio Berlusconi Comunque, 
complice il crudele Marsiglia, 
nessun problema di elettricità 


vagante Sua emittenza non si 
e fatto vedere calcisucamcntc 
giustificalo 

Scrosciano gli applausi e 
Abete ringrazia E sembra qua¬ 
si commòsso Un anno dopo 
la sua nomima in fondo é 
questo il giorno dell'incorona¬ 
zione L agonia della prima 
Repubblica non gli ha rispar¬ 
miato niente Seduti davanti a 
lui ci sono 1 vertici dell Eni e 
deirin Franco Bernabò e Ro¬ 
mano Prodi non erano arrivati 
come ospiti, ma come membri 
della Giunta della Confindu- 
stria La polemica è in aggua¬ 
to ma por Abete ò una ricuci¬ 
tura che ha il sapore dol picco¬ 
lo successo storico Certo, so¬ 
no nomi che evocano le mace¬ 
rie del terremoto Tangentopo¬ 
li Ma qui nel palazyone 
dell Eur ò meglio non andare 
troppo per il sottile Più che un 
fantasma ò un dramma collet¬ 
tivo Sara proprio Ciampi a 
usare la frusta Li sprona al- 
1 impegno con un’avvertenza 
. Non v ò vero successo se non 
v’ò rispetto dei valori fonda- 
mcnuiii della persona dei va¬ 
lori della professione esercita¬ 
la» 


Luigi Abele legge le 54 pagi¬ 
ne della sua relazione serven¬ 
do una proposta pesante c a 
sorpresa un «grande» «stiaor- 
dinario» «contratto sociale da 
stringere con le forze stx-iali 
«Un grande patto di solidarie¬ 
tà vera da parte di tutti» Quan¬ 
do*^ Risposta entro 1 *’slalo 
L’obiettivo*^ Avere 500 mila oc 
cupati in più Un idea coeren¬ 
temente antica infiocclieltaia a 
nuovo Che tradotta per i sin¬ 
dacati rischia di recitare cosi i 
salari devono essere mantenu¬ 
ti sotto il lavso di inflazione del 
settore industriale senza cioò 
far riferimento a quello genera¬ 
le Un commento a caklo*^ Ec¬ 
co i! solito De Benedetti grinto- 
so c sintetico Con un assillo I 
problemi politici, economici e 
finanziari del Paese sono chia¬ 
ri c il governo se ne e dato cari¬ 
co indicando anche priorità e 
tempi Spero siano rispettati i 
tempi che Ciampi ha indicalo 
perché oggi il vero crinale tra 
ripresa e colkisso non solo, 
economico ma anche sociale 
ò costituito dal fattore tempo» 
Chiaro^ Chiarissimo Almeno 
quanto 1 Abete-pensiero sulla 
qualità dello relazioni indu¬ 
striali L'ambito traguardo e 
quello dt definire un accordo 
con il sindacalo c il governo 
coerente con la conlestalissi- 
ma intesa del ’M luglio 92 
Concessioni*^ I^aticamcnlc 
nessuna Sui livelli contrattuali 
la tesi rimane che possono es¬ 
sere due (nazionale e dc*cen- 
tralo), ma non sovrapposti 
Altro punto chiave ideila filo¬ 
sofia di Abete stile 93^ Che or¬ 
inai tra Confìndustria e gover¬ 
no il quarantennale (giusto 
per rimanere incollali solo alla 


pr.ma repubblica) paUo di 
mutua assistenza o finito per 
sempre Capitolo thiuv> Li 
nuova parola d ordine ò auto 
nonna «Nonostante quak he 
improperio esterno ed iinclie 
alcune perplcssiia interne, og 
gl c non da oggi siamo diven 
tali agovernalivi per scelta 
Una pillola elle solo un anno 
fa nessuno avrc'blx? mai in¬ 
goiato in silenzio Invece ki 
svolta ieri si ò consumata in as¬ 
soluta tranquillità «Nessuno 
domani potrà jnvLX.are iisiratte 
centralità non piu la Lcnlraiita 
dei partili, neppure la centrali 
ta della classe operaia o dei 
nuovi colletti liianchi nemme¬ 
no noi t.i centralità dell un- 
piesa Nel domanicisar.innoe 
avranno peso tante tLiUrahla 
diverse vecchie e nuove Nel 
futuro nella polilica del futuro 
noi saremo agovernahv i per in 
tcresse vitale • 

Dall alto di una ritrovata aii 
tonomia la polemica ritrova 
ossigeno bupraltullo (juclla 
sulla salute della nostra leggi 
rissili la lira cosi debok ma 
proprio per questo aiKhecosi 
corsara e benigna per i mistri 
capitani d industria SI la Con 
finduslna vuole die ricnln 
«presto» nello Sme ma non 
con un «differenziale di tre 
punti nella nununerazione dei 
titoli pubblici c con un costo 
del denaro elev.ito come quel 
lo attuale' Insomma Abete 
non molla la sua polemica sul 
costo del denaro Anzi rilan 
eia Non si C' ridotto come m 
flazione c stikiri avrebbi'ro 
consentilo I^remcssa vaga¬ 
mente minacciosa *I sacrifici 
o toccano lutti oppure diventa 


no iniqui E conclusione ap 
pelloper un .«zium congiunta 
L risoluta per abbavsare il lasso 
di sconto pirridurrt gli inte¬ 
ressi SUI titoli pubblici e per al 
liing.uni le scadenze 0 |x*ran 
do un ancoraggio a monete 
forti pc»r accelerare Li coneor 
r( nz.» sul mercato de! cre*dilO' 
Li sirigliiila a qualcuno pero 
non va giu Noi se*guMino il 
me retilo come sc-mpre e la 
gelici.I rc'piica di Gitimpiero 
Cantoni il presidente della 
Bill II neo mmisiio al Bilancio 
luigi Spaveutti invc*ce ci 
scilerz.i sopra Devo «incora 
Ltipirc* se Alxte ha vertuncnlc* 
eliiesto di abbasstirc i tassi 
lutti tranquilli'' Mica tanto 11 
po}>olo dei Ik)l stia <iltento I^i 
ronfincluslrM di Abc le c non 
ckt oggi sta lane i<‘ndu segnali 
di guerra via via piu imUili Po 
logr.ifiti generale «L pensabile 
nenVr.irL nello bine con un dif 
ferenzialc di tre punti nclki re 
Illune razione dei titoli pubbiie i 
e quindi con una instabilità m 
ncscata^ Coinè non compresi 
derc* chi* tre punti di interesse 
e Kx* 50 niil.i miliaidi annui 
non possono essi re* regalati al 
la re ndittC Come nonconsidc 
rare che questo costo annuo c 
p<iri al! bO' de II iute ro investi 
mento di 10 anni per I mcenti 
vazione industnale del Sud' 
Ingrandimento Quale nspar 
miatore verrà mcortiggiato a 
investire m induslria quando 
sa a priejn che ogni possibile 
redditività verrà ttiglieggiala'* 
Qiitili soggetti |)ortertinno ca 
pittili pc-r lo sviluppe) pnxJutti- 
\o c]LMnclo |>ossono otU*ncrc 
rendimenti |)iu elevati c pres 
soclìc non tassati acquisi.mdo 
f icili titoli eli Stato**» 



Il presidente 
del Consiglio 
Carlo Azeglio 
Ciampi 

airassemblea 

della 

Confìndustria 
par'a con tl 
presidente 
della Fiat 
Giaiini Agnelli 


« 


È l’cxcasione 
per rinascere» 


■■ Leto tl ti*sto ilei r/iscorso 
pìontiiuiaHi icn alfa ( onftndu 
staa da! pti’^idcttlc dpi Causi 
g/<o CadaAzfiihfi Ciaf tipi 

Ikxlie jjtirok Ui* sriulo mui 
di (xctisionc iKXi cOlive iiZKJ 
naie l'rcvc brevissimo 

L intia])icndi*re I essere un 
prenditore significa dedicarsi 
ad una attivila di ixoduzione 
con pR*n i «lutonomia con re 
sl>ons.ri)ilita personale 

Se nza inizi.iliVti i.npre ndilo 
ritile un economia non prò 
gredisce non esiste C«ipilak 


I lavoro restano inutilizzali In 
ti.iprendi’rc unaltivit.i di prò 
dazione significa saper coni 
lunare c.ipitale e lavoro signi 
fic t assumere rischi Significa 
iiiir.ire c(jn di k rminazionc al 
successo ckll iniziativa iiilrti- 
pre sa 

(ipcrare con ptcìia aulono 
mia e con rcspunsabilitti per 
sonale ricliiedc di essere liberi 
di» ville oli impreipri i lacci c* 
lacL inoli pni volle lanicntali in 
queste Vostre assembk'e Ma 
mentre coinbattevak c giù 
si.unente per essere liberali 


di eccessivi vincoli .iminini 
stMiivi SI st.jva form.mdo uno 
sviluppo eh lacci e lacciuoli 
bem piu impropri di quelli ani 
niiiitslralivi perche cxcuHi 
perche dannosi alla collettivi 
t.t perché k*sivi dcrii.i legge, 
della logica di mercato della 
dignilti dell imprenditore 
(Juesta pugni.t oscura e ve 
nula alla luce* gli .lecert.imen 
li prexcdoiio debbono proce 
elere Al di la dei loro nsult.iti 
CIO deve provociire nella co 
iiuimta dc*gh imprendUon non 
scoramento ma scnsc> di libc 
itizione fiducia rinnovala nel 
la propria professione impe 
gno .1 dedic.invisi con tutte le 
Ijroprie forze* assumendo un 
zialive nuove nuovi rischi 
combinando in mudo piu am¬ 
pio ed efficiente capitale e la 
voro inir.indo ti nuovi traguar 
di sajjondo che non v e vero 
successo se non \ c rispetto 
dei volon londamciit.ili dell.» 


persona dei valori (k*ll.» prò 
ie'ssione ese'*re il,ita 

Il mio augurio e che I ,is 
sembka di oggi sia lassemi 
hlea nella quale gli industriali 
it.iliani SI impc'gnano nel loro 
intimo e collettivamente a 
opcTtire non serio per uscire 
d.jlla recessione jicr rendere 
piu moderni i loro impianti i 
loro prodotti m.» per c'ssere 
parte attiva - coii i propri 
com|)orlanienti individuali 
nelle relazioni con la realta 
esterna amministrativa e poli¬ 
tica - del rinnovamento a e ui i! 
Paese anela dei rinnovameli 
luche già ha avuto inizio 
Il Paese ha bisogno della 
certezza del Vostro impegno 
di imprenditori (Juelt tmpe 
gno Voi lo dovete al Paese* È 
.inche I impegno l.i fiducia 
elle il Governo ha nell indù 
stria Italiana nell.» ‘U.i vitalità 
nella sua volontà di .ifferma 
zione 
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Economia&Lavoro 
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Fortissimo calo dell’utile netto del settore 
auto (da 386 a 40 miliardi) per l’azienda 
di Torino. In picchiata anche il risultato 
di gruppo. Lunedì consiglio d’amministrazione 


E da Parigi parte un altro siluro. Schweitzer, 
presidente della Renault, annuncia; nessun 
grande accordo con il gmppo italiano 
Sempre più improbabile una nuova alleanza 


Utili Fiat ko: nuove «botte» in Borsa 

Dall'auto appena 40 miliardi e Agnelli affonda a Piazza Affari 


I tiU' netto ile! settore mito ridotto nd im<i c|uar<iiiti- 
tia di iinli.irdi contro t 386 del *’l|, utili- di ttriippo in 
c alo da S71 (\ circa 5(.)t) miliardi Sono anticipa/ioni 
su! consuntivo Fi.it che lunedi approverà il c onsinho 
d ainininistra/iione Intanto la Kcnault smentisce 
i|ualsiasi allean/a con la Fiat-Auto L ieri in un nio- 
vedi nero per la Borsa, le petdite più pes.inti lianno 
colpito I titoli della scuderi.i Ai-nelli 

DALLA nostra RFDA/!I0NE 

MICHELECOSTA 


E Giugni propone 
«Cassa straordinaria 
ma non a zero ore» 


■■ ink'Vi [^\ txjtUi <.|ui)(t 
«.li.Ui.i ^x*r 1 tit! di ecjrst) 

M.iKniii un i* urr^ata dalla 
f rcUK-ta IxHiis V.pr<* 
sidtnti e iinnìinistr.itnro doli* 
«ato (klla Konaull ha nella 
ini file tv hisf) in un jiitorMsla 
ehi M siano propelli ih xrandL 
«Ile »n/4i tra l industn.i auto 
nuìbiUslKa transalpina (in 
priK,inlo di essi'rt pn\,»ti//a 
In e la 1 lat Cuntinuoranno 
v)lo II « oli ibora/ioni d.i toin 
[X) in alto Irti lo duo lase in ai 
luni S4 Uon spov.ifii .1 loino i 
niolori dt( s» I 

S(xi t ho (a l-iLnatil' 
avrobln issunto una parlix-i 
p.i/ion»‘ dol td nolla I lal \u 
tr»! stala na.xsa in tirtola 
/lon un paif) (.Il mesi l.i o mal 
kirulu I i sua paleso axsurdil<i 
iporilu I Ir.UKosi avrobbf'ro 
dovuti I duK tanti soldi «illa hi.il 
son/a controllarla^ perv hO 
.i\Tt hlx ro dovuto allearsi con 


iin«i V »s.i e he sta por laiu lare 
Linaveltur.i la-IipoB» ohe sa 
r » ilirett.i concorronto dolla }<(* 
fiault «C Ilo ''-1 avt*va (. aiPnbui 
to nort pcx-o al nal/(j r»*nislrato 
ultinuiPìonto in Ixirsa dallo 
a/ioni della s< udori i Aiinolli 
L.I srnonhta di N hvveit/i‘r 
sommata ai .^ludi/iari 

produttivi o finan/ian cho ti 
coinlxjno su corso Marconi 
h.i [)rovocat» ieri un vero e 
[iroprio tonto dolli quotazioni 
di tutti i titoli do! gruppo I i<it 
Per la v»‘rih'i C* stato un vtiovo 
di nero per 1 intero listino di 
Piazza Aff.iri con pc rdite con 
sislont. di tutti 1 titoli Illuda o 
1 indice M'b nbavsato d( l J ii> 
pc r cento a caus j delle me or 
fezze cconomich» e politiche 
o sopra’tu'lo dell ondata emo 
tiva scatenati dalla straci» di 
[ ire nze Ma li picchiali piu 
' ertijijinosii c stala quella dei ti 
Udì eh Atinelli lo R it ordin ino 


soiu' sti s<mUi II i'‘d a liId^i hru 
n c dodi I ■{ S7 ' » ii« I dopo li 
stillo sono .mdali sodo le liOPP 
liri con una jk rdi! i teorie a it 
lorno al ' ‘ le pnv ili vjjali h m 
tu I [>i rv) il 1 1 i d.i Ih .1 

hi'ij lire I U Mila il i hti li> Ifi 
il d tS le Ifil i! ^ -NI II f idis il 

J Tu 

inbr i mi|)ess;biU ctu sui 
no pavsat] p(x 111 anni da qii ih 
do II* f lai circtin me er.ino 
scambi.itc in lM>rs.i li IhOi'iMi 
re (od a ([uol [jrozzu turoiio 
nac(tuist.iU (jucDo (htiimJi 
<1 II libic 1) Il lattei c lu* oo,t{i ]< 
qiiot.iZKJiii SI n iiìiinino Miltan 
to cjiuinclo corrono vfxi di .ic 
c ordì internazionali e di |kt sO 
un wjiLidlziu severo sull alluale 
st df dtnc»onzinlo sit^nifiCii c hi 
i{Ii ambienti exonomici e* fi 
nanzian non cre*dono e In h 
fiat « e la l.ir.'i da sc>la ad use in 
dui ^uado sc'fiza il soc corsia th 
un buon p.irtncr Ma finora 
corso Marconi ha .iccumulatfj 
un.i seni di insuccessi con la 
I orci s( I anni f i poi con l«t 
Kinw con la Chrvsl<*r con i 
i^i ipponesi ch'ila 1 ovoivi f con 1 
cjuali SI sirebiKTo svol'i uei^o 
z.iti eh( pc rP non soiKj aiìd.di 
in porto ) 

d ()cx o proÌMb(I( che .in 
mine 1 di alle inzi s». durivano 
d<il coUMvilio di ainnunisirazio 
ne ! i.if ehi si riunir i limi ih p' r 
vipprov ire il consuntivo 
c‘i presentare all assiMiihlea 
ih vjh viziomsti Si VI sar.miio 


lomunic i/ion»clenoroM po j 
’rehbc'ro rimi iniari piutlosti» i 
nc .unbi al VI riice Ani h« v in ] 
'I r\ istato II ri SI r » d d 1 lj' Ko 
nuli h i <i*>sK ni do c in *ii prò 
i^ramnui non < c tinbiaio* 
Molto pin prob ibihm nti 
\unel)i t d uonsii’li«*n si inni e 
r.mno t metti n I sigillo su i 
sull di delude n*i II c|uolidi ino 
c otdinduslrudc ,Se>/e ore lj,i | 
lidie ipa'u i« ri c hi ( nlih tutto 
ih ' se ttorc ctu i ostituisceijuu 
SI UH t.i (h 1 c;ni[>po l.t I i.d \u 
to s,in blx soltanto di ntia 
<]u<ir intina ih mih trdi i otilro i 
iSl. del di id l Thl del ‘M) 
Non c c'* d j mi r tvic*ii irsi visti» 
clic il fatturato de II luto i si « 
so l .intK> vorso i J(» shb mi 
liardi prosegui ndo un trinci 
necjativo in atto orin.u da qu d 
tro anni 2H 121 nuharch di n 
civi lullHd 27 070 mi dtì c 
J7 ‘iotinel b) 

I. utili nel’o d«*ll inti ra I i il 
dovrebbe scetuh •’i .t c ire.i'ihP 
miliardi contro vjli S7) eie) 01 
c'd i l *17 eh*l 'NI Gli azionisti 
possono quindi s» »«n irsi le' 2 ht 
tiri di clivieleiich) per azione 
c ht IVI vano me .iss ito I .inno 
scorv> F d il futuro s ira ani or.» 
(>iu ^ramo Ir.i i (kkIii settori 
chi nel d,> sono risali Iti mere 
vita c A per e'V'mjHo hi ! al 
Imprcsit c.qKifila di ll.i Gotie* 

I ir r al F netmeenne; i d altre 
socleli di costruzioni Chissà 
che colili prev'ntor.i do|x> j 
lant^c nlopi «h 


MllANo |f n S4 r I il mini 
I str>i (>mo (linoni li i «late» il vi i 
.tlla 'r dt iltva i i il o tliiic no i 
li* sue f.isi pii liminari I) mmi 
stro mm lui perso tempo li i 
lOiK Itivi (rm una ipo*.*si ih 
imdiiziiuie sulla <i‘i.ile ( r I li 
patii elovr.iniio nvclilaie e prò 
( nmujars) Ma pnx edi imo i on 
rtrehiH I sind.ie ili {I un ! ioni 

I lime Pismu ) li.innu ribidiio 

II proposta di prorocfan li 
lassa ordinarli o comunqu» 
diivlneliri si.iUieiss.t izer»» 
ore sia l i|>oi( si di eeci'di'nze 
Il provM'chmc nto non varr» bU 
v)lo |M r F lai auto ma |>er tutto 
I indotto h.i detto Luivji Mazzo 
ne 1 K*ni IVr {)l<Kc.ire la •firn 
iicfvri- li.it Koberto Ih M.mlo 
I [ lini) pro|M»m la imnìi'cJiat t 
nuxlifK a d<*ll i k 22 ^ -e he 

I (* piimliva- 

Li l Mi mv(x'< e on Mie he le' 
1 ivinr.ili capo delle rehiziom 
iiuhis'ri ih ha ni) idite* eh* ri 


t i»rre r<i ilio si do di c risi i d all i 
t iif slr lordili ina izeroi>rt pi r 
iin .limo «v nz i esp« ((< n nes 
siin ! tvoraion < d il suo idtiiz 
zo s ira <1 c i<h nz i v'tun.m ili* 
s(KraKlo m ima ripresa ehi 
mere do Per I uiurati df)pi>l,i 
easMi orthnana non esistono 
illernaUvi allo stalo di crisi 
Anche* p* r tesare Konuti do 
stato eh e ris. mette p.nir.i ma i* 
una cos 1 prcMst i cÌ.iII.ì iet’cje- 
In tent.drvo voperto di 
vlrainmatizzare una fase mve 
ce mollo prc(xcupante* Li 
ir.dtaliva entrerà ne) vivo il 7 
Huitjno l.i fiat dov7 l‘omire -li 
infornM/iom jxr de lux ne un 
iiu diro efu* nelle tnoeialU.i di 
fcje*slionc non contraddic.i m 
alcun modo il car.dlcre con 
tjiunhtrah del ritorso illi 
( ms-, coim infonna un i ntua 
dilhis.t 1 1 rd I or.i d il inmisU 
ri) d.ill.i qn ih si c ipivc < Ih 
tiiuiiiii intendi aulonzz ire l.i 


(. iss j -ir H uditi in I m i i*v lu 
(fi mi ) li Zi rn ori ossia i jine 

V silfdtissi'd un n .ISS I ordì 
n in i 1 ro'a/ioiu l ii.i ipoU'si 
i'( UH di i/ii>n( suha qii ii( (>(ii 
iijni spi r 1 d I oiK liuh ri* i ac 
cord' > h ri nuovi re i/iom l’e r 
.iiig’lMinii. f pif.mi «* St*rv|/o 
t <»lfi r Iti 'I liiunto il nioini nto 
ih dtroid in i prolih mi c tu* so 
n<j ili 1 b jsi* d( M 1 i risi lidi 
non piu liiiuliirs) u soli un 
UH «rtizzalori per qu in . i nc 

c ' ssan Li hiat d'*vc rie oliov e 
n lesile respons.il>i'jt.i i non 

V irte in li c ') 1 [H su [attori 
< sii rne t olh r.di nulii i -dih 

I iui.i m'nnsis he prim i ti i 
tut’«* ■' innov i/ioiH icsuoli'i.51 

i 1 I 1 I qu ilil 1 (k I pnxlotto 
c he c oshtuiv OMO «il vero [tro 
bhiiM non nsolio e che ocfi^i 
nv hi i di esploderi - h r ! ahio 
Mussi i l'ds ) -I i soh uh 1 c fic 

II 1 1 d poss i non riprt iitjersi 
d ili t c risi sare hb( c ilastrofic i 
[xr li paese i fjpurc li rivliK» 
esiste e deriva ei.il I.itti* che' or 
inai il ufruppo dincfente di c or 
so M ire Olii SI j)res< nl.i mollo 
simile .1 quello del l‘si- inlinc 
Kifond.i/ione comunista .in 
uij'K la t Ju iJiercolecJj e vjiove 
dille 2 14 1114110 1 I SUOI d(*pu 

t dt incontn r.mno i I ivor don 
)»r( sso tulte li tahbnehe (h I 
-gruppo - (i Un 


Intesa tra i Dcxdici 
su quote latte 
e prezzi agricoli 


l'I \[ I I Mli i |[i(]U> li 
' n MI dlin ' ' si d I ih M 1 t i p 1 
ft 1 hfu ili 1 V K t i tf.i <h Ih 
i.uo'i 1 d't Li lu iggioi in M 
th i niihisir di 11 Vgni < tllura di i 
Lih'k ) f .1 mi un r dilli df ! m 
UH Ilio de ll( i)uot' 'f prodi! 
zioiK I il liH ( hi p isv r din< i 
1 i '• t l'J niilioiii ij) 'oniH 11.iti 
1 ISS di UIC hi 1 ,>n ZZI igne < » i 
( '*• p( 1 he iinp ign 1 ‘•h ‘M 
I I r .1 niims'ro Min do |>i m i 
con la decisione sudi quote 
1 dti* «vie nc nuuìo un motivo di 
pn*ssioni dirli ilio m i nostri 
onlrf)fdi gni fju.jKoIta i In 
in v’I) ultimi du» inni i iiu zzo 
iv mz-iv uno nn i ni hic*st i- 
[ tic onlo I dii avi i }ioi un i ri 
I HÌid I positiv I mi lu |x r i! bi 
laiìi IO il.iliano I iijim'nto del 
['•ho fi proihjzio H iorns;x)i 
di 1 uii betieftì IO di ’ìh" nuli ir 
di d) Itri mniii ih minori multi* 
Lio I Imidi sai I nti di II m 
ti s i 

Cercai». Aunu nto del 2P 
di Ih i ompi ns iziont vergiti ai 
)>rodul'ori di ieri ili v nn 
oh OSI < proti le 11 he nu Iter in 
IH) 1 riposo in modo fisso il 
jn delle U ire coltiv.di della 
loro .iztt nd 1 I unto tVc pas 
sa mi dti d 1 \ ”)7 is u 1 1 lon 

nellal 1 prodcitt.i !’*'r ogni me¬ 
si* di rilardii nella vendita delle* 
eiie'dcnzi igl) orgm sin; d m 
tersi nto 1 1 Atm.i in llalia) i 
produlfon ricevcnnno ) 
cc u t.i tonni llat.i ( attualiiii nte 
< i hnpiH.u I invi*cedclle 1 
'•cu pfo)X)sie dalla Gommis 
sioni euro|K*a LiComniissio 
nc SI inipc'gn.i incheancono 
vere e .i nrjji |K*n.ili/zdre gli 
irrori ionie miti nei formulari 
presentili entro mef.» m.iggio 
du circ.i 7n(M)(in produltori 
it.iliani c he c hic (fono all i C'ee 
gl) .nuli al rc*‘IJilo previsti dal! i 
rilorni i 

Riho, "sj i oniu ni ! i nduzKuie 
( .li di sotto de li H ) de 1 prezzo 
indicativo d» 1 riso dcslm.ilo a 
proteggere il prodotto c omnnt 


1 iri< » d 1 ' |u< 1 " Mip< u1 Po j 
t• issf > pri z/o I 1 1 n|M gn j 

n'r. Mfum 1 in i ( » « il i [ r 
dlJZH UH 11 H s’i 1 il' 11 ili ; |X I 

pr lU ggi ri I 1 1 rfjpr i prinfii 

ZH'IK* 

Olio d'oliva. I uu'i» l'tipif. 
duziorr auiiH'ni.i <1i "> f*i u il 
pim’ ih In )s< I d) er jv i | " r 
•urtia/H »iu di tiu*ri l’fj si i ‘a i 
pii i|M rur 1 degli ai ipjisti di 1 
le c‘c<i delizi* da parie di 11 
MM c lu dov7 j .mche antici|).i 
ic I h» G giorni in\ixed«*i 120 
.ittiiali il pagain* nto per il prò 
ii< l'If I c Oliti nh ) 

Zucchero. Inv in iti i pn-zzi s. 
prò*"'‘ga il 'f gillU < sisti lite i II 
misure di sosti giio a f ivort di i 
pniilutlon it.iliaii. 

Tabacco. fhissiluMa di modu 
lari 'r II I mqiH* grupp \ iri< ' l’i 
il ti Po di produziori'* il ili ino 
dt n'i (Min loniu'llali 
Vino. Imp' gno de ha ( onunis 
s;i)n<* [x*r dare l.i [X»ssibilila h 
pnK.1 ultori di .ibbri Vj ire 1 c '>n 
irjll di sloci .iggio I lungo ler 
mini' senza l'iTch're 1 aiuto 
C ec (.^ue'su vini putr inno csv 
re liislil! iti j)nma th ll.i v.ide n 
Zi dei novi unsi di inaga/zi 
naggio 

Ortofrutta, introihizione di 
un sistem 1 di aiuti alla trasfor 
Illazione eh iiiand inni de* 
mentine e salsuina 
Grano duro. Rc*spmla richie 
sia franse V di i*si* ndero I am 
lu ( e I al grano eJjro nelle zo 
ne non tratii/ioiMli 
Latte. Aumento upodiK» lem 
nellate quot.i Itali.i Aiuto di 
< 17 nnhonid/ecu ji produtto 
ri 11 .iti.un {X’r il ri.icciuisto di 
qijok Incremu nto dell.i qiiol i 
( ee di «ilio ddd lonne)) de* il i 
disi narc' ii produtlon che ri 
prcnilonrj 1 unviia dopo una 
u ssioiu •enii.>or me 1 C.ilo citi 
7' del prezzi) dc*I burro 
<;iK‘st anno e de 11 1 2^) I anno 
prossimo 


Favorevoli Agnelli, Romiti. Baratta, i Merloni. I forti dubbi di Arzeni (Oese). E Savona chiede aiuto ai piccoli imprenditori 

Privatizzazioni francesi, ^ industriali applaudono 


Meno tasse sui telefonini 

Utenze familiari agevolate 
Agricoltura: novità per ITva 


Ci aiutano o ci fanno concorrenza’ Per Agnelli le 
prnatizzazioni francesi sono «molto buone-. Idem 
per Romiti «Interessanti- per Baratta Ai fratelli Mer¬ 
loni piacciono Ma Arzoni dell'Ocseèciitico «Trop¬ 
pi paesi privatizzano c c'è poco risparmio m s^iro 
Prevedo un calo del valore delle aziende in vendita» 
E il ministro dell'Industria chiede ai piccoli impren¬ 
ditori di aiutare le privatizzazioni 


ALESSANDRO CALI ANI 


IH ROMA Ali av.c’niblea del¬ 
la ConfiiKluslria uno degli ar 
gomcnti del giorno c'' c|ucllc) 
dello privatizzazioni francesi 
Entreranno in concorrenza 
con quelle ilahane'^ Oppure le 
r.ilfor/eranno^ Gli industriali 
non fianno dubbi lY*r loro 
quelle’ 21 aziende pubbliche 
frane est alcunedelle quali veri 
e pro[)ri colossi mondiali die 
il governo l^ill.idur intende 
mettere all asta, non rappre 
si ntano un problema Anzi il 


fronte industriale* esprime 
-scxlclisfa/ionc» per il piano 
ILilladur che punta .i rAicimo 
laro SOmila miliardi in A anni 
di CUI 11 mila nel 

he privatizzazioni trancc'sG 
«Molto buone» (e definisce il 
presidente della hial Gianni 
Agnelli "Interessanti ò il coni 
nx’nto de) rrunistro del com- 
mercioestero Paolo Baratta E 
1 ammtnislralore delegato del 
la casti torinese. Cesare Romiti 
A lA’rfcttamerite d accordo con 


1 Awik .1*0 «borio un fatto mol 
lo buono» 

M.i non intralcer.inno il pia 
no di dismissioni cus] tahcosa* 
mento avvitito dai nostro go¬ 
verno^ Les presidente delhi 
Confindusiria V tiorio Merloni 
lo esclude «È meglio cosi vutjl 
diri’ che et sara piu coiKorrt n 
za» Dello stesso ivMso e suo 
fratello li ministro dei lavori 
pubblici franvesco Merlom 
-l.e privatizzazioni francesi ci 
d.iranno una mano I capitali 
non mancano Im fnincia ci 
stimola ad andare avanti e iiì 
questo senso le pnvatizziVioni 
d oltralpe sono tuli altro che 
negative» Piu i ritici i sindacali¬ 
sti «Mentre in Francia si fanno 
te [)riv.itizzaztoni - dice il se 
gretano generale della Uil l’ie 
ro iMHzza - in It.ilia si la solo 
propag.inda» E il leadei della 
Cisl bc rgio D Antoni gli /1 eco 
•bui da Abele clic d.i bavona 
non sono arrivati grandi aiuti 
per capire quale direzione bi 
sogner.i imtxKcare per io pr. 


v.ilizyazioni Noi smiix) per 
urui fxzlitica industri lU <* non 
peruiiiisvendit i 

F. il ministro dell Industria 
cosi ne pensi Paolo S.ivona^ 
lui all assemblea dell.» ('on 
tindusina si limila .i iratl.ire il 
icm.i delle pnvaliz/a/ioni ita 
Itane o invita gh imprenditori 
specie quelli medi <* piccoli a 
rnosirare «un guizzo di vitalità 
t di .tmorc |K.*r il rischio Per 
bavona infatti il coritnbiiio 
delU iirti^rese ilalMiK* sara de 
k rriiin.inte al fino di individua¬ 
re il 'ncx ciolo duro delle 
aziende die p.ivsvr.mrio d.illa 
gestione pubblica .i ciiiolla pn 
v.ita inoltre il ministro nega 
c he il governo sia preso da un 
•furore pnvatistKO- «Non sui 
mo mossi da KU*ologie» atfer 
m.i e ribadisce che la politica 
industriale juduma nel prossj 
mo tuluro -non potrà fare ri 
corse) maggiori spese ma sa 
rò improntala su una linea di 
m.iggiore efiicienzM degli stm 


menti .1 disposizione e da dee i 
sioni 1( gislaliveed amminisira 
tivi. ispirate a ente ri di maggio 
recompelilivilaodi hb<.*rta nel 
la lornìii/ionc viei prezzi» 
(omumiue suiti priv itizz i 
zioni iMiicesi o sin loro nlU ssi 
su quelle il.ihane non tulli mo 
slr ino ottimismo Sergio Arze 
ni amnu.ìisiratore dell Oc se* 

I org.inismo internazionale 
elle riunisce i paesi e'conomi 
e.inientc* piu av m/ali non ria 
sconde le sue pcrplcvvila «Mi 
sembra e ho nel mondo il n 
sparlino itis|x>nibile si j piutio 
sie» se .irse) L poi non sono solo 
1,1 1 rane la c 1 It.ilia a voler pn 
valizzare C'i sono anchi* i pae 
SI ile*ll fisi ouroix o e quelli d«'l 
l Anu nCfi Litina PePinc» il Ma 
rexee) ha recentemente tallo 
sapere di .ivere me'sso m vi*n 
dita 121 .iziendec contadi ra 
< ttnol.ire* i '►PO miliardi In 
somma la coni orre ii/a A mol 
le) lorte sul terreno delle pnv.u 
liz/azioni e' questo Icg.ito alla 
crisi di liquidità susciterà un 


ulteriore de pre/z.uncn’o dei 
v.ih ire eh*lleaziende in vemdihi 
Basti iHMisare che la (jcrniania 
F.sl ha dovute) praticamente ee* 
de*re lo sue a/icndi* a prezzo 
zero» E le pnv.ilizz,izioni Iran 
cesi-* btxondo Arzi'iu -semo 
mollo diverse* d.i qiK'lIc il.ilia 
ne pe*r« lie il governo Balladnr 
con I soldi di Ile pnvahzz.izioni 
jx»ns,i di nlancuire* 1 oc cupi 
zione» In fraiiei.i 'X'rA e( 
tK>Icniic.T Pere hA''"Il prohlo 
m«i e che* s<* si vuole c re.ire oe 


cup.izioni hisogn i rivolgc“rc la 
politica industri,ih ve rso le pie 
cole imprese U' grandi inlatti 
SI Iinuhino a difende’re i ex cu 
p,izionc esisionli* non ,i c rear 
iK di nuov,i E iK“gli ultimi 'j 
.inni nc i paesi iv.mz.iti i miste 
nniemb dal confibue nh alle im 
prese hanne> laggiiinlo i '>0 71' 
miluirdi di doli in Di questi pe 
rb solo ) 2 sono andai) .iDa 
pR colti impresti Ecjui’sioeun 
problema che ngu.ird i tuth 
ir.inei'si inclusi- 



Salvati: «L’Antitrust inidaghi sul terziario 
E attenzione all’intrecxno fìnanza-inidustria» 


■ KosiA Ritorno dii ..nli 
co per 1 Kd .iUncold e ndu- 
/loiio civl Ldneo fiscdlo SUI 
•lolefoninii Idinili.in dello 
hip Questo dlc’une delle iio- 
citn che sono emerse dui co- 
initdio ristretto dello commis¬ 
sione (ition/e dello Comero 
( Ite in questi cjiorni sto pre 
p.irondo sili emendomenti ol 
decreto fise ole tite odei?ua 
I Iva e le occise olle norme 
eomunitorie Per quonto ri- 
ttu.irdo I Ivo oqncolo il Go 
veino h.i presenloto ieri un 
ernendomento elle ero stoto 
sollecitoto doi de)>uloti dello 
Dt, con il quole soro eonfer- 
moto il ret;ime speciole per 
i?li ogncoltori con un volum*- 
d offori superiore o 360 milio¬ 
ni Li proixjsto del Governo 
stobilisse oncho e he per i 
piccoli imprenditori onche lo 
vendilo di prodotti olle eoo 
perotive sora incluso nel cal¬ 
colo del giro di offori 

Per quanto invece riguarda 
1 telefonini cellulon» 0 stato 
raggiunto un accordo per n 
durre o diecimil.i lire mensili, 
dalle dttuoli 25 mila lo tosso 
di concessione govemolivo e 
per obbassore 1 oliquoto Ivo 
dei consumi dol 19ol 9L 
Uno misuro che come sol 
tolineato dol sottosegretario 


olle fiiion/e De Luco non do 
VTebbe comportare problemi 
di gettito doto che i telefoni 
cellulari per lo lomiglio sono 
un seiNi/io aggiuntivo Soroii 
no invece stralciate d,ìl prov 
vcdimento le norm.e che ri 
guardano il metono «Mi pare 
che SI stia lavorando bene 
ha detto De Luco al termine 
dcll.i ritintone di ieri e spero 
che olla ripreso dot lavori si 
potrà approvare il decreto» 
Lanfranco Turci, ca|Xi 
gruppo l’ds in commissione 
Finon/e e Lino Felissari co 
pogruppo Pds olla commis 
sione Agricoltura esprimono 
soddisto/ione |)errhò ol 
provvedimento varato dal 
governo avevo sollevato giu¬ 
stificate proteste dol mondo 
agricolo gio m difficolto e sot¬ 
toposto a esigen/e di compe- 
li/ione intemo/ionalc mo 
non someto do uno effic.ice 
ini.;iotivo pollile.) do porte- 
dei governo La norma 
■ivrebbe grov.iio sulle impre¬ 
se ogncole con nuovi oneri 
aggiuntivi nel )5ic-no dell an¬ 
noto .tgrono' Soddisfo/ionc- 
per lo novitii A st.it.i esprc-ss<, 
in uno noto onche dallo Lego 
delle coo]x-r.itive e dall As¬ 
sociazione no/'onole coopt- 
rotive ogrooliment.iri 
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MICHELEURBANO 


■i MlL\NO Facile (ologr,» 
fare m cifre 1 Antitrust Nel 92 
ha esaminato 526 pratiche 
ASA FHT cast dt concenlraiiio- 
ne 25 per inteso lesive della 
concorrenza M per abuso di 
[X)sizione dominante Numeri 
che segnano i confini di un'at- 
hviie’i in costante tensione tra 
speranze e illusioni e che 
scontano forse un pecCfito 
d origine, quella di essere na¬ 
ta come tentativo di sintesi di 
due filosofie opposte da una 
parte il progetto di Guido Ros¬ 
si I ex presidente della Con- 
sob che come indipendente 
eletto nelle liste del Pci 0 stato 
it padre della normativa Anti¬ 
trust dall alila le esigenze po¬ 
litiche deirallora ministro del- 
I Industria il repubblicano 
Adolfo Battaglia Dalla sua 
istituzione sono passali due 
anni e mezzo Un organismo - 
rispetto ad altre esperienze 
straniere • ancora giovane con 
una identità incerta che alla 
vigilia della grande partila del¬ 
le prnalizzaziom potrebbe far 
emergere sia tutta la sua po¬ 
tenzialità che tutta la sua fragi¬ 
lità Una scommessa persa*^ 
Risponde I cx’onomista Mi¬ 
chele Salvati «Dipende da 
che ruolo vorranno giocare** 
L'Antitnist che tipo di pec¬ 
cato d'orìgine sla pagando? 


II quadro delle tipologie delle 
violazioni o delle omissioni 
contrarie alla concorrenza nei 
due progetti erano molto simi¬ 
li Come hanno riconosciuto 
gli stessi membri dell Auihon- 
tv sono un po sopraffatti dalla 
normativa FA-r fusioni o con¬ 
centrazioni, oltre certe soglie 
di importo davvero mimmo, 
c'e un obbligo legislativo per 
le aziende a notificare le ac¬ 
quisizioni Ciò implica un ap¬ 
pesantimento di lavoro senza 
significato di qua(it<\ 

Ma esìste o no anche un 
probìema di rappresentan¬ 
za politica e quindi di una 
autorevolezza propedeuti¬ 
ca all’operatività? 

Si. c è un problema quello 
dol! esercizio del potere Ad 
esempio ci sono degli articoli 
che implicano delle riserve 
governative molto esplicite 
bla per concentrazioni e fusio 
ni. sia per il grande campo 
delle imprese pubbliche l’An- 
litrust deve rimanere fuori cosi 
come • salvo che per dare 
consigli -per le materie che 
cadono sotto li controllo della 
Banca d’Italia, ossia il credito 
Anche se ricadono sotto qual¬ 
che riserva esiste comunque 
la possibilità che ! Antitrust 
dia notizie al Parlamento e al 
Governo su fenomeni consi¬ 


derali lesivi delia concorren¬ 
za Insoinma. in realta un An¬ 
titrust mollo grintoso potreb¬ 
be benissimo fare un uso du¬ 
ro ampio e spregiudicalo di 
questi SUOI poteri di segnala¬ 
zione sia al Parlamento cfie 
alla stampa Un uso naturai- 
monte politico 

lina risposta che sollecita 
una domanda: perchè fino¬ 
ra l’Antitrust non ha utiliz¬ 
zato questo suo potere? 

Si ciò non ò stalo fatto Non 
solo sono emersi limiti e pro¬ 
blemi Questo <1 un organismo 
die ha uno staff formato da 
35-'10 tecnici di eccellente' 
qualità guidali da una com 
missione di quattro membri 
piu il presidente II vertice v.e- 
ne nominato dai presidenti 
della Camera e del Senato 
con una scelta che ò oggetti¬ 
vamente politica resta m cari¬ 
ca sette anni c non può essere 
nconfcrniato Certo se uno 
vuole, sette anni sono tanti 
per fare politica Però ù vero 
che anche loro sono espres¬ 
sione di una certa icmpcnc 
politica Intendo dire che ò 
una situazione un po divcisa 
da quella della Banca d Italia 
dove soprattutto quando il 
governatore ù espressione di 
una camera interna, si forma 
un alla burocrazia che si au- 
toalimenfa che seleziona dei 
qratid coriìmts All Antitmsi 


invece c ò il tecnico nomina¬ 
to dalle alte cariche dello Sta¬ 
to e non rinnovabile Qualche 
probleminoc ò 

Di che tipo? Di rapporti col 
potere? Di continuità? 

L Antitrust condivide con il 
tecnocrate l<» caraneristica di 
non essere politicamente re 
sponsabile cioè di non ri¬ 
spondere politicamente ai cit¬ 
tadini del suo operato c con¬ 
divide coi politico la sua mve 
stiiura E una figura ibrida a 
CUI dovremo abituarci Ce nc 
saranno seinpre di piu <li qiic 
sti personaggi 

Questo è un identikit, ma 
qual è ii giudizio? 

Una persona in queste condi¬ 
zioni e soggetta a due op|X) 
ste tentazioni È vero che non 
ha il problema della rinnova 
bihlà ma ò anche vero che ha 
un probleniti di fondo cosa 
fa*^ la il ixjhtico che contrasta 
1 politici oppure fa il grand 
commis che garantisce con il 
suo prestigio i caratteri gene¬ 
rali dell istituzione ma che 
non si azzarda affatto a inter¬ 
venire nell ambilo del giudizio 
politico’Sia chiaro se volesse 
fare il politico che contrasta i 
politici di spazio ne avrebbe, 
pareccliio Anche con questa 
legge e nonostante tulte ie ri¬ 
serve che I politici SI sono te¬ 
nute giustamente 


Sullo sfondo, però, rimane 
il mercato, ossìa l'oggetto 
del controllo dell’Antltnist. 
Dopo due anni e mezzo i 
problemi sono ancora tutti 
aperti. E con le privatizza¬ 
zioni aumenteranno. Che 
fare? 

Per quanto riguarda 1 industria 
manufatturiera esposta al 
ct)mmercK) intern.i/ion ile 
tutta la parte relativa alle con 
centrazioni non ha quasi nes 
suna rilevanza per gli abusi 
delle concorrenza e delle inte 
se Ira aziende È lo stesso mer¬ 
cato internazionale che agi¬ 
sce come meccanismo rego¬ 
latore 1 problemi ven riguar¬ 
dano due aspetti II primo ri¬ 
guarda il mpporto tra sistema 
finanziano e 1 industria Esem¬ 
pio se la Fiat possedesse una 
banca a mediocredito c e il n 
schio che possa entrare in 
possevso di intormazioni deli¬ 
cate relative ad una sene di 
azKmde di cui magari e inte¬ 
ressata all’acquisto Nell Anti¬ 
trust ci sono delle norme fatte 
inserire su pressione della 
Banca d’Italia per limitare i) 
rap|x>rlo banche-industrie 
Chiedo bastano*^ Sono suffi¬ 
cienti^ 

Alcuni Paesi come la Ger¬ 
mania o gii Stati Uniti non 
possono funzionare come 
modelli? 


Ci sono vane soluzioni n.izio 
nah a (|ueslo problema Noi 
siamo ancora alla rtceri.a eh 
una CO una battaglia no' 

Hai premesso che la que¬ 
stione riguarda due aspetti. 
Hai parìato del rapporto in¬ 
dustria-finanza, e l’altro? 

L altro punto delicato riguar 
du I inler,i gamma dei setlori 
non soggetti ,i concorrenza 
internazionale Possono esse¬ 
re settori privati o settori dove 
la componente pubblica può 
es.sore mollo elevata 

Ma dove si concentrano i 
pericoli piu grossi? 

Nel terziario Qui c e un app.i 
rente paradosso E un settore 
che presenta un enorme 
quantità eli produttori o forni 
tori dove sempre apparente 
mente, mancherebbero le 
condizioni per un monopolio 
Stmo categorie che vivono 
soggettivamente la concor¬ 
renza ma oggetiivamente l.i 
situazione può dar luogo a 
esiti di prezzo o dt qualità cosi 
inadeguah da danneggiare 
imprese e utenti Perche non 
ricordare che in Italia abbia 
mo i tassisti piu cari del mon 
do o che risparmieremmo a 
farci curare i denti in tnghilter- 
ra’ Bene Anche qui cè da 
mettere dentro il naso E un 
settore da nìottere sodo esser 
vazionc E Antitrust lo far,.'’ 
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1 Cedola 
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estrazione 

Cedola 

Serie 

Anno di 
estrazione 

Cedola 

3 

1986 

1 3 

7 j 

1987 

5 

10 

1988 

7 

13 

12 

1989 

1992 

1 15 

2 I 

1990 

11 

11 

1991 

13 
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A Sanguineti 
e a Delli Santi 
il premio 
«Feronia» 


■i Scibdto 12 fiutino al Castpllo ducalo di 
Kuno Komano verrà assegnato il secondo pre¬ 
mio letterario Feroma Città di Piano 1992, Per la 
poesia il riconoscimento andrà a Edoardo San¬ 
guinoti per Senzalilolo (Feltrinelli) o per la nar¬ 
rativa a Gaetano Delli Santi per Defunai sedere. 
Un nconoscimento speciale infine sarà dato ad 
SaidAdonis, scrittore siriano e a Nathan Zach, 
israeliano. 


Con una grande 
mostra Macerata 
rende omaggio 
a Mino Maccari 


IM MA(’l l<A'l A Uno i.;ruMdu niostru retrospuHi- 
v.j dcdicjlu d Mino Maccari si svolgerà a Mace¬ 
rala. a Falazzo Rjcci. dal 17 giugno al 30 sellem- 
bre. Saranno esposti 250 "pezzi- tra disegni, ac¬ 
quarelli. dipinti, bozzetti per iccnografic e oj)e- 
re grafiche, creali tra il 1916 e il 1989. Maccari, 
artìsld e intellettuale, da non molto .scomparso, 
collaborò nella sua vita alle più prestigiose o in¬ 
teressanti testate giomalislicne. 






.JM A*' Fviu' - 


1 








Basta davvero la democrazia a sconfiggere il potere? 
Le risposte dell’ultimo libro di Pietro Barcellona 

Non rimaniamo 
animali sociali 


«Lo spazio della politica. Tecnica e 
democrazia» è il titolo del nuovo libro 
di Pietro Barcellona edito dagli Editori 
Riuniti. Un saggio nel quale lo studio-, 
so sottopone a una critica radicale, 
per alcuni versi ad un'autocritica, gli 
strumenti del pensiero politico, alla lu¬ 
ce del crollo delle ideologie e del do- 
■ - -•- -7 -V ' - ' ' ' ■ • ' ■ ■ 


po '89. Il libro verrà presentato a Ro¬ 
ma stasera alle 20,30, presso la Casa 
della Cultura in Largo Arenula 26. A 
discuterne in una tavola rotonda sa¬ 
ranno, con l'autore, Biagio De Giovan¬ 
ni, Roberto Esposito e Stefano Rodotà. 
Ecco, sul saggio di Barcellona, una ri¬ 
flessione critica del filosofo Carlo Sini. 


CARLO SINI 


I 


t.' 


■i Lo spazio detto poUUca. Tecnica e demo- 
crazi'a 6 uno dei più significativi libri che sia pos¬ 
sibile leggere nell'attuale crisi sociale e culturale 
che travaglia l’Occidente e l'Italia. Pietro Barcel¬ 
lona svolge in esso analisi di esemplare lucidità 
e essenzialità, analisi che pongono sotto gli oc¬ 
chi di tutti quella riduzione della società a «mac¬ 
china totale» c dell'uomo a «materia prima» del¬ 
la produzione che sempre più sperimentiamo. 

Si tratta naturalmente della produzione cosi co¬ 
me SI configura nell'era tecnologica, cioè nel 
tempo della rivoluzione informatica per la qua¬ 
le «i segni SI scambiano fra loro senza scambiar¬ 
si più con qualcosa di reale«. «La produzione - 
scrive Barcellona - copre ormai l'universo delle 
attività umane, attive e ricreative. E lo fa utiliz¬ 
zando un'organizzazione sistematica dei rap- 
irarti simbolici, comunicativi, linguistici, fotma- 
' tivi ed educativi, Ira le persone». Il tutto nel se¬ 
gno della «mondializzazione» dell'economia c 
del profitto. La società diviene cosi un fatto me¬ 
ramente funzionale in cui gli uomini «stanno in¬ 
sieme unicamente per produrre e consumare». 
Essa è pensata come un sistema evolutivo retto 
dalla logica dell'efficienza e dell'agirc strumen¬ 
tale, che assorbe in sé ogni complessità e diffe¬ 
renza; queste sono preventivamente calcolate •' 
come variabili funzionali di un programma il 
più pc^ibile duttile e relativizzante, e perciò so¬ 
lo minimamente o solo apparentemente conllit- ■ 
tuale. Da ciò deriva il caratteristico individuali¬ 
smo alienato, estetistico ed edonistico, del pae- ' 
si industriaiizzati, qui fa da contraltare «una bu- ' 
rocrazia sindacate e politica» a sua volta aliena- , 
ta. L’insieme si presenta come un individuali¬ 
smo di massa, o da «replicante», In cui ognuno, 
di (atto assegnato a uno «sradicamento assola- . 
to», vìve nondimeno tutto ciò come illusione di - 
libertà e di autonomia; facoltà di cambiare ca- ' 
naie (non importa .se per vedere dappertutto le 
medesime volgarità, cretinerie c insignificanze 
offerte dai programmisti replicami). - . 

- Il discorso di Barcellona si fa tanto più pre¬ 
gnante quando egli, dopo aver avanzato criti¬ 
che assai appropriate alle «soluzioni» pensale , 
da Heidegger, Habermas, Luhmann, JQnger 
ecc., esamina da vicino le contraddizioni che 
caratterizzano da un lato il progetto di liberazio¬ 
ne mandano, dall'altro il lormal'ismo giuridico e 
lo Stalo di diritto liberale. In entrambi i casi, vie¬ 
ne avanzata una totalizzazione che pretende¬ 
rebbe di assorbire ogni differenza individuale 
nello spazio politico-sociale. Il fallimento della 
totalizzazio-. ..i ■ 
ne maixista, 
negatrice - di 
fatto di ogni 
reale autono¬ 
mia. è oggi 
drammatica- 
mente sotto 
gli occhi di 
tutti. Ma vi so¬ 
no - ancora 
molti che cre¬ 
dono nella 
sostanziale - 
bontà • del 
progetto for¬ 
malistico. Se- 
nonché l'at- 
■ tuale , mon¬ 
tante ■ ’ crisi 
delle ■ demo¬ 
crazie occi¬ 
dentali lascia 
sempre meno • 
spazio alle il- ' 

lusioni. Tutti sappiamo che dietro l'artificiale si¬ 
stema delle re^le e garanzie formali prolifera, 
intatto, il dominio reale della forza economica, • 
oltre tutto sempre più cinicamente corrotta e ' 
delinquenziale. E cosi pure vediamo che l’orga¬ 
nizzazione burocratico-lecnologica si scontra, 
come rileva acutamente Barcellona, con un pa¬ 
radosso irresolubile: essa rende passivi, addor¬ 
menta gli individui nei loro ruoli posticci c fun¬ 
zionali alla logica del sistema: ma nel contempo , 
ha bisogno, per funzionare davvero, della loro 
partecipazione attiva, responsabile e consape¬ 
vole, e Invece si ntrova o con replicanti idioti 
che pensano solo all’automobile c alle vacanze, ' 
' o con individui totalmente asociali, consegnati 
alla cieca rabbia distruttiva e aulodlstruttlva. 

' A questa diagnosi, preoccupante quanto rea¬ 
listica. Barcellona oppone un suo progetto di ri¬ 
costituzione della politica, animato da una rin¬ 
novata «passione democratica»; progetto gene¬ 
roso e illuminalo che merita di essere assunto 
come referente di un'ampia discussione. E ap¬ 
punto per cercare dì contribuirvi che elencherò ‘ . 
qui, mollo in sintesi, alcune osservazioni franca- ' 
mente critiche. . - 

I. Scrive Barcellona che «tutto é stalo fatto per 
ridurre la realtà a pura costruzione mentale»... 
D'altra parte egli riconosce che l'intero progetto 
della razionalità conoscitiva c politica «é stato , 
enunciato dai Greci». Non è allora sufficiente, 
come egli sembra ritenere, risalire alla moderni¬ 
tà e alla rivoluzione industriale per comprende¬ 
re il fallimento dell'Ideale democratico. Se è ve- ' 
ro, come scrive, che «la terra dell’Occidente ha 
fatto nascere un sistema che ha la caratteristica 
di potersi staccare da ogni base storico-geogra¬ 
fica c che nega tutti i tratti particolari delle cultu¬ 
re», bisogna appunto comprendere come ciò ' 
sia potuto accadere. Un'ipotesi 6 che ciò sia ' 
iscrìtto sin dall'inizio in quella pratica universa¬ 
lizzante c astraente della scnttura allabctica 
(inventata dai Greci) che affondò II mondo del- ' 


l’oralità e del mito. S’intende che allora non si 
. può fare un u.so inconsapevole della stessa logi¬ 
ca che da quella rivoluzione discende per com¬ 
prenderne I frutti. . >■ I , “ 

2. Analogamente Barcellona osserva che «do¬ 
po la totalizzazione hegeliana c la dissoluzione 
praxistica di Marx il problema diventa quello 
della condizione della stessa possibilità di pen¬ 
sare... La totalizzazione rende impossibile l’In¬ 
terrogazione filosofica sulla storicità dell'esi¬ 
stenza umana». Anche Heidegger, dice giusta- 
mcnie Barcellona, «resta inchiodalo ai dilemmi '■ 
dello storicismo», alla «hegeliana storia filosofi¬ 
ca del mondo». Ma come si può dire allora che 
«l’oltrc della ragione moderna è lo storico-socia¬ 
le come piano d'essere ignoto all'ontologia ere¬ 
ditata»? La comprensione storica deH'uorno è in 
se stessa relativistica e non può infine che relati¬ 
vizzare anche se stessa (divenendo appunto, io 
direi, ragione tecnologica) : Barcellona lo sa ma 
nel contempo osserva che «non si può fare a 
' meno di proiettare queste categorìe ncH'insie- 
me della storia umana». Che senso ha però que¬ 
sta «proiezione»? Como possiamo abitarla senza 
esserne catturati, cioè senza permanere nella 
totalizzazione che vorremmo superare? Se si 
sollevano, come Barcellona ta. i problemi ultimi 
del senso e del non senso, tali questioni, appa¬ 
rentemente teoriche, sono in realtà decisivo per 
decidere che fare e come trasformare lo spazio 
della politica. 

'3, Perché vi sia pos.sibililà di trasformazione 
dovccssetvi diffcronza-tra pensiero e essere, in¬ 
dividuo e società. Ma di che differenza si tratta? 
Appellarsi alla «psiche umana» che non può «es¬ 
sere interamente socializzata», o alle capacità 
. deH'immaginazione equivale a far uso di due 
concetti letteralmente inventati e imposti dal ra- 
‘ zionalismo filosofico e scientifico occidentale ' 
(ciò che io chiamo «strategia dell’anima»). Non 
vedo ^ui alcuna reale differenza, ma anzi la più 
' tradizionale continuità con la concezione 
«umanistica» (infatti dire che la scienza e la tec¬ 
nica sono prodotti dell’«uomo» ripete solo la 
concezione occidentale del fare e la nozione 
metafisico-biologico-sociologica di «umanità»; 

. tipiche - e certo grandiose - invenzioni di Plato¬ 
ne e Aristotele). • a- 

4. Barcellona riconosce che il formalismo 
dell'eguaglianza avanzalo dallo Stato liberale é 
una pura astrazione. Ciò che propone é di ren¬ 
derlo sostanziale, secondo l'intento dcmocrati- 
cistico già avviato nell'Illuminismo e nel miglio-. 

re Marx. Ma 
non si rischia 
in tal modo di 
restare nell'a- 
straziond 
Non è appun¬ 
to questo ciò 
che ■ accade 
nel razionali¬ 
smo tecnolo¬ 
gico; che l'a¬ 
strazione di¬ 
viene. come 
direbbe He¬ 
gel. «elfetlua- 
le«? Se ciò 
non arrivia¬ 
mo a vederlo, 
non sarà per¬ 
ché noi guar- 
• diamo le cose 
catturati dai 
nostri sogni 
ideologico-u- 
manistici? 

• S. Ciò che Barcellona propone è una demo- 
, Grazia deH’aulonomia e dell'autogoverno. Lo 
spazio politico deve diventare un proce.sso di 
' autoeducazione collettiva, un luogo di fabbrica¬ 
zione di individui socialmente consapevoli, ca- 
/ paci di governare le proprie passioni. Ora, è ve¬ 
ro che non si può rinunciare a tutto ciò, pena il 
~ non senso e la corruzione della vita umana 
’ (questo lo sanno tutte le civiltà). Ma chi ha det¬ 
to che ciò debba continuare a essere un proget¬ 
to «politico» e «sociale»? Non é proprio di questo 
progetto che constatiamo la crisi? Non sappia- 
. mo già tulli che è a dir poco utopistico affidare 
alla socialità e al politico (come alla «scuola») 

;■ nientemeno che un progetto di «autonomia» c 
; «autoeducazione»? Non è proprio qui che si ma¬ 
nifesta tenacemente quella differenza tra indivi¬ 
duo e società che Barcellona non intende peral¬ 
tro cancellare? Per altro verso, chi decide nella 
«partecipazione di tutti alla decisione»? Barcel- 
> Iona non manca di chiederselo ed è evidente 
che oon basta rispondere «la collettività». Forse, 
prima o accanto allo spazio della politica, è ur¬ 
gente affrontare il problema dello spazio della 
cultura. Se non avremo più individui culturali li¬ 
beri dall’influenza della logica tecnocratica, li¬ 
beri da pregiudizi verso di essa e contro di essa, 
liberi dai lacci concettuali della tradizione, indi¬ 
vidui capaci di fare della cultura non uno stru¬ 
mento di massificazione e di copertura ideolo¬ 
gica. ma un esercizio elico di trasformazione, 
indivìdui perciò essenzialmente disinteressati, 
privi di prezzo e di ambizioni di potere (un po’ 
come erano i monaci mendicanti del Medio 
Evo. senza che por questo noi si debba far voto 
di castità o sottometterci a dogmi religiosi), for¬ 
se senza questo primo lievito, ogni reale traslor- 
mazione è difficilmente pensabile. . 




LUIGI MALERBA 


Scrittore e sas^gisla 


«Le nuove avanguardie 
letterarie? L'importante 
è non ingessarle formaimente 
e politicamente. Bisogna 
innovare ma comunicare: 
un testo senza lettori 
è inutile. Le nostre frontiere? 
Cerchiamole nella fìsica» 


Pierre Alechinski firma il retro di una sua tela (1964) c, sotto, 
un disegno di Escher. A sinistra, Pietro Barcellona 



anzi scienziati 


LETIZIA PAOLOZZI 

B Scrivere in modo energi¬ 
co, autentico, senza imbaraz¬ 
zo. Per i conformisti uno scrit¬ 
tore di questo tipo é imbaraz¬ 
zante. Non cambieranno, 
quindi, idea per nulla al mon¬ 
do sull'opera de! parmense 
Luigi. Malerba, nato nel 1927 
(tra i suol titoli «La scoperta 
dell'alfabeto», «Saito mortale», 

"Il pianeta azzurro»); costui 
produce congegni romanze¬ 
schi scabrosi, caustici. Anche 
linguisticamente. I . puritani 
non glielo perdonano. Non gli 
perdonano di non essere un 
sentimentale, di non ammette¬ 
re finzioni. Sembra, perciò. 
Malerba, in ragione delie rela¬ 
zioni narrative e stilistiche col¬ 
tivalo. il biografo-giudice più 
adatto a parlare di questa riac- 
censione del dibattito sulla 
neo-neo-avanguardia. • Riac- 
censionc dovuta certo al tren¬ 
tennale del Gruppo 63, al qua¬ 
le tuttavia SI é aggiunto il libro 
di Filippo Bettini e Roberto Di 
Marco «Terza ondata» (Biblio¬ 
teca Universale Synergon). 

Malerba: il, no, basta, evvi¬ 
va, sono morte, sono vive le 
avanguardie, lo sperimenta¬ 
lismo? Questo dice la di- 
scussione In corso? . ( 

Ma no. Le celebrazioni per i 
trenl'anni del Gruppo 63 mi 
sono parse fin troppo pacifi¬ 
che. Non sento, insomma, il 
rumore della polemica che si 
accese da ogni parte alla na¬ 
scita del Gruppo 63. Ma la si¬ 
tuazione di oggi non é pietrifi¬ 
cata come allora e, con buona 
pace di Di Marco che ha scritto 
una lunga prefazione al volu¬ 
me «Terza Ondata», l'industria 
editoriale insieme alla massa 
della ■ produzione . standard 
promuove, lusinga e in un cer¬ 
to senso finanzia la propria op¬ 
posizione perché ha capito 
che da questa può nascere 
qualcosa di nuovo e, perché 
no, di intoressanlc anche dal 
punto di vista editoriale, 
Insomma, potrebbe nascere 
(e li libro «Terza ondata» lo 
sostiene) qualcosa di nuo¬ 
vo, qualcosa che si opponga 
olla Insopportabile legge¬ 
rezza della letteratura del 
passato decennio? . .. 

Sono anni che Luperìni, Bettì- 
ni, Muzzioli, Patrizi (ndr. gio¬ 
vani e agguerriti critici lettera¬ 
ri) vanno proponendo, da po¬ 
sizioni diverse, severi esercizi 
di interpretazione e dì teorìa : 
nelle linee . tracciate dalla 
Neoavanguardia (dalla «scrit¬ 
tura materialista» al postmo¬ 
derno). Nessuna «glaciazione» 
dunque dopo il Gruppo 63. co¬ 
me ha scrìtto Enzo Siciliano, se 
non in chi ne aveva giàla voca¬ 
zione. Direi anzi che un certo 
risveglio indotto si è avuto per¬ 
fino nella letteralura-Findus di 
quelli e questi anni. Una neo- 
glaciazione semmai é quella 
che propone Di Marco alla 
nco-neo-avanguardia nella in¬ 
credibile prelazione al volume 
della «Terza Ondata». , , , 
'Perchéincredibile? ' 

Di Marco se la prende con i 
fantasmi del capitalismo da 
posizioni di un marxismo 
asmatico e deperito per pro¬ 
porre una letteratura «cxtra-.si- 
stcmica», vale a dire che si 
ponga luori dal sistema, un 
fantomatico sistemadi cui nes¬ 
suno riesce a individuare i con¬ 
notali. In realtà, più che un si¬ 
stema, c’è oggi una totale «de¬ 
regulation» che comprende 
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«Un gioco? 
Mascè 

runico realismo 
possibile!» 


FILIPPO BETTINI 

M Non si può soprassedere 
sul punto controverso solleva¬ 
to da tutti gli interventi di dibat¬ 
tito fin dui prodotti. Nuova 
avanguardia, semplice speri¬ 
mentazione o movimento «dif¬ 
fuso» ancora in attesa di una 
sua definizione di programma 
e di tendenza: qual è rautenii- 
ca fisionomia della Terza On¬ 
data? Il libro realizzato da Di 
Marco e da me con la collabo- 
razione dei «Quaderni di crìti¬ 
ca» (Carlino. Mastrop^ua, 

Muzzioli e Patrizi) ha diviso la crìtica come da anni non accade¬ 
va m campo letterano. Le adesioni esplicite hanno configurato il 
manifestarsi de facto di una crescente strategia di opposizione e 
dì ricerca, decisa a farla Imita con la restaurazione degli anni Ot¬ 
tanta. Sull’altro versante, le cotiche e le polemiche hanno nlan- 
ciato un repellono ormai collaudalo di argomenti pronti a scatta¬ 
re ogni qual volta si parla di «avanguardia». Si è criticata la preva¬ 
ricazione della Icona sui testi, chiamando in causa «eroismo» c 
«dogmatismo» (Ceserani ne il manifesto del 6 aprile). Si è voluta, 
aU'opposlo. soltolirrcarc l'insufficienza dei tesli alla teoria - que¬ 
sta, avanzata e rigorosa; quelli poveri ed epigonici - (Giuliano 
Manacorda ne l'Onilùdeì 14 apnle). E non potevano mancare le 
battute frìvole di chi continua a piensarc che l'avanguardia sìa il 
gioco da salotto, e cosi pure il parlarne (Cotroneo ne l'Espresso 
del 18 aprile). Stando alle reazioni suscitate, se ne può trarre al¬ 
meno un dato confortante: che, piaccia o meno, un movimento 
di rinnovamento letterano e culturale esiste davvero. Accetterei 
tranquillamente dì definirlo con il termine «avanguardia», a con¬ 
dizione di vederne l'immagine caratterizzante nei tratti descritti 
da Guido Guglielmi e da Mano Lunetta (rispettivamente ne l’Uni- 
là del 26 apnle e del 1 ? maggio) : lavoro sulla lingua, recupero 
dei dialetti, nattraversamento dei modelii classici e anticlassici, 
attacco al postmoderno, pratica costante di una scrittura allegori¬ 
ca. grottesca e speculativa. E tanto basta. Ira l'altro, a stabilirne i 
relativi caratteri di continuità e di scarto rispetto alla Neoavan- 

P uardia degli anni Sessanta. Ma è poi cosi dii!ielle ammettere che 
avanguardia non sia un puro movimenlo di constatazione for¬ 
male, ma una strategia «impegnala» che interroga e contesta l’i¬ 
deologia del presente? O, per usare una terminologia cara a San- 
guìneti (che. non a caso, ha aperto il dibattito sulle pagine di 
questo stes.".© giornale il 31 marzo), sia l’unico modo di essere 
tempestivamcnie realisti nell’epoca de) capitalismo maturo e 
delle grandi trasformazioni? Se solo vi si fa mente non si ha diffi¬ 
coltà a capire che ciòé quanto fa la differenza. 
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«Di bei testi 
ce ne sono 
già molti. Ma 
de gustibus...» 

ROBERTO DI MARCO 

■1 Della discussione avve¬ 
nuta sìnora a proposito del no¬ 
stro Terzo ondata non posso . 
che rallegrarmi, lo voglio però 
chiarire un punto. Quel libro è 
soltanto un primo strumento di 
lavoro (più o meno riuscito; 
Bettini c IO faremo tesoro delle 
opinioni altrui) per avviare 
una discussione nuova sul 
contesto e nel contesto. Cre¬ 
ammo che nei tempi nuovi che 
viviamo la contraddizione let¬ 
teraria oltre che significativa in sé sia «sintomale» di ben altro. Più 
che in altri tempi. Insomma il problema centrale non è il libro in i 
sé ma è li movimento nuovo del cui ancora iniziale sviluppo il no¬ 
stro libro è un segno fra alln. Certo, il movimenlo produce scriftu- 
ra. e la scnttura é. per cosi dire, la sua «ragione sociale». Ma non si 
tratta di semplice ricerca sulla forma-parola fine a sé. Si tratta 
piuttosto, come dice Bottini (p. 61 e sgg.), di «pratica allegorica 
della scrittura malerialistica e della contraddizione». Cioè, nel 
movimento è centrale il rapporto tra scrittura e realtà. In questo 
senso il movimenlo, propno m quanto «movimento nuovo della 
scrittura», è soaale, interno alla dialettica reale dei tempi nuovi 
che viviamo. Ceno, abituati come siamo, per tradizione umanisti- 
co-accademica, a considerare la letteratura come una forma 
specifica senza relazioni col contesto in cui avviene, ci è difficile, 
oei fenomeni letterari<ulturali. comprendere a fondo la natura 
aspecifica. È quella che Dante, per esempio, nel suo Conuivio, ' 
chiama «la verìtade ascosa sotto bella menzogna», pochi inten¬ 
dono cosa sia e cosa implichi. Un lungo discorso... Come tutti 
sanno i movimenti sociali nascono da contraddizioni reali. Ma 
nella situazione della postmodernità capitalistica, la contraddi¬ 
zione tra arte e società si presenta in torme nuove e con assai 
maggiore radicalità che nei periodi storici precedenti. Eppure si 
tratta di contraddizione già chiara allo Hegel delle Lezioni di Este¬ 
tica, laddove afferma che «il nostro tempo, per la sua situazione 
generale, non è favorevole aH'arte» e teorizza la «morte deH’arte». 
Ma questo Hegel pochi lo frequentano. A prescindere dalla co¬ 
scienza che ne ha, il movimento nuovo della scnttura ha la sua 
matnee sociale-reale in questo contraddizione, come ogni avan¬ 
guardia da oltre un secolo (e infatti intendere l’avanguardia co¬ 
me semplice trasgressione torferariodella norma letteraria è puro 
riduttivismo crilicncse). 

E i «lesti»? Ce ne sono già di stupendi, come ce n’erano nelle 
avanguardie precedenti; ma degusfitius... 


rappresentato dall'avan- 
gusinUa? 

Ho detto più di una volta che 
oggi la fisica è la vera avan¬ 
guardia della letteratura. Se 
non si ha idea di quale rivolu¬ 
zione abbia operaio la fisica 
nel nostro secolo, non si può 
senvere né un racconto né una 
poesia. Uno dei grandi cs'eni; 
culturali del nostro secolo é la 
caduta del principio di no.n 
contraddizione. Dopo Heisen¬ 
berg abbiamo acquisito una 
dimensione veramente alter¬ 
nativa, post-aristotelica, dei 
nosln mezzi di conoscenza. 
Con questo non voglio dire 
che pnma di scrivere una poe¬ 
sia sia necessario andare a le¬ 
zione di fisica, ma che bisogna 
intuitivamenle capire che cosa 
si sta elaborando nelle officine 
della scienza. E aggiungo che 
la tecnologia è complessa ma i 
principi della scienza sono 
semplici. C’è una nuova segna¬ 
letica. non ancora codificata, 
che indica già qualche possibi¬ 
le direzione a chi tiene gli oc¬ 
chi aperti, t 

Non voglio tornare all'eter¬ 
no dibattito fonna<onteDn- 
lo, ma tu. Malerba, ti senti 
scrittore classico o, piutto¬ 
sto, scrittore preoccupato 
delie sperimentazioni for¬ 
mali? 

Credo di potermi collocare in 
quella che Rosenberg, qualche 
decennio fa, ha chiamato «la 
tradizione del nuovo». L'espe¬ 
rienza del Gruppo 63 ha natu¬ 
ralmente accentualo una pre- 
d'isposizione intellettuale alla 
ricerca, ma senza mai tra.scu- 
rare, insieme alla - proposta 
espressiva, la comunicazione. 
Un testo che non ha lettori, 
non comunica niente a nessu¬ 
no. È sufficiente ricordare che 
la sola comunicazione uccide 
sia le idee che il linguaggio pri¬ 
vilegiando la banalità nella 
quale si riconosce la maggior 
parte dei letton. «Classico» per 
me è una parola che va usala 
nella prospettiva dei secoli c 
che perciò diventa equivoca e 
deviarne se usata per i contem¬ 
poranei. 


tutto e il contrario dì tutto 
(comprende anche il volume 
«Terza Ondata»). 

Che cosa signifieberebbe 
questa letteratura extrasl- 
stemlca? ■ , , 

Significa semplicemente lette¬ 
ratura emarginata. Dunque, 
una proposta del tutto sterile 
che contraddice il concetto 
stesso di avanguardia (un ter¬ 
mine che. ovviamente. Di Mar¬ 
co nfiuta). Ma io direi che la 
leggerezza intollerabile degli ! 
Anni Ottanta, neo-romantici¬ 
smo e simili, o il conformismo 
. dei primi Anni Novanta, non si 
può combattere con l’auloe- 
marglnazione e la rinuncia. Se 
posso dare un consiglio ai gio¬ 
vani della «Terza Ondala», vor¬ 
rei dire; liberatevi da suggestio¬ 
ni claustrofobichc. non fatevi 
contagiare dalle - frustrazioni, 
dalla sterilità, dai rancori, dal 
vittimismo. Perfino un maestro 
rigoroso come Benjamin soste¬ 
neva. ce lo ricorda anche l'im- 
mobilisla - Sanguineti. che 
espressione c comunicazione 
«costituiscono il carattere pola¬ 
re di ogni entità linguistica». 
Una letteratura autopunitiva 
come propone Di Marco non 
serve a nessuno, non rinnova ■ 
niente e ricade sulla testa dei 
SUOI autori. 

Stai rifiutando questa Inlzb- 
ttva? 


AI contrario. In fondo, questo 
greppo di giovani sembra pro¬ 
porsi come conlinualore del 
Gruppo 63, sarebbe sciocco 
negarlo anche se i modi ap¬ 
paiono quelli della parodia o f 
quanto meno dell'ironia. Ma ; 
direi che non ha ancora ben 
chiari ì modi e i mezzi della 
scrittura, per quanto Filippo '< 
Bellini proponga, insieme alle '■ 
strategie interne, una lucida e -, 
acuta analisi della situazione e 
una indicazione di prospettiva, ’ 
di cui i giovani autori dovreb- ’ ' 
bero farsi interpreti e messag- 
geri. . , . 
Abbandoniamo per nn atti¬ 
mo le neo-neo-avanguardie. 
Sul «Corriere della Sera» è ' 
comparsa una polemica nel 
. conbonU del romanzo 
' odierno: i giovani scrittori , 
' venivano Invitati a ricoUo- « 
carsi, a retrodatarsi all’Otto¬ 
cento, tagliando via Proust, 
Joyce ecc. Stiamo ascoltan¬ 
do la sirena del Ritorno al- ' 
l'Ordine? - , 

Il Ritorno all’Ordine è una ten¬ 
tazione ricorrente della lettera¬ 
tura c della piolitlca. «Stare al 
centro della situazione» come 
affermava Giuliani (ndr. Alfre¬ 
do Giuliani, lòoela dei Novissi¬ 
mi, francesista, fine critico let¬ 
terario) una decina d’anni fa, 
significa non soltanto rifiutare i ' 
canoni della narrativa ottocen¬ 


tesca. ma nnnovare anche il 
magistero dei grandi scrittori 
del Novecento. Uccidiamo 
dunque i nostri padri a condi¬ 
zione che poi non chiediamo . 
le attenuanti perché siamo ri- ' 
masti orfani. Al contrario, la 
condizione di orfani sarà van¬ 
taggiosa per lutti in prossimità 
del nuovo millennio perché ci . 
permetterà di lavorare in prò-,, 
spettiva c di aggiornare con 
grande libertà I nostri strumen¬ 
ti di conoscenza. > Conviene 
giocare tutto sul futuro, irridere 
gli epìgoni, eliminare insieme 
ai padri anche i cattivi maestri. 
La «Terza Ondata» assieme al 
volume «Gruppo 93», prefazio¬ 
ne di Romano Luperinl, apre 
buono speranze.... 

Buone speranze anche se il * 
‘ neo-conformismo dei primi 
Anni Novanta non è scom¬ 
parso? « ,.1 . 

Il neo-conformismo ottiene 
ancora molli consensi in una 
società culturalmente arretrala 
c gli epigoni, con la complicità 
degli editori, rischiano di pas¬ 
sare per buona letteratura. A ■ 
questa situazione non conver¬ 
rà opporre una non-letteratura 
ma una iper-letleratura da usa¬ 
re come un grimaldello o me¬ 
glio come un machete per farsi ' 
largo ' nella . produzione del 
conformismo. ,■ j . 

Il machete potrebbe essere 
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n silenzio 

In ventiquattro magistrali racconti 
il misterioso incanto dei vivere. 


A 











Maratea 1'eatro 
premia 
Scaparro 
e Gassman 
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Lo spettacolo 
in allarme 
Tagli al Pus 
per 20 miliardi 
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L’editore del celebre fumetto, Sergio Bonelli, presenta la quarta 
edizione della rassegna che parte domenica prossima e si conclude il 6 
E lancia una proposta: «Meno cinema horror, più spazio alla fantasia» 
Intanto Rupert Everett ha siglato il contratto per il film sul detective 




Si fa presto a dire paura Ma se si scopre che la paura 
c l'orrore hanno mille facce, che fare^ Una delle tan¬ 
te soluzioni possibili è organizzare un festival Come 
il «Dylan Dog Horror Test» (in programma da dome¬ 
nica al 6 giugno) Dove tra mostre, risate in noir e 
film, il brivido diventa un’occasione di festa Fino a 
quando’ Giriamo la domanda a Sergio Bonelli edito¬ 
re del personaggio creato da Tiziano Sciavi 


BRUNOVECCHI 


ìB VIIUVNO 11 luturo non fa 
paura ad un festival di film di 
paura Ma anche per il «Djlan 
Dog I lorror Pesi domani po 
Irebbe essere un altro giorno 
Un giorno diverso quello della 
muva/iont Della lras(orma/io 
ne da rassegna di genere a ma 
nilesiariune eamaicoiuica Piu 
che una speranra 1 ipotesi 0 
una delle tante possibilità che 
frullano nei pensieri di Sergio 
Bonelli editore delle tavole del 
fumetto sceneggiato da Ti/ia 
no Sciavi e inventore del fosti 
Val milanese Uno che di boati 
ludrione delle sue «erc'ature» 
non vuole nemmeno sentir 
parlare «Il mio progct'o ce 
1 ho dice Bonelli Nella sua 
mente il «Dylan Dog* dovreb 
bc trasformarsi in maniera in 
doloro in una kermevsc di ei 
nema del divertimento della 
fantasia coinvolgendo magari 
altri editori «l'robabilmcntc 
non mi riuscirà eli realirrarlo 
Ma per ora comincio a dare 
delle indieariom consigliando 
di presentare m rassegna film 
meno orrorifici meno di gene¬ 
re 

In questi quattro anni, co¬ 
munque, il «Dylan Dog» i 
cresciuto oltre ogni previ¬ 
sione. E sono stati quattro 
anni di paura mista a soddi¬ 
sfazione. 


La paura la provo a livello per 
sonale Sono sempre un po 
torron/ralo quando vedo am 
vare il PalalRissard (il tendo 
ne dove si svolgono le prole 
/ioni ruli) quallro cinque mila 
ragazzi Ma e una paura che 
dura poco perche* i ragazzi so 
no simpatici allegri c 1 atmo¬ 
sfera 0 quella del Big Carmval 
amoneano Intorno al festival 
nascono spontaneamente atti 
vita non sollecitaleefie Irastor 
mano l area in un paese in le 
sta 

Piu che un rito di esorcismo 
collettivo della paura, Il fe¬ 
stival che lei racconta sem¬ 
bra somigliare ad una sona 
di incontro tra amici davanti 
ad uno schermo acceso. 

L aggregazione e' uno degli in 
gredienti del festival Un fosti 
vai che ollrclutto non fa paga 
re nessun biglietto d ingrosso I 
ragazzi vengono pnss.ano la 
domenica in compagnia e m i 
gari Irri le sedie del Palatrus 
s.irdi fanno nuove amicizie 
La volontà di stare assieme e 
forte Peccate/che le istituzioni 
non ne tengano piu di tanto 
ceznto In tondo il »Dyl<in Dog« 
0 una manifestazione che co 
sta quattro lire Spesso i film li 
.ibbiamo gratis Ceno 1 impe 
gno organizzativo e grande 
Perù il risultato fin.ilo 0 un pre 
mio che non ha prezzo 



Sergio Bonelli 
inveniore 
del «Dylan Dog 
Horror 
Festival» 
giunto 
alla quarta 
edizione 
A destra 
Dylan Dog 


Ma il risultato finale, forse, ( 
anche un po' figlio delia mo¬ 
da Perché li genere horror, 
almeno in versione fumetto, 
un tantino di moda sembra 
esserlo ^o? 

Mi conceda una provocazione 
Nonostante quanto dicano un 
che 1 giornali lorroie non e 
proprio di moda lo affermo a 
dispetto dei successi otionuli 
con Ov/uri Dog 1, orrore e l in 
lo poco di iiiovla che quando i 
eoneorrenli hanno cercalo di 
«imitare il personaggio di 
Sciavi hanno ottenuto sollan 
lo dei liaselu 11 discorso v.ile 
pure per il cinema Dei 18 (ilm 
che abbiamo proiclt>ilo I anno 
scorso soltanto s sono Imiti 
nel circuito commerciale L in 
questa edizione molli titoli sa 
ranno prescn'-Jti in versione 
originalo sottotitolata da noi 
perche ai distributori non iute 
russava piu di tanta aec|Uisinie 
I diritti 

Allora, se la «moda» non 
c’entra, qual è il segreto del 
successo di Dylan Dog'' 

Un alchimia misteriosa < he 
durerà (ino a quando Tiziano 


Sciavi che 0 un i pi rstin i spe 
eiale riuscirà i farla durare II 
nostro pubblico 0 severo ca 
pnecioso preparato Avrebbe 
molle possibilità di divertimen 
lo eppure prele'risce leggere 
inform.irsi .iggiornarsi Mi ere 
d I se fosse cosi facile ero-ire 
un personaggio alla Dvlan Dog 
ci avTe'bboro già imilato in 
molli Non a c.iso ai tempi eli 
lev esistevino almeno altre 
elice ( pnbltlieazioni di western 
afnme'tli 

Rupert Everett ha firmato il 
contratto t sara il protagoni¬ 
sta di «Dcllamore Dcllamor- 
te** di Michele Soavi. Non ha 
paura, come è già accaduto 
per Tex, che il cinema ucci¬ 
da le stelle del fumetto’’ 

Fini he non vedrò il liliniteidKq 
z.i'o mi via permesso un^mmi 
mo di sectiicismc)' Soncimn tu' 
ineltisla e da fumettista sono 
mollo pr-iUeo Le nostre tavole 
1' pensi,imo e disegnamo in 
poeliissimo 101111)0 II cinema 0 
diverso Alberto Negrin già ali 
m (a disse «F.ice lamo un film 
Ma di quel film nessuno ha 
senlilu m n |)in parlare 


Una mostra in margine al festival: Vauro, Mannelli e tanti altri... 

Conoscete il dottor Hppenstein? 
«Ridere di paura», quasi un’arte 



■I MILANO !V’r Vauro la paura C* una bai 
tuta velenosa Vlaiuielli invece 1 orrore lo 
dipinge quotidiano domestico UcOchi ^o 
me Stefano Disegni per non smentirsi ha 
imniagimito un brivido lungo una strip Op 
pure chi come Romano Scarpa è andato a 
pescare nei ricordi dei classici dell infanzia 
trasferendo Pippo c Topolino nel paese del 
-DottorPippcnstcìn** Lsorci//ata camuffala 
trasformata in metafora del -mal di vivere- 
moderno la paura si mette in mostra Per far 
ridere O meglio percrrcarc di far ridere 
Anche perche* -Ridere di paura» non C co 
semplice Non a caso girando per le sale 
di palazzo Bagatti Valsecchi (dove le tavole 
sono esposte fino al 20 giugno in una sorta 
di prologo ed epilogo della quarta edizione 


del -D>lan Dop Horror Fest luti ora in cor 
so) gii spettatori passano furtivi davanti ai 
disegni Si fermano un attimo qua e la ccr 
caiido di giocare sul sicuro su una paura 
addomesticabile» Ma appena I orrore si !u 
cida le unghie se ne vanno con lasehiena at 
traversata da un fremilo Meglio tornare in 
quel territorio di orrore v he produce paura 
eonoseiuia quotidiana la televisione Anzi 
trattandosi di una mostra i monitor Che so 
no disseminati ovunque ad altezza cd ine'i 
nazione variabili Monitor sui quali seorrono 
frammenti di memoria cincmatogr dica dal 
VIVO e in cartoon Ldove scht letri disegnati 
che ballano si alternato ad altri scheletri 
eracti dalla fantasia di Georges M(*liC?s che 


ballano e si scompongono anche loro Fran 
kcnstein risibili lasciano il passo a eerealon 
di [dtìlasmi arruffoni e trafelah «ignobili vi 
sioni» si trasform ino in un attimo in «risibili 
apparizioni 

Della paura che fa ridere (o che prova a 
far ridere) gli organizzatori della mostra 
non hanno tralasciato nessuna sfumatuni 
Nemmeno quella che viaggiando nel tem 
po CI riporta nel se^oio scorso A quelle ma 
noncite dell OUocento che sono state i «ba 
b.iu dei nostri antenati Leh< probabilmen 
te all epoca non facevano sorridere proprio 
nessuno Adesso a vederle con quei denti 
sporgenti a forma di dado con le lacco che 
avoito ricordano ee*rte espressioni di hraneo 


Franchi gli occhi iniettati di «sangue» spor 
genti c un tantino strabici un sorriso ìo 
strappano senza fatica Ma C* un sorriso figlio 
dei tempi moderni che guardano al jiassaio 
come ad un universo na)f Oggi la paura ha 
bisogno di altre emozioni piu forti piu te*c» 
nolotfiefìc piu ad effetto Magari come la 
(xirtd di Dvlan Dog cfie ghigna sinistra apfx. 
na SI schiaccia 1 c impanello O come lo 
sp/t/f/er sanguinano dissenìinato in ogni an 
goloeJi Linlasia 

I orse un giorno anche questi effetti spe 
eiali questi «brividi de paura hig/i fec/i suo¬ 
neranno involontarKimcnfe comici In rcal 
Uì prob ibilmf'ntc lo sono anche ora basta 
osse-vare* le cose da una diversa ungolazio 


ne Chissà non sja questo il vero segreto del 
ridere di pdu*'a (del resto come scrivono 
Gianni Canova e Luca Boschi nell introdu 
zione dei catalogo -quando si ride significa 
che ci SI sente m familiantii con ) oggetto del 
ridere») Per il momento 1 unica certev.za 0 il 
divertimento che gli autori delle tavole han 
no provato nel disegnarle Loro artisti sotto 
la tenda dell horror piu che perplessi si so 
no dimostrali malandrini impertinenti catti 
vie crudeli Perché* camminando perle sale 
di Palazzo Bagatti Valsecchi sembrava di 
sentirli recitare come nella vignetta di Stai 
no una battuta che suona «definitiva esen 
za speranza «B«*h’ Non ti caghi soito*^» «No 
bono abituala a! telegiornale» l BVe 


A Santarcangelo dei teatri 

Èva Robin s 
scopre Cocteau 

stèfànìackìnzarì 


■i RDMA Una provoeazio 
ne*’ No IO 1 ho pre-’s^ eonu una 
cosa sena anzi spe^ro che 
questo testo possa Ianni ere 
sce*re non ho mai mlerpretaio 
lamore da me hanno sempre 
chiesto altre cose E infatti 
adesso ho una gnn paura 
Forse non ha lutti i torti Èva 
Robin s Però ha aeceMtato su 
bito e volentieri contenta di 
archiviare in mododefini'ivo le* 
esperienze poco k lici della tv 
(-avevano ucciso tutiv ie mie 
velleità artistiche* mi sentivo 
svuotata confessa) perdiven 
tire la pnm attrve del festival 
di teatro piu spcnmcniak J I 
talia Sara lei dunque pre 
suntuosa e pronta a lutto la 
protagonista di La voce urna 
na il celebre monologo di 
Jean Cocteau indissolubilinen 
tc legato alla mi mona cine* 
malogrwfiCd di An M ignani 
spettacolo d apertura della 
Jdesima edizione di bmlar 
cange^o dei teatri 

Prc*sc*nLito ieri a Rom i dal 
direttore* arustico /\ntoni(j M*i 
sani il festival romagnolo si 
tiene da) Salili luglio n ,jona 
quest anno come sollolitolo 
«Voci umane sempre presenti 
«Stiamo dalla parte de) teatro 
delle voci" contrari al teatro 
dei nom e delie sigle contiguo 
a Tangentopoli produttore so 
lo di cose prevedibili strom 
bazzute dai media ha spiega 
loAitisani «Quest anno nono 
stante tutte le difficolta e 'e n 
Mrettez/e riusciamo ad ospita 
re ben 20 prime proprio grazie 
all entusiasmo all incande 
scenza creativa delle compa 
gnic del teatro delle voci 
Progetti artistici opc*re iho 
chiedono di esseri \e*nfiiak 
naturdlme*nlc rese possibili da 
piYsone clic appartingono il 
1 altra faccia del teatro quella 
vitale e sana Nommumole 
allora queste voci del cambia 
mento concentrate in univi 
timana condita anetie di in 
contri e di poesie* Andrea 
Adriatico della » nflessi e il re 


g sta dell i Voa iiniaiin ti i ii 
)bbi mio tletto pumi (irotjij 
/ioni di! kstiv il xt mio illi 
sjHtt jcolo di un litri eomp > 
gnia c II jIj.iii i qiu )! i <li Moni 
i I I r UH M i hi pn SI li' 1 / n > 
rno cniiaiidnU) Nc. 1 tri iili nii i 
1< dell I morte di C tn. leau li i 
pre*cisato Adr itieo ho rieu 
perato qui sto monologo itti i 
verso le suggestioni di Almi 
dosar e di M m K is 1 di i d< 1 
)<; sptlliiiolo Jii SI s\(;)g< 
ogni sera in un luogo oivirso 
elei paese e soprattutto 1 j mi s 
sj in sull) Olila soljtlJOJJH 
del sotlrin pi r imou i I is 
SI n/a (fi i Ulti ili e Uti K s )!to I 
ni 1 il doloic di e lu si usi di 
fronti alk proprie neertizzi 
Chi miglio di 1 va un mis o di 
euforia i di disperazione po 
les i d Ite voee e corpo il m 
eirtevza’ 

Ini \4iri pere or i possibili 
due senili ri qui ilo di II in 
guslavia con 1 1 eoinpasni i di 
te.ilio di bar i)i\o in imvo st 
lo la scorta delie Nazioni f m 
l( ( Ile offri bvntìt s/h {u > 1< 
spi it icolo chi i 2 1 i toii di I 
gruppo ogni set i n citane ih 
gli se intin iti del bomb ird ili 
ICilro e la vonipagnii m in 
doni* d) skopji ehi si imi ni i 
con tov/di Bre‘ch! i il sentii ro 
siciliano riiio di un iiiiontro 
con il filosofo Manlio Sgilain 
bro i ben I inqiie*'tinposti di 
franco y ild iti e i! suo niiosi 
labor itorio a h iimglia sluggil i 
d il teatro di Michele Pi miri n 
pupi di) hr ’clh Napoli U il 
tre pnsinzi inieniuzion ili so 
no li gruppo griKo Omidi 
Ld ifous già lodato i inno 
scorso ili Ijipo di Sivigli i I il 
ritiimo in Italia di (é*sar I3ni 
acf ompagnato d tll i sua mio 
V t eomp igni \ holisi ma Mi n 
iri g)i tppuui i m ni) con il ti * 
tro Italiano viiJr inno presago 
nisli Crmanna Moni man di K i 
vinna leatro li senttUM di 
Robe rio ( av(jsi | ullr4>s(.(ni 
di Guieomo \crdi il debutto 
di !t ijiidfjn' fj Ik tu alla t isla i 
di Ui M iiin iilk 


Danza, prosa e film dal 5 luglio 

Il «Grand Tour» 
di Romaeuropa 


99 Posse, Bisca e altri gruppi alla manifestazione-concerto per presentare i cd autoprodotti del centro sociale Leoncavallo 


San Vittore, scende in piazza la musica ribelle 


99 PosbC, Biscci, One Love I li Pawd e molti altri que¬ 
sta sera suonano sotto le mura del carcere San Vit¬ 
tore a Milano un concerto orgam-'-jato dal centro 
sociale milanese Leoncavallo, che presenta così il 
primo di una sene di compact disc Uve tn Leonca- 
oallo Un progetto che rilancia Tauloproduzione, 
proprio mentre le ma)or discografiche fanno a gara 
per accaparrarsi le posse e i gruppi underground 


ALBASOLARO 


■■ L apixmtamcnto ò sotto 
le finestre del carcere di San 
Vittore Milano con gruppi co 
mo 99 Povsc Bisca lc*cjuila 
Bum Bum Younger Youth Re 
public Droad One Love Hi Fa- 
wa Knotllifi Mariky lultiin 
siemi per un concerto-presi 
dio non mollodivcrsodaqucl 
lo che il li oncavallo org’aniz- 
zò un anno fa sempre nella 
piazz.i sotto il carcere o quello 
sotto il carcero di Hibibbia a 
CUI diedero vita ie posse roina 
no Anche le parole d ordine 
non sono mollo cambiate bi 
cliicde la sc.ircera/ione d( i 
detenuti malati di Aids «ia li 


borazione dei dotonuti politi 
ci» SI protesta contro il decreto 
Conso Sapendo che nelle cel 
ledi ban Vittore ora ci sono an 
che i detenuti illustri di lan 
gentopolt «ma mica tanti - di 
cono a) Lconc<iva!lo - a molti 
sono stati concessi gli tirresti 
domkiliari mentre chi c stalo 
preso con uno spinello o per 
uno scippo resladeniro 
fi concerto sara comunque 
ani 1 1 ! occasione per pre sen 
tare il primo compact elise aii 
toprodotto dai Leoncavallo 
primo di una lunga sene intilo 
lata Lhh.' in Leoncavallo che 
r’uolc docLimc mare una sta 


gione ricchissima di musica E 
il primo cd ha per protagonisti 
tre gruppi napoletani la punta 
di cìiamanlc della scena parte 
nopea che si muove Ira contri 
sociali c cantine underground 
i99[^osse (che Gabriele Sa'va 
torcs ha voluto coinvolgere 
nella lavorazione del suo nuo 
vo film bue/) 1 Bisca e gli Alma 
Megretta registrati dii! vivo du¬ 
rante un concerto svol'osi al 
Lc'onc avallo il S febbr.iio seor 
so E intanto e* quasi pronto an 
che* il secondo cd che sara in 
vc*ee ricavalo da un festival 
blues di qualciie tempo fa 
mentre il terzo ed m program¬ 
ma dovrebbe raggruppare 
gruppi ska e raggu come I rri 
lelli Sokdad i! Generale Per 
sian.i fones e k (appare'ilc 
Maledette forse gli blnke e al 
tri ancor i 11 progetto work in 
progress prevede anche un ed 
live de! festival di Parco Uim 
bro che si terra da! 7 all 11 lu 
glio e forse nella sene entrerà 
anche un nome strame ro 
quello degli Embrvo 

1 ulti registrai) dal vivo coni 
presi mmon di sottofondo e in 
cidenii tecnici che non sono 


stali ripuliti per fc*dcUa al curai 
tcrc di docunitnio live i cd 
del Leoncavallo rilanciano la 
sfida de 11 autoproeiuzione prò 
pno ne! momento in cui le* ma 
jor disc(;grakehe vanno all ar¬ 
rembaggio d»*i gruppi under 
ground c d(’He posse di ogni 
genere* E proprio ne) momcn 
lo in cui arriva ne i negozi An 
torà ftjofi il fatidico mini (p 
dei Li(3n l iorsc Posse distribuì 
lo d.ill I Sony «pietra dello 
scandalo» attorno a cui pochi 
mesi or sono scoppiò il dibatti 
to sul rap italiano «fuori» o 
-dentro la diseogwfia -fuori 
o "dentro i centri sociali Che 
non e solo una questione di 
mez/i o d) metotio ma una 
questione «poliUeu per quelli 
che come i{ Leoncavallooco 
me le posse «oiriiine A.ssalli 
Froni.ili Ak A7 One love Hi 
Pdwa SI sentono piu compa 
gm che musicisti* e considera 
no il rap uno strume nto di co 
municazione thè non può ts 
sere in alcun modo delegato 
alle case discografiche grandi 
o piccole clic siano Non a ca 
so Li ! lon I Iorsc Posse (nata 
proprio tn seno af I concava! 


lo) nel momento in cui ha 
scelto di firmare un contratto 
con 1 etichetta indipendente 
Centuo Vo\ c di farsi distribuì 
re dalla Sfjny h ^ anche deciso 
di cambiare nome ribalte/ 
zandosi «Piombo a lempo 
«\t ssuna posse e portavoce o 
simulacro del movimento o 
del ( entro Sociale da cui prò 
viene ~ scrivono sulla coperti 
na del disco ~ ma per garantire 
un atteggiamento coercnk nei 
confronti del mercato à ne*ces 
sana una (orto coscen/a e 
identità il dibattito conti¬ 
nua Di posse rap tcnin so 
eiaii autoproduzionc e cultura 
popolare si parlerà oggi e do 
mani a Sesto Fiorentino nel 
l ambilo di un convegno orga 
m/zalo d i(l Istituto Cnicsto De 
Martino a conclusione della 
rnamfcsta/ione Un altra Ila 
Ita A fianco de) convegno 
anche un concerto che si terra 
questa sera al teatro La Limo- 
n<i}a htolo Iridici con le ah» 
ospiti il Nuovo Catvoniere Ita¬ 
liano Ivan Della Mca Paolo 
Ciarchi i Mau Mau gli Alma 
Megretta il Generale i Politi 
co s l^ossc e molti altn ancora 



ROSSELLA BATTISTI 


M Nel girone delle rislretlez 
zc pe*r I tagli alle* sowc n/ioni li 
ù Imito anehe il Festival Rcj 
macuropa che però ha eonk 
nulo t danni contr.ie*ndo la du 
rata del suo carte-'llone di arti 
vane fra il 5 e il 23 luglio spar 
gcndoio come sempre nelle 
ville storiche e in prestigiosi 
edifici della capilaU 11 tema eli 
quest anno (^ i) «Grand I uur il 
viaggio atlravcTso I Europa che 
nel betteszento ** nell Ottoce nto 
veniva prescritto coinè essen 
zialealla formazione* eie! genti 
luomo e che ave*vd come tap 
pa fondamentale Roma 

Meno spettacoli diecvamo 
in programma ma eon un in 
variala attenzjom il Ine Ut; 
qualitativo che in londo può 
sempre contare* su un eonsi 
stente budget di 2 miliardi t 
selleconlo milioni lo si \e*de 
già dalle*-offerte* di danza e in 
que appuntamenti l’nperdibilj 
bi inizia con la txiga Anne U 
rosa de Ke'crsmaeker che* pre 
senta in prima italiana Aclihv 
land mentre Ange’lin Preijoc ij 
dedica un omaggio ai balletti 
russi affrontando in una nuo 
va chiavo «’esti sieri dell i 
danza come Parodi c Le SfX'i 
ire de la Rn^ 1 e Ose ni tenia 
noni poi che liri Kvlun pre 
senta dal 2d al - 3 luglio sono 
ddvv(*io una ghiottoneria dal 
momento che n( an la la sua 
straordinaria eomiiagniii il 


N». dorltinds Diins jlu Ui r so 
no nidi stati ne l) c i[)ifak Iia 
diti ma in se nso più ^e m r ik 
p< r 11 * liia mela i eomp i 
gnu fe*dcsc.i (oiv eia li 
ectnviM re d mz iloti e in ac hi 
IH sul p ik useenii o e il crup 
podi 'oM liliali Imrrows biz 
z.im es]M>iHnte della dai / i 
ingk se uscito dii Rov jI 1’ 
k 1 jtU) e ome al solj'o i e j|en 
dario niusie ile de I H sta il 1 il 
qu ik tilevi imo la pre sen/ i eli 
tre gMiidi pi in sti e iropi i Ku 
doli Buehbinder grinde-* intir 
prete di Beetfioven (.de) ik 
ese-guir.i fra I altri^ I App issiu 
n Ila ) Georges l’kide mi le Ile i 
riffjiMto escHUtore degli /la 
ih-s di Debusss e il gl v me 
lem M Ile Luisad i Lurrnso 
ippimi ma noe moi'n JI 
/o/ogo ( onuco discorso na lo 
diuso miisie ito e non e mi ito 
e he SI ispira in ge ne re l( l'r i 
le se Ite'ee nte v o e eia vaia 
etili ripioposto eon testi ritti 
eJ i Sir m tlaiidi i iL Ste tia 
Be nni e musielu eoiiinnssio 
n ite ld uitorteoiile iiipor ua 
Integrane) il 1 e sli\ il Ko 
maeurop.i *• 3 il sette re de I e i 
ne m i mee’ntr ito su ‘ilm e uio 
pe 1 ispir iti el ili 111 igo ' il)is 
il te itroeon un i no^il i di (ne n 
g)o B irla no Gorst ttj ( sa pb j 
Ile Braiinse liwe ig sul mito I ni 
stianej e I irte e le tlronie i e I ( 
oltre un iM ise inalile itti pe 1 
Ile 1 sulle pteiehi/iolii Mele o de i 
I tesi di i Lst 
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Spettacoli 



«L*ÌStrUttOn3” t un un colle qaine nto citi pia/ 

^ della biiinorta / t'^truffora 

® in onda questa sera su Italia ! 

per indagare dalle ore ^^3 00 si trasferisce a 

calila ctra/vA r ire n/L kiotjo del Iratjico al 

5Uiia sirage 

hallo ierrara inell.i foto) si 
propone di indaKarc sulla str i 
^e eon t{li invit iti all i trasnussiom il sindaco di Fircn/e Giortiio 
Murales il ministro dell Interno Nicola Mancino il ministro dei 
Be.ni Culturali Alberto Ronchcv il presidente dell i commissione 
Antimafia 1 ueianoViol inte Nel corso del pro^nmtnrl interviste 
inehe i C»KAanni Spadolini e f r ineeseo C ossida 


Da «Saluti e baci» a Canale 5 

Valeria Marini 
«star» Fininvest 


■i KOMA Potre bbe n> p issare m rn<iss«i dalia Kai alla Finm^t st i 
e ornici di i bau Ui Irai! itiva ò in corso c* Berlusconi eorteg 
1*11 Pippo branco e soci i^ia da un paio di stak*iuni ma stavolta po 
Irebbe niiscire nell impresa Un piccolo anticipo I ha dato Valeria 
Marini la biemda replifante di Marilyn Monroe che alla Rai ha 
resistilo solo un anno (avendo debulla'o proprio all ini/io della 
stamane eonie sostiteita di P inula Prati) Valeria non ha opposto 
resisten/a alte pressioni di Gii^i Ke^m ma direttore di Hdvhovi 
ora dirclton'dei proi^rammi f ininve*st che I ha voluta a tultn costi 
per il vani tt) autunnale di C anale 5 (ancora sem/a titolo) 

Quanto a (Jreste I lonello Leo Ciullotta e ^li altri non 0 detto 
che non accettino la proposta «Non ò una questione di /eri- as 
sicura Pippo Franco -Ariel e perehó il compenso che riceviamo 
dalla Rai non 0* tanto diverso da quello che ci offre la nninvesl 
I ulto dipende dalla sUua/ione politica che a viale Ma//ini ò al 
quanto complicata e ha paralizzalo i dirii^enti Ma noi non pos 
siamo certo permetterei di saltare una stagione» 

f talmente vero che Pippo branco non ha intenzione di fer 
rnarsi neanche per un mese heosì dal 2b giugno lo vedremo in 
sicme a Pamela Prati nel vanetA estivo di Canale ZlMbatt uUtrna^ 
una tribuna per-bnrzellettieri-dilellanli allo sbaraglio 
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Valeria Marmi con il gruppo di «Saluti e baci > La soubrette lascia la Rai per Canale 5 


La Rai lancia una raccolta di fondi «Kamakiriad», il nuovo disco delFex leader degli Steely Dan 


La Jugoslavia 
ha bisogno di te 


Il ritorno di Donald Faéen 


KOMA bi parto il 2 giugno 
(su Raidue alk 22 15) eon 
uni diretta da! campo profu 
ghidiJesolo clic ospita attua! 
mente circa 270 donne c barn 
bini fuggiti dallfi e\ Jugoslavia 
durante il eolleg micnto astol 
Ieri rno testimonianze dei prò 
tagonisti raccolte da Otovanni 
Anversa e commentate dal 
presidente della Cantas itali i 
na monsignor Pasini e dal 
commissario straordinario de! 
la Croce rossa Ungi Giannieo 
in studio h la ijrima uscita 
pubblica in grande stile di //o 
b/sogr/o (// fc un iniziativa be 
ncfica promosv\ un anno fa 


d \lla Cantas dalla Croce rossa 
e dalla tv austriaca Orf c a cui 
or i ha adonto anche la Rai 
L obiettivo C* quello di invia 
re camion cl. viveri e medicina 
li (finon gli .iLislnaei hanno 
giu spedito /lOmila tonnell ite 
di generi di soccorso) Raidue 
I g2 Rtidiodue (jr2 Rodiotor 
nere tu c Radioverderai si im 
pugnano i pubblicizzare al 
massimo i numeri di conto 
corrente a cui inviare i contri 
buti con spot di ^0 60 e* 90 se 
condì nelle f isce di maggior 
<iseotio tmsmissiorii di aggior 
namentoe inserti su! Radiocor 


DIEQO PERUGINI 


H MII^NO Donald Fagen 
undici anni dopo Tanto òpas 
salo dalla pubblicazione di 
/he Nttihtfìy uno dei piu bei 
dischi degli anni Ottanta Echi 
anni Cinquanta aromi di vec 
chio jazz icampoli mìuI ar 
rangiamonii moderni e raffina 
ti un piccolo elasMCo insom 
ma prein ato dal seguito di 
pubblico t critica Poi un lun¬ 
ghissimo silenzio discografico 
in CUI Fagen (già mente degli 
Stcc'Iy Dan) si dedica ad altre 
occupazioni musicali la co 
lonna sonora di Le nulle lua di 


New York una rubrica di re¬ 
censioni di -soundirack» sulla 
rivista fh’crniere e la creazione 
di uno show da club variegato 
e Itinerante come tl New York 
Rock and Soul Revue «Dopo 
Pie Nightfly ho accusato un 
momento di blocco della scrit 
tura» spiega Fagen. «in quel di 
SCO c ora una grandissima for 
za Cl avevo messo dentro tutta 
la mia conoscenza musicale E 
allora avevo bisogno di una 
pausa per capire dove ero <»m 
vaio La rentrée avviene in 
questi giorni con la pubblica 


zionc di Kamakiriad otto brani 
che proseguono i) discorso in 
terrotlo undici anni fa stcsv» 
atmosfere ritmi veloci suoni 
avvincenti rimandi c citazioni 
Col desiderio di rendere anco 
ra piu semplice e stilizzatti la 
propria miscc la sonora «h prò 
pno quello che ho voluto lare 
cercare di ridurre gli abbellì 
menu tecnici per ottenere una 
musica piu minimalista possi 
bile Ci sono i sol ti ve*celii 
amori per il soul e lo swing an 
ni I Tenta del resto io non mi 
considero un innovatore uno 
che rompe gli schemi con la 
tradizione Dal punto di vista 


delle lirictu Kamakiriad l un i 
sorta di cofuept alijurn un la 
varo unito da un urne i temati 
ea 1 izione si svolge in futuro 
vicino <. narra di un viaggio 
con una macchina iltamenlc 
UH-iiologica Kamakin con 
motore compiei mente a va 
pure e una fattoria biologie \ 
iniernt autosufficicnlt 1 j^as 
scggeri visitano luoghi c citta 
diversi ognuno caratterizzalo 
da elementi diversi metalore 
della diflicollù della vita di og 
gl 1 reoTiunicabilita la de 
pressione la tristezza «Non 
esprimo direttamente messag 
gl politici o sociali - dice Fa 


gcn - il concetto di fondo di 
cjucslo album 0 che noi non 
s ippianio cosa capiterà ni iv 
venire c quind non dobbiamo 
rassegnarci ai tempi che corro 
no II futuro sarà difficile ma 
non bisogna arrendersi c il 
personaggio che jffronta il 
viaggio nc e il simbolo Si trova 
in mezzo a bnitic iwciiturc 
perde qualcos t ma va avanl 
con un allcggiamenlo posili 
vo 

In estate gli Sieclv Dan si n 
'om^eranno per un giro di eon 
certi che locehera 1 Italia in au 
lunno c da cui verrà probabil 
mcnlc tratto un disco dal vivo 


BLOBCAKTOON f/\u///< nP \l ( uiir. I ii j uh u li 
Parigi A in corso iiiiii gr inde mosti i de di( ili »lk | r 
di hmanu* le 1 ijzz ili i irli, ausi uii( re li film d nimi i 
zionc sosluiiiisl 1 e sei iiugr it<» M »rc > t iiisti < t. ui i ( r< 
ce per luce isioiie rasine fono uiu s| 1* ndi 1 c id n 
mini ilo de I 1 1 Ijj L,azza ladia comiiik ni iiod i)Il inus 
che di Kossim < re ilizz lUt d i I ti/z iti in coll ibor i/u n 
con (jiulio (Il tinnì 

DIAGNOSI I Ciitqai'sU l/< JO '(> l Qtij il e 1 izit ne fe i I n 
maci Ile 11 1 curi de He p itui >gi( di n ilur i | sin ogic i 
(nevrosi dejiressioni uisi i i H e 1 spicg.i li ] rofess i 
Paolo iGnche ri eirdiri ine) di psie ii tiri i ili i iiim rsii i Li 
S ipie iizi di Roma 

I FATTI VOSTRI (Raidm JOHN i dizione se r ile pi r I 
programma di Mie he le CjU trdi e onejotle) d 1 1 ibri/it) I nz 
ZI 1 ra gli ospiti Vito Mistrc tl j e niigr ito di I r ip mi in 
Germani j c* alle tlo pc r inni d i un i str in \ li iriii \ di e h 
ptomania che si m inifesi i\ i solo ne 1 sonno e M ir\ I o 
gli una r ig i/z 1 de 11 i provine 11 di Fe rr ir limi mn r 111 1 
un uomo sposilo • bugiardoe he 11 I linit periireiidcr i 
madclltitc la moglie n\ ile 

UNO-SETTE (Haiuao JO IO) llselmimik e^cl Igl rito 
slnjisec 1 alte maio di ! ire n/i con le siiinexn iii/e c fillii iti 
Altri servizi su la ( in i eii Deiig k str igi de I s il; ite si r t 
1 bntri a 

COMPUMENTI ALLO CHEF ( h '« nionUuirlo } Miei i 
all ultimo sugo tra due cuìk hi dik It mti \ ik iilin i I e rri 
di Pavid c I abrizio Feltri di Milano sul le ni i e ire loli 
Durante la gira eursioni tra j fonie III di 1 nzo ) le lielli e 
li gioco del -se fosse con Patrizi i C ase th 

IL DELITTO E SERVITO (Laiialt > JJ Hi) !>opo tini 
pausa toma il de le^tive^ g ime di M juri/io Mie he II iieni 
correnti indagano sull omicidio di un ittriee cere indo di 
individuare 1 assassino I ami t de 1 de litio e 1 1 st inz i in 
CUI ò stato comnu sso Ospiti in shidiei il giorii ilisl i I uigi 
BdCidlli I investigatore Cestri Sirie tu Alfredo ( iste Hi 
autore-* di Marlin *fvs^ re- e M irin j Ve rg mi se nttriee di 
gialli 

AMEDEO MINGHI SPECIAL JiO~,) Due video 

di Amedeo Minghi immagini bt^fLs/fyge riprese durante 
la scorsa edizione del ‘estivai di S ture ino c un film tto di 
50 minuti de 1 cunecrto allo Stadu) ()liin,>ieo di Rum t 1 1 
scorsaci ite una megdpre>duzione in e ui i! c mt mte < *• i 
affiancatosul palco da un orche str i di in e le nienh 

FUORIORARIO intorno uU }} Il progr minia di Ln 

rico Ghez/i propone 1 1 .isione di IH hnjit 1 1 di f< n /;reii 
Jean Claude Brisst lu Ln film de I IhST sull i pe nfe n i efi 
Parigi 1 rag i/zi selvaggi della melropuii k imieizie e le 
violenze che 11 leggano e li dividono Una pelile ildprezio 
sa nata dall tsperienz i dire fa di Brisse au insegn»mte 
perunadiK-inad itnni nell \ hanin m 

( (. nstiana Hak rno I 


QRAIUNO tORAIDUE ^RAITRE 



> YVE S MONTANO. Rico rdo_ 

I UWOiilATTINA. Coni Azzariti 

TELCOiORWALEUWO _ 

; TOB ECONOMIA _ 

I TBtEGIORNALEUNO _ 

; UMOMATTIWA ECONOMIA 

> MEZZANOTTE DIAMONE. Film 

di Ettore Fizzarotti Durame il film 
alien TGUNO _ 

I BUO NA FORTUNA. Varietà 

I TELEOtONNALEUNO _ 

; LA SIGNORA IN GIALLO. Tele- 
film con Angela Lansbury 

I TELEGIORNALE UNO _ 

i TOUNO-THEMINUTIPI... 

» FATTI MISPATTI Attualità a 
cura di Puccio Corona 

I CRONACHE ITALIANE _ 

i OSE CaramollaG _ 

l L’ALBERO AZZURRO. Per i piu 
piccini 

i BIG. Programma per ragazzi 
i BILIARDO. Europei’^bintli 

i OGGI AL PARLAMENTO 

t TBLEGtORNALBUNO _ 

i PATENTE DA CAMPIONI. GiOCi 
a quiz con Demo Mura 
I QUELLI DEL GIRO. 76° Giro dl- 
tdlia In studio Oliviero 3eha 
i ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO «CHE TEMPO FA 

> TELEGIORNALE UNO _ 

> TGUNO SPORT _ 

I UNO SETTE Settimanale di al 

tualità conduce Gino Ncbiolo 

> ULISSE e LA BALENA BIANCA. 
Testo e regia di Vittorio Gassman 

i TELEGIORNALEUNO _ 

> LINEA NOTTE Dentro la notizia 
I AMEDEO MINGML Concerto 

ì TELEGIORNALEUNO _ 

i OGGI AL PARLAMENTO 

> MEZZANOTTE B DINTORNI 

> ALL’ULTIMO RESPIRO. Film di 
JimMcBride, con Richard Gerc 

) TELEGIORNALEUNO _ 

I QUATTRO RAGAZZA ALL’AB¬ 
BORDAGGIO. Film di James V 
Kern _ 

> TELEGIORNALE UNO _ 

i DIVERTIMENTI 


università _ 

TQMEJERRY. Cartoni animati 

PICCOLE EGRANDI STORIE 

KISSYFUR, Cartoni _ 

L’ALBERO AZZURRO _ 

FURIA. Telefilm _ 

T02 MATTINA 

VERDISSIMO. _ 

PAROLA DI LADRO. Film di 
Nanny Loy e Gianni Puccmi con 
Gabriele herzetti 
DOOGIENOWSBE Telefilm 

TG2 Telegiornale _ 

SEGRETI PER VOU CONSU- 
MATORI. Di AnnaBartolini 
I FATTI VOSTRI. Varietà 

T020RETREDICI _ 

T02 ECONOMIA _ 

T02-THEHTATBe _ 

SEGRETI PER VOI _ 

QUANDO SI AMA. Seno Tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTA BARBARA. Sene Tv 
LE AVVENTURE DI MARY 
READ. Film di Umberto Lonzi 
con Lisa Castoni 

SPAZIOLIBERO _ 

' T02 Telegiornale 

DAL PARLAMENTO _ 

HILL STREET GIORNO E NOT¬ 
TE. Telefilm «La scomparsa del- 
lo scomparso» 

TGSSPORTSERA _ 

I MIAMI VICE. Telefilm _ 

BEAUTIFUL. Sene tv _ 

i T02 Telegiornale _ 

T02 LO SPORT _ 

I FATTI VOSTRI. Varietà 

TQ2 PEGASO _ 

TQ2 NOTTE _ 

I DSE. L altra edicola _ 

I APPUNTAMENTO AL CINEMA 
' PUGILATO. Ouran Seno 
^ BILIARDO. EuropeiSbirilli 
I PALLANUOTO, da Palermo 
I BACIAMI STUPIDO. Film 

. TG2 PEGASO. Replica _ 

I T02 NOTTE. Replica _ 

I FABER L’INVESTIGATORE 
I VIDEOCOMIC 


TQ3. Oggi medicela leninTV 
DSE. Tortuga 

TQR LAVORO _ 

DSE. Tortuga Primo piano 
T03. Oggi in edicola ieri m TV 
DSE. Tortuga Primo piano 
DSE. Tortuga DOC 

DSE. Il tarda sé _ 

DSE. Parlato semplice 
TENNIS. Open di Francia Da Pa¬ 
rigi Durante il collegamento alle 

11 4S TG3 _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

T03-POMERIGGIO _ 

TQRLEONARDO _ 

SPORT. Tennis Open di Francia 
Seguiranno le rubriche di Atletica 
leggera Football americano e 
Motociclismo Subito dopo TGS 
Derby 

TP 3 SPORT-METEO 3 _ 

TG3 Telegiornale 
TELEGIORNALI REGIONALI 

SCHEGGE _ 

CARTOLINA. Di A Barbato 
ISTANTANEA DELL'ASSASSI¬ 
NIO. Film di David Winning con 
M tronside M EmmetWaIsh 

BLOB. DI TUTTO DI PIU _ 

TG3 VEMTIDUE ETRENTA 
INVESTIGAZIONE LETALE. 
Film di Simon Langton con Mi- 
chael Carne James Fox 

TG3 NUOVO GIORNO _ 

FUROREEQRIDA. FilmdiJean 
Claude Brisseau con Bruno Cre- 
mer FracoiseNegret 

BLOB. DI TUTTO DI PIU _ 

CARTOLINA, Replica _ 

' T03 Nuovo giorno Edicola 
DJANGOILBASTARDO. Film 
' VIDEOBOX 


PRIMA PAGINA. News _ 

UN DOTTORE PER TUTTI 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 
TGS Telegiornale 
SGABBI QUOTIDIANI. Attualità 
FORUM, Rubrica condotto da Ri 
ta Dalla Chiesa con Santi Lichen 
AGENZIA MATRIMONIAI^ 

Rubrica con Marta Flavi _ 

Tl AMO PARLIAMONE. Rubrica 
L'ARCA DI NOt. Itmeran 
BIM BUM BAM. Cartoni giochi 

varietà per i p p»c c n_ 

TGS FLASH _ 

OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 

con Iva Zanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TGS Telegiornale _ 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
SUORE IN FUGA. Film di Jona¬ 
than Lynn con Eric Idlee Robbie 

Coltrane _ 

IL DELITTO È SERVITO. Gioco 

a QUIZ con Maurizio Micheli _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program 

ma alle 24 TGS _ 

SGABBI QUOTIDIANI. Replica 
STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 

TOS-EDICOLA _ 

A TUTTO VOLUME Replica 

TGS EDICOLA _ 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 

REPORTAGE. Replica _ 

L’ÀRC* DI HOÉ. Rubrica 
TC9 EDICOLA 


CARTOMI ANIMATI _ 

I MIEI DUE papa _ 

SUPERVICKY. Telelilm _ 

LAFAMIOLIAHOCAN. Telelilm 

L’ITALIA DEL CIRO _ 

A TEAM. Telelilm _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI _ 

DIECI SONO POCHI. Telelflm 

Due pozzi grossi» _ 

NON t LA RAI. Show con Paolo 

Bonohs (0769 64322) _ 

CICLISMO. 76° Giro d Italia 

UNOMAMIA. Varietà _ 

MITICO!. Var età _ 

STUDIO SPORT _ 

TARZAN. Telehlm II primo an- 

niversano con WoH Larson _ 

BAYWATCH. Telelilm II trofeo 

con David Hasselhoff _ 

MA MI FACCIA IL PIACERE 

KARAOKE. Varietà _ 

JACKNISE. Film di David Jones 

con Robert De Niro _ 

CICLISMO. Presentazione del 

76°Girod Italia _ 

GIROSERA. con Felice Gimondi 
L’ISTRUTTORIA. Atluatità con 
Giuliano Ferrara 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

L’ORA DI HITCHCOCK _ 

BAYWATCH. Teletilm _ 

A-TEAH. Telelilm _ 

LAFAMIOLIAHOCAN 

DIECI SONO POCHI _ 

MITICO!. Varietà _ 

RASSEGNA STAMPA 


LA FAMIGLIA ADDAMS 
LA FAMIGLIA BRADFOD 

IJEFFERSON. Telefilm 

GENERAL HOSPITAL. _ 

MARILENA. Telenovela 

T04 MATTINA _ 

INES, UNA SEGRCTARIA DA 
AMARE. Telenovela 
LA STORIA DI AMANDA. Tele 

noveidConM Regueiro _ 

IL PRANZO È SERVITO. Talk 

Show con D Mengacci _ 

CELESTE. Telenovela _ 

TG4 Telegiornale 

BUON POMERIGGIO. Rubrica 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI, Telenovela _ 

GRECIA, '^elpnovela _ 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela _ 

LUI LEI L’ALTRO Attualità 

TG4 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA 
C’ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbarosch 
IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE» Gioco a quiz con Giorgio 
Mastroid Nel corso del program- 

ma alle 1& TG4 _ 

LA SIGNORA IN ROSA, '^'aleno- 

vela con Janette Rodnguez _ 

' MICAELA. Telenovela _ 

' RENZO E LUCIA. Telenovela 
BRIVIDO CALDO. Film di Law¬ 
rence Kasdan con William Hurt 
Durante it film alle 23 30 TG4 

NOHE _ 

RANCHO NOTORIUS. Film di 

FntzLang conM Dietneh _ 

' IL COMMISSARIO PELLISIER. 

Film con Romy Schneider _ 

' STREGA PER AMORE. Telefilm 
' TOP SECRET. Telefilm 
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EURONEWS. TG europeo 

DOPPIO IMBROGLIO _ 

POTERE. Telenovela 
TERRE SCONFINATE. Teleno 
vola con JonasMeilo 
QUALITÀ* ITALIA. Rubrica 
TAPPETO VOLANTE. In studio 

LuCtanoRispoli _ 

LASPESADIWtLMA _ 

I RIBELLI OELL’HONDURAS. 
Film di Jacques Tourneur con 
GleenFord 

OSCAR JUNIOR _ 

SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

Wilma De Angelis 

ZOOLYMPICS _ 

TMCNEWS _ 

FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DELLA MAGIA. Intervengono 
alla manifestazione i piu grandi 
maghi del mondo 
COMPLIMENTI ALLO CHEF. 

Torneo di cuochi dilettanti _ 

TMCNEWS. Telegiornale 

B ASKET. NBAsuTMC _ 

TENNIS. Roland Garros _ 

CNN. Collegamento in diretta 


8.30 CORNFLAKERS _ 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta¬ 
menti alle ore 15 30-16 30-17 30- 


14.35 HOT LINE. Comprende le rubri¬ 
che «Il Discobolo e «Dance 

_ Club» _ 

15.35 ONTHEAIR _ 

18.00 METROPOLIS. Presentazione 

del libro di Pietro Ottone «Naufra- 
_gio-_ 

10.00 INDIES _ 

10.30 VM GIORNALE _ 

20.30 MOKA CHOC LIQHT _ 

22.00 DEPECHEMODE _ 

22.30 MOKA CHOC STRONG _ 

23.30 VM GIORNALE 


NOTIZIARI REGIONALI _ 

SOQQUADRO. Cartoni animati 
PRCHAMBERLAIN. Telefilm 
PONNEUROPEE. Rubrica 

NOTIZIARI REQIONAU _ 

CARTONI ANIMATI _ 

ICARTON ISSIMI _ 

I SOPRAVVISSUTI DELLA CIT¬ 
TÌ^ MORTA. Film di Anthony M 
Dawson con David Warbeck 
TUTTOFUORISTRADA. Setti- 
manale sportivo 

I CUSSICI DELL'EROTISMO. 

La leggenda di Ercole e Omphale 


USA TODAY. News _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. Te 

leromanzo _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

7 IN ALLEGRIA _ 

USA TODAY GAMES. Attualità 

BROTHERS. Telelilm _ 

HEARTBEAT. Telelilm _ 

MACISTE ALLA CORTE DELLO 
ZAR. Film di Tanio Boccia con 
Kfk Morris Massimo Serrato 

TAXI. Telefilm _ 

L’ANGELO NERO. Film di Roy 

W NeiU.conDanDuryea _ 

COLPO GROSSO STORY 


TELE 


(Programmi codificati) 

18.30 BLAPE RUN NER. Film _ 

20.30 CRISTOFORO COLOMBO: LA 

_ SCOPERTA. Film con M Brando 

22.45 BLACK RAIN. PIOGGIA SPOR^ 
_ CA. Film con M Douglas _ 

0.50 EDWARD. MANI DI FORBICI. 

_ Film con Johnny Depp _ 

2.35 I DELITTI DEL GATTO NERO. 
Film 


RADIO 



eiMiiililli 


TEIE 


17.00 DOCUMENTARI _ 

19.30 N.OEOORAPHIC EXPLORER. 

20.30 INCORONAZIONE DI POPPEA. 


TBLBOIORWALI REQIONAU 

SKYWAYS. Telefilm _ 

LUCYSHOW. Telefilm _ 

MAURIZIO, PEPPINO E LE IN- 

P OSSATBICI. Film _ 

TELEGIORNALI REQIONAU 
QUELLA SPORCA DOZZI- 

NA. Varietà _ 

VEQAS. Telefilm 


14.00 INFORMAZIONE REOiONALE 
17.00 STARLANPIA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Sce neggiato 

18.30 DESTINI. Sene tv 

19.30 INFORMAZ IONE REGIONALE 

20.30 DIAGNOSI 

21.30 ARIA APERTA. Rubr ea 
22.00 MOTORI NON STOP 


1 ^^ 


19.30 TCANBWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Telerò- 

_ manzo con Diana Brache _ 

21.15 LATANA DEI LUPI. 


RADIOGIORNALI GR1 6,7.8 10.12, 
13 14 15 17 19 21 23 GR2 6 30, 
7 30 8 30 9 30 11 30 12 10 12 30, 
13 30, 15 30 16 30 17 30 19 30, 

22 30 GR3 6 45, 8 45 11 45, 13 45 

15 45 20 45,2315 

RAOIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radiouno per 
tutti lutti a Radiouno 11 15 lu lui i fi¬ 
gli gli altri 12 06 Senti ta montagna 
13 30 in diretta dal 43 16 00 I Miglio¬ 
ri 20 35 Invito al concerto 23 28 Not¬ 
turno Italiano 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 27 19 26 21 27 

22 27 8 46CherieCherie 949Taglio 
di terza 10 31 Radiodue 3131 12 5011 
signor Bonaletlura 15 00 Racconti e 
novelle 18 35 Appassionala 19 55 
Questa o quella 23 28 Notturno ita 
liano 

RAOIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
11 42 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Alfabeti sonori 12 30 II Club dell 0- 
pera 14 05 Novità in compact 16 00 
Afiabeti sonori 1915Dse Guglielmo 
Marconi (XII) 23 20 II racconto della 
sera 23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Informazioni sul 
traffico dalle 12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 JACKNIFE 

Regia di OavM Jones con Robert De Nlro Ed Harris 
KethyBaker Usa(1987) 113mlnuti 

Doveva andare m onda Navv Seals film non poco 
forcaiolo in cui i mannes riempivano di botte i terrori 
sti arabi Lo ha sostituito all ultimo momento questo 
• Jacknite * ennesima variazione sul tema «reduci dal 
Vietnam con I anima a pezzi II tono ò piu amaro na 
turalmente Robert De Niro interpreta un ex soldaio 
che tenta disperatamente di rifarsi una vita Ma A du 
ra il sogno americano non abita piu qui 
ITALIA 1 


22.30 BRIVIDO CALDO 

Regia di Lawrence Kasdan con William Hurt Kath 
leenTurner Usa (1981) 113 minuti 

Ennesimo riciclaggio del triangolo maledetto alla Ja 
mes(^ain( Il postino suona sempre due volto ) Law 
rene© Kasdan alla prima regia lo'a già famoso corno 
sceneggiatore) lo impagina comunque con r -'sse 
raccontandoci di una donna insoddisf Jtta l il 

mente vorace che scdv.ee un avvocato per farsi a uia 
re ad eliminare il manto Ma c 6 in serbo una sorpre 
sa 

RETEQUATTRO 


22.45 INVESTIGAZIONE LETALE 

Regia di Simon Langton. con John Gielgud, Michael 
Calne, James Fox Gran Bretagna (1986) 98minuti 

Bellissimo Irto di attori britannici per un film che allu 
do in modo abbastanza diretto alle famoso mtiltra 
zioni sovietiche nei servizi segretiinglesi John Gioì 
gud è il capo del MI5 sospettato di essere un doppio 
giochisla a favore dell Urss I suoi collaboratori ven 
gono eliminati e il padre di uno di loro indaga Un 
buon thrilling in cui primeggia la maschera gaglioffa 
di Michael Game 
RAtTRE 


RANCHO NOTORIUS I 

Regia di Fritz Lang con Mariene Dietrich Mei Ferrer I 
ArthurKennedy Usa (1952) 89 minuti | 

Stasera i film migliori arrivano a norie fonda Questo 0 I 
un western tedesco nel senso che il regista ò Lan ; 
e protagonista è la splend da Marlene come dire i 
meglio della Germania profuga a Hollywood Un 
uomo Vern insegue il bandito che ha violentato e uc 
CISC la sua donna Lo raggiunge in un rifugio di fuor 
legge dove domina Ambra ambigua chanteuse» che 
SI innamora di Vern Inutile aggiungere che b un we¬ 
stern fortemente melodrammatico piuttosto anomalo 
nella stona del genero 
RETEQUATTRO 


ALL’ULTIMO RESPIRO 

Regia di Jfm McBrlde con Richard Gere Valerle Ka- 
prisky Usa(1983) 98minuti 

Rozzo (SI ò la parola giusta) rifacimento di un classi 
co della Nouvelle Vague Fino alt ultimo respiro di 
Jean Lue Godard Ovviamente senza lo stile di Go 
dard rimane solo una trama da giallo di sorte B tutto 
sommato piuttosto insulsa Un ladro d auto e una stu 
dontessa dopo che lui ha ucciso un agente 'uggono 
verso tl Messico sull onda del fuoco erotico che i 
divora Mah' 

RAiUNO 


BACIAMI STUPIDO 

Regia di Bllly Wllder, con Kim Novak Dean Martin 
Usa (1964) 123 minuti 

Il maestro di pianoforte di una cittadina di provincn 
ospita un famoso cantante £ sogna di fargli ascoltare 
le sue canzoni e diventare famoso Ma il cantante c 
anche un noto dongiovanni e il maestro teme per li 
virtù della sua mogliettma Allora la sostituisce con 
una cameriera Deliziosa commedia di equivoci di 
rotte, da un Billy Wilder in torma smagliante Molto di 
vertente 
RAIDUE 

IL COMMISSARIO PELISSIER 

Regia di Claude Sautwt, con Michel Piccolt Romy 
Schneider Francia (1971) 125 minuti 

Dopo il successo di Un cuore m inverno ù inloros 
sante recuperare questo vecchio poliziesco di Sautcì 
che desc*’ive la vita torbida della provincia francese 
Protagonisti un poliziotto e una squillo che I aiuta nel 
I incastrare una banda di malviventi Con uhh squa 
Ora di splendidi attori 
RETEQUATTRO 
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FINANZA E IMPRESA 


■ STANDA. È crescilo del 22 9% a 38 1 
miliardi I utile netto conM)lidato 92 del 
ftruppo Standa che ha registrato ncaM per 
4 398 2 miliardi (-► 9 2% sul 91) 

■ FONDIARIA, bi ò chiuso con una per 
dita di 494 3 miliardi (contro 168 7 di utile 
del 91) li bilancio di gruppo 1992 della 
Fondianaspa holding assicurativa che at 
traverso Caie fa capo pariteticamente al 
gruppo Ferruzzi e agli credi di Camillo De 
Benedetti 

■ HENKEL. Chiusura 92 positiva per il 

! gruppo HcnkcI Italia con un fatturato con 

; solidato di 976 miliardi di lire 20%) 
Henkel Sud ha acquisito due aziende co* 

1 smeliche la Nobel Consumer Coods c la 
Morris hanno fatto confluire nel gruppo 
92 ben 127 miliardi di lire Crescono an 
che gii utili operativi (27 miliardi) tnplicati 
rispetto al 91 

■ CONAZO. Con un fatturalo di 46 mi 
liardi ed un utile d esercizio di 130 milioni 
il Consorzio nazionale zootecnico di Reg 
gio Emilia (Conazo) aderente alla Lega 
coop ha chiuso il 92 registrando un in 

I cremcntodelgirodiaffandel 15% 


■ SWATCH. Avanza a vele spiegate I atti 
vita della Swatch in Italia nei primi 5 mesi 
del 93 la società controllala dt ' gruppi) 
svizzero Smh ha registrato in Italia un in 
cremento del 40% del fatturato Swatch e 
del 36% del fatturato globale che include 
anche orologi di altre marche Nel 92 il 
fatturato legalo agli orologi Swatch in It-ilia 
Ostalo di 130 miliardi 

■ ROLO. Francesco Bignardi lascia la ca 
nca di presidente del Gruppo Bancario 
Credito Romagnolo spa dalla quale ha 
presentato le proprie dimissioni al eda in 
seguito alla condanna riportala per vieen 
deche hanno coinvolto la Bnl negli anni in 
CUI ne era direttore generale Al suo posto 
ò stato nominato Ernilio Ottolenghi attua 
le vice presidente Corrado Passera è il 
nuovo vice 

■ PICCOLA INDUSTRIA. Giorgio Fossa 
0 il nuovo presidente del Comitato piccola 
mdustna della Confindustna lo ha eletto il 
Consiglio centrale nunitosi len a Roma 
Fossa varesino 39 anni imprenditore del 
settore metalmeccanico nmarrà in canea 
per il biennio 1993 94 


la Borsa 

V 

n malessere si è accentuato 
Scivolata anche delle Generali 


\ I IH I ili 
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CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO Clima piu pesan 
te ieri in piazza degli Affari for 
ti ribassi hanno investito tutti i 
valori del gruppo Fiat hanno 
fatto ripiegare Generali un li 
lolo prestigioso che marca di 
solito nel bene e nel male la 
febbre del mercato tartassato 
ancora il gruppo Ferruzzi e si 
sono propagali sul mercato te¬ 
lematico dove Ferftn fondia 
ria Credit Comit Ras Pirello 
ne hanno subito tagli fra il 2 c il 
3% mentre i due valori fiat 
piivilegiato e risparmio hanno 
avuto falcidie vicine al 5% sot 
to una pioggia insistente di 
vendite di realizzo 11 Mib ha 
esordito con un ribasso del 
2 2% e lo ha confermato e ac 


centualo per una lunga fase 
della seduta riducendo mime 
la perdita attorno al 2 \ Certo 
non ò i) caso dt usare ioni da 
ultima spiaggia come ci è 
sembralo di rilevare m alcune 
notizie diffuse dalle agenzie il 
ribasso ò pesante perchè i 
prezzi nelle scorse settimane 
sono stati gonfiali sull onda di 
voci piu o meno fasule Cause 
immediate delle vendile lacnsi 
del colovso dell auto e le nper 
cussioni di Tangentopoli di 
CUI dice di essere preoccupalo 
anche Borlanda Qualcuno ha 
parlalo anche di effetto boo 
merang delle privatizzazioni 
annunciale in Francia Le Fiat 
dopo averchiusocon un ribas 


so del 3 87 \ sono scese nel 
dopolistmo sotto la cosiddetta 
soglia psicologica delle 6000 
lire Le Generali lianno perso 

1 l 93% in chiusura e hanno 
acuito il regresso poco dopo 
portando la )>erdild a! 3 4^ 
frantumando unche qui la so¬ 
glia tetma delle 37 000 lire 
Malconce mche le Gemma 
con 3 91 falcidiati titoli mi 
non come Gilardini c Magneti 
Marelli rinviale per is cesso di 
nbasso le Ifil risparmio Le Oh 
vet<i hanno ceduto oltre il 4 ’ e 
SI trovano ora a quota 1335 le 
Mediobanca il 3 22 1 c le ifi il 

2 38% Resistenti i telefonici 

con le btet in chiusura a 0 95^ 
e le Sip a 0 11A H C 
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PRECED 

T lolo 

eh US 

prj»C 

Var 

CIBIEMMCPL 

54 

64 

0 00 

DOLLARO USA 

1485 58 

1484 08 

BCA AGR MAN 

93500 

94300 

0 85 

CON ACQ ROM 

«1 

84 

3 57 

ECU 

1792 80 

176579 

BRIANTtA 

9400 

9400 

000 

CRACRAR Bo 

5080 

5051 

0 •>/ 

MARCO TEDESCO 

91816 

91188 

SIRACUSA 

14500 

14600 

000 

CRBFRGAMAS 

10990 

11090 

0 90 

FRANCOfrancese 

272 13 

27069 

POP COMIND 

14950 

14890 

0 40 

C nOMAGNOl 0 

11790 

n/00 

0 7/ 

lira STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

2304 3 

016 91 

2294 39 

814 09 

POP CREMA 

POP EMILIA 

46900 

97200 

47100 

97200 

0 42 

0 00 

VALTELLIN 

CREOITWEST 

11790 

4950 

3580 

11790 

4950 

000 

000 

000 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

44 73 

11 633 

44 42 

11 795 

! POP INTRA 

8820 

8870 

056 

FERROVir NO 

3580 

CORONA DANESE 

239 57 

238 23 

LECCO RAGGR 

6400 

6450 

-0 78 

FRETTE 

6700 

6/40 

0 59 
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lira IRLANDESE 

2240 55 

2227 75 





IFISPRIV 

602 

602 

000 

DRACMA GRECA 

6 775 

6 738 

LUlNOVABES 

15800 

15800 

000 

INVEUHOP 

38/ 

409 

5 36 

ESCUDO PORTOGHESE 

”9557 

9 574 

POP MILANO 

5610 

5/85 

3 03 

ITAL INCEND 

— — 

194500 

—(jTÌ 




POPNOVARA 

9750 

9900 

1 52 


VPdUU 


U 5 

DOLLARO canadese 

1174 00 

1176 63 

POP SONDRIO 

68100 

68300 


NAPOLETANA 

3490 

3490 

oon 

YEN GIAPPONESE 

”13730 

13653 

0 29 

NED ED1849 

916 

920 

0 zz 

FRANCO SVIZZERO 

1027 23 

1019 43 

POPCREMONA 

6930 

6900 

0 43 





SCELLINO AUSTRIACO 

130 52 

129 63 

PR LOMBARDA 

3600 

35/0 

0 64 

NCDCDtFRI 

1180 

UGO 

1 7? 

CORONA NORVEGESE 

216 79 

21587 

PROV NAPOLI 

4950 

4990 

0 80 

NONES 

2950 

2965 

0 51 

CORONA SVEDESE 

204 15 

203 09 

BROCGIIZAR 

1050 

1120 

-6 25 

SIFIRPRIV 

1390 

1390 

000 

MARCO FINLANDESE 

2'109 

270 08 

BIZARLGQ2 

1120 

1160 

345 

BOGNANCO 

214 

214 

0 00 

ODLLAROAUSTRALIANO 1028 78 

1037 37 

1 CALZVARESE 

285 

295 

3 39 

ZEROWATT 

5150 

5150 

0 00 


FERRARESI 

24950 

000 

ZIQNAGD 

6035 

-1 07 

ASSICURATIVI 

ASSITALIA 

9161 

-2 60 

FATA ASS 

16400 

-1 15 

GENERALI AS 

37100 

1 93 

L ABEILLE 

81000 

-1 74 

LA FONO ASS 

10650 

-1 84 

PREVIDENTE 

13790 

288 

LATINA OR 

5300 

•3 64 

LATINA RNC 

2684 

•3 10 

LLOYO ADRIA 

14700 

•1 21 

LLOYDRNC 

9980 

-0 70 

MILANO 0 

12170 

-1 78 

MILANO R P 

5090 

-1 89 

SAI 

19500 

• 1 71 

SAI RI 

9000 

•3 23 

SUBALPASS 

10500 

-1 96 

TORO ASS OR 

27350 

-2 48 

TORO ASS PR 

12650 

■2 65 

TORO RI PO 

12320 

•1 52 

UNIPOL 

12005 

-5 47 

UNIPOL PR 

7430 

-4 87 

VITTORIA AS 

TS^O 

•1 82 

BANCARI! 



BCA AGR MI 

8190 

238 

aCA LEGNANO 

5630 

293 

eCA DI ROMA 

1950 

-1 07 


f=» PlPgUBAM 
6CA MEBCANT 
BNA PR 
BNA R NC 
BNA 

B POP BEROA 
BPBRgSCIA 
SCO AMBA ve 
BAMBR VER 
B CHIAVARI 

LARIANO _ 

B SAROEON R 
BNL Ri PO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CR LOMBARDO 
INTERBAN PR 
MEOIOBANCA 
S PAOLO TO 


9160 «osa 

1350 -3 S7 

761 147 

3860 *2 28 

1S100 *194 

6999 0 00 

4560 *0 67 

2445 -2 20 

3500 *2 75 

4775 .1 55 

12010 .2 36 

10700 .0 93 


2215 7 00 

24000 0 42 

lesso «3 22 

10950 «2 23 


CARTARIE ■OrrORIAU 

BURGO _72 

8URQOPR _87 

BURGO R) _ 72 

FABBRI PRIV _38 

ED LA REPUB _^ 

L ESPRESSO 
MONDADORI E 120 

MONDEDRNC _90 

POLIGRAFICI_51 


7250 «136 

6760 000 

7210 0 26 

3610 -0 82 

4460 «044 

SB60 -217 
12030 .0 56 

9000 «1 10 


CEMiimClRAIIiCHl 

CEM AUGUSTA _« 

CEM BAR RNC _3€ 

CE BARLETTA _51 

MERONERNC _Ifi 

CEM MERONE _3^ 

CE SARDEGNA _5C 

CEM SICILIA _6C 

CEMENTIR _1^ 

UNICEM _62 

UNICEMRP_^ 


2390 «144 

3680 -2 76 

5100 «3 77 

1975 0 00 

3499 -0 03 

SOSO 0 00 

6080 -0 39 

1461 .199 

6245 «0 30 

5100 -0 97 


CHimCME IPROCARBURI 

ALCATEL _ 4200 

ALCATE R NC _ 3005 

AUSCHEM _ 1280 

AUSCHEMRN _ 665 

BOERO _ 6411 

CAPFARO _ 1331 

CAFFARORP _ 1810 

CALP _ 3700 

ENICHEM _ 940 

ENICHEM AUG _ 1546 

FABMICONO 


FIDENZA VET 1535 


CANTONIITC 93007% 


994 

CENTROB-BAOM988 5% 

995 

999 

CENTR06-SAF9e8 75% 

949 

98 

CENTRO&-SAFR988 75% 

929 

918 

CENTR08-VALT9410% 

107 7 

107 

EURMET LMt94CV10% 

98 25 

984 

IMI.88/9030COIND 


99 55 

IMI-88/9330PCOINO 


100 3 

IMI-NPIGN93WIN0 

122 

1235 

IRI ANSTRAS95CV8% 

943 

94 

ITALGA5-00/96CV10% 

11175 

1125 


MERCATO AZIONARIO 


MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 


4600 4 55 
905 1 09 


PERLìER 

440 

0 00 

RECOROATI 

8790 

0 23 

RECORD RNC 

SAFFA 

4318 

5138 

•1 46 

1 00 

SAFFA RI NC 

3500 

•0 14 

SAFFA RI PO 

5050 

306 

SAIAG 

1330 

•6 99 

SAIAGRIPO 

730 

2 01 

SNIA BPD 

1051 

3 67 

SNIARINC 

661 

161 

SNIA RI PO 

lO-S 

•2 71 

SNIA FIBRE 

535 

.7 76 

SNIATECNOP 

2250 

0 00 

TEL CAVI RN 

6590 

1 79 

TELECO CAVI 9810 -0 81 

VETRERIA IT 

2569 

000 

COMMIRCIO 



RINASCENTE 

9250 

1 49 


RINASCENPR _ 

RINASCRNC _ 

stanca _; 

STANCA RI P _ 

COMUWICAZIOMI 

alitaliaca 
ALITALIA PR _ 

alitalrnc _ 

AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO TOMI 
COSTA CROC 
COSTA fl NC 

ITALCABLE _ 

ITALCABRP 
NAI NAV ITA 

sirti 

■LRTTItOTlCWICHB 

ANSALDO _ 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

GEWISS _; 

SAES GETTER 

FINANglAWB 

AVIR FINANZ _ 

BASTQGI SPA _ 

BONSIRPCV _ 

BON SIELE _; 

BON SIELERR 

BRIOSCMI _ 

8UT0N _ 

C MI SPA _ 

CAMFIN _ 

COFIDE R NC _ 

COFIOESPA _ 

COMAU FINAN _ 

CALMINE _ 

EDITORIALE _ 

ERICSSON _: 

EUROMOeiLIA 

EUROMOBRI _ 

FIOIS _ 

Fl AGR R NC _ 

FINAGROINO _ 

FIN POZZI _ 

FIN POZZI R _ 

FINARTASTE _ 

FINARTE PR _ 

FINARTE SPA _ 

FINARTE RI _ 

FINMECCAN _ 

FtNMECRNC _ 

FINREX _ 

FINREXRNC _ 

FISCAM8 H R _ 

FISCAMBHOL _ 

FORNARA _ 

FORNARAPRI _ 

FRANCO TOSI _5 

QAIC _ 

GAlCflPCV _ 

GEMINA _ 

GEMINAR PO 


OIM_ 


4100 1 20 

4100 0 00 

29900 «1 77 

9260 313 


937 1 68 

698 0 29 

691 «2 81 

9050 0 00 

980 2X 
7885 -0 62 

3610 «1 SS 

1950 0 52 

6940 «2 87 

4710 «1 88 

376 «4 06 

9274 .1 35 


3260 -4 68 

5290 1 96 

3605 «1 23 

11900 0 85 

5680 0 00 


5000 0 00 

85 «3 66 

6290 «016 

15050 0 00 

3348 «1 21 

315 4 65 

6260 0 00 

3600 «0 28 

2620 «0 38 

481 -3 80 

1020 -0 97 

2100 -1 41 

395 -125 

1895 -1 81 

25300 -1 75 

1930 .2 03 

927 .3 44 

3600 -2 70 

4660 g-42 

5700 0 00 

605 -6 64 

575 0 00 

2775 0 00 

705 -2 76 

1695 -1 17 

525 -0 94 

1560 -2 50 

1556 -1 52 

965 -0 61 

825 -0 24 

2980 0 00 

4230 -0 47 

270 -3 91 

336 5 00 

21050 -4 36 

1220 -3 48 

1100 -6 06 

1350 -3 91 

1025 -6 32 


2550 -1 92 


CONVERTIBILI 


KERNEl.tT-93C075% 993 

MAGNMAR-95C06% 90 OS 

l4EDI0BR0MA94£XWr% 120$ 122$ 

MEOIOB-BARL94CV6% 971 9$$ 

MEDI0B-CIRRISC07% 932 

ME0I0B-CIRRISNC7% 100 6 100$ 

MEOlOB prosi 97 CV7% 917 9175 

MEOIOBITAICEMEXW2% 95 3$ 9S$ 

MEDI0B-ITA109$CV6% 116 120 

MEDI06 tTALM0BC07% 94 2$ 

MEDI0B-PIR96CV6$% 104 105$ 


GIMRI _ 

IFI PR _ 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTFRMOBIL 
INTER 10E93 
ISEFI SPA 
ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNELRNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

MONTE DISON 
MONTEORNC 
MONTEOflCV 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 


1310 5 07 

13100 238 

5740 3 20 

3100 4 91 

2000 0 00 

1850 0 00 

740 1 33 

7500 0 00 

42700 -4 26 

24320 2 33 

430 0 70 

290 7 41 

1030 -0 58 

1175 -167 

666 -0 60 

1270 0 70 

725 0 68 

1560 0 9S 

3760 -2 33 

1511 -4 97 


ROORIQUEZ 

4450 

-6 32 

SAFiLOniSP 

11350 

2 16 

SAFILOSPA 

8100 

1 34 

SAIPEM 

3130 

0 79 

SAIPEMRP 

2050 

•4 21 

SASIB 

6000 

1 64 

SASIBPR 4990 0 00 

SASIBRINC 

4390 

3 52 

TECNOSTSPA 

3000 

0 00 

TEKNECOMP 

569 

5 13 

TEKNECOMRI 

386 

-6 99 


WESTINQMOUS 


MINSRARie MSTAUURQICHE 


FALCK 
FALCKRIPO 
MAPPE! SPA 
MAGONA 

TESSILI 

BASSETTI 


4260 9 70 

2410 1 63 

3400 0 58 


RAGGIO SOLE 

890 

0 56 

CANTONI ITC 

3300 

0 00 

RAG SOLE R 

900 

286 

CANTONI NC 

1651 

1 15 

RIVA FIN 

5150 

•0 02 

CENTENARI 

225 

000 

SANTAVALER 

600 

.1 48 

CUCIRINI 

964 

-0 10 

SANTAVALRP 

432 

•0 69 

ELIOLONA 

1660 

1 59 

SCHIAPPAREL 

302 

1 31 

LINIF500 

867 

1 92 


SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 
SO PAF 
SO PAFRI 
SOGEFI 
STET 

8TETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 


472 -1 26 

420 0 00 

2945 -4 38 

1970 3 19 

3120 2 35 

3021 -0 95 

2450 -161 

162C 4 62 

570 0 00 

2500 -7 06 

5010 -1 76 

1370 .3 52 


IMilOBILIARUDILIEtE 

AEDES _ 1330 

AEOESRI 491 

ATTIVIMMOB _2S3 

CALCESTRUZ _ 1362 

CALTAGIRONE _ 200 

CALTAQ R NC _170 

COGEFAR.IMP _ 252 

COGEF-IMPR _142 

DEL FAVERO _169 

FINCASA44 _ 183 

GABETTIHOL _1^ 

GIFIMSPA _ 148 

GIFIMflIPO _126 

GRASSETTO _538 

RISANAM R P _ 1665 

RISANAMENTO 4690 

SCI _128 

VIANINIIND _91 

tfSSINILAV 265 

MECCANICHE 

AUTOMOBILISTiCHi 

DANIELI E C _1066 

DANIELI RI _ 569 

DATA CONSYS _ 154 

FAEMAOPA _ 337 

PIAR SPA _886 

FIAT _ 610 

FISIA _ 114 

FOCHI SPA _ 1315 

GILARDINI _ 306 

GILARDRP _229 

IND SECCO _118 

I SECCO RN _114 

MAGNETI R P _85 

MAGNETI MAR _86 

MANDELLI _ 398 

MERLONI _333 

MERLONI RN _ 111 

NECCHI _102 

NECCMIRNC _ 143 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR _ 

OLIVETRPN _ 104 

PININF R PO 653 

PININFARINA _930 

REJNA_ 690 


REJNARIPO 4170 


LIMFRP _ 

ROTONDI _ 

MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
SIMINT 
SIMINT PflIV 
STEFANEL 
2UCCHI 
ZUCCHIR NC 

DIVBWSB 

OE FERRARI 
OEFERRRP 
BAYER 

COMMERZBANK 
CON ACQTQR 
ERIDANIA 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


580 -4 13 

4751 0 0 2 

8350 0 00 

2850 -0 67 

1975 199 

4038 -091 

7950 -0 63 

6190 -4 77 


6350 1 60 

1890 0 53 

239000 3 46 

260000 1 56 

10010 -11 67 

192000 1 54 

7400 0 60 

12700 1 68 

285 138 


MEHCATO TELEMATICO 

AtLEANZAASS 16288 
ALLEANZA ASS RNC 12559 
9CACOMITALRNC 3818 
9CAC0MMERIT 5407 

6CA TOSCANA _ 2777 

BCO NAPOLI _ 1951 

eco NAPOLI R PORT NC 

_ 1312 

SENETTONGSPA 18302 
BREDA FIN 
CARTSOTT-BINDA 364.2 
CIRRISPPORTNC 539,4 

CIR RISPARMIO _ 1120 

ClflCOMPINQRI 1133 
CREO ITALIANO 2688 
CREO ITALIANO R P 1636 
EUROPA META LMI 483 9 

FERRUZ2IF1N _ 1074 

FERflUZZIFINRNC 610,1 

FIAT PRIV _ 3092 

FJATRISP _ 3214 

FONDIARIA SPA 30668 
GOTTARDO RUFFONI 1202 
IMM METANOPOH 1398 

ITALCEMENTI _ 10724 

ITALCEMENTIRISP 5510 

ITALOAS _ 3500 

MARZOTTO _ 7868 

NUOVO PIGNONE 5486 
PARMALAT FINAN 16382 

PIRELLI SPA _ 1461 

PIRELLI SPA RISPNC 1051 

RAS PRAZ _ 24963 

RASRISP PORT 

RATTI SPA _ 3013 

SIP _ 1954 

SIPRISP PORT _ 1705 

SME_ 6546 

SONOEL SPA 1371 


SORIN BIOMEDICA 4232 


OBBLIGAZIONI 


MEOIOB-SiC9$CVEXW5% 69 9$ 93$ 

MEOlOB SNIAFiSCOeV* 1022 

ME0I0BUN1C£MCV7% 97$ 973 

MEOlOB VETR9$CV8S% 9$ 2 96 

OPERE BAV.87WCV6% 108$ 1084 

PACCHETTI 90/95C010% 96 1 

PIRELLI SPA.CV9 75% 991 102 8 

RINASCENTE-86C08 $% 98 2 

SAFFA 87/97 CV 6 $% 94 9$ 

SERPI SSCAT95CVB% 994 1065 


Titolo 

ENTE FS 65-95 2*IN0 
ENTEFS 87/932*IND 
ENTE FS 90/9813% 
ENEL 85/9$ 1A INO 
ENEL68/2001 INO 
ENEL 07/94 2* 

ENEL 69/9$ 1* INO 

enelIo/wiaTno 

MEOlOB 89/9913 5% 
IRI86/9$ INO 
IRt88/9$2A INO 
EFIM 88/9$ INO 
ENI91/9$IN0 


l«rl orac 
1067 12 106 00 
100 30 10030 
102 85 10270 
10915 10925 
107 35 107.25 


'"itolo 

CCTECU 30AG94 9 65% 
CCTECUeS/QStì*/. 

CCT ECU 85/93 8 75% 
CCTECU 66/94 6 9% 
CCT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 88/93 8 65% 
CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 89/94 9 9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT^^ 89/94 10 15% 
CCT ECU 89/959 9% 
CCTECU 90/95 12% 
CCTeCU90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCTeCU9l/9611% 
CCT ECU 91/96 10 6% 
CCT ECU 92/9710 2% 
CCT ECU 92/9710 5% 
CCT ECU 93 DC 8 75% 
CCT ECU 93 ST 6 76% 
CCTECU NV9410 7% 
CCTECU 90/9511 9% 
CCT-15MZ94 INO 
CCT 17LG93 OVINO 
CCT Ì80N93CVIN0 
CCT-18N^CV INO 
CCT-18ST93 OVINO 
CCT 19AG93CVIN0 
CCT^9DC9^Cv1nO 
CCT 20OT93CV INO 
CCT.AG93 INO 
CCT.AG95 INO 
CCTAG96INO 
CCT.AP94 INO 
CCT.AP95 INO 
CCT AP96 INO 
CCT 0C95 INO 
CCT-0C95EM90IND 

ccT^ocoemo 

CCT.F894 INO 
CCT.F895 INO 
CCT*FB96 (NO 
CCT FB96EM91 INO 
CCT F897IND 
CCT GE94 INO 
CCT-GE95 INO 
CCT GE96 INO 
CCT 0696CV INO 
CCT 0^96 EMOI IND 
CCT GE97 INO 

cct^gnwTnd 

CCT-GN95 INO 
CCT-GN96 INO 
CCT LG93INO 
CCTLC95IND 
CCT LG95EM90 INO 
CCT LG96IND 
CCT MG9S INO 
CCT.MG95EM90IND 
CCT-MG9Q INO 
CCT MZ94 INO 
CCT MZ95 INO 
CCTMZ95EM90INO 
CCT-MZ96 INO 
CCT.NVB3 INO 
CCT NVg4 INO 
CCT.NV95IND 
CCT NV85EM90IND 
CCT-NV96 INO 


CCT-OT93INO 


TERZO MERCATO 


fPrezzl Informativi) 

c Risp BOLOGNA Toeoo-Tsaoo 

BAI 13000 

BCOSGSPR 135000-140000 
BCA NAZIONALE COMUN 1640 


10515 10510 CARNfCA 

ELECTROLUX 

104 7$ 10525 - 

_ fincomio 

99 75 99 70 - 

- IFITALIA 

99 80 99 70 _ 

97 50 97 50 

98 70 98 70 WARGAICRISP 


1 STATO 

CCT OT94INO 

1005 

0 10 

CCT OT95IND 

995 

0 05 

CCTOT95 EM OT90 IND 

100 05 

000 

CCT OT96 IND 

98 8 

000 

CCT ST93IND 

100 45 

000 

CCT S'"94IND 

1003 

•0 10 

CCT ST95 INO 

994 

0 15 

CCT ST95EMST90IND 

100 15 

0 05 

CCT ST96tND 

986 

0 05 

BTP 1AG93 12 5% 

999 

ODO 

BTP 1LG9312 5% 

99 85 

ODO 

CASSADP-CP9710% 

97 6 

000 

CCT 17LG938 75% 

996 

000 

CCr 1SFU9/IND 

100 

0 10 

CCT 16GN93tì75% 

995 

ODO 

CCT 18ST938 6% 

99 9 

000 

CCT igAG936 5% 

101 

000 

CCT-83/93 TR2 5% 

103 15 

0 10 

CCT AG97 INO 

98 55 

0 05 

CCT AG98IN0 

98 05 

-0 15 

CCT AG99IND 

97 95 

•0 05 

CCT AP97 INO 

987 

-0 10 

CCT AP96IN0 

96 45 

000 

CCT AP99IN0 

97 9 

-0 20 

CCT DC98tN0 

98 7 

0 05 

CCT FB99tND 

97 95 

-0 15 

CCT-OE94 8M13 95% 

101 2 

0 05 

CCT GE94USL13 95% 

101 15 

0 00 

CCT GE99IND 

98 3 

010 

CCT QN97IND 

99 95 

0 15 

CCT-GN98 INO 

98 65 

-0 20 

CCT-GN99 INO 

98 45 

0 10 

CCT.LG94AU709 5% 

995 

000 

CCT LG97 INO 

986 

010 

CCT LG98 INO 

968 

•0 10 

CCT MG97IND 

989 

•010 

CCT MG9dtNO 

98 45 

0 15 

CCT MG99INO 

98 05 

•0 20 

CCT MZ97 INO 

9945 

•0 10 

CCT MZ98INO 

98 25 

•0 30 

CCT MZ99IND 

97 9 

0 15 

CCT NvgeiND 

96 25 

020 

CCT NV99INO 

98 

-0 15 

CCT OT98IND 

98 1 

-0 10 

CCT ST97 INO 

987 

■0 05 

CCT.ST98IND 

98 05 

-0 10 

CTO 15GN9612 5% 

101 

-0 20 

ero 16AC9512 5% 

1006 

0 35 

CTO 16MG9612 6% 

101 25 

000 

CTO 17AP97 12 5% 

102 3 

068 

CTO 17GE9ei2 5% 

100 7 

•0 20 

CTO 18009512 5% 

101 1 

0 00 

CTO-18CE97 12 5% 

101 4 

•0 15 

CTO-1BLC95 12 5% 

1006 

0 05 

CTO 19FE9612 5% 

101 

0 20 

CTO-19CN9512 5% 

100 8 

000 

CTO-19GN97 12% 

101 25 

OSO 

CTO 19MG9B12% 

101 25 

0 05 

CTO 190T9512 5% 

102 4 

-0 10 

CTO •0ST9612 5% 

101 1 

-0 15 

CTO 19ST97 12% 

101 15 

0 25 

CTO 20GE9812% 

101 2 

•0 05 

CTO 20NV95 12 5% 

102 2 

•0 10 

CTO 20NV9612 5% 

101 1 

•0 20 

CTO 20ST9512 SVo 

100 8 

•0 20 

CTO-0C9610 25% 

97 9 

041 

CTO-GN9512 5% 

101 2 0 20 

CTS 18MZ94 INO 

95 45 

000 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ARCA AZIONI ITALIA 

ARCA 27 _ 

AUREO PREVIDENZA _ 

AZIMUT GLOB CRESCITA 

CAPITALGEST AZIONE _ 

CAPITALRAS 

CARIFONDO DELTA _ 

CENTRALE CAPITAL _ 

CISALPINO AZIONARIO 

COOPINVEST _ 

EUROALDEBARAN _ 

EURO JUNIO R_ 

EURQMOB RISKFUND _ 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO _ 

FONDERSEL INDUSTRIA 

FONDERSEL SERVIZI _ 

FQNDICRISELEZ ITALIA 

FONDINVEST3 _ 

FONDO PROF _ 

FONDO PROF GESTIONE 
FONDO TRADING 

GALILEO _ 

GENERCOMIT CAPITAL 

GEPOCAPITAL _ 

GESTICREDIT BORSITALIA 

GESTIELLE A_ 

IMtCAPiTAL 


INTERBANCARIA A7 
INVESTIRE AZIONARIO 

LAGEST AZIONARIO _ 

LOMBARDO _ 

PHENIXFUND TOP 

PRIMECAPITAL _ 

PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALV 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITPINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 

VENETOVENTURE_ 


ADRIATIC FAR EAST FUND 

APRIATIC GLOBAL FUND 

AMERICA 2000 

AUHEOGLOBAL 

AZIMUT BORSE INTERNAZ 

AZIMUTTREND 

BAI GEST AZIQN INTERNAZ 

BN MONDIALFQNDO 

CAPITALGEST INTERNAZ 

CARIFONDO ARIETE _ 

CARIFONDO ATLANTE 

centrale AMERICA _ 

CENTR AMERICA (SI 
CENTRALE ESTREMOORIENT 


3I!E 

nq^uuuiut.vj;;L* 

g9 aE i a » i3.ujij. mi 


FONDICRI2 _ 

FONDINVEST2 __ 

FONDO CENTRALE _ 

FONDQPROF RISPARMIO 

GENERCOMIT _ 

GEPQREINVEST _ 

GESTIFLLCB _ 

GIALLO _ 

QUADRIFOGLIO BIL 

REDDITOSETTE _ 

RISPARMIO ITALIA BIL 

ROLOMIX _ 

SALVADANAIO Bit _ 

gp GAP ORO _ 

SVILUPPO PQRTFOLIO 

VCNETQCAPITAL _ 

VI SCONTFQ _ 

ARCA TE _ 

ARMONIA 

CFNTRAALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 

ERTA 92 _ 

FONDO PROF INTFR _ 

GCPOWOHLD 

GCSFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NQRDMIX 

ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA_ 


OBBUCAZIOMARt 

AGRIFUTURA 


BAIGEST MONETARIO 




CTS-21AP94INO 
REDIMIBILE 1980 12% 


RENDITA 35 5% 


INDICI MIB 


Indm 

valore prec var % 

INDICEMI8 

1194 

1219 

205 

ALIMENTARI 

970 

976 

•061 

ASSICURAT 

1?62 

1289 

209 

BANCARIE 

1045 

1067 

206 

CAHTEOIT 

1305 

1315 

•0 76 

CEMENTI 

1239 

1281 

174 

CHIMICHE 

1070 

1096 

2 37 

COMMERCIO 

1143 

1160 

147 

COMUNICAZ. 

1317 

1330 

•098 

ELETTHOTEC 

1279 

1304 

192 

FINANZIARIE ' 

1191 

1214 

189 

IMMOBILIARI 

1010 

1032 

213 

MECCANICHE 

1358 

1408 

355 

MINERARIE 

1118 

1135 

150 

TE5SIU 

1297 

1319 

167 

DIVERSE 

920 

923 

•033 


ORO E MONETE 
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SEAT IBIZA 

La svolta totale. 

iiOTAUTO 

l'Alf IMMUTà sur A ROMA 






rUiiilà - Venerdì 2H maj^^iu 1992 
Kcclyziont': 

vii) dei Due Mucelli. 23/13 - 00187 Komu 
tei, 09.996,284/5/6/7/8 - l'iix 69.996.290 
I cninisii ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e. dalle 15 alle ore 18 . ■ 







Dalle 9 alle 13 blocco totale della circolazione. Disagi annunciati 
e multe di lOOmila lire ai trasgressori. Via libera nel week-end 


A piedi per 
Auto 




smo: 

.. < _ 

entro UGra 


H Oggi auto ferme dalle 9 alle 13. 
Anche ieri l'inquinamento da biossido . 
di azoto ha fatto scattare il livello di at¬ 
tenzione e il sub-commis.sario al traffi- ' 
co. Balsamo, ha confermato il blocco ‘ 
totale della circolazione entro il Gran¬ 
de raccordo anulare. * 

L'Atac, l'azienda di trasporto urba- . 
no, per alleviare i disagi ai cittadini, ha 
deciso di raddoppiare le corse di auto¬ 
bus e tram. Mentre i vigili urbani capito¬ 
lini saranno impegnati nell'operazione ■ 
■caccia ai trasgressori». Ma attenzione! : 
Il controllo sulle marmitte e i libretti di ; 
circolazione potrà essere fatto anche 

da pattuglie di polizia e carabinieri. ___ 

Maurizio Gublottl. segretario di Le- : 
gambianete Lazio, plaude alla scelta - 
della lascia oraria fissata dall'organo 


tecnico capitolino per frenare l'onda . 
lunga del biossido di azoto. E aggiun¬ 
ge: «Servono, però, unenti misure anti- , 
smog per non morire di traffico». . - 

Dunque, oggi tutti fermi pier quattro , 
ore. Da domani, invece, via lìbera alle 
automobili. Ma il commissario prefetti¬ 
zio, Ales.sandro Voci, lancia ugualmen- ' 
te un appello ai cittadini: «Nel fine setti- L 
mana. se potete, evitate di prendere la 
macchina. Utilizzate i mezzi pubblici. T 
Eviteremo cosi la replica del provvedi¬ 
mento restrittivo nella giornata di lune¬ 
di».--v;:- - y,..>■ 

Chi arriva da fuori Roma.'ll provve¬ 
dimento riguarda tutti i veicoli immatri¬ 
colati a Roma o nelle altre province ita- ? 
liane, i proprietari delle automobili pri- 
ve di marmitte catalitica oppure non ■ 
alimentate a gas o Gpl. dovranno la-. 


. sciare l'auto fuori il Gra. 

I prfvUegiatl dei biocco totale. I 
mezzi pubblici, i taxi, i veicoli a noleg¬ 
gio con conducente, i mezzi di soccor¬ 
so e di pubblica sicurezza, i medici in 
servizio di urgenza, i motoveicoli fino a 
125 centimetri cubici, i veicoli dotati di 
■ dispositivo ecologico.. i portatori di 

,handicap.-; - . 

,. Chi non ha il dispositivo ecologico. 
Chi è in ptossesso di un veicolo «ecolo¬ 
gico» ma non ha ritirato il «verdone» 
- presso la ripartizione al traffico oppure 
il disco verde de! ministero dell'am- 
biente, dovrà mostrare ai vigili urbani il 
libretto di circolazione. 

La multa per I trasgressori. Chi cir¬ 
cola violando il divieto rischia una con¬ 
travvenzione di centomila lire. In caso 
di più multe si paga una volta sola.. 


' Stamattina, tra le 9 e le 13, tutti a piedi in città 


Cresce la tensione nella capitale per Tautobomba esplosa ieri a Firenze, a pochi giorni di distanza daH’attentato dei Parioli 
Il quartiere Flaminio è blindato per un incontro intemazionale neiristituto di polizia. La protesta degli abitanti di via Guido Reni 



via 



Si trema di nuovo in via Ruggero Fauro: la bomba di • 
Ftrenze è un collegamento automatico per dire, col 
Pds, che è tornata la stagione delle stragi, «stabiliz» ' 
zanti o destabilizzanti» che siano. Ma piO che ai Pa¬ 
rioli ora si trema in tutta la città e anche la polizia dà ì 

" seghi dt nervosismoattaccando unàpàcifica dimo¬ 
strazione di protesta al Flaminio. Oggi due ore di 
sciopero per le vittme dell’attentato fiorentino., 

. ' ...QIUUAHOCCSAIUTTO . . 


H In via Fauro ne sono sicu¬ 
ri, al Flaminio trasformalo in ' 
bunker lo teme soprattutto la 
polizia, e in questura, tra la ' 
tensione che cresce alimenta- 
1 ta da decine di segnalazioni, ; 
non «si scarta nessuna ipotesi». 

E la teorìa del piano destabiliz- - 
zante che si fa largo tra la gen- . 
■ le, quella del progetto-paura. : 
dell'attentato sistematico, del 1 
' colpire a casaccio pcrscatcna- '; 
re Invece ben calcolate reazio- ; 
ni. Il timore 0 quello che qual- ^ 
cuno orchestri questi episodi, : 
é quello che, «stabilizzante o 
: destabilizzante», sia soltanto i 
l'inizio di una drammatica 1 
escalalion di violenza. E la po- 
.lizia, formalmente impegnata , 
a tranquillizzare, per la seconr. 
da volta in pochi giorni, chiude 
al traffico, alle auto e ai cittadi-. 
. ni, un'intera letta di città. Era. e ; 
continua anche stamattina, un . 
convegno sulla «Rotta balcani¬ 
ca» del naicotrafl'ico, ma ò di¬ 
ventato un assedio con auto 


sgombrate, autoblindo, con- ; 
; troll! a tappeto e persino botte 
' a quel pugno di cittadini che 
chiedevano «normalità». - 
•Molivi di sicurezza», grida- 

> no gii agenti per giusticare l'ec- 
. cczionalità dei mezzi In piazza 

> e la rudezza dei modi per al- i 
lontanare chi protesta. Ma per 

' la gente è la psicosi deH'auto al 
trìtolo che si diffonde. E si fan¬ 
no paragoni: Firenze con quel- 
. l'esplosione nel cuore della 
città c della notte assomiglia 
mollo alla Roma colpita ai Pa¬ 
rioli, uno dei suoi quartieri sim¬ 
bolo. Dice la gente, dice una 
ragazza di via Ruggero Fauro: . 
«Qualcuno sta , tentando ' di 
metterci paura e devo ammet¬ 
tere che ci sta riuscendo». «Ve¬ 
dere le immagini di piazza del¬ 
la Signoria», racconta un'an¬ 
ziana signora, «è stalo come ri¬ 
vivere quella sera. Posso capire 
come si sentono quelle povere ! 
persone». Cosi, che le due ' 
bombe siano episodi di una 


stos.sa storia, lo pensano tutti, e 
non .solo sulla collina dei Pa- • 
rìoli dove i più sentono che ; 
«non può essere un caso, e 
non si fermeranno qui: chiun- ^ 
que e.ssi siano continueranno 

a'eolpire»’.'; ■ . - " 

■ C'ù apprensione tra la gente 
che si stava riabituando alla 
normalità e che rattcnialo al 
palazzo degli Uffizi ha rigettato 
nel clima di quel giorno di pa¬ 
nico e d'isperazione. Una com- 
merciante: «Non mi sento più . 
sicura anche perché sono cer¬ 
ta che rattcnialo di due setti¬ 
mane la non era diretto a Mau- 

■ rizio Costanzo. L'intenzione é 
quella di creare confusione, 
terrore». Un ragazzo: «Secondo 

; me ha ragione Caponnctio. so¬ 
no allentali stabilizzanti. Dirò ; 
di più. continueranno, ma non 
al Sud, solo nelle altre regioni - 
italiane». Secondo una ragazza 
che lavora nella zona, ciò che 
mette più paura ò proprio «non 
sapere chi é il nemico, potreb¬ 
be essere la malia che dopo ‘ 

' l'arresto di Riina c Sanlapaola . 
vuole riaffermare il suo Falere. • 
ma sono solo supposizioni. ' 
purtroppo non ci sono ccrtez- , 
■ze». .. 

«Quel che è certo é che non ■ 
può essere stato un caso il fai- 'T 

■ to che a Roma non sia morto • 
nessuno. Sicuramente era tut- : 
: to calcolalo, ci sono troppe fa¬ 
talità». dice un'anziana mentre ■ 
non è d'accordo uno studente 


che. ntenendo collegati i due 
attentali, sottolinea «il fatto che 

• a Firenze sono morte sci per- ■ 
sone dimostra che é solo un 
miracolo se questo a Roma : 

' non é accaduto. L'intenzione 

■ sicuramente' iC'era*. «Adesso 
non CI resta che nmboccarci le 

, maniche -.conclude un anzia- 
’• no signore in questo piccolo 
dibattito davanti al teatro di 
Costanzo - per nportare la si- 
: luazionc alla normalità. Fatti 
come quelli di Firenze risve¬ 
gliano un gran dolore e insic- 

• me una grande rabbia». ... 

Intanto due ore-di sciopero 
hanno indétto per oggi CgiI, 
CisI e Uil che hanno anche an- . 
- nunciato una manifestazione 
■-contro i «disegni scellerati di 
; chi persegue uno stragismo 
che é malioso e che é terrori- . 

■ smo destabilizzante». Un ap- 

■ puntamento in piazza del 
Campidoglio ( 16.30) c cui ha 

'. adento, coi sindacati, propno 
; Maunzio Costanzo che «parie- ; 
; rà- alla gente mentre sono an¬ 
che annunciati liy «di fermo 
dei mezzi pubblici (17,00- 
V 17.10) metropolitana esclusa» 
e «un minuto di silenzio» a tea¬ 
tro, alla radio e alla tivù. E di 
stragi «per dare un colpo alla ' 
democrazia e per bloccare la 
spinta al rinnovamento che sa- 
le nel paese» parla anche Pds : 
romano invitando i cittadini ad ! 
aderire alla manifestazione di 
oggi. 



Lo stabile di via Fauro maggiormente danneggiato dall'esplosione dell'autobomba 


Blitz dei carabinieri nell’Unità sanitaria locale più grande d’Italia 

RmlO 
mìrìiio 



. Con tre avvisi di garanzia e un blitz dei carabinieri la 
Usi Rm-lO è finita nel mirino delia Pretura, li sostitu¬ 
to procuratore Carlo Luberti ha aperto un’indagine 
sul servizio igiene pubblica e ambientale il cui re¬ 
sponsabile. Patrizio Montelli, è stato sospeso dall’In¬ 
carico. Sulla gestione della Usi Rm 10, che com¬ 
prende il Forlanini, il San Camillo e lo Spallanzani, 
c’è anche un esposto di alcuni parlamentari.. 


THIESA TRILLO 


■■ Tre avvisi di garanzia, 
220 pratiche sequestrate dai 
carabinieri e quattro mesi di 
sospensione cautelativa dal 
lavoro per il responsabile del 
servìzio igiene pubblica. La 
Usi RM-10 - la più grande d'I- 
' talia, tre ospedali da gestire: 
Forlanini, - San Camillo e 
Spallanzani, un bad^t an¬ 
nuale che sfiora i mille mi¬ 
liardi - è finita nel mirino del- 
’ la Pretura. A seguito di un 
esposto presentato da un di¬ 
pendente della Unità sanita¬ 
ria locale, il sostituto procu- 
■ ratore Carlo Luberti ha aper¬ 
to un'indagine sul Sipa, Ser¬ 
vìzio Igiene pubblica e am- 


■bientale. Sotto inchiesta 

■ quattro dipendenti. Patrizio 
Montelli, responsabile del Si- 

'/pa. è stato sospeso dall'inca- 

■ rico per quattro mesi, Gio- 
. vanni Pallotta, coordinatore 
. sanitario della Usi, e Paolo 
-- Bugli, sostituto di Montelli, 
f • hanno invece ricevuto un av- 
» viso di garanzia. Le 220 prati- 
Z che impacchettate dai cara- 
/binieri sono ora custodite 
; nella stazione gianicolense 
?. dell'Arma. Ogni giorno, aiu- 

tati da un impiegato della 
Usi, i militari riordinano le 
pratiche per verificare il lavo- 

■ ro svolto dal Sipa. ■■ - - . . 
■' Anche i giudici della Pro- 
; ■ cura penale e della Corte dei 


: conti potrebbero presto co- 
? minciare a spulciare fra le - 
•carte della Unità sanitaria lo- ' 
cale di Circonvallazione Già- . 
nicolense. Nelle scorse setti- : 
mane, quattro deputati - Fa- •- 
:. miano Crucianelli (Rifonda- ; 
zione - comunista), ■ Vasco ■ 
Giannotti (Pds). Laura Giun- 
tella (Rete) e Masjiimo Sca¬ 
lla : (Verdi) - hanno infatti !■ 
spedito un esposto. Sei pagi¬ 
ne dedicate alla gestione am- . 

' minìstraliva e ai servizi, sani- / 
tari. Si parla di spreco di de- , 

: naro pubblico, appaiti con- 
-, cessiil più delle volte a tratta- 
; - tiva privata e servizi carenti • 
! nonostante l’altissimo nume- :■ 
ro di medici, 1.150 negli : 
; ■ ospedali gestiti dalla Usi. 

; • Nell'esposto, ad esempio, i ■ 
1 quattro deputati domandano / 
come sia possibile che la Usi, , 
nonostante - disponga > ■ di ; . 
? quattro ingegneri, otto geo -1 
metri e 400 tecnici di tutte le - 
; specializzazioni, continui ad - 
V appaltare all'esterno la ge- 
.• stione dei servizi termici, - 
" idraulici e di condiziona- 
. mento, per una spesa, nel 
' '92, dì 23 miliardi. Si parla 


anche dell informatizzazione 
della Usi, affidata a tre socie- 
, tà private - Merinf, Sistemi in¬ 
formativi e Sirio— «con com- 
: piti a volte;,:sovrap[rasti». A 
: proposito della pulizia e del¬ 
la raccolta rifiuti, i quattro de- 
' putati - domandano come 
mai la Usi ha scelto sempre 
la via deU'appalto esterno, 
scartando uria vantaggiosa' 
offerta dell'Amnu. 

- L'esposto segnala anche 
: la situazione di divèrsi servizi 
sanitari. Si cita l'esempio dei 
cinque letti.ancora non utiliz- 
' zati del nuóyo centro di riani¬ 
mazione, oppure ì posti letto 
‘ attre-zzati per terapia intensi¬ 
va cardiologica usati come 
normali letti per mancanza 
. di infermieri. E poi ancora, la 
chiusura di quattro sezioni 
. del San Camillo e, ultima- 
■ mente della.quinta'.dìvisione 
del Forlanini - 300 letti in 
meno - contro una spesa di 
sessanta miliardi per conven¬ 
zioni con Case di -cura. Nei 
mesi scorsi anche il Consi¬ 
glio della XVI Circoscrizione 
ha chiesto un'indagine am¬ 
ministrativa sulla Usi RM-10. 


Ex sindaco e assessore indagati per abuso d’ufficio 



GanraiD e (^ce lid guai 


Franco Carraro e Antonio Gerace accusati di aver 
dato il via alla costruzione deH'autoporto di Ponte 
Galeria senza i necessari pareri previsti dalla legge. 

11 pubblico ministero Giorgio Castellucci ha inviato ; 
due avvisi dì garanzia ell’ex sindaco e all’ex asses¬ 
sore contestandogli il reato di abuso d’ufficio. Car¬ 
raro: «non conosco la vicenda nei dettagli». Rutelli: i 
«Ora si blocchi uno scempio frutto di Tangentopoli». ■ 


■■ Franco Carraio e Anto¬ 
nio Gcrace sotto inchiesta per ' 
la costruzione dell’autoporto y 
di Ponte Galeria. un'opera da 
SCO miliardi di lire da sempre 
al centro delle polemiche per 
l'impalto ambientale « che , 
avrebbero sull’ansa del Tevere ., 
i tre milioni di metri cubi di ce¬ 
mento previsti dai progetti. " 

L'ex sindaco c l'ex assesso¬ 
re al piano regolatore sono ac- 
cusati di abuso d’ufficio, per •, 
aver firmato le autorizzazioni 
con le quali si è dato ilviaall'e- 
dilicazione dell'auloporto sen¬ 
za che fos.sero stati espressi i 
paren previsti dalla legge. Il 
pubblico minLstcìo Giorgio Ca¬ 


stellucci ha spedilo un avviso 
di garanzia per lo stesso reato 
anche a Roberto Robolio, am¬ 
ministratore delegato delle 
quattro società che hanno ot¬ 
tenuto le concessioni edilizie. 
Due di queste società la «Aga» 
e la «Galerla sviluppo» fanno 
parte del gruppo Lodigiani, ■ 
imprenditore coinvolto nell'In¬ 
chiesta milanese «Mani pulite». 1 
. FVanco Carraro ha confer- ' 
malo di aver ricevuto l'avviso 
di garanzia e ha detto dì non 
conoscere nei dettagli la vicen¬ 
da: «Vi erano al nguardo preci¬ 
se deleghe assessori!: - ha det¬ 
to -. Per quanto riguarda le 
mie responsabilità so di aver 


firmato solo alti che avevano II 
parere favorevole di tutti gli uf¬ 
fici». L'ex sindaco quindi sem¬ 
bra voler scaricare le respon¬ 
sabilità sull' ex assessore Anto- 
■' nio Gerace, il de responsabile 
del Piano regolatore e il cui ar- 

■ resto per tangenti provocò la 
' crisi della giunta a guida socia- 
.. lista. Alla base deH'ordinanza 

del sindaco c’è in effetti una 
delibera della conferenza ddei 
servizi di cui Gerace era presi¬ 
dente. 

Ieri, non appena è si è diffu- 
1 sa la notizia che Carraro e Ge¬ 
race erano nel mirino dei ma¬ 
gistrati, gli ex consiglieri verdi 

■ Francesco Rutelli e Loredana 
De Petris hanno diffuso un co- 

. municato nel quale si esprìme 
soddisfazione per l’iniziativa 

■ della magistratura «contro un 
progetto che si caratterizza co¬ 
me un autentico scempio am¬ 
bientale». «Ci auspichiamo che 

■ alla luce di questi fatti il com- 

' misario Voci prenda un’inizia¬ 
tiva urgente per accantonare 
definitivamente . quest'opera 
che rappresenta l'ennesimo 
capitolo della .Tangentopoli 
romana». ' . , : 



Revival in Regione 
decolla 


RACHELE GONNELU 


(Iota AWeno Palsl 


Riesumata dalle ceneri, 
rispunta alla Regione la giun¬ 
ta del vecchio pentapartito, 
monca dei repubblicani e ri¬ 
dipinta con l'ingresso dei 
verdi «scomunicati» e degli 
antiprolblzionlstl. L'ex sinda¬ 
co Carraro ha fatto scuola: ; 
ora anche il de Giorgio Paset- 
to succede a se stesso bloc¬ 
cando la possibilità dì una - 
giunta diversa. Cosi ha preso 
il volo ieri notte alla Pisana il ■ 
Pasetto-bis. Un decollo pro¬ 
blematico, comunque. Met¬ 
tere insieme la lista degli as- ; 
sessori è costato l’astensione 
dei repubblicani e le dimis¬ 
sioni del pri Molinari daH’uffi- 
do di presidenza del consi- : 
glio. E oltre a dividere il polo ■ 
laico, l'operazione non è ser- •• 
vita affatto a rieòVnpqrie-gli 
scontfie lefaidenel.Psie riel- .,1 
la Dd. La giunta’ «revival» , 
coincide per altro con il ritor- f 
no in auge degli andreottia- ; 
ni. con Rodolfo Gigli passato 
da una condizione di disgra- • 
zia al ruolo di nuovo capo¬ 
gruppo regionale. E con l’an- 
nuncio ‘ di • un’opposizione 
senza tregua da parte del. 
Pds. .. ■ . ■ . 

1 volti più giovani nel nuo¬ 
vo esecutivo sono quelli di ‘ 
Luca Danese, niprote di An- . 
dreotti. e Michele Sviderco- ' 
schi. ex segretario dell'Mgs. ; 
che vanno rispettivamente a i 
occuparsi il primo del bilan¬ 
cio e della programmazione ■ 
economica, il secondo della " 
cultura e del diritto allo stu- ■ 
dio. Sono otto gli assessori al 
primo incarico, in un gover- ■ 
no regionale composto da 5 
de, 3 psi, 2 verdi riformisti, un 
socialdemocratico. Dei quat¬ 
tro riconfermati tre hanno la 
tessera del Garofano e resta¬ 
no esattamente dov'erano: 
Antonio Signore alla sanità. 
Adriano Redler all’urbanisti¬ 
ca e Giacomo Miceli al turi¬ 
smo. 11 quarto è Filippo D’A¬ 
mata, democristiano, che re¬ 
sta all'assessorato aH'agricol- 


tura. Ai due verdi riformisti, il 
«fiore all'occhiello», vanno 
uno scontatissimo as.sessora- 
to all’ambiente, affidato a 
Primo Mastrantoni, e un al¬ 
trettanto scontato assessora¬ 
to ai servizi sociali e all’lmmi- 
grazione a Laura Scalabrìni 
Knattl. L'unico prdi rimasto 
dopo l’arresto di Antonio 
, Delle ' Fratte, , Gianfranco 
Schietroma, ha la responsa¬ 
bilità del delicato settore dei 
lavori pubblici e dell’infor- 
matizzazione degli uffici La 
giunta è poi appoggiata dai 
liberali, anche se a titolo pu¬ 
ramente informativo, perché 
il Pii non ha più nessun con¬ 
sigliere alla Pisana. Durante il 
consiglio di ieri pomeriggio, 
a sorpresa, l’unico rappre¬ 
sentante accreditatp'deita;li- 
sta ' Sole-cho-ridc,- Arturo 
Osio, pur non entrando^ih 
maggioranza, ha espresso il 
suo voto favorevole per ga¬ 
rantire la nascita di questa 
giunta. Una dichiarazione, 
quella di Osio, in netta con¬ 
traddizione con la posizione 
molto dura espressa dalla 
Federazione dei Verdi del 
Lazio, che giudica il Pasetto- 
bis «la rìproposizione della 
più squalificata nomenclatu¬ 
ra partitica, responsabile tra 
l’altro di gravissime omissio¬ 
ni in danno deU'ambiente in 
fatto di rifiuti, urbanistica e 
parchi naturali». • ■ « » » 
Ma anche nelle file della 
maggioranza c’é «maretta». 
In particolare Potilo Saiatto. 
; che si è dovuto accontentare 
della nomina a vicepresiden¬ 
te del consìglio, promette 
fuoco e fiamme contro il se¬ 
gretario de Romano Forieo, 
; colpevole di averlo inserito 
nella nomenclatura da sacri¬ 
ficare al rinnovamento inter¬ 
no. L’ex assessore al bilancio 
- inoltre non perdona a Forleo 
l’aver bocciato la candidatu¬ 
ra di Cossiga a sindaco dì Ro- 
: ma. proposta dallo stesso Sa¬ 
lano e dal segretario regiona¬ 
le de Raniero Benedetto. 


L’asta di Cinecittà 

Pezzi di cinema in vendita 
n salotto del «Gattopardo» 
fa il pieno di visitatori 


■■ ‘ All'asta il salotto del Cai- 
lopardo e il letto a baldacchi¬ 
no àeW'/nnocenle, Da ieri, la 
produzione ■ cinematografica 
«Dedalo» è in vendita a Cinecit¬ 
tà. ■■ .- . ..r- , 

Inutili le proteste della regista 
Lina Wertmuller e di altri per¬ 
sonaggi del mondo dello spet¬ 
tacolo. contro la vendita a pez¬ 
zi del cinema. L'asta ha preso 
il via e. nei primo giorno, cin¬ 
quecento persone hanno cu¬ 
riosato tra gli oggetti che han¬ 
no fatto «storia», coronando i 
loro sogni: diventare proprieta¬ 
ri di un mobile di un film famo¬ 
so o magari possedere il bic¬ 
chiere dove ha bevuto il loro 
attore preferito, •.-y,':;-■ 

Dunque, grande successo di 
pubblico alla vendita di Cine¬ 
città. C'è chi ha acquistato un 
cristallo e chi si è portato a ca¬ 
sa un quadro d’epoca, conse¬ 
gnando 450 milalire a! battito¬ 
re. : ■ ■■ . ‘ l 

Insomma, tutti felici e conten¬ 
ti? Ha spiegato un visitatore: 
«Di solito non partecipo alle 
aste, ma quesui volta ero sicu¬ 
ro di fare un buon affare». Poi 


aggiunge: «SI, ho acquistato un 
. pezzo di storia del cinema e 
. sono felice». Di parere contra- 
rio é invece una signora, dice: 
•RischiOiio di andare perduti i 
■ mobili più belli. È un vero pec¬ 
cato. Forse sarebbe stato più. 
giusto salvaguardare i mobili 
pregiati». 

: Anche : gli intenditori d'asta 
non sono del tutto soddisfatti. ■ 
Loro, dichiarono che i pezzi 
realmente validi sono pochi. «Il 
catalogo offre cinquemila lotti 
- precisa un anziano signore - 
Personalmente, me ne interes¬ 
sano appena trentadue. 11 re- ' 
sto è spazzatura. Non riesco 
proprio a capire tutte le pole¬ 
miche che si sono fatte per 
questa vendita». Gli fa eco una 
donna: «A'cuni mobili sono ve¬ 
ramente belli, il resto è roba ri¬ 
ciclata. Ne ho contati soli quin¬ 
dici». ■ - ; ' ■ 

Ma oramai è andata cosi, e do¬ 
mani si replica. Anzi. Ta-sta del¬ 
la produzione «Dedalo» prose¬ 
guirà fino ali'l I giugno prossi¬ 
mo. Mentre martedì 13 verran- • 
no messi in vendita alcuni lotti ; 
fuori catalogo. . . • 


i 


t 





















pajiliia. 


•.'n*. il?" 


V j», ‘t’wwiv 


nj«™24 7 'Roma 

Jili !.. «1. r. . ..ì: Nel capoluogo si rinnova la Provincia 
Elezioni anche in 16 paesi e cittadine del comprensorio 
Nuovo sindaco a Civitacastellana, Acquapendente, Orte , 

Dappertutto il Pds non collabora più con la De ma a sinistra P 

Viteibo come laboratorìo 
delle nuove alleanze 


Doppio voto, il 6 giugno, a Viterbo si nnnova l'am- 
ministrazione provinciale e votano per il sindaco e 
la Giunta 16 comuni, tra i quali la «roccaforte rossa» 
Civitacastellana, patria della ceramica. Acquapen¬ 
dente, Orte, Caprarola, Valentano, Vitorchiano 
Dappertutto il Pds ha chiuso 1 esperienza di governo 
con la De ed ha scelto coalizioni di sinistra, da Ri- 
fondazionealPsdì 


SILVIO SERANQELI 


M Doppio volo il 6 giugno 
nel comprensorio di Viterbo 
Rinnovo del Consiglio provin¬ 
ciale e scelta del nuovo sinda¬ 
co in 16 comuni Soltanto in 
uno Civitacastellana si vola 
con il sistema maggioritario a 
doppio turno Tazze piatti e 
servizi sanitari ! I6mila abitan¬ 
ti della cittadina lalisca vivono 
soprattutto dell industna cera¬ 
mica c dell'artigianato ad essa 
collegato In secondo piano 
I agricoltura Più di 3 000 sono ' 
gli addetti fra produzione di 
ceramica > igienico-sanitaria 
stoviglieria c piastrelle con il 
primato del 70* del prodotto 
nazionale delle stoviglie e del 
■40* dei sanitan Un settore in 
cnsi con il taglio netto negli ul¬ 
timi anni di mille lavoralon e 
sene npercussioni sull intero 
indotto La disoccupazione 
giovanile, il rilancio di uno dei 
poli industriali più importanti 
della regione lo sviluppo del 
settore turistico sono i temi che 
infiammano la campagma 
elettorale della roccaforte ros¬ 
sa della provincia di Viterbo 
L'impegno per un governo del¬ 
le sinistre 6 alla base del pro¬ 
gramma del Pds «Occorre uno 
sforzo unitane un azione con¬ 
vinta perconseiVare le conqui¬ 
ste nei servizi sociali e confor¬ 
mare la trasparenza ammini¬ 
strativa di questi anni» dichiara 


il candidato a sindaco della 
Quercia Ermanno Santini, 44 
anni insegnante e assessore al¬ 
la cultura negli ultimi dieci an¬ 
ni Otto le liste in lizza al primo 
turno II Pds si presenta appa¬ 
rentato con il Pri con dieci in 
dipendenti e il rispetto della 
percentuale nella rappresen¬ 
tanza dei due sessi 
La De SI propone con la lista 
civica «Partecipazione e cam¬ 
biamento' Ma il rinnovamen 
to del segretario Martinazzoli 
qui non e mai arrivato Candi¬ 
dato a sindaco ò infatti il con¬ 
siglici «a vita« Mano Boschi 
espressione dello Scudocro- 
ciato di Andrcotti c Sbardella 
con il supporto di un candida¬ 
to del Psdì e di uno del Pii Gli 
esclusi hanno dato vita alla li¬ 
sta «Civita insieme» composta 
da alcuni vecchi consiglieri de 
ed indipendenti Candidata a 
sindaco Vera Intrò Lista in¬ 
completa per il Psi che propo¬ 
ne alla carica di pomo cittadi¬ 
no I ex assessore allo sport An 
gelo l’escitelli I Verdi candida¬ 
no lo studente Gianluca Cervi 
Rilondazione comunista ha 
scelto 1 operaio ceramista An¬ 
golo Albani 1 numeri delle ele¬ 
zioni più recenti danno un 
vantaggio consistente'alia sini¬ 
stra per il secondo turno Più 
complessa la situazione negli 
altn 15 comuni con una mina- 
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Una immagine di Viterbo sotto il portlaiolo di Santa Marinella 


(loto di Alberto 


Scelta secca per tre a Nord di Roma: 
S. Marinella, C. Monterano e Tolfa 

Cerveteri amletica 
«Variante sì o no» 
per dieci liste 


de di liste e un dato costante 
la chiusura dell esperienza di 
governo con la De e la scelta a 
sinistra del Pds Sotto il simbo¬ 
lo della Vanga e del Vaso del¬ 
la Stella c Vasancllo il Pds ò in 
lista insieme a Rifondazione e 
Psdì Stessa scelta con lag- 
giunta dei liberali per Capra¬ 
rola Ad Orte «Alleanza demo¬ 
cratica di sinistra» comprende 
Pds Rifondazione Pri, Pii e al¬ 
cuni esponenti del Psi «Sinistra 
unita* C la lista civica che ad 
Acquapendente vede insieme 
Pds Rifondazionc Pri Psi So¬ 
cialisti Pri e Pds insieme a Va- 
Icntano Pds Pri Psdì Psi e Ri- 
fondazione uniti a Vitorchia- 
no «È un messaggio chiaro 
agli elettori per un governo tra¬ 
sparente a fianco del mondo 
del lavoro e della produzione 
contro la vecchia De di Sbar¬ 
della e Andreotii» Commenta 
Antonio Capaldi segretario 
della Federazione di Viterbo 
del Pds 


H CERVETERI Quattro comuni al voto il 
6 giugno nel comprensorio a nord di Ro¬ 
ma Per Santa Marinella Canale Montera¬ 
no e Tolfa una scelta secca al primo tur 
no Ballottaggio per Cerveteri con 1 elezio¬ 
ne del nuovo sindaco un volo che sembra 
un referendum sulla variante al piano re¬ 
golatore su CUI c ù stala battaglia nella cit¬ 
tadina etnisca negli ultimi cinque anni 
Cemenlificaion - ven c falsi - modcmi/- 
zaton e tuton dell ambiente si scontrano 
in una campagna elettorale senza esclu¬ 
sione di colpi con dieci liste in lizza e 188 
candidati a disputarsi i venti seggi del 
Consiglio comunale Otto gli aspiranti alla 
carica di sindaco con il Pds che giù dal 
primo turno presenta insieme al Pri I as¬ 
sessore uscente E/io Muroni mentre la li¬ 
sta civica socialista e il Psdì propongono il 
candidalo comune Lamberto Ramazzotli 
Il Pds di Ceivetcn taglia corto sulle polemi¬ 
che suscitale dal sostegno fornito alla va 
rianledcll 88 «La proposta dcgliarchitelti 
ù sovradimensionala interferisce con zo¬ 
ne del territorio che vanno salvaguardate 
- dice il segretario di sezione Enzo Medai 
no- Ma occorre uno strumento urbanisti¬ 
co che affronti i problemi reali A Cerveteri 


c ù un solo albergo quale futuro può ave¬ 
re il settore turistico»'' 

Troppi dunque i quattro milioni di metri 
cubi previsti dalla vananlc Ma sul tappeto 
ci sono altre questioni come il mancato 
avvio del Parco Archeologico c la crisi del 
settore agncolo nelle frazioni fi futuro as¬ 
setto di Coiveten di questo si discute nwlle 
piazze c nei comizi volanti che carattenz- 
zano la campagna elettorale Molle fratto 
re nei partiti tradizionali Si presenta divisa 
la De per I applicazione delle regole detta¬ 
le da Martinazzoli che hanno costretto ad 
uscire di scena la grande maggioranza dei 
vecchi consiglien con posizioni contra¬ 
stanti sulla vanantc fautori dei progetti 
dell 88 c pentiti che vorrebbero un inter¬ 
vento meno massiccio sul tenitono Can¬ 
didato a sindaco per lo Scudocrocialo ò 
Roberto Luchctti che ha guidato la coali 
zionc uscente con Pds e Psdì L effetto va¬ 
riante spiega anche I abbandono della 
Quercia da parte de! consigliere uscente 
Rita Lucanni che non ha trovato I accor¬ 
do con Verdi e Rilondazione e si è dovuta 
inventare una lista tutta sua I «Orologio» 
con io slogan «Ritorniamo all ora legale» 
«Nuova generazione» è la lista di dillicile 


collocazione presentata dai giovani della 
frazione di Valcanneto con la candidatura 
a sindaco di Andrea Cacchione Verdi Ri- 
fondazione e Rete sono decisamente con¬ 
tro la variante e presentano nella lista 
«Rinnovamento» Giovanni Mundula un in¬ 
dipendente La Lega si presenta con can¬ 
didati residenti soprattutto a Ccrenova e 
Due Casette LMsi candida a sindaco il 
consigliere uscente Filippo Piergentili 
«Con noi per cambiare» è la lista in cui 
conlliiisce il Psi Candidalo a sindaco in 
società con il Psdì Lamberto Ramazzotli 
ex Fuan ex Psdì ora Psi schierato contro 
la variante Molti dicono solo a parole 
Quattro liste in lizza a Santa Marinella II 
Pds si presenta con Psi e Verdi in «Allean¬ 
za per il progresso» la De insieme al Psdì 
Rifondazione e una lista giovanile com¬ 
pletano il campo A Canale Monterano si 
contrappongono la lista del sindaco pi- 
diessino Mano D Aiuto - con indipendenti 
e Verdi - e una Lista civica con De e Psi 
Infine a Tolfa il Pds si presenta con Rifon- 
dazionc la De con alcuni socialisti La ter¬ 
za forza è una Lista civica che candida a 
sindaco Pino Cascianelli ex Pds senza 
nuova collocazione DS-fez 
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AGENDA 

© minima 15 

^ massima 30 

Oooi il sole sorge alle 5 39 
'^50* e tramonta alle 20 34 


■ TACCUINO 

«La funzione delle fondazioni culturali europee». In 

contro sul tema oggi ore 10 30 all Auletta dei gruppi parla¬ 
mentari Via di Campo Marzio 74 Saluto di Giorgio Napoli¬ 
tano Alberto Ronchey quindi relazioni e dibattito 
«A 25 anni dal mitico '68, le ragioni di una grande stagio 
ne di lotte nelle nflessioni di chi non si C pentito» Lunghissi¬ 
mo titolo di un seminano promosso dal Movimento pol.tico 
per 1 alternativa in programma oggi ore 16 c/o Sala confe¬ 
renze della Provincia (Via IV Novembre 119/a) Intervemi 
di Mano Capanna e Famiano Crucianelli coordina Ivano Di 
Cerbo 

«Coro di bambini cantilena». Saranno in concerto i gio¬ 
vanissimi stasera alle 20 30 presso la Sala Baldini di 
Campitelli 9 Direttore Mauro Marchetti al pianoforte Paola 
Ruffini Ingresso libero 

Una settimana insieme. Iniziativa dell Università popolare 
della terza età oggi ore 11 30 presentazione presso la sede 
di via del Seminano 102 Da lunedi a domenica 6 giugno an¬ 
dranno in scena gli spettacoli predisposti da quattro distinti 
laboratori Nel giorno inaugurale della manilestazione verrà 
presentato il volume «Teatro senza età» curato da Tonino 
Tosto 

La Sindone e la questione Pierre D Areis Oggi ore 1 1 30 
presso I Oratone del Caravita (Via del Caravita 7) Gino Za- 
ninotto afironlerà J argomento sindonico alla lettura storica 
di alcuni singolan documenti pontifici del 1390 
La Maremma laziale c la campagna romana Titolo di una 
mostra inaugurala ieri e che rimarrà aperta fino al 25 giugno 
presso la sede della Fondazione Sesso Largo di Torre Ar¬ 
gentina 11 Opere di Duilio Cambellotti Carlo Colemann 
FrancescoRuspoli ArmandoFefèeRomoloTrmchieri 

■ MÓSTRE mmmmmmmmmmmmmm 

Suite VoUard, cento disegni di Picasso. Accademia spa¬ 
gnola piazza San Pietro in Monlorio 3 ore 10 13 e 16-20 lu¬ 
nedi chiuso Ingresso ubero tiro al 1 giugno 
1 tesori Borghese. Capolavon «invisibili» della Galle'ia fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) ne'Ia Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa Via di S Michele 22 
Orano 9-14 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Casilino 23: ore 18 30 c/o via Ferraironi 87 costituzio 
ne dell Unione di base Pds (Puro Amati Cervellini) 
Raccolta ftime referendum sanità: ore 7 00-10 00 metro 
S Maria del Soccorso ore 8 30 13 00 Ostia via del Sommer¬ 
gibile «PT» ore 10 00 13 00 via Amo «Usi» ore 16 30-20 00 
via Cola di Rienzo «Stantìa» ore 16 30-20 via Boccca «Lpim» 
ore 17 00-20 00 v le Alessandnno «GS» 

UNIONE REGIONALE 

Unione Regionale: oggi ore 17 00 in piazza llalia (Colle- 
lerro) incontro con i lavoraton e cittadini della Difesa del 
Polo produttivo BPD partecipano Settimi Collepardi D A- 
lessio Picchietti Zanghi conclude Falerni 
Federazione Civitavecchia: m fcderazjone raccolta firme 
su Referendum Sanità Bracciano raccolta firme su Referen¬ 
dum Sanità 

Federazione Frosinone. in federazione ore 15 00 conte 
renza stampa su Elezioni del 6 giugno e campagna elettora¬ 
le del Pds partecipano Francesco De Angelis Grazi Riccar¬ 
di Danilo Collepardi GiuseppeAlveti 
Federazione Viterbo: Celicno ore 18 00 assemblea (Nar- 
dmi) Sorano del Cimino ore 10 00 iniziativa al mercato (A 
Mcnicaccio) Civita Castellana ore 17 30 iniziativa lacp (Da 
ga Di Pietro) Pescia Romana ore 20 30 incontro con Rober¬ 
ta Sacconi Viterbo Sposetli e Pier incontrano la ciUadinan- 
Za 


De e Psi in crisi sotto il deio di Frosinone 


■ PICCOLA CRONACA 

Lutto. È morto il compagno Armando Cerquetani uno dei 
primi scgrclan di Sezione Pci a Ceniocellc antifascista par 
tigiano e attivo anche nel Pds Alla famiglia le condoglianze 
dei compagni della sezione Cemocelle della VII Circoscri¬ 
zione e de) Unità 


A Cassino socialisti esclusi 
Lista in forse per lo scudocrociato 
Sondaggio: ^i elettori ciociari 
sceglieranno il nuovo 
Crescerà molto l’assenteismo 


MONICA FONTANA 




EH PROSINONE. Il sei giugno 
saranno chiamati alle urne an¬ 
che 1 comuni di Anagni e Fe¬ 
rentino duo grossi centn del 
frusinate che hanno nel loro 
territorio una buona parte del¬ 
le fabbnche presenti in Ciocia- 
na Un vero polo industnale in- 
somma che raccoglie circa la 
metà dei posti di lavoro dlstn- 
buiti m multinazionali come la 
Bnstol Mayer Squibb, la Video- 
color e la Henkel ed in piccole 
c medie imprese Ad Anagni 
comune in cui il Pds ammim- 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 


I DA LETTORE 
I ' A 

1 PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de rr^oità. 


' Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
I anagrafici, residenza 
I professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de “l'Unità», via Barba¬ 
rla, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA versando la 
quota sociale (mimmo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n 22029409 


stra SI è costituito un cartello 
tra le forze laiche e di sinistra o 
Il candidato sindaco Bruno 
Cicconi ha anche il sostano 
di Psi Psdì Rilondazionc Pn e 
dalla lista civica «Città c lemto- 
rio» L obicttivo è quello di evi¬ 
tare il secondo turno visto che 
questa aggregazione ha già 
avuto in passato il 65* dei con¬ 
sensi La Democrazia Cnstiana 
presenta come candidalo sin¬ 
daco Pier Luigi Passa nel se¬ 
gno della tradizione Passa è 
già stalo sindaco Inossidabile 


Passa, nonostante i contrasti 
interni alla De abbiano rinno¬ 
vato in profondità il partito, an¬ 
che ad Anagni La difficoltà 
della Democrazia Cristiana 
anagnina é tate che non si riu¬ 
scivano a trovare le 250 timne 
per la presentazione della lista 
Ci sono stati anche dei divorzi 
in casa De Gli esclusi dalla 
competizione hanno deciso di 
appoggiare la lista del senato¬ 
re missino Misserville Altra li¬ 
sta m competizione per le am¬ 
ministrative del 6 giugno è la 
Rete, capeggiata da Elio Am- 
brosetti I problemi di Anagni 
sono grossi 180 lavoratori m li¬ 
sta di mobilità alla Squibb e 
minacce di cassa integrazione 
alla Videocolor 
A Ferentino la situazione 
delle liste appare più compli¬ 
cata Sono in tutto nove A sini¬ 
stra c ò un cartello che fa con¬ 
vergere 1 propri voti su un uni¬ 
co candidato a sindaco Fabio 
Schietroma La coalizione ù 
formala da Pds Psi Psdì Pn e 
Popolari Senza alleali come 


PDS - LAZIO 

PDS - FEDERAZIONE CASTELLI 


IL PDS PBR L'OCCUPAZIONE 
E LA DIFESA DEL POLO PRODUTTIVO 
BPD DI COLLEFERRO 

INCONTRO CON I LAVORATORI 
E 1 CITTADINI 
VENERDÌ 28-5-ORE 17 
Piazza Italia 

INTERVENGONO- 

Gino Settimi, presidente Provincia di Roma 
- Danilo Collepardi, vice presidente 
Consiglio regionale - Giuseppe Alveti, 
deputato - Aldo D'Alessio, Copit - Santino 
Picchetti, C I.R.D.I. - Michelangelo Zanghi, 
Fed Pds Castelli. 

CONCLUDE: 

ANTONELLO FALOMI 

segretario Unione reg.le Pds Lazio 


un po ovunque in Ciociana si 
presenta la Democrazia Cri¬ 
stiana Altre liste presenti «In¬ 
sieme per Ferentino» c la Lega 
Federale Italiana 
Secondo un sondaggio ef¬ 
fettuato dalla Socipst e com¬ 
missionato da una emiuentc 
locale Sino Teleradio, il 47* 
degli eletton ciociari ritiene 
che I partiti tradizionali subi¬ 
ranno un forte calo e che le 
nuove formazioni politiche 
raggiungeranno un notevole 
successo Altro dato emerso 
da questa indagine conoscitiva 
ò un tasso di astensionismo 
mollo elevato E stando alle vi¬ 
cende che stanno carattenz- 
zando la vigilia del voto a Cas¬ 
sino alcune impressioni sem¬ 
brano confermate II 6 giugno 
a Cassino saranno chiamati al¬ 
le urne circa 35 mila elettori II 
clima pre-eleltorc ò teso 11 lat¬ 
to più clamoroso ò stata la 
scomparsa del Psi dalla scena 
politica 11 partito del garofano 
non è riuscito infatti a racco 
gliore le firme necessarie per la 


presentazione della lista 
Esclusione che appare tanto 
più clamorosa se si pensa che 
Cassino ha sempre rappresen¬ 
tato una roccalorte per il Psi 
anche grazie ai voli del suo 
esponente piu noto Giuseppe 
Paliolta attualmente vice pre¬ 
sidente della giunta del Lazio 
Il maggior imputato della 
scomparsa del partito dalla 
competizione elettorale sem¬ 
bra essere propno «Peppino 
Paliolta L ex segrelano provin¬ 
ciale del Psi Michele Leva ed 
alcuni ex consiglieri comunali 
hanno inoltrato richiesta for¬ 
male di espulsione per Palletta 
e il commissariamento della 
federazione di prosinone Pe¬ 
santissima I incognita che gra¬ 
va sulla Democrazia Cristiana 
Ancora non si sa infatti se la li 
sta con il simbolo scudocro- 
cialo sarà ammessa alla com¬ 
petizione elettorale IITARdel 
Lazio, chiamalo a pronunciar 
si in mento alla regolarità della 
lista dcmocnsliana len ha rin 
vialo il problema al prefetto e 
alla magistratura dichiarando- 


VERSO L'ELEZIONE 


DIREHA DEL SINDACO 

Le prospettive delia sinistro 
a Roma 

VENERDÌ 28 MAGGIO ore 18.30 

Interverranno 

Francesco RUTELLI 


Renato 


NICOLINI 


presso i locali del Pds Villa Gordiani 
Viale della Venezia Giulia, 71/75 

Al termine dell'assemblea si terrà, nei locali della 
Sezione, una cena per la sottoscrizione 
straordinaria del Pds 


Sinistra Giovanile nel Pds 
Villa Gordiani 



SI competente solo per quel 
che nguarda la ricusazione 
della commissione elettorale 
(contro) ma non ha conces¬ 
so la sospensiva La campagna 
elellorate ò rovente anche F>er 
la natura dei problemi di Cassi¬ 
no Pesa sulla cittadina una in¬ 
chiesta della Corte dei Conti 
per il mancato incasso di di¬ 
versi miliardi E poi il comune 
di Cassino rischia seriamente 
di dover dichiarare il dissenso 
finanziano per aver contralto 
debili per una cifra pan a 40 
miliardi La zona de) cassinale 
inoltre è un Itrrilorio a rischio - 
di infiltrazioni camorristiche A 
Cassino scendono m campo 
Ire liste civiche «Si pier Cassi¬ 
ne «Città futura» e la lista civi¬ 
ca Seguono il Pds Rilondaz.io- 
ne Msi c la Lega Federala 
Nel segno dela frammenta¬ 
zione anche Sora (27 500 abi¬ 
tanti) comune in cui le liste in 
competizione sono otto La 
Democrazia Cnstiana in crisi i 
anche a Sora si presenta spar- ‘ 
pagliata in tre diverse liste civi¬ 


che oltre a quella con il simbo¬ 
lo tradizionale Rifondazionc si 
presenta da sola mentre sem¬ 
pre a smisira c è un cartello 
composto da Pds Rete Verdi 
Psdì ed alcuni indipendenti di 
area cattolica Cartello che si 
propone come alternativa alla 
De da sempre partito di mag 
gioranzd assoluta «SotaperLi- 
nnia» è una lista civica con al¬ 
cuni esponenti missini La 
campagna elettorale invece 
sembra andare nel segno della 
tradizione ^ono comparsi i 
tradizionali buoni di benzina 
sono stati preannunciali i ntua- 
li concorsi per gli alloggi alle 
case popolan c i rilasci delle li¬ 
cenze commerciali Tutto co¬ 
me prima anche se la situazio¬ 
ne economica ed occupazio¬ 
nale a Sora sono mollo cam¬ 
biate La Bassetti ha chiuso de- 
Iinitivamenle e la Cartiera lan¬ 
cia segnali di cerisi mentre 
anche le piccole imprese tipi¬ 
che del sorano specie nel set¬ 
tore delle confezioni chiudono 
I battenti 


DAL 24 MAGGIO 
AL 6 GIUGNO 


cinmfì 


WW W» 


IN TUTTI I 
CINE MA 





GLI ULTIMI SUCCESSI 
MONDIALI 


ASSISTENZA AUTO NUOVE E USATE 
ASSICURAZIONI 


AUTOCARROZZERIA 

verniciatura a forno 

OFFICINA MECCANICA 

GIUSEPPE SANTORO 

00146 ROMA - Via Della Magliana 63/A 
Tel 06/5566670 - 5573679 
Fax 06/5566670 


FESTA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

FESTA GITTADINA 
DE L'UNITÀ 


Roma 1-25 luglio 1993 
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^ \ ~ ' ” Segni murali di tifosi e amanti 

Arte di strada libera, dai codici indecifrabili 


I fj * f H ■ ^ 4 Totò Riina e Kabir Bedi, ignote Fanny e sconosciuti gattini 

; ^protagonisti di una geografia urbana sempre ridisegnata 

Graffiti che mordono la metropoli 

Se il guerrigliero dello spray scrive: «Giulio fatte de Gladio» 


Arte di strada libera, bisogno di lasciare e lanciare 
messaggi villaggio globale sotterraneo le scritte 
SUI muri, dai cani sciolti del «muretto» alle perife¬ 
rie segnate dalla necessitò di esistere 1 guerriglieri 
dello spray rimandano un’incognita semantica 
inducono una ricerca di senso dei diversi codici 
Stupefacenti multiple storiche e amorevoli ecco 
le pagine di questo libro metropolitano 


DANIELA AMENTA 


■I Di-.CKni o parole sulle pa 
reti citila CHIÙ tò geografia ur 
bana si ridisegna periodica 
mente attraverso le senile mu 
rali codici serbali di un villag 
gio globale sotterraneo e som 
merso che alla dialettica ulti 
eiale risponde eon i propri 
slogan I propri segni Arte di 
strada libera bisogno c ncces 
sili di laneiare/lasciare indele 
bill messaggi sulla pelle di Ro¬ 
ma Se 1 murales erano la prò 
se-cu/ione visiva dei circoli gio 
tamil del proletariato o co 
munque delle sedi politiche 
della sinistra (in quanto omag 
gio ai pacifici «strumenti di ri 
volta» degli artisti sudamerica 
ni) e se i graffiti sono 1 1 «voce» 
pittorica dei centri sociali lo 
scritte SUI muri rimangono 
un incognita se'mortpfo 

La provenion/a dei guorri 
glieri dello sprav I iddove non 
SI tratti di slogan politici o di ti 
foscrie organi//ato ò il «inuret 
to» Cam sciolti che di notte at 
traversano la metropoli e si 
riappropriano della capitate 
elei nulla Senvere sullo pareti 
vuol dire rompere il silenzio 
trasmcltere agli altri a tutti agli 
altn (un «pubblico immon 
so ) CIÒ che SI è o SI vorrebbe 
evsere 

I muri sono come le pagine 
di un gigantesco diano a di 
sposizionc di chiunque voglia 
raecontarsi C di preferenza ad 
accogliere i messaggi dei 
«bombolettari» sono le perifo 
ne 11 centro 6 «segnato» là do 
ve offre pareti bianche di im¬ 
macolato e attraente travertino 
(I Isola I iberina i lungotevere 
il ponte di Corso Francia) Ma 
d soprattutto il quartiere di 
provemen/a il vero ricettacolo 
della creatività dei «poeti» mu 
rali giacché é nel proprio lem 
tono che si consumano risse 
amori ingiurie minacce o ri 
flessioni a base di vernice e i 
c 111 destinatari possono capire 
I u stile c libero la tecnica mi 
sta L importante é «marcare» 
la parete e rendersi cosi prota 
gonisli por un giorno o per 
sempre uscire dall anonima 
to firmare la citta possederla 
Anche se soltanto a colpi di 
spray Un patrimonio gigante 
SCO di messaggi il cui linguag 
gio e 1 CUI temi si dilferen/'iano 
nel corso degli anni e che for 


se sono 1 espressione piii pura 
e diretti dilla voce negata di 
questa città Abbiamo dun 
que raccolto un piccolo eam 
pionario delle tante scritte che 
eompaiono sui muri di Roma 
suddividendole per argomen 
to 

Stupefacenti «Sgarbi pippa 
la coca» (quartiere Prieste) «Il 
papa SI fa le pere e vede Dio» 
(Val Melaina) «Rollate peo 
pie » (San Paolo) «A Giulio 
fatte de Gladio» (via del Trito 
ne) «Se la vita t affanna fatte 
na canna» (Monteverde) «SI 
alla droga no al casco» (Ponte 
delle Valli) «Free loint» (con 
allogalo disegno di cannone 
fumante Isola I ibcrina) «Non 
e é cova piu divina do na pera 
d eroina» (Metropolitana) 
Surreali «Viva Robespierre 
tbbasso I tiigi XIV» (la scritta ò 
stata cancellala compariva 
sulla saraeincsca d un nego 
/IO alla Bufalotta) «Fuori i gat 
lini'» (piaz/a Quadrata Sem 
hra sia stata scritta da un grup 
po di «gallare» inviperito por la 
sparizione di una cucciolata di 
mici) «Prosciutti liberi» (sulla 
saracinesca di una salsamen 
lena al lufcllo) «ACondorelli 
d lece li torroni (ò apparsa a 
Natalo sulle pareti di un super 
market a lor Pignattara) «Ro 
ma come New York Monta 
gnola come Concy Island» (é 
un magnifico esempio di ge 
inellaggio murale la stessa 
scritta é stata fotografata dal 
1 altra parte dell oceano «New 
York likc Rome Coney Island 
likc Montagnola») «Si al lega 
me ionico no alla fusione» 
(quartiere Africano) «È ora 
che vanpijate» (sotto Ponte 
Garibaldi con enorme disegno 
di un polso eon un orologio 
Apparve nel 77) «A Kabir f3e- 
di je puz.zano li piedi» (Largo 
Argentina) «Totò Runa ti amo» 
(Guidonia) «Ghigliotten pur 
LePen» (Corso Priesie) «1 mu 
ri rivoltati diventano ponti 
(San Ixircn/o) 

frìtte multiple Con nota 
zioni a margine e risposte stra 
tificate A Por Marancia appar 
ve il classico slogan «LA ROMA 
È MAGICA» Dopo una settima 
na I laziali aggiunsero «Se LA 
ROMA t MAGICA Cicciolina 0 
vergine» A San Giovanni una 
sequenza di messaggi d amo 
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La banchina 
dell isola 
Tiberina 
decorata dai 
graffiti sopra 
una scritta 
recente 
apparsa in via 
del Tritone 


(totod 
Alberto Pois) 
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re sgrcimmaiicati ma intensi 
per una certa Fanny («Fanny li 
amo» «Fanny mi ai tallo im 
pazzire» «Fanny ti adoro») Al 
1 ennesima scritta il lapidano 
consiglio con spray di colore 
diverso «Fanny datela» Sulla 
Roma-L Aquila »Dio cé» E 
sotto «o CI fa’» A San Lorenzo 
«No Cops» un po piu in là la 
doppia «traduzione» «Guardie 
Infami Via In Selci boia» Fir 
malo «qui cattivissimi» 
Storiche Sbiadite scolorite 
Eppure alcune resistono Co 
me «Giù le mani dal Congo» al 
la Ballena Nomenlana «John¬ 
son vattene» (metà degli anni 
60) a Centocellc «Nixon 
boia» con la x a forma di svasti 
ea sulla Tiburtina «Rumor la 
dro» (Gianicolense) Tra i 
classici c è anche «Angela li 
adoro» con la A cerchiata del 
I Anarchia La scntta enorme 
con vernice rossa fu tra le pri 
me ad apparire all Isola Pibcri 
na Per 1 Anno Santo (circa un 
decennio fa) nei pressi di 
Ponte Sisto slogan cubitale 
«Mannaggia ai pellegrini c al 
papa» 

Amorevoli Insieme alle scrit 
te delle opposte tifoserie i 
messaggi d amore sono i più 
gettonati» Il ponte di Corso 
Froncia è in particolare 
un immensa parete sulla quale 



incidere i propri sentimenti 
Un po rabbiosi un po affet 
tuosi 1 ra le pm divertenti c t 
•Amo Costanza ma senza spe 
ranza» Cisono poi una lunga 
sene di pensieri dedicati a tal 
Carciofina che dorme «con 
occhi di cerbiatto» mentre lo 
spasimante verga il travertino 
Sotto il ponte con vernice ro 
sa «Bionde o more grazie di 
esistere» Palma del romantici 
sino spetta a un «bomboletta 
ro» del quartiere Alncano «Ore 
S del mattino del primo gen¬ 
naio Tu riposi amore mio E 
IO non vivo senza di tc Buon 
giorno Per sempre» In una tri 
versa di via Po presumibil 
mente sotto casa della bella di 
turno «Mi chiami o non mi 
chiami’ li numero lo sai» Poco 
oltre «E allora che fai’ Mi tele¬ 
foni’» Qualche metro dopo 
■lo aspetto» 

Varie ed eventuali «Coi pe 
lati ce fumo er sugo» ( Universi 
là «La Sapienza» I pelali sono 
ovviamente i naziskin) «Cra 
XI abbi pietà di noi» (Palazzo 
dell Anagrafe) «A quando la 
tassa sull aria"» (via Cavour) 
«Abbasso i muri puliti» (Tan 
genziale Est) «Mother 1 wanna 
luck you - firmato «Jim Mom 
son» (Corso Francia) «Popolo 
di zombi» (Stazione Nomenta 
na) 


Nei cinema airaperto una «pipinara» di ragazzi in guerre di ghiaia e sospiri, senza detersivi né pubblicità 

«Arene sotto il deio prima della plastica 


Luoghi «forse» d’altri tempi «vespasiani», cinema 
parrocchiali e di terza visione circoli Enal e arene 
all’aperto I codici del cinema con il cielo per tetto 
erano dettati dalla «pipinara», il «gelataro» parente 
stretto dei «vecchietti» che vendevano stringhe di li- 
quenzia fuori delle scuole Dentro 1 arena si forma¬ 
vano squadre armate di ghiaia per le battaglie tra 
Pietralata e Monti del Pecoraro 


ENRICO GALLIAN 


■1 Forse saranno stati altri 
tempi o forse no dire «forse» é 
dovuto ad una sorta di demo¬ 
cratica educazione risorta do 
po la nascita della Repubblica 
nata dalla Resistenza e co 
munque la si rigiri di altri lem 
pi bisogna pur parlare Parila 
mone decidiamo di parlarle a 
ruota libera non per elaborare 
schizofrenicamente la parola 
ma perché qualcosa ò succes¬ 
so in questi ultimi cinquani an 
ni E non poco é successo 
Tra la Roma scelbtana e 
quella posi lambroniana posi 
andreoltiann qualcosa é sue 
cesso Le parole sono mutato c 
mutati lentamente sono gesti e 
luoghi dove sorgono parole o 
linguaggi per comunicare Tut 
to é linguaggio il mondo vive 
nelle parole è parola e come 
tale va studiato attraverso la 
parola e i suoi bizzarri deva¬ 
stanti cambiamenti -i» -- 

1 luoghi non erano luoghi 
qualsiasi vespasiani cinema 
di terza visione arene all aper 
to sale parrocchiali circoli 
Enal Terme di Caracalla e le 


Aide che si sono susseguite 'e 
Banda musicale dei Carabinie 
ri dei tranvieri dei Bersaglieri 
dell Aeronautica a Villa Bor 
ghese sulla terazza del Pincio 
Pavanspettacolo e gli indimen 
ticabili luoghi deputati al biso 
gno di godere della vista dei 
corpi delle ballerine al Voltur 
no all Ambra Jovinelli i mer 
cali all aperto i caffè e i bar bi 
bardo il bar-televisione a gel 
Ioni con tanto di salelta peri e 
Icttrodomestico le pinetine la 
struggente giostra con organct 
li e canarini scimmiette oro 
scopi che uscivano dal becco 
fumante del cardellino oraco 
lo pennuto povero per destini 
poveri Insomma tulli quei luo 
ghi che aggregavano accumu 
navano creavano codici di vita 
con regole pre*cise fatte di pa 
role Fino alla scoperta all in 
venzione della Montecatini di 
Moplen, la viscida plastica ag 
gucrrita per tutti gli usi di 1 ide 
e Omo detersivi burrascosi per 
lo sporco che va via in meri 
che non si dica Fino a Enrico 
Matleic I Eni al flipper ai pan¬ 


taloni di flanella spessa Icga’i 
al furti delle scarpe ai piedi che 
immancabilmente non ritrova¬ 
vi piu terribile è stupendo «gio 
co» perverso dell immediato 
dopoguerra vincolato ai lem 
tori della Stazione Termini si 
no ai Fon Imperiali ai patitalo 
ni a zampa d elefante senza ta 
sche con la vita bassa tanto 
bassa di parecchio sotto il 
•bellicolo» da scoperchiare la 
«coda dcr culo» il coccige 
quando ti inchinavi per racco¬ 
gliere a terra parte degli arma 
mentari caduti composti da 
chiavi di casa pacchetto di si 
garelte accendino o scatola di 
nammileri svedesi o minerva 
patente o «puramente» carta 
d identità e portafogli vuoto o 
con qualche spicciolo nelle ta 
schine interne Che dire poi 
della scomparsa del mattone 
pieno dello «zoccolo» del fo 
ratino c gli strumenti per la la 
vorazione dei materiali di anli 
co cantiere Iradasso di legno 
cucchiara cliuechiarolto le 
gno di carpenteria tavoli da 
ferraiolo e gli intonaci lo 
stucco romano’ Materiali e 
strumenti che edificavano case- 
antiche 

E dopo’ «Altre» case erette 
con lana di vetro alluminio 
anodizzalo cartongesso lavo 
razione a tunnell pannelli di 
■cimento» (cemento ndr) per 
altri cantieri altre aggregazio 
ni altri usi e costumi e linguag 
gl attuali Le case antiche era 
no legale alla lira che era com 
posta di centesimi c un giorna 
le costava M lire 1 allittodica 
sa popolare 150 e 200 lire 
(quando era pagato) il bi 


ghetto del tram 5 (biglietto ro 
sa) e IO lire (biglietto verde) 
Le vetture avevano i sedili di le 
gno e c era scritto solo «vietalo 
sputare per terra» e «attaccarsi 
alle appendici in gomma che 
SI trovavano di fuori usate dai 
ragazzi e non solo per non pa 
gare il biglietto 
Le arene cinema all aperto 
per esempio il Niagara il Ne 
vada Reno le sale parrocchia 
Il Oppure 1 Ausonia a via Pa 
dova il Rex a Corso Trieste 
1 Alcione con accanto il srrrrior; 
famossissima sala da ballo il 
bupercinema al Viminale I Im 
penale a via del Corso che ave 
vano il tettovapribile perallon 
tanarc il fumo di sigaretta che 
altrimenti «se tajav j a lette j 
tocchi» Però I arena attraeva 
di piu 1 codici del cinema al 
I aperto orano dettati dall i «pi 
pinara» frotte di bimbetti ra 
gazzetti divisi per bando di 
borgate di quartiere II pavi 
mento di brecciolino ghiaioso 
le sedie a doghe di legno di 
pinle di verde odi ocra impalli 
dito dalle secchiate di ae 
cjuaragia Panche sconnesse 
dondolanti e pericolose per 
1 inlegnta della posterga c il 
gelahiro a ciclo iperto che cra 
«parente stretto» del nonnet 
to/a o ve-cchiclto ra che si tro 
vavano fuori delle scuole ole 
menlari c medie c che vende 
va lacci di liqucrizia fusate 
bruscolini zollette di zucchero 
filalo ba.stoncini di colore extra 
scuro fuori e giallo ocra dentro 
che bisogn iva ciancie ire c 
succhiare sfihicciando il lutto 1 
vecchie Iti nonnctti e il ge lataio 
erano i nemici giurali de Ile 


mamme Dentro I area nasce 
vano parole secondo la distri 
buzione sexiale dei redditi per 
esempio a Pietralata la Neva- 
da a sinistra si sedenrano i ra 
g izzini di Tiburtino terzo e 
Monti del Pestoraro a destra 
quelli di Pietralata I mucchi di 
ghiaia erano già predisposti in 
monlarozzi per la battaglia 
Durante il film la maggior par 
tc delle volte pellicole di «cap¬ 
pa e spada» e «western» le ulti 
me file cominciavano tirando 
un stissolmo dietro la nuca ai 
ragazzini seduti nelle panche 
vicino allo schermo cosi a tur¬ 
no secondo le scene del film 
piu o meno emozionante Poi 
SI passava a due c Ire sassolini 
fino a « na guera» vera c prò 
pna selciate mattonate con 
tanto di «maschere» e proprie 
tarlo che cacciando i capono 
ni venivano aggrediti da una 
gragnuola di scici dagli adulti 
volevano vedere il film in santa 
pace Ecco I area del cinema 
all aperto creava queste paro 
le cassatola grugno t abbotto 
le stendo to smorzo i bollenti 
spinti vado a chiamà mi padre 
che ha fatto a guerra mi fratei 
lo che la a bocchese a fallo i 
gu inti co Mitri e Ficrmonte a 
parli chi irò se va sesà tefac 
CIO spacca a lesta come n fia 
SCO come na sparcarclla ar 
rivano 1 nostri tié chiappa sti 
spicci anvedi na vorta che 
esco tià cr finimonno Elamo 
glie rispondeva «A nà nera 
mejo fa come le dicevo io ma 
gnamcseli sti sordi che é me 
jo’« Leggi ferree e inossidabili 
ehe hanno resistito sino a Lo 
scia e raddoppia che invece ne 


creò altri L arena odorava I a 
rena creava codici 1 arena in 
ventava regole e costumanze 
I arena era veritiera ci si guar 
dava nelle palle degli occhi e a 
sua volta la stes-sa arena era 
teatro di parole Mammà e pa 
pà posti a confine invalicabile 
della coppia di fidanzatini e fi 
gliolanza nel bel mezzo Paro 
le bisbigliate cenni con le ma 
ni sottili occhiate e appunta 
menti futuri presi con il lin¬ 
guaggio dei sordomuti grande 
vocabolano visivo tutto mosse 
e finte che amvava alla comu 
nicazione finale con gran pai 
pilo di pelle e ossa Se vedemo 
o se semo visti con il gesto del 
la mano voleva dire stammi 
alla larga é stata una bella 
giornata abbiamo passato 
qualcosa assieme e forse an 
che se non ci si dovesse vedere 
domani sarà senza meno per 
colpa tua Quanti mtelleltuali 
SI sono impadroniti di queste 
immagini delle immagini 
create dalle parole del dopo 
guerra da Pasolini a Moravia 
da Gadda a Penna da Gian 
cario Fusco Lucio Pulci Scola 
Flaiano a Morante e cosi via 
ossia I invenzione del seque 
Siro della parola dai codici di 
altre classi serviva ai meno ab 
binti per creare propri codici e 
fondare un nuovo costume Fi¬ 
no all avvento della plastica 
dopo Moplen Flipper Tide 
Omo la benzina I abbandono 
della bicicletta Bianchi per la 
Topolino dopo I abbandono 
del pugilato Vera ed unica di 
sciplina olimpica e greca per il 
calcio spettacolo dopo I ab 
bandono della corsaalla cicca 


Dopo lo stivale della bevuta la 
gazzosa e la palletta il chiosco 
el grattacheccaro che slnllava 
«viaaaa a chi beveee'» sostituiti 
dalla lattina di Coca Cola Do 
po il telegiornale con il traile 
CIO che mandava lampi e saet¬ 
te di elettricità per il mangia 
nastri Geloso e pe «aradio» 
Brion Vega che ci dicevano ca 
piasse anche i messaggi della 
«madama» tutto ù crollalo 

Nell arca di cui si parlava 
non si diceva «digcstimola» 
«vendonsi magazzino» «affi! 
lansi appartamento» ma sup 
pii la telefono ah regà che ca- 
Clara anvedi che treppio per 
magheggio e arrutfapopoli II 
luogo stimolava la parola 
cocm invenzione qui prò quo 
barzellette aneddoti scambi 
di persona equivoci Dopo 
plagiati dalla tecnologia c dai 
materiali «nuovi» é sorta un al 
tra città altro intenzioni per 
arrivare all indovidualismo 
sfrenato 

D altronde lo scopo per I in 
dustria era vendere e fare ven 
derc I nuovi materiali linguisti 
CI e di consumo facendo m 
modo che ciò avvenisse in ma 
mera celere e sbrigativa Piu si 
toglievano si cancellavano dal 
vocabolario comune parole 
come indistruttibile per il le¬ 
gno campa cent anni per la 
birra Moretti de legno compà 
de fero (con la mano destra a 
coltello vicino alla bocca siila 
bando fero) costituendole con 
una passata e via radi e gc-ta 
se ne compra un altro via lo 
sporco piu toro «guadambn 
vano» 


Tra aste 
e ex librìs 
la Fiera 
apre i battenti 
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1 sidtd jiiduguriita len pomcns^mo la -11^ fiera inii m i!( 
di Roma Al taglio del nastro il commiss ino V(xi h i cfiic si<i 
il pubblico un minuto di silenzio per rieord ire 1 1 tr di 
f iren/e Alla fiera che si concluderà il G ciucino ( prcsist i 
un affluenza di olire centomila visitatori che qut si anm o’ 
tre alle tradizionali esposizioni potranno a.ssi‘Vre a iniz ali 
ve medile come «Di mano in mano»* un asta di ogqo li cu 
riosi o come il concorso nlemazionale di ex libns «Scotxj 
principale dell esposizione la detto il presidente df li hntc 
fieri Busi - e presentare al pubblico p tdiglioni spc'c i iliz«zat 
nei settori eommerciali tradizionali arredamento artigiani 
to alimentazione edilizia ca.sa verde** manifestazione 
SI svolge su un area esposiiiv i di oltre 22miJa metri quadr iti 
con un percorso per i visitatori di 25chilometri 


Rimozioni auto Il presidente de 1' V i Niet la 

Acci>ltn Cutrufo e il vict prt sidc nt< 

/09UII.U ^ Ezio Galfinli sono stati assol 

Il presidente ACI ti diU accusa di abuso d ulti 

p>erch6 il fat o non costi 

niicoid ciiiruTO 

gip Antonio Tnveliini P r 

Cutrufo e (aalanli il pm Gior 
gio Casiclluccj iveva chiesto il rinvio a giudizio a eonelusu» 
ne di un indagine su presunte irrcgolarita n< ! serv zio di ti 
mozione delle aulom sosta vietata odi intralcio ehe 1 Ac i h i 
ìffidato a Roma ad un consorzio di aziende (Cast) Ai cc n 
Irò dell indagine c era la percentuale che le aziemdc devono 
versare al Comune come prevede la conv# nzione Questa 
sarebbe del 20 percento delle spese cne il cittadino e ti nutr 
a pagare per navere la sua autovettura Masoloh me'tà de h 
percentuale secondo l accusa sarebbe stala versata ili 
immiuistrazionecittadina mentre 1 altra sarebbe finita nelle 
casse dell Aci illegittimamente La tesi del pm tuttavia non ò 
stata accolta dal giudice per le indagini preliminari 


Prìmavalle Calci e pugni poi martelì ite 

MnmaHp lirrìcn E quando la rissa éhmid per 

raumdUC UL.U9U ^ rimasto il 

a martellate corpo di un nomade La po 

in itn:i ricca ^ arrivata nel campo di 

III Ulld fiy^a Cesare Lombroso i Pri 

mavalle quando la |jk era 
gi\ finita In un primo mo 
mento si ò pensato che il nomade fosse deceduto a t ausa di 
un malore o per le percosse ricevute nella mischi i M j alcu 
ni parenti della vittima hanno raccontato che I uomo e si ito 
preso a martellate 


Piazza La Salle Vogliono il pareheggio m i 

«Sì al parcheqaio 

rjgi centro commerci de che 
no al centro dovrebbe sorgervi sopri I 

fommerciale» pidiessim delia XVIII C ao 

Lummerudie» scnzionv hanno presi unto 

un esposto alla Procura poi 
ché ritengono illegiUima la 
decisione di costruire 11 parcheggio di piaz-ia Giovanni Batti 
sta De la Salle utilizzando la legge Tognoli che riguard 1 le 
aree privale >I area è di proprietà comunale e quindi la de 
libera è illegittima -alferma il Pds- Vogliamo il pareheggio 
ma la sopraelevazionc di sette metri da adibire a contro 
commerciale è una speculazione» Domani alle ore 17 nella 
piazza SI terrà una manifestazione di protesta. 


Weekend Dalle tre del pomeriggio di 

-an-va motrn sabato fino alle 4 30 di lune 

"n Lzlùu» stazioni del me-ro B tr«. 

tre RebibbiS Tiburuna e- Rcbibbia reste 

a’TìhiiiHHna ranno chiuse a caus.i di la 

C I IMUruiM yo,,, nodo di scambio di 

Ponte Mammolo 1 inetorru 
none del serviz o si ripeterà 
anche sabato 29 maggio LAlac in concomitanza con la 
soprressione delle corse della metropolitana ha predispo 
sto il ralforzamento della linea 163 


Vigne nuove È iniztrtio all dib i di itn c si ^ 

^nnmh^rn concluso nelle primo oro del 

^ . !• pomeriggio lo sgombero di 

per 25 fdiniQlte 25 famiglie che abitano in 

dalle case lacp ^1° ^" a'^ vl^'e^^Nuorr 

"Circa 25 famiglie si trovano 
- ha affermato in una nota il 
consigliere provinciale verde Paolo Cento - senza un abita 
zionc mentre le case che occupavano saranno assegnale a 
nuclei con portatori di handicap» Cento che ha chiesto la 
sospensione di tulli i provvedimenti e la garanzia del passag 
gio da casa a casa 


LUCA CARTA 


Le guide de rX]Ìirbèl 


Potete richiedere 
alla redazione 
romana 

demoità ’ 

via Due Macelli 23*^^ 

n US 

Roma S 

Tel. 06/69996390;fl 


I piaceri delle terme, 

Nello quiete dei monasteri, 
Le dolci terre del vino. 
Avventure nei parchi. 

Sulle orme degli etruschi 

II mondo dell'acqua. 

Il tour delle ville, 

I parodisi dello montagna 


f 










Venerdì 

28 maggio 1998 
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ACADEMYHAU 

Via Stanira 

L 6000 
Tel 44237778 

LoMHrro, Il boss e la bionda PRIMA 

(16 15.18 15-20 15-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 6 000 
Tel 8541195 

Il catilvo lenente di Abel Ferrara con 
Victor Argo paul Calderone-G 

(17-18 50.20 40-22 301 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6000 
Tel 3211896 

Un giorno di ordinarle (olila di Joel 
Schumacher con Michaol Douglas Ro- 
bertOuvall OR 

(15 30-17 50.20 10-22 30} 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 6 000 
Tel 5880099 

C Lezioni di piano di Jane Camplon • 
SE (18-18 15-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 6 000 
Tel 5408901 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford DemiMooro-SE 

(16.18 05-20 15-22 30) 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L 6000 
Tel 5816168 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
DR (16 30-18 30.20 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 6 000 
Tel 8075567 

La moglie del loldato di NetI Jordan . 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 3212597 

O La scorta di Ricky Tognazzl con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (17-18 45-20 30-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 81762S6 

Due sconosciuti, un destino di Jona¬ 
than Kaplin conMichellePfeiffor-OR 
(16-22 30) 

ATUNDC 

V Tuacolana 745 

L 6 000 
Tel 7810656 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford OemieMore-SE 

(16-18 10-20 10-22 30) 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele203 

L 6.000 
Tel 6875455 

Basic Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

{17-20-22 30) 

AUQUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 6 000 
Tel 6875455 

Belle epoque d! Fernando Trueba con 
Penelope Curz MtriamOlaz-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 6 000 
Tel 4827707 

Lo sbirro, Il boss e la bionda PRIMA 

(16 15-18 15-2015-2230) 
(Ingresso solo a inìzio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

PiazzaBarberini 25 

L 6000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Ouvall-DR (15 50-18-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Bartorinl 25 

L 6000 
Tel 4827707 

Madadayo li compleanno di Akira Ku- 
rosawa-DR (17-19 40-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

VlaG Sacconi 39 

L 6 000 
Tel 3236619 

Propostaindecentedi Adrian Lyne con 
Robert Redford DemiMoore-SE 

(16-1810-2020-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 6 000 
Tel 6792465 

■ Magnificai di Pupi Avali con Luigi 
Oiberti Arnaldo NInchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 6000 
Tel 6796957 

L’accompagnatrice di Claude Miller 
con Richard Bohringer - SE 

(16 30-18 30-20 30-22 30} 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 33251607 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertOuvall-OR (16-18 10-20 20-22 30) 

COUOIRIENZO L 6 000 

Piazza Cola di Rienzo SS Tel 687S303 

Tracce di rosso PRIMA 

(161&-18 20-20 25.22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8SS3485 

BabarrelelattUno-DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

In viaggio verso Est di Beppe Cino - DR 
(20 '»0-22 30) 

DUMANTE 

VlaPrenestlna 230 

L 7 000 
Tel 295606 

GII arMogatlI di Walt Disney • D A 

(1630.18-1930-21.22 30] 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 6000 
Tel 3612449 

O Ubera di Pappi Corsicato con iaia 
Forte-BR (17-18 50-20 40.22 301 

EMBASSY 

VlaSloppani.T 

L6000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHoffman GreenaDavis*BR 

(17 30-20 10-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 6000 
Tel 8417719 

PropoMa InOmnl* di Adr(an Lyne con 
Robert Redford Demi Moore • SE 

(te-te 05-2015-22 30) 

EMPWEJ 

V Iei]eil£wrell0i44 

L 6 000 
Teb50106S2 

Saing Me. Qlovard rlMttl di Thomas 
Carter con Roberl Seen Leonerd • OR 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L 6 000 
Tel 5812884 

NoM aelvagge di Cyrii Collard • OR 

(t7.20-2230) 

ETOILE 

Piazza In Luolna 41 

L 6 000 
Tel 6876125 

Propoete Indeeenle di Adrian Lyne con 
Robert Redford Demi Moore-SE 

(t8-t8t0-20 20-22 30) 

EURCINE 

ViaLlazt 32 

L 6000 
Tel 5910986 

Max e Jeremie di Ciaire Devers con 
Christopher Lambert Philippe Noiret - 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 6000 
Tel 8555736 

FNty flfly di Charles Martin Smith con 
PeterWeller RobertHays-A 

(16 30-18 40-20 40-22 30) 

ÉXCELSIOR 

VlaB V del Carmelo 2 

L 6000 
Tel 5292296 

La vedova americana PRIMA(16-1810- 
2020-2230) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6000 
Tel 6064395 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
nyHopkIns-DR (17 30-20-22 30) 

RAMMAUNO 

Via Bissolati 47 

L 6000 
Tel 4827100 

Un Ineanlevole aprite di Mike Newel 
con Miranda RIehardson Polly Parker • 
SE (16 30-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolatl 47 

L6000 
Tel 4827100 

□ Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani - 
DR (15 30-16-2015-22 30} 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo] 

QARDEN 

ViateTraslevere 244/a 

L 6 000 
Tel 5812648 

La moglie del soldato di ned Jordan • 
DR (1615-2230) 

QIOIEUO 
ViaNomentana 43 

L 6000 
Tei 8554149 

In mezze ecorre II fiume di Robert Red¬ 
ford con Craig Sheffer BradPItt-SE 

(16-18 10-20 15-22 30) 

QOLDEN 

Via Taranto 36 

L 6000 
Tei 70496602 

WInd più forta del vento di Carroll 6al- 
lard con Matthew Modine-A 17 30-20- 
2230) 

QREENWICHUNO 

VlaO BodonI 57 

L 6 000 
Tel 5745825 

HelmatE (Due occhi da straniero) • OR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICHOUE 

VlaG BodonI 57 

L 6000 
Tel 5745825 

AMssinla di Francesco MartlnottI con 
Enrico Sailmbeni-G 

(17-18 40-20 30-22 30) 

GREENWICHTRE 

VlaG BodonI 57 

L 6000 
Tel 5745825 

SwmB* di Jane Camplon con Gene- 
vIeveLempn-DR 

(t7-t8 50-20 40-22 30) 

GREGORY 

VlaQregorioVII 180 

L6000 
Tel 6364652 

U vedeva americana PRtMA(16-l810- 
20 20-22 30) 

HOUDAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 6 000 
Tel 8548326 

GII occhi del delitto di Bruco Robinson 
con Andy Garda UmaThurman-DR 

(17-20-22 30) 

INDUNO 

VlaG Induno 

L 6 000 
Te) 5812495 

Amore per sempre di Steve Miner con 
Mei Gibson ElijahWood-SE 

(16-16 30-2030-2230) 

KMQ 

Via Fogliano 37 

L 6000 
Tel 86206732 

Tracce di rosso PRIMA 

(16-18 20-20 25-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 6000 
Tel 5417926 

n Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani- 
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

Via Chlabrera 121 

L 6000 
Tel 5417926 

Massima copertura di Bill Duke con 
Larry Fishbume JetfGotdblum-G 

(16-1810-2020-2230) 

MADISON TRE 

Via Chiabrera. 121 

L 6 000 
Tel 5417926 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
dustin Hoffman Greena Davis-BR 

(16-18 10-2020-2230) 

MADISON QUATTRO 

Via Chiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -OR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 6000 
Tel 786086 

Thelma E Louise di Ridley Scott con 
Susan Sarandon Qeena Davis- 

(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 6000 
Tel 786066 

Biade runner con Harrison Ford • A 

(17 30-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 6000 
Tel 786086 

Max e Jsremie di Claire Devers con 
Christopher Lambert Philippe Noiret • 
DR (16 15-18 20-20 25-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 6000 
Tel 786086 

O Ubera di Pappi Corsicelo con Iaia 
Forte-BR (1615-18 20-20 25-22 30) 

MAJESne 

ViaSS Apostoli 20 

L 6 000 
Tel 6794908 

□ Lazlonl di plano di Jane Camplon - 
SE (1530-17 50-2010-22 30) 

METROPOUTAN 

Via del Corso 6 

L 6000 
Tel 3200933 

Maz e Jtrtmie di Claire Devers con 
Christopher Lambert Philippe Noiret - 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 6 000 
Tet 8559493 

G Lezioni di piano di Jane Camplon • 
SE (16-16 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 6000 
Tel 7810271 

Un giorno di ordinaria (olila di Joe 
Schumacher con Michael Douglas R> 
bert Duvall-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 


□ OTTIMO - O BUONO -a INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso, BR: Brillante DA. Ols animati 
DO: Documentarlo DR Drammatico, E Erotico F Fantastico 
FA; Fantascienza Q; Giallo H; Horror M Musicale SA: Satirico 
SE. Sentiment SM: Storico-MItolog, ST; Storico, W Weste'n 


NUOVO SACHER 

Largo Asc anghi 1 

L 6 000 
Tel 5018116 

Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Imelda Staunton-BR 

(17 15-19-20 45-22 30) 

PARIS 

VlaMagnaGreca 112 

L 6 000 
Tel 70496568 

Proposla indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford Demi Moore* SE 

(15 30-17 45-20 10 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dei Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Unforgiven (versione originale) 

(17 30-20.2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 6 000 
Tel 4882653 

Il cattivo tenente di Abel Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone. G 

(17.18 50.20 40.22 30) 

QUlRtNETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 6 000 
Tel 6790012 

□ Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Casteliitto* 0R(161^18 30* 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L oOOO 
Tel 5810234 

Proposta Indecentedi Adrian Lyne con 
Roberl Redford Demi Moore* SE 

(16.18 10-20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6 000 
Tet 6790763 

La moglie del soldato di Nell Jordan - 
DR (16 15-18 20.20 25-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tei 66205683 

Un giorno dt ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duvall-DR 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 

RIVOLI 

ViaLombard a 23 

L 6 000 
Tet 4880883 

La vedova americana PRIMA(16-1610- 
2020-2230) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salaria 31 

L 6 000 
Tel 0554305 

Wlnd piu forte del vento di Carroll Bai* 
lard con Matthew Modino A(17 30-20- 
22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 6 000 
Tel 70474549 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso * 
OR (16-18 20-20 25-22 30) 

SAU UMBERTO - LUCE L 6 000 

Via Deila Mercede SO Tel 6794753 

Il passo sospeso della cicogna di Theo 
Anghelopus (17 20-20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 6000 
Tel 44231216 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso * 
DR (1630-22 30) 

VIP-SOA 

Via Galla oSIdama 20 

L 6000 
Tel 66208806 

Il danno di Louis alle con Jeremy 
Irons JulletteBiocche-OR 

(16 30-18 25-20 25-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


OEUE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 44236021 

Cominciò tutto per caso 

(16 10-18 30-20 30-22 30) 

TIBUR 

ViadegliEtruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Pomodori verdi fritti alia fermala del 
treno (16-2230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Trappola In aito mare 

(18 30-20 30-22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPiONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE II tesoro della Sierra 
Madre (18) Il grande sonno (20) Casa- 
bianca (22) 

SALA CHAPLIN Stefano Quanlestorle 
(18 30) U blonda (20 30} Mariti e mo¬ 
gli (22 30) 

ASURROMELIES 

Via Faà Di Bruno 8 

Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÈ M II mostro di 
Dutseidorl(20 30) Mstropoiis (22 30} 
SALEHA DELLE RASSEGNE Proiezio¬ 
ni bravi film dal 1895 sM925 (20 30-22) 

6RANCALE0NE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

Tela Iheboya-Jazz live (2130) 

CINETECA NAZIONALE 

(C/O Cinema dei piccoli) 
VialedellaPinetaiS Teia553465 

L'AtIsnte di Jean Vigo (15) L'uccello 
dalle piume di cristallo di Dario Argon 
10(18 30) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Il vette OH 8ergman(19) Una mancia¬ 
ta di lampodl Martin Asehao (21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Collegiq Romano 1 

Tel 6783148 

Rassegna -L altro schermo • li cinema 
realizzato dalle donne- Ambrogio di 
Wilma Labaie con Francesca Antonel- 
Il Roberto Citran-SE 

(1830-2030-2230) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A La crisi di Colme Serrau 
(20 30-22 30) Cosa cane Importa (16) 
SALA 6 Jone che visse nella balena di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 

KAOS ASSOCIAZIONE CULTRUALE 

Via Passino 28 Tel 5136557 

Idiavolldi ken Russel (21) 

POLITECNICO 

Via G 6 Tiepolo l3/a 

L 5 000 
Tel 3227559 

Tra due risvegli di Amedeo Fago 

(2030-2230) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS Negrettl.44 

Leooo 

Tel 9987998 

Gli occhi del delitto (17 30-20-22 30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

L armata dallo tonsbro 

(1545-1715-1845-20 15-21 45) 

COLLEPERRO 

ARISrON 

Via Consolare Latina 

L 6 000 
Tel 9700588 

Sala CorbuccI Un giorno df ordinaria 
follia (1745-20-22} 

Sala Oe Sica Uno sbirro. Il boss o Is 
biondi (17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Proposta indoconte 
(17 45-20-22) 

SalaRossellml Lozioni di ^ano(17 45- 
20-22) 

Sala Tognazzl Spettacolo teatrale 

Sala Visconti Sala riservata 

vnrroRio VENETO 

Via Artigianato 47 

L 6000 
Tel 9781015 

SAU UNO Ubere (18-20-22 15) 

SALA DUE Swing kids. Giovani ribslll 
(18-20-2215) 

SALA TRE Flftyimy (18-20-2215) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S 

L 6000 
Tel 9420479 

SALA UNO Un giorno di ordinarli follls 
(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA DUE Proposta indscsnts 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE In mozzo acorro II flums(16- 
18 10-20 20-2230) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 6 000 
Tel 9420193 

Bsstclnstlnct (16-1810-20 20-22 30) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 6 000 

Viale 1* Maggio 86 Tet 9411301 

Qllsgsnghoronl 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

li grondo cocomero (17-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Palloni ni 

L 6000 
Tel 5603186 

Accerchiato 

(16-1715.1910-2045-2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6000 
Tel 5610750 

Proposti Indecente 

(16-1810-2015-2230) 

SUPERGA 

Vie della Marina 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Un giorno di ordinsris (olili 

(16-18 05-2015-2230) 

TIVOLI 

QiUSEPPEni L 6 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0r4/20087 

Un giorno di ordlrarli lollla 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 8 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

LtKort* (18-20-22) 




Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Mcdernetta Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Ucdernc Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MqullnRouge VlaM Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Calroll 96 • Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4 - Tel 620205 
Ulisse vlaTIburtlna 360-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotovore Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 2045 La finta ammalata da 
Carlo Goldoni Adottamenio e re 
g a dt Riccardo Cavallo 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 687416*') 

Alle 21 Paola e I leoni di Aldo Oe 
Benedetti Regia di Salvatore Oi 
Mattia con Anna Dragoni Nicola 
Oi Foggia PmoLoretI 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6661926} 

Alle 21 Noie paranoia, piccole 
manie tesio e regia di Camilla Mi¬ 
gliori con S Bosi A Serrano A 
Scarafino M Napoli 
ARCES-TEATRO (Via Napoieono III 
4/E.Tel 4466869) 

Alle 21 L'amicizia di Cinzia Berti 
con Stephen Me Phee e Laura 
Marchine Regia di Cinzia Berti 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
66804601 2) 

Mercoledì alio 21 PRIMA Oreste 
di Vittorio Alfieri con Rossella 
Falk Massimo Foschi Monica 
Guerrilore Regia di Gabriele La- 
vla 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tel 5698111) 

Alle 21 Ultimi Freaka di Rlberto 
Citran regia di Fabio Sartor co¬ 
stumi di Massimo Barzi Amadei 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 4455332) 

Martedì alle 20 30 PRIMA Cia¬ 
scuno a suo modo di Luigi Pirarv 
deilo Regia di AnatoiljVasilev 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Alle 21 30 Sogno di una noRe al¬ 
chemica e incantata scritto e di¬ 
retto da Lia Rosa Grande con 
Mauro Pedone Stetano Narduzzl 
CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Alle 22 30 Serata Pirandelio con 
Renato Cortesi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa S/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 21 II martirio di San 
Bartolomeo scritto e diretto da 
Salvatore Tomai con Ettore Cap¬ 
pelli Eiy Syosopulos Rosario 
Troonolone 
Saia 6 Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tei 
5783602) 

Alle 21 30 Stcretch fumeRi favole 
ed altre storie tristi Scritto « di¬ 
retto da Marcello Cori 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinia 
19-Tel 6871639} 

Alte 21 Sulle labbra, se potessi 
con Michael Aspinall Karen Chri- 
stenfeld 

DEI SA'DRI LO STANZtONE (Piazza 
dlGrottapinta 19-Tel 68716391 
Alle 21 30 2uppa di pieeitl scritto 
e diretto da Claudio Gnomus con 
Pesacene Gnomus Marco Oi 
Buono Katia BIzzaglia 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380} 

Alle 21 Et mol et mol di Maria 
Pacone con Valerla Valeri Elet¬ 
tra Bisetti Maroco BolgonesI re¬ 
gia Ennio Coitorti 

DEL PRADO (Via So'a 28 - Tel 
9171060) 

liCiandeMOO Accademia diretta 
da N Scardina organizza un se¬ 
minario per I aRoredaSlantsIavs* 
kll ad oggi Per Informazioni tei 
39720025.9171060 
DE' SERVI (Via dei Mortaro 5 • Tel 
6796130) 

Alle 20 30 Procesao a Gesù di 0 
Fabbri regia di Federico De Fran¬ 
chi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406} 

Domani alle 21 PRIMA Fatti com¬ 
pletamente eontrsttettt scritto di¬ 
retto ed Interpretato da Roberto 
De Fazio con Manuela Frioni 
Alessandra Grasso 
QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 PRIMA A^adde domani 
di Giorgio Serafini con la Compa¬ 
gnia Teatrale «Credit Circolo* 
Regia di Giorgio Prosperi e Gior¬ 
gio Serafini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 2230 Onesti, incommibi- 
11 praticemente lagoni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavoia Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 

Alle 21 Riso alle francese di 
George Courtetine con Daliela 
Granata Bindo Toscani Massimo 
Cimagtia Alessandra Russo Re- 
g la di Silvio Giordani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555933} 

Laboratorio teatrale «Antonio Ar- 
taud« per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 Aumm cabaret In due 
tempi di Claudio Tortora e la 
Comp La Rotonda 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Alle 21 Una scbnmia airaccade- 
mia da un racconto di Kafka con 
Roberto Herlizka regia Jean Paul 
Oenizon 

L'AflCILIUTO (Teatro Musica - P z 
za Monteveccio 5-Tei 6879419) 
Alle 21 Fiat Lux -e fu II cinema di 
F Carena e M mestucci con Pie¬ 
tro Soma Antonio Merone Gae¬ 
tano Varcasia Regia di F Carena 
e A Fabrizi 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 - 
Tel 3223634) 

Alle 21 Omaggio al flamenco di 
Isabel Fernandez Garrulo e il suo 
gruppo «Andalucia» 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 21 Ni^li milionaria di 
Eduardo de Filippo con Carlo 
Giuffrè Isa Danieli Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alio 21 30 L'alba 
del terzo mlllenlo di Pietro Oe Sil¬ 
va conP De Silva e P Fosso 
SALA GRANDE Alle 21 Diamo I 
numeri di Monti-Stortl-Canfora 
con Giangliberto Monti e Toni Rul¬ 
lo Regia di Cesare Gallarim 
SALA ORFEO Alle 21 15 I) sotto- 
auolo di F Dostoevskij diretto ed 
interpretato da Valentino Orfeo 
PARIOLKVIaGiosuABersi 20-Tel 
6083523) 

Alle 21 30 Massimo e Rocchi con 
Massimo Rocchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 20 45 PRIMA Ciano, cella 27 
di e a cura di E. Siciliano A segui¬ 
re Il nostro capile di oggi di e a cu¬ 
ra di L OeBel 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-T6I 3611501) 

Alle 21 Regino di e con Paola Lo- 
renzonl regia di C Marmi 
QUIRINO (Via Minghottl 1 - Tel 
6794565) 

Oggi Lo etregetto premio di teatro 
per ragazzi 1993 Aile 1030 Lo 
stralleco con la Compagnia «Del¬ 
ie Briciole* Allo 16 30 Non cono, 
•co nessun rfnnoeeronte Alio 
21 30 La ruote degli Elfi 
ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 


68802770) 

Aile 21 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Alfiero Alfieri Interpretato o d ret 
to da Afflerò Alfieri 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla 
taper 3-Tel 853000956) 

Allo 20 30 I peccati della gioventù 
di P M Rosso di San Secondo 
conG Lizzani M Messina L Al 
cinl Regia di Anna Lezzi 

SNARK THEATRE PLACE (Via Dot 
Consolato 10-Te) 68804551) 

Alle 21 Sguardi incrociati • rac¬ 
conti In scena testo e regia di Car 
lo Damasco conSlmonaBaldelli 

SPAZtOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 21 Gag Station di e con Dario 
e Riccardo Cassini musiche ori¬ 
ginali eseguile dal vivo da Paolo 
Vivaldi 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112207) 

Alle 20 45 Un pesce fuor d’acqua 
di John Muir con Cecilia Caferri 
Enzo Oe Marco Regia di Gianni 
Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Allo 21 30 II meetlera dell omici¬ 
dio di Richard Harris con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Beloc 
chi 


mia aperta dal lunedi al venerdì 
(9-13 e 16-19) è possibile r nnova 
re le associazioni per la stagione 
1993 94 I posti saranno tenuti a 
disposizione fino a venerdì 30 lu 
gl 0 dopo tale data verranno con 
siderati liberi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Oggi alle 21 • presso I Auditorio 
di via della Conciliazione con 
certo del pianis'a Maurizio Polli- 
ni In programma musichedi Bee¬ 
thoven (Sonata in do m nere op 
10 n 1 Sonata in *a maggiore op 
54 Sonata in mi minore op 90 
Sonata in fa diesis maggiore op 
78 ^nata in fa minore op 57) 
Domani allo 19 domontea alle 
17 30 lunedi alte21 e martedì alle 
19 30 presso I Auditorio dt via 
della Conciliazione Concerto di- 
retto da Vladimir Spivakor piani 
sta Michele Campanella In pro¬ 
gramma musiche di Weber Mo¬ 
zart Cajkovskl) 

ARCUM 

Aperto isciizion) cors musicali 
pianoforte v olmo flauto chitar¬ 
ra batterla 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 66801350) 
iser zloni ai corsi di chitarra pia 
nolote violino flauto e materie 
teoriche 



Domani alle 2 ì Quelli che restano sor/o dt apolof^o 
gangsicrj'^ co spionistico fantascientifico con timbri dt un amabile 
parodia del 'genere» Testo di Paolo Musio 
regia dt Werner Waas al Teatro •Vascello» 


TEATROTENDA CLODIO (P le ClO- 
dIo-Tel 5415521) 

Aile 21 Rodono Laganà presenta 
Non solo gonne 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tei 5809389) 

Oggi allo 21 Hotel del libero 
•cambio di George Feydeau con 
Emanuela Cameracanna Mauri¬ 
zio Scarpa Regia di Ginetta Ro¬ 
saio 

Domani alle 21 Quelli che reeta¬ 
no di P Musio con T Bagateila 
F Migliaccio f parenti P Musio 
Regia di W Waas 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tel 707791) 

Oggi e domani alle 21 Ricordi 
spezzati di Andrea Ronchetti con 
Andrea Ronchetti Vania Lai Enri¬ 
co Maria mastroddi Silvana Pas- 
sinettl e Susanna Campana Re¬ 
gia dì Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Ane2l Laerieldei teetro di Achil¬ 
ie Campanile con la Compagnia 
«Attori e Tecnici* Regia di Attilio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI 

ANnTRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto roseo di Leo Surya con Gui¬ 
do PaternesI Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa locurti Regia di Patri¬ 
zia Parisi 

EN6USH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no eilB riceree delle uova d’oro 
Mattinate per le scuole in versio¬ 
ne Inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7822311-70300199) 

Domani e domenica alle 16 30 La 
ragina dello nevi fiaba di H C An¬ 
derson 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE'PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 • Tel 2005892- 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14 Le av¬ 
venture delle bollicine spettacolo 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
99491l6-Ladi8poll) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie d i G Taffo- 
ne Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO S PAOLO (Via s Paolo 12 
•Tel 5617004-5614042) 

Spettacoli per ie scuole su preno¬ 
tazione Shiah Mahal II Caetello 
della proepertt* testo e regia di 
Tiziana Lucattinl con la Compa¬ 
gnia «Ruotalibera* 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade- 


ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via F urne delle 
Perlo 146-Tel 5204801) 

Giovedì alle 21 • presso la Saia 
Baldini piazza Campitelli • Con- 
codo del chitarrista Fabio Fatano 
in programma musiche di Bach 
Giuliani Sor Guardino Barrlos 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAQAN- 
ZAMTel 3243417) 

Lezioni gratuite di itauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE ” MUSICALE F 
LISZTfTel 5118500-5016769) 
Lunedi alle 20 45 - presso la Sala 
Baldini piazza Campitelli 9-(in¬ 
certo del duo Miaako Mataunaga- 
Paolo Subrlzl (canto e pianotor¬ 
te) In programma musiche di Mo¬ 
zart Rossini Brahms Saint 
Saens Shostakovlch 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO(V)aS Prisca 8-5743797) 
Domenica alle 17 30 • presso la 
Basilica S Alessio piazza S 
Alessio • Concerto del Coro del 
Popoli e dell orchestra Concentut 
Gentlum diretti da Marco e Cristi¬ 
na Cimagalli In programma mu¬ 
siche di Stravinsky Haydn Pale- 
strlna Haendel Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2M8nzlana) i 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni at corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86600125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi 34.Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi 34-Tel 3742769) 
Ripose 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 16 • Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tol 
6869928) 


TEATRO S. GERESIO 

Via Podgora 

DOMENICA 30 MAGGIO - ORE 17 
LUNEDÌ 31 MAGGIO - ORE 21 

Lezione spettacolo - 

INCONTRO COL PERSONAGGIO 
GOLDONI E I RUSTEGHI 

adattamento teatrale e regia 

Bianca Maria Mazzoleni 

con il G.U.R. 

(gruppo per un teatro popolare 
della Terza Università di Roma) 


Riposo 

ASSOCIAZIONE PÌCCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6-Tel 2326715J) 

Lunedi alle 19 Saggio degli alile 
VI dei corsi d pianoforte flauto e 
violino 

ASSOCIAZIONE PRISMA IV a Aure- 

lia 352 Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis-Tel 5616607) 
Alle 18 M Concerto Sintonico 
Pubblico diretto da Edoardo Mata 
In programma musiche di D Scio- 
stakovich 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1} 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(VlaAure!ia*’20-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LtRtCO 
D INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42-Te! 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Va Forli 43 • Tel 
44231300) 

Lunedi alle 21 II jazz e le aree di 
contatto musiche di Damiani 
Rea Pierri Evans Ciraldi 
EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALV (Via Pierfrancesco Bo¬ 
netti 88-Tei 5073889) 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Monterone 3 Tel 
0877051) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ] 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 Concerto del duo 
pianoforte Patrizio Meeetosi- 
Francesca Ffnizio In programma 
musiche di Bach Debussy Sho- 
stakovich Infante Rachmaninotf 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

I SOUSTf DI ROMA (Via ipponio 6 - 
lei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614800) 

Domani atto 21 - presso piazza 
campllolll 9 - Parafrasi sul Rigo- 
letto al pianoforte Galja Vranese- 
v c In programma musiche di J 
S bach Scarlatti Chopin Rach- 
manlnov F Liszt 

Domenica alle 17 45 - presso 
piazza Campitelli 9 - Concertp 
straordinario Preludio al piano¬ 
forte Rosella Clini In programma 
musiche di Schubert Franck Pro- 
kofiev 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o tue - 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia i/b • Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIGLI (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tei 6897197) 
Domenica alle 10 - presso <a Ba¬ 
silica S maria ad Martyres Pan¬ 
theon - Solenne celebrazione eu- 
cerletica doi cori Schiola Grego¬ 
riana romana Coro del popoli or¬ 
chestra del Concentus Gentlum 
In programma musiche di Haydn 
ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 

Campagna abbonamenti 22* Edi- 


z one Rome Festival (12 giugno 10 
ogosto) Spettacol <li musica da 
camera sinfonica corale opera 
balletto poesia informazioni dal¬ 
le ore 9 alle 11 e dalle 16 alle 
17 30 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 

Alle 20 30 Le traviate musiche di 
Giuseppe Verdi Maestro concer¬ 
tatore e direttore Paolo Carigna- 
ni regia di Henning Brockhaus 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
Interpreti Lucia Aliberil Renato 
Bruson Jean Lue Viala Nicoletta 
Zanint 

VASCELLO (Via G Carini 72-Tel 
5809389) 

Domenica alle 21 Domenica in 
musica concorto d Emanuela 
Dettai e Sergio Bernardi In pro¬ 
gramma musiche di Maiipioro 
Pizzetti RespighI Petrassi 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLA1Z CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Alle 22 Gianluca Guidi Quartatto 
in concerto 

ALPHEUS (Via del Commerc o 36 - 
Tel 5747826) 

Saia Mississippi Alle 22 Beatlr>g 
Sletem Segue discoteca con Da¬ 
niele Franzon 

Sala Momotombo Alle 22 Con¬ 
certo dei Caribe Segue discoteca 
con E Santos 

Sala Red Rivor Rock demenziale 
con i Malvisti e Gir>o Nardella 
8tG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto rhythm n blues 
con I Big Chili Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Roberto Ciotti & Blues 
Band In concerto 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO ('Jia di 
Monte Testaccio 36 • Tel 
5745019) 

Alle 22 30 Concerto dol gruppo 
Emporlum di Duilio Sortenti e 
Max Pasquarelli 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTIST9 (Via La- 
marmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Discoteca reggae rag- 
gamutfinerap Inorc&so libero 
CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5745989) 

Alle 21 30 Montafuna (Gtpsy 
Band) 

DEJA VU (Sora V a L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Alle22 Disagio 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono¬ 
frio 28-Tel 6679908) 

Oggi e domani alle 22 Concerto 
dei gruppo Cruz dei Sur 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 • 
Tei 4871063) 

Alle 21 30 La canzone d autore di 
Stefano Rossi Crespi e Pino Mar¬ 
tino 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Riposo 

MAMBO (Via de) Flenaroll 30/a - 
Tel 5897196) 

Alle 22 Concerto del Trio fatino 
MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 - 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234930) 

Ripose 

PALLAOiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Concerto dei Naughty by 
Nature 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 

Oggi e domani alle 21 30 Attenti 
aironda d’urto Animatore della 
serata GiosuèZurzolo 
SAINT LOUIS MUSiC CITY (Via del 
CardaJio 13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Jim Porto in concerto 
SCUOLA DI MUSICA DtTESTACCIO 
(Via Galvani 20)-TH 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 • Tel 
7840278) 

Alle 22 30 Underground Nailon 
discoteca musica Underground 


IL PROCESSO 

Secondo gli atti del «Processo a Gesù» 

di Diego Fabbri 


li nuovo adattamento discretamente realizzato da Cabnele Sol- 
funeMi direttore artistico della compagnia del Teatro De Servi, 
lungi dall alterare lo spinto del testo ongmano, ne esalta invece le 
tematiche squisitamente laiche, che cosbiuiscono aspetti più vicini 
alla sensibiliiù contemporanea Alle serrate argomentazioni della 
pubblica accusa fanno pendant le lucide arringhe del collegio di 
difesa, senza mai cadere né nelle astruse espressioni gergali né 
nella ridondante retorica processuale La rappresentazione in car¬ 
tellone al Teatro De Servi fino al "^0 maggio 1993 L’aitifitio feli¬ 
cemente riuscito consente di vedere una Rebccca Bro/ (Lucia 
Batassa) ed un giudice improvvisato (Salvatore Moreno) appassio¬ 
natamente impegnali nella difesa rispettivamente di Caifa c Pilato 
dalle circostanziate accuse di un implacabile David Feldam (Mau¬ 
rizio Ballcsio) Mono Mattia ò il carismatico Elia Mendel, capofa¬ 
miglia c presidente dell immaginano tribunale, mentre la figlia 
Sara (Cabnella Arena) sostiene 1 accorata difesa di Gesù 

La regia è di Fcdcnco de Franchi Lcsccnc volutamente scarne, 
sono affidate a Salvatore Vendittelli 

V M 


DAL 24 JHIAGGIO 
AL 6 GIUGNO 
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IN TUTTI I 
CINEMA 

A 6000 LIRE 
GLI ULTIMI SUCCESSI 
MONDIALI 
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Sotto le volte 
dell’antico convento 
per una sola serata 
streghe 

vittime e regine 


IVENKia)! 
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Jimmy Giutfre . 

e nella loto 
, grande , 

. ■ PauIBley ; 



A 



Federico Peliti 
fotografo dilettante 
noto in vita 
per le sue qualità 
di confettiere sublime 
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U l’Unità-venerdì 28 maggio 1993 

Paul Bley, Jimmy Giuffre 
e Steve Swallow martedì 
in concerto alFAlpheus 
Tre linee di ricerca 
rigorose e poetiche 
si misurano 
in un perfetto interplay 
. misterioso e affascinante 




--é 




Santa Cecilia. Ottimo mutamento nel pro¬ 
gramma del concerto diretto sabato (alle 
19), domenica (17,30), lunedi (alle 21) o 
martedì (19,30), da Vladimir Spiv.ikov, Fa¬ 
moso violinista, ama ora 11 podio, ma non 
abbandona l'atchetto. Suona c dirige. Per 
. sbacchettare-più agevolmente, aveva inseri¬ 
to nella sua esibizione, un * 00006110 » per 
, violino e orchestra di Hadyn. Di questo, me- 

■ no male, non se ne la più nulla. Spivakov po¬ 
trà concentrarsi sulla direzione («Franco 

■ cacciatore» di Weber e «Schiaccianoci» di 
Ciaikovski), accompagnando con l’orchc- 

' . stro. al centro dei brani suddetti. Il pianista 
Michele Campanella ((Concerto K.271, di 
Mozart: quello, bellissimo, per la pianista 
Jcunehommc, nel 1777). Stasera, inutile ri¬ 
cordarlo, c’C attesissimo, Maurizio Polliniin 
uno speciale «tutto Beethoven». 

Scioslalcovic alla Rai. Edoardo Mata, splendi¬ 
do direttore d'orchestra, ripropone (Audito- 
num del Foro Italico), oggi alle 18,30 e do¬ 
mani alle 21, la settima «Sinfonia» di Sciosta- 

■ kovic, op. 60, detta «di leningrado». Ricorda 
la difesa della città daU'assedlo nazista. 
Composta nel 1SM1. l'anno dopo fu eseguila 

' '' in'Russia, America -c Inghilterra. Ci fu una 
spietata gara tra i direttori d'orchestra per 
' ' avere .sul leggio questa musica che poi con¬ 
sacro intemazionalmente la presenza di 
' Sciostakovic. ; • ■ 

» CV ^ ( 

Il pianoforte di Debussy. Molta musica 0 con¬ 
centrata nel «weekend», peccato. Domani, 
alle 21, l'Accademia di Francia propone l'in- 
tcressante concerto »Piano romantique-Pia- 
, no moderne», dedicato a Chopin e Debussy. 
L'intercsjie sta anche sulla presentazione al 
, pubblico del pianoforte - un Pleyel appena 
restaurato - che debussy utilizzo durante il 
suo soggiorno a Villa Modici tra il 1885 o 

. _ 1887. Non sarebbe stato malo eseguire le 

. ■' -i musiche che con quel Pleyel Debussy scrisse 
a Roma, ma il pianista Micheal Lévinas suo¬ 
nerà, invece, la prima serie delle «Imagcs» o 
•L'isle youeuso». Il pianoforte romantico - 
suona sempre il Lévinas, ricorrendo ad uno 
Steinway - farà .sentire la .sua voce con i «2'1 
Preludi», OD. 28, di Chopin. È un bellissimo 
accostamento. Debussy dedico a Chopin i 
suoi dodici Studi. ■ 

Ludwig Enacnible. È un Trio d'archi, in attività . 
dal 1989,chesuonastaseraalle21 edomani 
alle 17 (San Paolo, in Via Nazionale), pre- 
, sentalo daH'Associazione «Tartini», la Sere¬ 
nata op. 8 di Beethoven c il Divertimento ' 
K.S63, di Mozart, pagina di straordinaria in- ’ 
venzione. ' ' ■ ■. 

’> I . ’ ' 

Ittuerari contemporanei. Si percorrono nel 
Teatro delle Muse (Piazza Salerno) e lune¬ 
di. alle 21, puntano sul Jazz e le arce di con¬ 
tatto. In programma presentate da Paolo Ce¬ 
rasoli musiche di Paolo Damiani. Danilo 
Rea, Antonio Pierri, Alberto Giraldi, presenti 
anche in veste di esecutori rispettivamente 
contraba.sso, pianoforte, vibrafono c ancora 
pianoforte. Ad essi si aggiunge Maurizio 
Martuscello (batteria).. , ■ ■ 

Pianisti al Ghione. C'6 un'Intensa attività pia- 
. nistica. sempre alle 21. Lunedi c'è il «Duo» 
Patrizio Maestosi-Francesca Finizio, ispiralo 
da Bach, Debussy. Sciostakovic, Infante e 

, Rachmaninov. Martedì è la volta di Vladimir 
' Leyelchkiss, antico . allievo . di I leinrich 

■ Neuhaus e pianista molto apprezzato da ' 
Stravinsky. Sona musiche di Bach, Mozart, 
Schumann (Studi sinfonici op.l3), Ciaikovs¬ 
ki, Scriabìn, Debussy c Dukas trascritto dallo 
stesso pianista («L'apprendista stregone»). 


riASSICA 

ERASMO VALENTE 

Pentathlon 
beethoveniano 
questa sera 
con Pollini 


■I «Ne ha cinquantuno, e sta sulla breccia 
da oltre quarant'anni. Diciamo di Maurizio 
Pollini (.19-12) che fu in grado di .suonare a 
Milano, in pubblico, a quindici anni, integral¬ 
mente, gli Studi di Chopin op. 10 e op. 25, 
Un'impresa «mostruosa». Arthur Rubinstein. 
che riconobbe a Pollini vincitore a Varsavia 
nel 1960 del Concorso «Chopin», «una assolu¬ 
ta superiorità», si è sempre tenuto piuttosto al¬ 
la larga dagli Studi chopiniani. Tant'è, non li 
ha mai suonati in pubblico, integralmente. 
Poco dopo lo «Chopin», Pollini affronta una 
delle più «tremende» Sonate che abbia il pia¬ 
noforte; la «Centosei» di Boettiovcn. Ebbe in 
seguito il Prix mondial du disque» per l'inci¬ 
sione delle ultime Sonate beethoveniane. 
Beethoven fu il contraltare di Chopin, ma al¬ 
l'uno e all'altro oppose, poi, il contraltare 
contemporaneo: Bartòk, Boulcz, Schoenberg, 
Webern, Nono. Stasera (Auditorio di Via del¬ 
la Conciliazione). ospite di Santa Cecilia, Pol¬ 
lini ci dà il risultato d'una sua ricerca su Beo- 
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Paolo Damiani 
con i magnifici 
«Eso» 

per un concerto 
tutto di fantasia 


.martedì 
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A! Centro sociale 
«Pirateria del porto» 
musica progressiva 
con il gnjppo 
«Nudes» 


MERCOLEDÌ 
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Tre violini 
per un conlronto 
tra Vivaldi e Bach 
o il pianoforte 
di ^r^o Cafaro 


LCIOVEDI 




da oggi al 3 giugno 
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Dialoghi in jazz 
sul pentagramma 


PASSAPAROLA 




■i C'è un comune denominatore che uni¬ 
sce in musica tre artisti come Jimmy Giuffre 
(clarinetto, flauto e saiO. Paul Bley (piano¬ 
forte) e Steve Swallow (contrabbasso e bas- 
■so elettrico) ed è fuor di ogni dubbio uno 
spiccato sen.so di rigorosità estetica, sulla 
quale i tre maestri stanno da molti decenni 
lavorando. Ascoltare per credere: i tre musi- 
ci.sti, reduci da una serie di concerti a Mila¬ 
no, Bressanone e Messina, saranno ospiti 
martedì (oro 21.30) all'Alpheus per una 
parlormance di grandissimo interesse. Se 
pur diverse, le loro anime e culture musicali 
hanno saputo stabilire e inventare, un aper¬ 
to e libero dialogo sul pentagramma, uno 
squisito gioco di commistioni, sviluppato sa¬ 
pientemente nero su bianco. In questo sen¬ 
so rilevante è la loro prestigiosa identità di 
compositori e arrangiatori. Un jazz collo, 
mai accademico o semplicemente ardimen¬ 
toso, nato in parte dalle viscere diverse ma 
egualmente affascinanti del eoo/e del /ree, 
con libere aperture anche in terreni folk ed 
etnici, Da questa fusione, nasce una libera 
interpretazione dal sapore quasi introspetti- 






Maurizio 
Pollini; 
in basso 
Dimitri 
Sciostakovic 


thoven. Tra due pilaslri del primo (Op. 10. n. 
1) e del penultimo Beethoven (op. 57. «Ap¬ 
passionata»), Il pianista inserisce Ire Sonate 
meno battute o proprio ignorate: quelle op. 
54, op, 78 e op. 90 che, dopo l'•Appassiona- 
ta», preparano la nascita dell'ullimo plinismo 
beethoveniano. Può essere un concerto tanto 
più illuminante, quanto più sollrallo ad altri 
molivi di attrazione che il pubblico solitamen¬ 
te SI a.spctta da una grande pianista. 


LUCA GIGLI 

vo. di un jazz, o (orse è meglio dire una mu¬ 
sica alta, che e.sprime magistralmente e in 
modo assai credibile la propria identità cul¬ 
turale. 

Il sound del trio cerca e trova memoria 
nelle schegge di un passato co.stellato di rife¬ 
rimenti stilistici vissuti in prima persona. 
Giufirè. il più anziano, ha saputo rivisitare 
quarant'anni di jazz, esplorando, senza per¬ 
dervisi. lutti i meandri evolutivi e senza smet¬ 
tere di coltivare i segreti di questa «piccola 
musica» che appartiene solo ai grandi. Bella 
e rappresentativa è la definizione che un au¬ 
torevole critico ha dato all'opera del musici¬ 
sta; «C'è qualcosa di Mallarmé in questo ma¬ 
go dei giocattoli sonori». La materia, sotto le 
sue dila. si affina, diventa fragile, diventa 
perfetta trasparenza. La melodia s'insinua, 
ondeggia, traccia linee impalpabili attraver¬ 
so il respiro profondo che il suo strumento 
emana. 

Bley e la sua musica sono al culmine del- 


mcKPOP 

JL L DANIELA AMENTA 

«Inti-Illimani»: 
passato e futuro 
dei ritmi etnici 
al Palladium 


■■ «L'Inti-lllimani esprime un mondo di im¬ 
maginazione. vita, colore e bellezza naturale 
attraverso la musica». Tanto scriveva John 
Williams a proposito del gruppo nato nel '67 
a Santiago de! Cile. Martedì al Palladium, m 
piazza Bartolomeo Romano 8, la grande or¬ 
chestra sarà in concerto per presentare "An- 
dadas», il venticinquesimo album della loro 
lunga carriera. Un disco ricco di echi wodd, 
impreziosito da melodie etniche, caldo e pa¬ 
stoso. Il tour per proporre dal vivo questa 
nuova opera, cominccrà proprio da Roma, la 
citlà che ha ospitalo la band di esuli lino 
air89. Poi, r«lnli-lllimani» ha decìso di tornare 
in Cile: lo ha latto con una commovente per¬ 
formance nello stadio di Santiago, davanti a 
migliaia di persone che hanno cantalo con gli 
I occhi lucidi e un gropj» alla gola «El publo 
unido jamas sera vcncido». Ora, gli inni che 
■hanno scandito vent'anni della storia interna¬ 
zionalista, .sono stati sostituiti da brani meno 


l'interiorità. Inventore assieme a Bill Evans 
del trio del piano moderno, il pianista cana¬ 
dese non lascia nulla al caso, sviluppando 
con lirismo e garbo esecutivo il tema, tessen¬ 
do di attimo in attimo un dialogo e un inter¬ 
play con i suoi partners, di rara precisione e 
purezza. 

Swallow presenta una carriera divisa cro- 
noligicamenle in due pani, unite dalla pas¬ 
sione coslante di far cantare «accompagna¬ 
menti» e assolo e da un'eneigia ritmica ela¬ 
borala con assoluta limpidezza di genere. 
Un solista dotato di grande immaginazione 
lirica che si rifà alla generazione LaFaro-Ha- 
den. In seguito diventa uno di quei rari bassi- 
sti elettrici ad aver inventato un linguaggio 
spccitico c personalissimo f>er questo stru¬ 
mento. 

Tre maestri in azione, dunque, tre distinte 
anime dialoganti impegnate in un'esercizio 
di ricerca e di sperimentazione logica che 
gravita e trova punto di forza nel variopinto e 
vasto mondo dei suoni, scritti e trascritti su 
questo misterioso e affascinante foglio di 
carta pentagrammata. 
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' Mercoledì suona ' Alessandra Tiraterra 
(Schumann. Beethoven, Chopin): giovedì’ 
Sergio Cafaro (Mozart, Beethoven e Schu- 
bert) che, il giorno dopo, terrà anche una 
mastcrclass per giovani pianisti professioni- 
.sti. 

Al teatro Vascello. È dedicato al Novecento 
«storico» il concerto di domenica (ore 21), 
affidato al mrzzo soprano Emanuela Deffasi 
accompagnala al pianoforte da Sergio Ber¬ 
nardini (pagine di Malipicro, Pizzciti, Respi¬ 
ghi e Petrassi), 

Bach e Vivaldi. Il Gonfalone conclude la sua 
bella stagione ponendo a confronto Vivaldi 
c Biich in musiche articolale nello stesso or¬ 
ganico. Entrambi sono presenti con un 
«Concerto per archi e cembalo» e un «Con¬ 
certo per tre violini archi c cembalo». Il con¬ 
fronto è per giovedì nel Palazzo della Can¬ 
celleria, alle 21. Suonano «I Musici». 

Al Tempietto. Tutto in Piazza Campitclli, 9 sa¬ 
bato alle 21, la pianista Galja Vranesevic 
.svolgerà un programma particolarmente nu¬ 
trito (Bach, Scarlatti, Hadyn, Liszt, Rachma¬ 
ninov). Domenica (alle 17,45), la pianista 
Rosella Clini, esegue musiche di Franck 
(Preludio, Fuga c Vari«izioni). Schubert 
(l'ultima Sonata, D.960) c Prokofiev (Sona- 
lan,2op.l4). 


Big Maina (vicolo San Franccico a Ripa, 18). 
Sta.sera rhythm'n'blues coi «Big Chili». Do¬ 
mani cover con i «Più bestia die blues». Mar¬ 
tedì ancora cover e r'n'b in compagnia dei 
«Bad Stuff». Mercoledì show del «Mad Dogs». 
Giovedì a tutto soul con i «Friend's Acoustic 
Night». 

Stadio Flaminio. Martedì c mercoledì doppio 
concerto per Renato Zero. A disposizione 
dei fans del «Sorcino» tre ordini di posti. Zero 
sarà sostenuto dai 48 clementi dell'Orche- 
■slra Filarmonica di Parma diretta dal mae¬ 
stro Renato Serio. 

Palladium (piazza B.Romano. 8). Stasera con¬ 
certo dei «Naughty by nature», una delle più 
inlerc.ssanti hìp-hop band del momcnlo. 11 
grupfio americano ha ottenuto due nomina¬ 
tion come miglior performance c miglior en¬ 
semble per il Grammy Award del '92. Lo 
stesso anno hanno vinto l'American Music 
Award. Domani TIìc Nomadic Wall, una vi¬ 
deo installazione realizzala da Freddy Paul 
Grunert e Umberto Scrocca. Saranno pre¬ 
sentati video realizzati da 100 artisti di nazio¬ 
nalità diverse per un progetto intitolato «Xe- 
nographia». Interverrà il lrombetìi.sta Massi¬ 
mo Nunzi. 

Folkstudio (via Frangipane, 42). Stasera, alle 
21.30, concerto del cantautore Stefano Rossi 


violenti sul piano politico ma più completi c 
fascinosi per quel che riguarda la ricerca mu¬ 
sicale e la contaminazione stilistica, in con¬ 
certo, comunque, le canzoni che per tanti di 
noi sono legate al ricordo di cortei e manife¬ 
stazioni di piazza, verranno nprojxislp. 
Un'immersione nostalgica nel passato? No. 
.solo il bisogno di riattivare la memoria e lan¬ 
ciare uno sguardo verso il futuro insieme al- 
l'«lnti-Illimani». 


Crespi, in compagnia di Pino Marino e di Da¬ 
nila Mas.simi. 

Centro sociale Pirateria del porto (via del 
Porto Fluviale, 75). Mercoledì, «Cervello a 
Sonagli» e «Anomalia» presentano il concer¬ 
to dei -Nudes» con il batterista Chris Culler 
(Pere Ubu), il chilarrista WadI Gysl e il can¬ 
tante Amy Denio. Musica progressiva. 

Classico (via Libetta, 7). Sta.sera concerto dei 
«Montaluna», gruppo di sette elementi capi¬ 
tanalo dal cantante Antonio Schiano. Do¬ 
mani pop e dance con gli «Elsapoppm». Do¬ 
menica canzone d'autore con Nicolò Fabi, 
ex ba.ssista dei «Sei suoi ex». Lunedi finale 
■Awf». Martedì rock demenziale con i «Lattee 
ì suoi derivati». Mercoledì il rocker romano 
Stefano Uizzarini presenterà il suo rejaerto- 
rio in compagnia dei «Medina». 

Alpheus (via del Commercio, 36). Sla.sera rock 
demenziale coi «Maivisti» e salsa con i «Cari¬ 
be». Domani funkeon la «Cris.sy Night Band», 
replica dei «Maivisti» e suoni cubani con i 
«Diapa.son». Lunedi «Chi non comunica non 
esiste», serata organizzata da Radio Città 
Aperta e dal Tribunale per il Diruto all'infor¬ 
mazione con i «Filo da Torcere», «Red Hou¬ 
se» c «Inti-lUimani». Martedì afro-reggae con i 
«Sanganà», mercoledì pop con gli «Elsapop- 
pin», giovedì funk con «1 soliti Ignoti», salsa 


Quattro 
membri 
del gruppo 
«Inti-lllimani» 


«Lo spazio della politica». 

Tecnica e democrazia. Il libro 
di Pietro Barcellona (Editori 
Riuniti) viene presentalo oggi, 
ore 20.30, prcs.so la Casa della 
cultura di l^trgo Arcnula 26 
Intervengono Biagio Di Gio¬ 
vanni, Roberto Esposito e Ste¬ 
fano Rodotà. 

Musica e poesia. Domenica 
alle ore 21 preso il Circolo cul¬ 
turale «Il Melograno» (Via Ge¬ 
sualdo 1 - Ostia Antica) e lu¬ 
nedi. stesso orario, presso 11 
Centro .sociale di piazza 
Agrippa -Ostia, voci note ed 
emergenti della poesia del li¬ 
torale SI incontrano con il sax 
.soprano di Nicola Alesini, 

La Maggiolina. Il program¬ 
ma dell'Associazione di Via 
Bencivenga 1 : oggi, ore 21.30, 
serata di tango argentino, do¬ 
mani. ste.ssa ora, musica nuo¬ 
va con il gruppo «A sud di No- 
gdle.s» (sonale in .stile dark fu- 
sion). 

Il restauro e Tarchitetto- 

Teoria e pratica in due .secoli 
di dibattito. Il libro di Paolo 
Marconi (Marsilio Editore) 
verrà presentato martedì, ore 
17.30. nelle sale dell'Accade¬ 
mia di San Luca (Piazza del¬ 
l'Accademia di S, Luca 77). 
Interverranno - presenti auto¬ 
re ed editore - Bruno Toscano 
e Mario'Man'ieri'EIia. « - . 
Arte natura. jGuncsrào'di pii ■ 
tura estemporanea, mostra 
•Parco delle Valli» o lotografia 
•Obiettivo natura»: iniziative in 
programma domenica all'in¬ 
terno del parco autogestito di 
Via Val D'Ala (davanti al civi¬ 
co 28). Informazioni al lei 
81.01.685 - 

Bicinclttà. Una classica della 
solidarietà In programma do¬ 
menica in 73 città italiane. A 
Roma prenderà il via alle ore 9 
da Piazza di Siena. Giornata 
per l'Aism, l'associazione 
sclerosi multipla presieduta 
da Rita Levi Montalcini Infor¬ 
mazioni ai telefoni 
68.30.05.27 e 40.67.342. 
Humour calcio. Rassegna 
intemazionale di umorismo, 
satira e caricatura sul gioco 
più bello del mondo. Da oggi 
al 6 giugno negli spazi delia 
41 • Fiera di Roma, Salone Ro- 
mascuola. Padiglione 31 (Via 
C. Colombo). 

«Papà, dov'è il tappo del 
mare?». Il libro di Masaria 
Colucci (Istituto grafico edito¬ 
riale) verrà presentato lunedì, 
ore 2Ì. al 'Teatro dell'Orolo- 
gio-Sala Orfeo (Via de' Filip¬ 
pini 17a). Interverrà Luigi 
Amendola, letture di Masana 
Colucci e Valentino Orfeo. 
«Segreti silenzi». La raccolta 
di poesie di Gabriella Guidi 
Gambino, edita da Cario Man- 
cosu, viene presentata questa 
sera, ore 21, presso la libreria 
Remo Croce di Coreso Vittorio 
Em. 156. Inlervengono Elio Fi¬ 
lippo Accrocca, Dario Bellez¬ 
za, Roberto Bencivenga e Co¬ 
stanzo Costantini. Coordina 
Sergio Trasalii. 


con «Yankò» e world-music con gli «Arwuk». 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora. 28). 
Domani, perla prima volta, arrivano a Roma 
i francesi «Noir Desir», Nativi di Bordeaux, 
hanno all'attivo tre album, potenti e radicali, 
che hanno venduto migliaia di copic.Doinc- 
nica, da non perdere, con il giunge america¬ 
no dei «Gobblehoof». 

Palarock (via di Portonaccio. 212). Domenica 
«Reggae festival» con una marea di band, 
«Sunspldsh», «Big Fcel», «Mobsters». «Evolu- 
tion Time» e molti altri. 

Tcndastrisce (via C,Colomlx>). Domenica, al¬ 
le 20, finalissima di «Ementenza Rock» con 
gli otto gruppi rimasti m gara. 

Centro sociale «Zona Rischio» (viaDeDoini- 
nicis, 4). Domenica, alle 21, «L'Algebra del 
desiderio», autoproduzioni su grande .scher¬ 
mo. 

Centro sociale «Forte Prcnestino» (via 
F.Delpino) Domani, a partire dalle 18, vi- 
deo-inletvista con Renato Curcio. Seguirà il 
concerto del «Tortuga Sound System» 

Centro sociale «Blitz» (via M. Rumi, 45), Do¬ 
mani, alle 20, doppio concerto dei «No Ko- 
das» e dei .sardi «Kenze Neke». 
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Dischi e cd della settimana 

1) PJ. Harvey,/?;c/o/'mf(lsland) . 

2) Africa Unite, Babilonia & Poesia (Flying) 

3) Primus. PorhSoda (Wea) ' 

<1) Gang,5/orfec/7to//'a (Cgd) ' 

5) Arrested Development, Unpliisfied (timi) 

6) Mindiunk, Dropped (Flying) 

7) Ustmamò.Omommo (Virgin) 

S] Ma. Add Folk Alleanza (^Sufiar) 

9) Fo.vsali, ijw? (Sony) ■ ■ 

10) David Bowie, Black Tic WhileNoise (Arista) 


A cura della discoliKa Manaitua, uia Aoicenna 5S 


PAOLA Di LUCA 

Una vedova 
americana 
per il bel 
Mastroiarini 


■■ Una giovane regista inglese alle pome 
armi e uno sceneggiatore agli esordi sono riu- ^ 
scili a convincere quattro stars intemazionali - 
. a interpretare il loro film: Usedpeople, in Italia ' 
La vedova americana (da oggi ai cinema Ri- ' 
voli, Gregory, Excelsior), Lei è Beeban Ki- 
dron. Ini Todd Grafi e gli attori sono Marcello ' 
Maslroianni, Shirlcy MacLaine, Kathy Bates e 
Jessica Tandy, Pearl ha appena perso il mari¬ 
to, dopo trentasette anni di matrimonio, e si 
ritrova non più giovane con due figlie grandi c 
molto litigiose, Biddy c Norma, e con la sua 
anziana mamma Freida, «Mia nonna Freida, 
su cui è basato il personaggio di Pearl - rac¬ 
conta lo sceneggiatore -, pensava che quan¬ 
do suo marito fosse morto sarebbe morta due ; 
mesi dopo. Invece gii è sopravvissuta per cir¬ 
ca vent'anni». La vitalissima Pearl non solo so¬ 
pravvive, ma riesce a regalarsi una seconda 
giovinezza. Ai funerali del marito Pearl, infatti, : 
; incontra l'affascinantè Joe Melendandrl, È 



Shirley 
MacLaine . 
nel film • 
«La vedova 
americana» 


uno straniero, amico del defunto e vecchio 
ammiratore della bella vedova. Senza perde¬ 
re tempo Joe, mentre porge le sue condo¬ 
glianze. invita Pearl a prendere un caifó. Co- ■ 
me dice senza mezzi termini Freida; -Pearl ù 
stata addescata ai funerali del marito-, Joe c 
Pearl diventano presto la coppia più originale ‘ 
del Quecns. Sconcertate dai nuovi atteggia- 
, menti della madre, Biddy e Norma iniziano a 
os.servàrecon occhi nuovi anche le loro vite. , : 


Tracce <U roaso. Regia di Andy Wolk, con Ja¬ 
mes Belushi. Lorraine Bracco, Tony Gold- 
vmi e William Russ. Da oggi ai cinema Cola •• 
di Rienzo c King., . ..; 

Un pericoloso omicida che scrive minac- 
. ce in versi, un detective brutalmente assossi- ) 
nato e troppi sospetti si nascondono Ira Ha- ; 

- folla deirassolala^pi)iggia-di PaitèBe^iÀlt^-c 
poliziotto Dobsori aveva un corno apeAcf ^ 
' con il gangster Tony Caridi, contro il quale " g 
aveva testimoniato per l'omicidio di una \ 

' prostituta. Ma è passato ormai troppo tempo i ' . 
c forse non e lui il misterioso «poeta-assassi-« -' 

'■ no. ; .'.V,'«■ ../.'j'.'V.'i ; ' 


nema Metropolitan e Maestoso Tre. >• 
Philippe Noiret ù Max, un Killer professio¬ 
nista che ha ormai raggiunto reta della pen¬ 
sione. e Christoph Lambert ù un giovane 
•collega» che ha ricevuto l'incarico di ucci¬ 
derlo. Sulle loro tracce si mette Almeida, un 
vecchio poliziotto' deciso a catturare'Max 

j-Ialina di abbandop^rarma^^v - 


Lo ablrro, U boa* e la bionda. Regia di John ' 

, McNaughton, con Robert Oc Niro, Urna 
Thurman, Bill Murray e David Caruso. Da og¬ 
gi al cinema Euicine. , 

Il giovane rigista di J/eny pioggia di'sangue . 
è una delle promesse del nuovo cinema . 

: americano e in questo suo ultimo film, che 
' per la verità ha destato poca attenzione a 
Cannes, rinnova il genere della «gangster '' 
story» costruendo un racconto realistico e ■ 
^ I , - Pp • laphio, un poli- 
■ . . ...ido una rapi-ìj ’ 

' na salva la vita a un noto boss di Chiciwo, 

< Frank Milo. Per sdebitarsi Milo regala a Do- 
bie la sua ragazza per una settimana. Ma • 
sfortunatamente il poliziotto si innamora di . - 
_' leieslmetteneiguai. 

Flfry-Flf^. Regia di Charles Martin Smith, con ' 
Peter weller, Robert Hays. Charles Martin ' 

' Smith e Ramona Rahman. Al cinema Euro- - 
, pa. ■■ K.,...,.' '., ....I;". 

Il mercenario Sam French cerca. Insieme 
' a un gruppo di guerriglieri, di rapire il san- : 
guinario presidente Tengara e rovesciare lU : 
governo. Ma l'agguato viene sventato dalle 
' guard’ie e Sam viene latto prigioniero. Nell'e- ' ■ 

; scrcito del dittatore c'è però un suo vecchio 
amico che intercede per lui. Ma Sam si rifiu- 
ta di far parte delle guardie di Tengara e fug- ■ 

' ' gcconl'amico. ■■ ..f . 

Max e Jeremie. Regia di Claire Devers, con . 
Christopher Lambert e Philippe Noiret. Ai ci- 


Basic butiiict. Regia di Paul Verhoeven, con 
, Michael Douglas e Sharon Stono. Da oggi al- 

l'Augustus. ■ .. -n,,,-. . 

Per festeggiare gli sconti promozionali di 
fine stagione viene riproposto 11 thriller più : 
. fortunato del '92. La bionda Sharon è una 
scrittrice di gialli, astuta e sofisticata, .sospet¬ 
tala dall'agente Douglas di mettere in pratica 
i^complicali omicidi che racconta nei suoi li- 

Tbelma & Louise. R^ia di Ridicy Scott, con : 
., Susan Sarandon e Geena Davis. Al cinema 
Maestoso 1. , 

Il bellissimo film di Ridley Scott toma do¬ 
po un anno sul grande schermo. Le due ca- 
, .salinghe più amale d'America impcrvcrsc- 
■ ranno di nuovo per lo strade a.ssolale e de¬ 
serte del Sud. La breve vacanza di Tlielmac 
, : della sua amica Louise si trasforma in un'av- 
; ' vincente avventura .senza ritorno.... 

Sweetie. Regia di Jane Campion. con Genevie- 
ve Lemon, Karen Colston c Dorothy Bany. Al 
, cinemaGreenwich3. .. .■ . 

•Sweetie significa più o meno dolcezza. , 
. ma non fu affatto dolce l'Impatto del film ^ 
■; ' con la stampa iniemazionale. al festival di i 
Cannes dcM'Sg. Mentre sconevano i titoli di 

• coda, tulli noi festivalieri fummo colli da un ; 
dubbio: o questo lilm è la bufala del secolo, ^ 

' o è un gioiello che rivela un nuovo, purissi- 
' mo talento. Nel giro di cinque minuti ciascu- 
. no di noi fece la propria scolla. Chi .scrive 

• . : sposò la seconda ipotesi». Sono le parole del ; 

, critico Alberto Crespi, che oggi suonano pre¬ 
monitrici. Dopo questa prima opera, la regi- 
sta australiana ha firmato la regia di Un an- 
.. gelo alla mia tavola ed è stata ora incoronata 
aCarxnespcr Lezioni di piano. 
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CHIARA MERISI 


Fra pantemoima 
e gi(x:hi di parole 
le piccole magie > 
di Bùstric • V 


' Bustric Bustric. L'ultima creazione di Sergio 
. Bini, reduce dai successi t>arigini alla Villel- 
' te, approda al teatro Parioli da martedì nel- - 
l'ambito della, rassegna di mimi e affini. La 
' scenografia di «Bustric Bustric» immagina un ; 
. mondo diviso in due parti: il tempo e lo spa-. 

zio.dove scorrono gli elementi della storia, il 
. «viaggio», r«amoi<>», la «morte». Una trama di 
. archetipi per sviluppare piccole grandi ma- 
; ' • gie. ' 

Oreste. Seconda puntata del progetto «Ore- 
. stea» che Gabriele Lavia ha imbastito sulla 
tragedia di Alfieri e che debutta aU'Argenlina 
. da mercotedi. La scenografia di Arnaldo Po¬ 
modoro è stala pensala in collaborazione 
con il r^isla per meglio delineare il percor- 
' so tragico di-Oreste, tirannicida destinato a 
■ sconfinare nella follia. Oltre allo stesso La- 
i via, recitano Rossella Falk, Massimo Foschi, 



Sergio Brini in arte «Bustric» 


Monica Guerritorc c Edoardo Siravo. Musi- 
. che di Giacomo Manzoni. . 

Torri del silenzio. Rappresentazione di un 
• , percorso umano che partendo dalla vicenda 
personale della protagonista arriva a una vi- 
: sione mistica del mondo che si esprime nel 
silenzio. Attraverso una simbologia semplice ; 
' lo spettacolo di Laura Pierantonic Antonello 
Belli ricostruisce un mosaico rarefatto e so- • 
. ■ speso nel tempo. All'Orologio domani e do- 
menica, v:-t.wj' ■ ' ■ ■■ ■ 

Atti di fine stagione. Prosegue al Piccolo Eli¬ 
seo la ras.segna di drammaturgia italiana a 
, cura di Alexandra La Capria e Francesco Si¬ 
ciliano. Da stasera a domenica va in scena 
Ciano, cella 27di e a cura di Enzo Siciliano e 
, Il noslroospile di oggi dì e a cara à \ Luca De ' 
' 'i'. Bei. 'yy::'' .. 'o . ; ■ 
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LUCA GIGLI 


L’eclettico Damiani 
Raffaela Siniscalchi 
e gli «Eso» 
al Caffè Latino 





Paolo Damiani 
e nella loto 
grande 
■ lavocalist. 
Ratlaela 
Siniscalchi 







Caffè latino (Via Monte Testacelo 96). Paolo ; 
Damiani non è solo uno tra i contrabbassisti ; 
più apprezzali od ammirali del panorama 
jazzistico nazionale c, aggiungeremmo, eu¬ 
ropeo, È anche musicista collo. curio.so c as -1 
sai eclettico nel suo ispezionare con..serielà 
mista ad ironia. 5 L,talt^lta.sarcasmo. i terrilo». ) 
' ri dcLfare musieSrÒ^NSidi^è'una sua idea;'- 
l'ultima. Nome di una lontanissima costella- ‘ 
zione, è stato pensato non .soltanto perchè 
sci, corno le stello, sono i protagonisti. «E-so» 
è anche parola ambigua, forse come ncssu- 
' na: dal greco vuol dire •dentro, interno, intc¬ 
riore», ma è anche parte di vocaboli come ■; 
esoterico. Ed è anche l'opposto (fuori, csicr- ( 
' no. esteriore). In questo tiovarsi dentro e 
fuori «riconosciamo un lare artistico»... il bor¬ 
do conforme del linguaggio cd il bordo mo- ;• 
bile, vuoto, mettono in scena un necessario 
■ compromesso. Nè la cultura nè la sua distru¬ 
zione sono erotiche: è la crepa fra l'una e 
; l'altra che lo diventa...6 rmicrmiticnza che è 
erotica; la mcssiasccna di un'apparizionc- 
sparizione» (Roland Barthes). Con que.sti 
;■ prcliminai: Paolo Damiani, Paci - Fresu, ' 
Gianluigi Trovesi, Danilo Rea, Roberto Gallo 
c la nuovissima voce di Raffaela Siniscalchi ; 
si misurano martedì e mercoledì (ore 22) su ; 
quel materiale originale composto (melodi¬ 
co. eufonico, danzante c decisamente tona¬ 
le). Un lavoro sulla memoria e sulla fantasia. 

. E si domandano: quanto del ricordo è me¬ 
moria e quanto è fantasia? Stasera invece il 
.. club offre blues di classe con il bravo Rober- 
i r to Ciotti scortalo dalla sua fedele band:Lu- • 
!' ciano Cargiulo alle tastiere. Eric Daniel al 
.sax. Paolo Cozzolino al contrabba.sso e San- ’ 
dro Chessa alla batteria. Il chitarrista e can- 
. tante presenterà i brani del suo ultimo al¬ 
bum intitolalo Road'n'rail. Seguendo i per- 
• corsi già noli a Ciotti (.Marrakesh Espress e 
Turnè). l'ultima fatica la da colonna ad Am¬ 
brogio. il lilm della regista Wilma Labate. : 
Domani .sarà la volta del cantante e danzato- ■ 
re Jho Jhenkins accompagnalo dal suo 
: gruppo «The Jammers» , . . ■ 


Fiat lux. E fu il cinema: ovvero una vertiginosa 
. seri di flash back nella storia degli usi e co¬ 
stumi del cinema, sulle tracce delle impro¬ 
babili avventure di un povero ragioniere e 
, della donna che ama. I tic degli anni 90, le 
strade di borgata degli anni 60. i locali malfa- 
^ mali degli anni ■40 evia a ritroso lino alle di- 
da.scallc del cinema muto. Lo spettacolo di 
Fiammetta Carena c Massimo Mestucci va in 
; scena all'Arciliuto.stasera e domani. 

Provateatro. Seconda txlizione della rassegna 
di giovani al teatro del Satiri che giovedì con- 
' cede il palcoscenico alla prima tranche di 
: esordienti. In scena, il grupixi de «Le allegre 
finzioni» che presentano un testo di Aldo De 
Benedetti, Non ti conosco più. Gelosie, Iradi- 
’ menti veri o presunti e una girandola di per¬ 
sonaggi uniti In un impasto d'ironia c comi- 
' cita. . ....... . 

Premio Slregagalto. Si conclude al Quirino la 
manifestazione dedicata al Teatro per i ra¬ 
gazzi, quest'anno aperta alla partecipazione 
anche di produzioni straniere. Oggi alle 
10,30 va in scena Ardpelago del gruppo Tarn 
.'. Tealromusica, seguito nel pomeriggio da La 
chiave dei sogni: omaggio a Magritte a cura 
, ' de "La Piccionaia» mentre alle 21,30 è la vol- 
( ta di Fratelli dei «Teatro l.a Ribalta». Domani 
: : alle 10, infine, ci sarà la premiazione e ver¬ 
ranno consegnale le targhe dello Stregagatto 
alle compagnie finalLste. .,;■■■ 

Il mlcarotesauro. Spettacolo nato da una col- 
. laborazionc del Teatro delle Bollicine con i 
ragazzi del liceo scientifico di via Parasacchi 
per la regia di Pietro Marchiori e con lemusi- 
che dal vivo di Emanuele Lunadei e Franco 
l.ao Tan. In scena al teatro della circoscrizio¬ 
ne in via Cambellotti 11, domattina alle 
... 10,30. ..v-';,;,. ' 


PaUadIum (P.zza Bartolomeo Romano 8). Do¬ 
menica concerto del batterista Armando 
Bertozzi, che presenterà la sua ultima fatica 
discogralica, intitolata 4 più 4. Con questo 
lavoro il musicista ravennate toma decisa- 
... j. mente al jazz e lo la con due diversi quartet- 

• ti. Il primo compo.sto da $i^a(ore Boiìaféi^ 
al pianoforte. Marco Tamburini alla tromba 
e Giovanni Tommaso al contrabbasso. Il se¬ 
condo invece vede al fianco del batterista 
Ijello Panico alla chitarra, Fabio Morgera alla 

. ' tromba e Lello Pareti al contrabbasso. 

Alpbeus (Via del Commercio 36). Staseraacid- 
jazz con i «Beatlng System», formazione com- 

• posta da Glenton George (voce). Mark Mor¬ 
gan (cori). Gianni Del Popolo (chitarra). 
Frank«<5izzara (pianoforte). Massimo San- 
na ^boss^. Mauro Mirti (percussioni) c 
Alessandro Pinnelli (batteria). Mercoledì 
performance del gruppo funl^ «Elsa Pop- 
pins». meni»» nella sala Momolombo di sce- 

■ -. •• • drom roir Erasmo 

..i-t... ■ ... e voce. Elia Ciniio chitarra e 

voce e Rita Tumminia organetto e voce. Il 
gruppo propone un viaggio aH'inlemo della 
cultura musicale zingara. Giovedì lunky in 
compagnia dei «I soliti ignoti», a seguire con¬ 
certo degli «Arwak». ;i • ■ 

Altroquando (Via degli Anguillara 4,Calcata 
Vecchia). Domani jazz,con il trio di «Bignoz- 
zi-Avcna-Martusciello». Domenica di scena 
«Cambalache» con Marco Gonsalves alla 
chitarra. Diego Jascalevich al charangoe Pa- 
blo Martin Garcia al flauto. II charango, sin¬ 
golare strumento della tradizione sudameri¬ 
cana ricavato dalla corrazza di armadillo ha, 
a dispetto delle piccolissime dimensioni, 
grandi pos.sibilità sonore. In tal senso Jasca- 
■ ' levich può essere consideralo come uno dei ■ 

più validi c attenti conoscitori e virtuosi di 

. questonontroppoconosciutostrumento.. 


um 


ROSSELLA BATTISTI 

Streghe; vittime : 
e regine; 
neirex convento 
di Anagni^^^^ ■ ^ 

streghe, vittime e regine. Una sola serata, 
quella di oggi dalle 20,30, per questo sugge- ; 
' ■ ; stivo spettacolo di Anita Bucchi, creato ap- j 
positamentc per la Badia della Gloria adì 
;■ Anagni. Sotto le volte dell'antico convento si ' 
muoveranno danzatrici e danzatori rievo- : 
cando le .sorti delle streghe. Perseguitate, 

■ processate e spesso arse vive per ordine dei ' 
‘ì tribunali deH’lnquisizione, le presunte «stre- 

' ghe» erano nella maggioranza dei casi don- ; 

■ ne affa.scinanti e belle, ritenute pericolose e ; 
diaboliche per la carica di seduzione che 
portavano con sè, finendo quindi vittime del 

(■ pregiudizio e restando, comunque, regine 
della fantasia e di desideri inconfessabili. Al- 
la coreografia ha collaborato anche Nando 
Citarella per le danze popolari con il suo 
■-i gruppo La Paranza. L'ingresso è gratuito. „ 

Homl^miAjnamenco. Omaggio al flamcn- ; 
. co WineWabilc titolo di questo spettacolo 



Anna Maria Ortese 


Libri della settimana 

l ) Ortese*. // cardiHo addolorato ( Adelph i ) 

2) ZoIÌ-Cas.saiio, E (Ux^raa dal male oscuro (Longanesi) 

3) Ludlum, />' illusioni dello scorpione ( Rizzoli ) 

A) Pasini. Volersi bene oolersi male (Mondadon) 

5) Crickton../t;r<a>^'c‘A;r/f (Garzanti j ' 

G) CurciO'Scialoja, A (Mondadori) 

7) A.simov, Fondazione anno zero (Mondadori) 

S) Gino tSt Michele. U* formiche ultimo atto (Baldini A C. j 
9) Pennac. Comeun romanzo (Feltrinelli) 

10) fi dio del fiume 
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À. Ji ENRICO GALLIAN 

Jannis Kounellis 
e Davis Hammons 
discretamente 
si «osservano» 


■i Jannis Kounellis c Davis Mammons 
espongono eventi installativi nei giardini di 
Villa Aurelia, sede dell'Accademia America- ■ 
na (da oggi e fino al 27 giugno, largo di Porta 
San Pancrazio 1; orario; 15-19, domenica : 
10-13, fino al 27 giugno) e forse non per il 
puro e semplice dialogo di due differenti mo¬ 
di di porsi dinanzi ai fatti d'arte quanto piatto- , 
sto perchè tutti e due non hanno bisogno di 
confronti quanto piuttosto di «osservare» due ì 
diverse culture naturalmente .sempre consi¬ 
derando che l'arte è un fenomeno intemazio¬ 
nale che va osservato si ma anche palpato. ' 
nella covinzionc che la tattilità visiva e fisica 
contiene già un linguaggio artistico. Tutti e 
due gli artisti forse neanche avrebbero biso¬ 
gno di o.sservarsi: Kounellis verifica continua¬ 
mente il suo lavoro in giro per il mondo; 
Hammons non è da meno rivisita e travasa la 
.sua cultura di origine, «contaminando» conti- ' 
nuamente il proprio eclettico/ore. -yy... : 

Kounellis leatralizza i materiali; è inventore 
di »altro» U.SO degli stessi sempre perenne- 


li piacere di creare - opere al femminile 
< . tra arte e artigianato. Centro iniziativa ; 
donna. Castello Ducale. Piano Romano.- 
Orario; oggi 15-19; sabato c domenica 
10-13 e 15-19. Da oggi, inaugurazione ore 
, 15 e lino al 30 maggio. Mostra collettiva che 

. ..jntetdlsciplinaimenleJondearle eartigiana-;- 
t ■U.ftynòlla oonWliziòriè suprèma che la creativi- ) 
. , - ; là non conosca frontiere. Oggetti d'arte e te- 
' niche diverse dalla pittura su vetro alla cera¬ 
mica, alla tessitura su stoffa c lane tessute a 
, mano. 

Pietro Perrone. Galleria Mr. via Garibaldi 53. , 
Orario 10-20. Da oggi, inaugurazione ore 16 
' c lino al 30 luglio. Opere recenti dell'artista, 

• esito delle ultime ricerche pittoriche. • - - 

Claudio Bogino. Galleria II Gabbiano, via del¬ 
la Frezza 51. Orario 10-13 e 16.30-20. Da - 
mercoledì, inaugurazione ore 18. Mostra 
personale di 19 oli, dipinti negli ultimi due 
<\ anni, presentati in catalogo da Marco Di Ca¬ 
pita. 

Fra pittura c scultura. Galleria Mara Coccia. . 
. via del Corso 530. Orario 10-13 e 16.30-20. 

, fino al 16 luglio. Da martedì, inaugurazione ' 

‘ ' ore 19 e Imo al 16 luglio. Opere su carta e 
sculture di cinque artisti tedeschi; Georg Ba- 
• selilz, Walter Dahn. Rainer PetUng. Jorg Irn- 
mendorffePenck., , . . .... ... .. . 

Raimund Kummer. Musco delle navi romane. 

. lago di Nemi. Orano 9-14. Da domenica. - 
V. inaugurazione ore 12 c fino al 20 giugno. 
Opere dell artista titolale «Via vetro verde- 
presentate ■ dall Accademia tedesca Villa 
■ Massimo eGoethc-Institut. ■. 

Federico Peliti. Calcografia, via della Stampe¬ 
ria 6, Orano 9-19. domenica 9-13. Da lune¬ 
di, inaugurazione ore 18.30 e fino al 10 lu- 
; olio. Viene illu,strala la singolare figura del 
! fotografo dilettante insignito di medaglia . 
d'oro nella sezione Fotografia dell Esposi¬ 
zione nazionale di Tonno 1898. che ebbe 



Jannis 
Kounellis. 
«Senza titolo» 
1960. 
(particolare) 
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Claudia Zaccan, Dominique Portier e Manolo Ricci 


che Isabel Femandez Carrillo propone al 
teatro Manzoni da stasera al 6 giugno. Da 
anni attiva come insegnante del celebre bai- : 
lo andaluso nel quartiere Aurelio, Isabel è ' 
riuscita a costituire un gruppo di danzatori '• 
italiani «esperti» di questa danza. Ed è con 
' loro che propone immagini e sapori di Spa- 
' gna lungo un'ora e mezzo .senza intervallo, 
dimostrando come il flamenco possa diven- : 
tare un linguaggio universale per trasmettere 
' emozioni e vitalità anche per chi non è gita- 
nodinascita.. . 

Lo specchio di Oorian Cray. Tratto, come è 
facile intuire, dal racconto di Oscar Wilde, lo 
spettacolo viene proposto dalla giovane 
compagnia «Il Balletto di Spoleto», diretta da 
Fiorenza D'Alessandro, che ne firma anche ; 
lo coreografie. Il balletto rilegge in chiave 
contemporanea il testo di Wilde c rapprc- 
•senta, nel personaggio che ha orrore di pcr- 


menle alla ricerca di proporre il metodo an¬ 
che politico di lavorare nello e per lo spazio; 
Hammons distrugge le «credenze» religiose e 
culturali, manovrando oggetti di uso comune 
e in.stallando una sorta di .scena, evento sacri¬ 
ficale che non urta la religione dei materiali. - 
Tutti e due gli artisti sono nomi più che eccel- ■ 
lenti nello scenario dell'arte contemporanea 
e sapranno degnamente continuare il prò- - 
gramma di scarfibio e confronto fra arte italia- ■ 
naearteamcricana. 


notorietà in vita non per le sue «doti» artisti¬ 
che ma per la sua attività professionale di 
proprietario alberghiero, di chele di confet- - 
tiere sublime, ricordate anche da Rudyard 
Kipling e Paolo Mantegazza. .. 

- . . . 

. Gian.Maixo Montesano. Galleria il Polittico, '' 

' via dt Mònserrato 28. OrarioI7-20. Da lune- ; 
di. inaugurazione ore 1 Se fino al 15 luglio. In 
esposizione il nuovo ciclo pittorico, intera- ; 
menle dedicato al proprio «teatro della pittii- i-- 
ra*. : , 

Claudio GiuliancUi. As.sociazione Artigiani., 
via Borgo Umberto 5 Corchiano (Vt). Orario 
9-20. Da domani, inaugurazione ore 17 e fi- :. 
no al 6 giugno. Con il titolo •Innamoramento ;■ 
di un sogno antico» l'artista espone opere » 
dedicate a Corchiano. 

Valentina Fontana. Sala Quadrata de «La 
Maggiolina», via Bcncivenga 1. Orario 16-20. , 
Da domani, inaugurazione ore 19,30. Mostra ' 

' personale dell'artista nel contesto della ras- i 
.segna; «Oggetto e Concetto: l'Esislenza». ■. 

«Dietro le quinte». Martedì dalle ore 18 alle 22 : 
con il titolo •Progetti e opere negli studi». Ni¬ 
no Giammarco mostra il proprio operate > 
aprendo al pubblico il luogo di lavoro in via 1 
degli Apuli 38/a. . , 

The-Pomo-Caos.'Galleria «La Zattera», via 
Coito 39. Orario 16:30-20. Da oggi, inaugu- , 
razione ore 16,30 e fino al 2 giugno. In espo- ,, 
sizionei dipinti di Roberta Filippi sculture di j 
Domenico Pesce presentate da un testo criti- ì 
■ codiAntonelloTonelll . ■ . 

Cario Giovannella. Librogalleria «Al Ferro di 
Cavallo», via di Ripetta 67. Orario 9-20. Da 
.Martedì, inaugurazione ore 16,30 e fino al 12 -:■ 
giugno. Con il titolo ■Impronte» dal fotograf- • 
Ilio alla pintografia ricerca di una nuova s - 
' espressione l'artista rielabora spazi e volumi, 
offredo squarci del proprio io artistico. . .. 


dere la bellezza come unica cosa che vale la 
pena di possedere, il cullo dell'esteriorità 
che diventa costume sociale. Dal mito e dal- ' 
la fiaba, questo Dorian Cray dilata i tempi 
della sua storia arrivando fino ai nostri gior¬ 
ni. Lo spettacolo - creato e interpretato da ' 
giovani artisti tutti sotto i trent'anni, dalla co- 
reogra al musicista fino alla protagonista: la 
ventiduenne Lara Lanieri - va in scena al .■ 
teatro'Vascello da martedì.. ■ . . 

Zorba il greco. Di novità certo non si può par¬ 
lare. AI Teatto dell'Opera, dove il balletto 
viene ripreso a partire da giovedì prossimo, 
dicono che si tratta di una nuova versione. i 
Ancora imprecisati i particolari dei cambia¬ 
menti apportati dal coreografo Lorca Massi¬ 
ne a quello che sicuramcnle, se non proprio 
meraviglioso, è quanto meno lo spettacolo ■ 
più fortunato e più di successo della sua car¬ 
riera. Di sicuro e sempre Raffaele Paganini a 
interpretare il ruolo di Zorba, l’eroe dai tratti 
dionisiaci che aiuterà lo straniero, John, a 
superare limpatto xenofobo con gii abitanti 
dell'isola Rttxta. Anche la musica è sempre 
quella di Teodorakis, mentre la direzione 

deirorchestra è affidata questa volta al mae- ' 

stro llias Voudouris. Se 11 sirtaki non vi è ve¬ 
nuto a noia, potete fare una capatina per 
cercare di capire come riesce questo ballet- 
tone ad avere tanto intramontabile succes- • 
so. Noi non l’abbiamo ancora capito. .-• 

Codice a barre. Storia di un detenuto in attesa 
di giudizio che ripara giocattoli e memorie, • 
lenendosi compagnia con un proiettore' è 
questa la trama dello spettacolo ideato e in¬ 
terpretato da Roberto Ricciuti a ridosso di 
danza c teatro. Ricciuti infatti ha un nutrito 
curriculum di ballerino e ultimamente, nel- ' 
r»Ulissc e la balena bianca» di Gassman, ha ' 
aggiunto esperienze di recitazione. A.! icàtto 
La Scaletta fino a domenira, ■ . 


A 







Spot 


14 milioni 
hanno visto 
la finale in tv 
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\mì \M‘rvt'nlui>U‘ i\\ iìstoUo t? stijUi <li'5 
... Si ir.iltii tli'l lui^lujr a.s(.*filto 

sjKirlivo «lolI.Hino (it |»rinio v Italia-f’orloi^allo 
2A li*h!)raicj. oltre Ifi niilioin) e del quarte 
IM‘r quanto riguarda i prf>i4rainnu tv. 


Il Milan è tornato a casa dopo la sconfitta di Coppa Campioni in un clima 
di grande delusione. Giocatori stanchi e tesi. Poi l’annuncio di Ruud 
«Mi hanno fatto capire che devo cambiare aria. Quello che hanno offerto 
mi offende. A Monaco sono stato volutamente escluso. Resterò in Italia» 

Gullìt: «Me ne vado» 


Grande Slam? 
No, prego 
Grande Splash 


■■ Invincibile, lino n tre 
mesi fa il Milun dei record 
scoppiava di salute: adesso 
scoppia o basta. I.a sconfitta 
col Marsiglia ha fatto saltare 
il tappo della bottiglia: la pri¬ 
ma bollicina fuoriusciti! è sta¬ 
ta Rijkaard, .seguita ieri da 
quella di Gullit, una bolla 
grande cosi. Si attendono al¬ 
tri colpi di .scena: li avevii an¬ 
nunciati , Savices'ic ■ pochi 
giorni fa, la «famiglia signor¬ 
sì» adc.sso fa la voce grossi!, 
ringruna.ggìo perfetto mostra 
le crepe del tempo, c monta 
la protesta, troppi ros-soneri 
hanno giocato pochissimo 
noU'arco della .stagione e 
hanno voglia di sfogarsi. Al¬ 
troché turnover. Domenica il 
Milan ritira lo .scudetto nume¬ 
ro 13 della sua bella collezio¬ 
ne: uno .scudetto ampiamen¬ 
te annunciato quando I punti 
di distacco dalla più imme¬ 
diata inscguitricc erano undi¬ 
ci, a conti fatti uno scudetto 
risicato, la squadra stramaz¬ 
zerà appena oltre la linea del 
traguardo. Partita con ambi¬ 
zioni da Grande Slam, l'ar- 
mata-Berlusconi si deve ac-, 
coittonlare, cento miliardi di 
t inve.stimenti hanno fruttato 
un solo obiettivo su tre; e 
ade.s,so perde i pezzi per stra¬ 
da, in48orcRijkaardcGullit, 
due uomini sui quali aveva 
costruito le fortune degli ulti¬ 
mi 6 anni. Ades,so forse tocca 
a Boban c Saviccvic, ma ù le¬ 
cito pensare a qualche anno 
di transizione; i «vecchi» sono 
ancora più spremuti, i -nuo¬ 
vi» hanno giocttto pochissi¬ 
mo c sono da verificare del 
tutto: l-entini, Eranio. Papin, 
lo sfc.s.so Saviccvic quest’an¬ 
no hanno deluso o sono stati ' 
.sotloulilizzali. Il Milan .sem¬ 
bra aver disimparato a gioca¬ 
re, non si notano più schemi, 
pressing e via dicendo: atleti¬ 
camente ù azzerato. Capello 
(o il preparatore Pincolini) 
sono già .sulla graticola: 
spuntano i nostalgici che in¬ 
vocano il ritorno di Sacchi 
dopo II ’EM, la rivoluziono ò in 
corso, il «mondo nuovo» alle 
porte. A Monaco 0 probabil¬ 
mente finita un’epoca. Il cal¬ 
cio italiano volta una pagina 
illustre. nF,Z 


Dopo la beffa di Monaco, un’altra gran brutta notizia 
per il Milan: Gullit se ne va. L'ha detto ieri pomeriggio 
a chiare lettere: «La società non mi vuole più, me l'ha 
fatto capire, sto scegliendomi un'altra .squadra». Con 
Ruud, parte pure Rijkaard: dal Milan «olandese», al 
Milan slavo di Saviccvic e Boban, si volta pagina, è un 
terremoto autentico. Berlusconi deluso. Capello ram¬ 
maricato; «Persa una grande occasione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCH INI 


c:m<NAGO. Pomodori o ((j« 
stc di con-so!azione? Niente, 
dopo ramaris-sima serata ba¬ 
varese, il Milan incassa un’al¬ 
tro colpo; solo una decina di ti¬ 
fosi 0 una minuscola bandieri¬ 
na rossonera lo attende all’ac- 
roporto della Malpensa. 11 ritor¬ 
no a Milanello avviene in 
un'atmosfera di indifferenza 
totale: il colmo per la squadra 
italiana più amata c seguita 
degli ultimi anni, per il club 
che ha fatto convertire perfino 
c|ualche iuventino. h'anno 
scorso, per la Samp sconfitta, 
erano in Ginila ad applaudire 
ugualmente. Dunque: la scon¬ 
fitta co! Mansiglia. l’addio an¬ 


nunciato di Kijkaaul. rindiffe- 
renza dei tifosi. Finita'? No, il 
meglio, anzi il peggio deve an¬ 
cora venire. A Milanello Gullit 
fia voglia di parlare: la delusio¬ 
ne per la finale non giocala ù 
ancora grande. -«Rijkaard se ne 
va? Vero, ma non so niente di 
precLso: vorrà dire che ci ccr- 
citeremo una nuova squadra 
assiemo-. Momento di incer¬ 
tezza: forse non abbiamo capi¬ 
to bene. -Invece 0 cosi: il com- 
portantento della .società noi 
mici confronti 0 cambialo ne¬ 
gli ultimi mesi, da Natale in 
poi. E da un mo.se a questa 
parte non vi dico, un appunta¬ 
mento dietro Taltro per rinno¬ 


vare il contratto, e ogni volta 
una scu-sa, un cavillo, un intop¬ 
po, Poi Tofferta: tin’offerta che 
mi offende. II .Miian mi ha fatto 
capire che devo cambiare aria. 
Adesso sto cercand<j un’altra 
.squadra-, Ma se do{x> la linaio 
avevi detto -rtrsto al Milan-... 
•Era una .serata stfjtla. non mi 
andava di dire certe cose, lu) 
preferjto asjx.‘!tare qualche 
ora*'. E una convinzione niaiii- 
rata dopo Tesclusione dalla 
formazione .•inll-Marsjglia.’ 
-No. Anche se. one.siamenie, 
pur non al sarei potuto 
sc;endere in campo, l/esidiisio- 
ne senìinai è un altro segnale, 
il Milan vuoto che io me ne va¬ 
da, c ogni occasione ù buona 
per farmelo cajjire-. C'è anche 
una questione <fi soldi? A'on 
sto pensando a guadagnare di 
più, lo giuro. Certo, lo ripeto, 
l'offerta della società era offen¬ 
siva». Allora ò una presa di po¬ 
sizione contro Capello e Bt?r)u- 
.sconi... -L’allenatorea Monaco 
ha fatto una .scelta, .sapendo 
comufique che in campo ei 
potevo andare. Una si’elia e 
basta. Berlusconi non e entra 
niente, con luì ho un oliinu) 


rapporto, ma ikjii k> pos.v) di¬ 
sturbare in continuazione per 
(|u<‘sto tiramolta, anche lui li.i 
un lavorr). è pieno di impegni». 
Ma non cio\evi diventare Tuo- 
mo-immagine del .Milan? «Bah. 
.Magari fra un paio rraijiii. e a 
certe condizioni, lo voglio aie 
l’ora gÌJ>care». (jià scelta la 
nnov.i squadr.i? «No. devo an- 
ct.*ra ilei’idere, vahit«ire». Resti 
in Italia?-l’i-n.so di si». Li rispo- 
sta della s<K,’ieta amva tramite 


l’amniinislralore delegato Gal- 
liani. nna replica che più 
.iseiutta non si può. -Dei con¬ 
tralti in scadenza parliamo so¬ 
lo a line stagione»'. Capello tin¬ 
ge stupore: -Si. sono .sorpreso. 
Ma è diverso dal caso di Kij- 
Kaard; quella di Frank è una 
scelta di vita, questi! è una 
scelta della società. Gullit po- 
le\'a giociire? .Ma aneliamo nel- 
riiltimo mese si era allenato 
una volta e mezza»». Ui notizia 
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II futuro. Niente rivoluzione, un solo grande colpo 

L’ora di Boban e Savicevic 
Fonseca uomo dei sogni 



ili. 


'i-lr 
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■i £ dopo Monaco, la grande fuga. Due annunci in 
due giorni: prima Rijkaard, poi GulUt. £a breve ter¬ 
mine potrebbe toccare a qualcun altro: a Papin. ad 
esempio, che martedì scorso ha chiesto un colloquio 
con il presidente Berlusconi. Una certcz.za: parlare di 
rivoluzione (non dimentichiamo che i giocatori tes¬ 
serali sono ventisei) è eccessivo, ma ò comunque un 
Milan che va rifondalo. Ca|x.'llo. pur negando la fine 
di un ciclo, ha faltocapirechcc’ò bisogno di alcuni ri¬ 
tocchi. Ma Berlusconi ò contrario: il presidente, si .sa, 
ha scelto la politica del ri.sparmio: «Il mercato offre 
pochissimo e noi abbiamo diverse ri.sor.se interne'».Al- 
l’ottanta percento si ripartirà dai soliti noli. I.’unico 
vero -bottO'i potrebbe riguardare l'arrivo di Fonscca: 
al Napoli il Milan girerebbe l’altra metà dì Carbone, il 
prestito di Antonioll c Papin. Il france.se. infatti, per 
restare a Milano pretende la garanzia di una maglia 
da titolare c difficilmente la otterrà. Il centravanti tito¬ 
lare. caviglia permettendo, .sarà Van Bastcn c i! part¬ 
ner ideale è consideralo Slmonc. richiesto da mezza 
.sene A - Napoli compreso - ma che il club ros.soncro 
considera incodibllc. A centrocampo il dopo-RIj- 
kaard si ctiiama Boban, mentre il terzo straniero sa¬ 
rà Savicevic, al quale Capello deve trovare finalmen¬ 
te un collcxrazionc. Vedremo chi vincerà il braccio di 
ferro. Altro, grande, problema: trovare il vice-Bare«il. 
Fare una battuta, ma è cosi. Maldinl non gradisce fa¬ 
ro il centrale; Costacurta vicc-Baro.si in Nazionale ha 
fallito; Nava ha lìmiti ben precisi, E allora? Allora 
avanti ancora con Baresi finca al 30giugno '9^, spe¬ 
rando che il capitano regga c il prossimo campionato 
proponga qualche nome nuovo. 


M Quattro me.si di campionato. daH’inizIo del giro¬ 
ne di ritorno (31 gennaio) con tre vittorie appena 
(Pescara. SampdoVia c Ancona); un lurn over die. 
nella .sua applicazione, sta mostrando tutte le .sue cre¬ 
pe (valzer eli giocatori nel ruolo di .seconda punta e 
tornante, negli altri casi le .scelte sono .sempre state 
condizionale dagli infortuni); i malumori di alcuni 
giocatori, gli stranieri su tutti; l’involuzione del gioco: 
la .sconfitta nella -partila dell’anno». È il conU) che vie¬ 
ne presentalo a Fabio Capello. Un conto inatie.so ap¬ 
pena tre mesi fa. quando il Milan viaggiava .sospinto 
dal vento dei record, i disiaci in ca; 'pik>nalo er.ino 
abis.sali. la quinta Coppa dei Campioni sembrav.i già 
pronta ad essere in.serita nella bacheca rossonera. 
Capello non può c.ssere certo considerato responsa¬ 
bile del logorio -anagrafico» dei giocatori, ma ha sba¬ 
gliato qualco.sa nciramministrazione del gruppi^ Il 
tecnico ha sempre c.sìbiio rallbi «logli infortùni, ma gli 
acciacchi non ba.stano a giu.stificare il calo verticale 
degli ultimi tre mesi: con 2G uomini a disposizione 
.sembra un po’ pretestuoso, l/lmpre.ssione è che Ca¬ 
pello abbia .spremuto alcune pedine (Maklini .su tut¬ 
ti) c trascurato altre: perchè quc.slo ostracismo nei 
confronti di De Napoli c Serenar E {>erchè tanto rigore 
nei confronti di Savicevic? Ma Capello dovrà dare a 
Berlusconi altre spiegazioni: perchè, ad esempio, di¬ 
versi giocatori non lo amano. Colpa <Jel .sovraiinunic- 
ro c delle tante esclusioni, si è detto, ma si può mette¬ 
re la mano sul fuoco che II tecnico abbia latto il mas¬ 
simo per stabilire un buon rap|x>rto? E ancora; per¬ 
chè si è sfilacciata quella cultura del gruppo che ave¬ 
va fatto le fortune del Milan? In società a.s[x*i!ano una 
risposta. 


■■ «In futuro dovremo ridimensionarci. Forse ab- 
l>iamo preteso troppo»-. Cartolina di uno .sconfitto: Sil¬ 
vio Berlu.sconi. parole del patron avevano proce¬ 
duto la finale di Coppa Campioni: facile volerci trova¬ 
re un valore profetico, certo nessuno può contestargli 
che aveva visto giusto. Un B<.'rÌusconi perdenk* riac¬ 
quista una dimensione più -umana», cosi come è do¬ 
veroso dire che infierire sulla .sconfitta di mercoledì si¬ 
gnifica deformare la realtà. II modello Milan era c re¬ 
sta valido: da rivedere, .semmai. alcun<.* sue applica¬ 
zioni. 11 Grande Slam è forse da riporre in soffitta: me¬ 
glio selezionare gli obiettivi. Non è in diseu.s.sjone uno 
(lei principi londainonlali dello sixxl. ovvero la ricer¬ 
ca delta vittoria, ina è doveroso anche saper sccglerc. 
Ed evscrc cinici. Altro capitolo da rivedere: i rapporti 
gi(K:atori-te<’nico. Molti elementi (Papin su tutti) sca- 
vaicaiìo l’allenatore c cercano il colloquio privato con 
lk.'r!u.sconi. che spe.vso ha recitato la parte dell'elisir. 
Atteggiamento pericoloso, uno dei .segnali più evi¬ 
denti della perdita di uno dei concetti tondamentali 
imposti dal modelIo-Milan: la teoria del gruppo. Altro 
iKxlo da scegliere: la super-rosa. Il progetto, .seppur 
parzialmente, va giudicato fullimcnlare: 26 gitxalori 
sono troppi, si creano malumori e non ha senso tro¬ 
varsi certi ruoli ingolfali come il metro nelle ore di 
punta e costringere invece Baresi c Maldinì agli .straor¬ 
dinari. Va chiarito, infine, che cosa .si iniendè per tum 
over: regola generale o steccato tra i privilegiati e non. 
Quest'anno non ha funzionato: al di là dc^li infortuni, 
c’è sialo un problema di applicazione. E i motivi del- 
rinsuccesso vanno chianti in un faccia a faccia .spie¬ 
tato: cc»n t(.vnicoegicK:alon. 


«Nero è bello»: con la stella Boli 
la Francia riscopre rAfiica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILU 


M PARIGI. Tra storia e gloria, 
lacrime c singhiozzi, gioia e ta¬ 
chicardia. Pareva, mercoledì 
sera in diretta da Monaco, che 
la Francia avesse vìnto la guer¬ 
ra. Bernard Tapic, il -macho»» 
perdefinizione, l’unico ad aver 
messo ai tappeto Jean Marie 
Le Pon in un dibattito televisi¬ 
vo, il miliardario mini.stro e de¬ 
putato socialista, il cinico ra- 
mazzatorc di imprese decotte, 
il freddo .speculatore di Borsa 
piangeva come un vitello. Gli 
chiedevano che co.sa provava 
(!) e lui. che manda al diavolo 
chi vuole c quando vuole, ran¬ 
tolava senza voce tra i singulti 
e i lagrimonl qualcosa del ge¬ 
nere -sono contento di cs.sorc 
arrivato uno». Intorno a lui Ba¬ 
sile Boli, il franco-ivoriano più 
celebre del pianeta, autore di 
quel colpo di te.sta aM4' del 
primo tempo, correva e danza¬ 
va urlando nel microfono che 
gol c Coppa erano -pour le be¬ 
bé, pour le bebé», il pargoletto 
di .suo fratello venuto al mon¬ 
do da un paio di giorni e che, 
«li rendi conto?», porta proprio 
il suo nome. Il più freddo, in 
apparenza, era Raymond Goc- 
ihals, il belga allenatore del- 


rOM. Fino a quando una tele¬ 
camera ingenerosa t’ha inqua¬ 
drato tutto intero, con la cami¬ 
cia tutta fuori dai pantaloni del 
vestilo spiegazzato, la cravatta 
di lato c gli (x;chi spiritati. £ in¬ 
tanto a Marsiglia la folla scen¬ 
deva compatta e festante sul 
Vieu.s Port, tra canti di vittoria e 
lappi di champagne c danze 
che sono durate fino alTalba. 
Ebbene -sl. anche i cari cugini 
d'OUralpe hanno un cuore. 
Come Pcrlini al Bernabeu 
l'hanno aperto .senza parsimo¬ 
nia, E senza troppo sciovini¬ 
smo: lodi e onori ai vinti si so¬ 
no sprexalì. 

Radio, tv c giornali hanno 
degnamente festeggiato l’awe- 
nimcnlo, fino al parossismo. 
Mercoledì era anche il giorno 
in cui Balladur ha messo in 
vendila la Francia, privatizzan¬ 
do qiia.si lutto il .suo settore 
pubblico, Notizia passata in 
secondo piano. Ih’ima l'OM 
Marsiglia, Tapie, Boli, poi la 
Renault c l’Air France aH’asta. 
Ma prima dì tutti Eìoii; -black is 
beautiful», .scrive VEquipe, che 
inventò la Coppa nel 1956 e da 
quella volta non ha fatto altro 


che registrare i successi altnii. 
Basile Boli, che viene dai sob¬ 
borghi polverosi di Adjamè, 
Costa d’Avorio. Nero come la 
pexe, impeluo.so. allegro, fiero 
di essere alla lesta del trio afri¬ 
cano dell'OM. L'uomo che - 
.scrive l'autorevole e solitamen¬ 
te compassato Le Monde - 
sdrammatizza con un colpo di 
testa l’aspro dibattilo sul codi¬ 
ce della nazionalità. Boli è 
francese o ivoriano? Ma chi se 
ne frega. Boli è -un blocco di 
passione allo stato puro», è un 
«portafortuna», senza pas.sa- 
porlo. Con buona pace di Bal¬ 
ladur c dei suoi controlli d’i¬ 
dentità. La vignetta del celebre 
Planlu, sulla prima pagina del 
Monde, è esemplare: Boli alza 
la coppa e un flic ottuso gli 
chiede «dove l'hai fregata? Do¬ 
cumenti!». mentre il ministro 
degli interni Pasqua, imbaraz¬ 
zato, gli sussurra dietro le spal¬ 
le -lasi'ia stare, ti spiegherò più 
tardi». VEquifH! ha tiralo ieri 
quanto non aveva mai tirato 
nella sua .storia: 980mila copie, 
più del record precedente del 
’-IS. quando Marcel Cerdan di¬ 
venne campione d’Europa. 
TFl ha sfioralo il ma.ssimo dcl- 
raudicncc con oltre quindici 
milioni di telespettatori. Biso¬ 


gna dire che i suol telecronisti 
non hanno Vaplomb i\c\ no.siro 
Martellini: faziosi e tifosi fin dal 
primo minuto di gara. 

(nsomma la Francia, che .sin 
dai tempi dei -galletti» di Platini 
n(jn raccoglieva consistenti ri¬ 
conoscimenti. è da mercoledì 
sera riconciliata con il calcio. 
Da anni gioiva più che altro 
per vittorie in sport, come dire, 
marginali o fantasiosi: ping- 
pong. deltaplano, quella disci¬ 
plina balorda nella quale un 
po' si scià e un po’ .si tira al 
piattello o altre astrusità del 
genere. Marsiglia - dicono tulli 
- ha aperto la strada del riscat¬ 
to. Dietro .scalpitano già Paris 
Saint Germain c Auxerre, che 
hanno già (alto faville nelle al¬ 
tre coppe europee. E anche la 
nazionale, a parte l’episodio 
svedese, jx>trobbe riaprire un 
ciclo positivo. Ma il cuore balte 
a Marsiglia, dove ieri sera gli 
eroi di Monaco hanno ricevuto 
romaggio alkj stadio aperto 
per roccusione. Cera solo un 
francese con r.'inima lri.sie: 
Jean Pierre Papin, che non la 
smette di mancare la Coppa, 
un anno con l'OM, l’altro con il 
Milan. Tapie. magnanimo, gli 
ha detto -torna quando vuoi, la 
porta (^aperta**. 









Dopo la 
disfatta m 
Coppali Milan 
perde i pezzi. 
Dopo Rijkaard. 
un altro 
olandese ha 
annunciato II 
suo addio: è 
Ruud Gullit. Al 
centro Rudi 
Voeller bacia la 
Coppa. Sotto ia 
gioia dei tifosi 
deirOlympique 
per le strade di 
Marsiglia 
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clcll’tuldio di Gullit insolfa an¬ 
cor di più un club che voleva 
sniallire in pace l’indigesta 
"marsisiiese»: da Berlusconi a 
Capello, ai ijiocalori in campo 
il Monaco, e un mezzo funera¬ 
le, Dice ancora Gullil: "Tutti al¬ 
ia vigilia avevano paura che il 
Milan pcrdes,sc, e anche il Mi¬ 
lan aveva paura: ma nessuno 
ha [allo mente per cambiare il 
corso del de,slino, lo? Mo potu¬ 
to lare il liloso e ba,slii», Gallia- 
ni fin da mercoledì notte ha 
cercato di rattoppare l’esercito 
m rolla: «Per Rijkaard ci ,sono 
ancora il 30'/',, di possibilitù clic 
resti; se ne va per motivi di 
stress, infatti andrebbe in Spa- 




gna, al Cadice o al Siviglia, ab¬ 
bandonando le grandi ribalte. 
Questa per noi resta comun¬ 
que una stagione straordina¬ 
ria, L’InIcr ride. Prisco la le bat¬ 
tute? Poveracci gli interisti, l’ul¬ 
tima finale europea l’hanno 
fatto 30 anni fa. Domenica fc- 
sleggeremo le scudetto, di- 
mèntichcremo il Marsiglia. 
Mancano ancora tre giorni pe¬ 
rò, Ire giorni lunghi da morire 
come diceva quella canzo¬ 
no.,.». Qualcuno cerca di con¬ 
solare il popolo milanista. Mal- 
dini: «Questa sqaudra ha anco¬ 
ra un futuro»; Baresi; «Il Milan ò 
giù nella storia, avessimo vinto 
la Coppa Campioni saremmo 


entrati nella leggenda, l.’ania- 
rezza c’ù percliù il Marsiglia 
era baltibilissimo. li nostro ci¬ 
clo non ò finito; lo dicono da 
tre anni, c siamo ancora qua: il 
problema ò giocare su tanti 
fronti, a questi ritmi: pensate 
alla Sampdoria dell’anno scor¬ 
so...». Van Bastcn: «Rijkaard se 
ne va? Brutto colpo per noi, al 
suo posto non l’avrei lallo, For- 
.sc quesl’altro anno sarà un Mi¬ 
lan meno forte». Capello: «Ber¬ 
lusconi? Rammaricato, come 
me; abbiamo perduto una par¬ 
tita dominata per un tempo in¬ 
tero. contro un avversano lut- 
t’ùltro che straordinario, su un 
corner inesistente». 



Ricky Tognazzi 
«Quella faccia 
di Berlusconi...» 


■1 Allora Tognazzi» come ha 
vissuto la finale? 

Naturalmente soffrendo da¬ 
vanti alla tv. Ma nei primi tren¬ 
ta minuti di gioco, quando il 
Milan ha sprecalo molte occa¬ 
sioni. mi sono anche divertilo. 
Dopo il gol è stata bnitta, sì ve¬ 
deva che in campo era suben¬ 
trato il panica. Devo aggiunge¬ 
re che la mìa posizione non 
era certo privilegiala: ho visto 
la partila circondato da amici 
romanisti. Non dico che gufa¬ 
vano, però... 

Ha avuto anche lei la sensa¬ 
zione di un massiccio tifo 
«italiano» contro i rossone¬ 
ri? 

Proprio cosi. Dopo la partita, 
tutte le persone con cui ho par¬ 
lato al telefono in fin del conti 
godevano. Credo sia inevitabi¬ 
le per una squadra che vince 
mollo, la celebrità causa .sem¬ 
pre delle invidie. Stamattina 
(ieri, ndr) ho trovalo una pic¬ 
cola Coppa dei campioni at¬ 
taccata alla macchina da pre¬ 
sa. Era pure incollala, non c’è 


MARCO VENTIMIQLIA 


stato verso di staccarla. 

1] cicJo Milan è veramente fi¬ 
nito? 

No, il problema è un altro. Una 
squadra non è una macchina 
ma un insieme di persone in 
carne ed ossa. E adesso, dopo 
una lunga fase positiva e fortu¬ 
nata, c’è da superare un mo¬ 
mento difficile. Speriamo di 
riuscirci cominciando col vin¬ 
cere il campionato. 

Ma come sarà possibile risa¬ 
lire la china? 

Servirà umiltà c sofferenza, 
rendendosi conto che quando 
si va in campo si può anche 
perdere. 

Un’eventualità, quella della 
scoofitta, che Berlusconi 
sembra considerare un'au- 
tentJca catastrofe. Ha visto 
ia sua faccia funerea seduto 
nella tribuna dello stadio di 
Monaco? 

Beh, mi .sembra naturale, per¬ 
dere la Coppa gli deve aver fat¬ 


to molto male. Berlu.sconi è un 
vincente di natura, credo ab¬ 
bia una sorta di nevrosi della 
vittoria. Chissà, forse .si sarà 
consolato con il risparmio su) 
premio-partita. 800 milioni a 
giocatore non sono uno scher¬ 
zo. 

Quando si parla di Berlusco¬ 
ni con persone di spettacolo 
si ha sempre U sospetto che 
usino un po’ d’indulgenza. 
Chi lo sa, potrebbe sempre 
capitare di dover lavorare in 
una produzione della «Pen¬ 
ta»... 

Berlusconi ha tanti ruoli, tante 
facce. In questo momento ne 
sto parlando come -mio» presi¬ 
dente. ma proprio io. soltanto 
un anno fa. avevo detto che 
per il Milan ora necessario co¬ 
minciare a perdere, che occor¬ 
reva ridare equilibrio al cam¬ 
pionato. Non credo, quindi, di 
aver usato indulgenza calci.sii- 
ca nei confronti del pre.siden- 
le. 


Sul treno dei tifosi 
un Eurodty di tristezza 


LUCACAIOU 


■i MONACO DI BAVIERA. DI ri¬ 
torno da Monaco di Baviera. 
Nello scompartimento dcITEu- 
rocity tre persone. Parlano. 
-Brucia questa sconfitta perchè 
quelli non sono nessuno». -Ma 
li ha vì.sii, come giocano i mar¬ 
sigliesi? A parte quel numero 
10, il ncgrctio, hanno proprio 
poco». «Guardi, sinceramente, 
non CI credevo che avremmo 
vinto. Ma poi dopo i pr imi venti 
minuti della partita mi sono 
dello: qui ce la facciamo». Un 
edicolante c un uomo del ser¬ 
vizio stadio di San Siro, insie¬ 
me a un bolognese impiegato 
di banca, tutti e tre milanisti sul 
MUnchen Hbf-Milano Centrale. 
Che cosa mai possono fare al¬ 
le SCI della mattina dopo la 
.sconfitta in Coppa dei Cam¬ 
pioni? Parlare, parlare fino al¬ 
l’esaurimento nervoso. U di¬ 
scorso gira in tondo, torna c ri¬ 
torna quando entrano a far 
parte del club altri volti. E vai 
con la formazione: una ragaz¬ 
za milanese, fidanzala di liire- 
SI. voleva Gullil in campo, -per¬ 
chè è ingiusto che uno che ha 
dato tanto al Milan, compresa 
una gamba, non abbia fatto 


parte della squadra in un’oc¬ 
casione del genere. E poi è 
sempre meglio di Donadoni». 
L’omino del servizio se la pren¬ 
de con Lentini. un ultras delia 
fossa, col telefonino e ore di 
treno di fronte per arrivare a 
Reggio Calabria, esordisce: 
con "Ma non vi siete ancora 
stancali di parlare di calcio do¬ 
po tutta una notte». Spunta un 
padre con un figlio, il grande è 
Gastone Moschin sputato. 
Grande e grosso come lui. Co 
l'ha con i miliardi che si becca¬ 
no i giocatori rossoneri e poi 
non s'impegnano. L’edicolan¬ 
te. che si è fatto un pisolino, si 
risveglia e attacca: -Di chi è la 
colpa di questa sconfitta? Di 
Capello dico io. Quando ha vi¬ 
sto che il Milan non vinceva 
più doveva intervenire, fare 
qualcosa, inventare nuovi 
schemi. Possibile che questi 
quattro mesi fa fossero invinci¬ 
bili c adesso siano diventali 
tutti dei brocchi?». 

Moschin ricorda che l'im¬ 
pianto era Liedholm. era lui il 
genio. Gli altri attaccano con 
un omaggio a Sacchi grosso 
come una casa. Bressanone 


frontiera italiana, ci si scatena 
alla caccia dei giornali, biso¬ 
gna sapere anche nella tri.stez- 
za cosa dicono, 11 tempo passa 
c i di.scorsi dei partecipanti alla 
tavola rotonda aumentano. 
-Fors(‘ è stalo un bene che ab¬ 
biamo perso ieri sera - dice 
per consolarsi l’omino del ser¬ 
vizio d’ordine Sl perchè altri¬ 
menti saremmo andati avanti 
così. Adesso cc ne siantci ac¬ 
corti c possiamo cambiare tut¬ 
to. Iniziare un nuovo ciclo. 
Mandare via gli olandesi, cam¬ 
biare allenatore e magari pren¬ 
dere Zeman o Scala, un anno 
di rodaggio c si ricomincia alla 
grande», -Ma co l’avrà il corag¬ 
gio di cambiare tutto il Berlu¬ 
sconi»? -Eli si. sicuro. Lui ci sa 
fare». Il presidente è l’unica co¬ 
sa che non si tocca fra i milani¬ 
sti tristi. Sono sfilate l?oIzano, 
Trento, Verona; ‘’^ianio alle 
porte di Milano. 11 lavoro atten¬ 
de. attendono gli sfottò interi¬ 
sti. «Giuro che .se perdiamo an¬ 
che il campionato vado in va¬ 
canza |>erdue mesi». Domeni¬ 
ca comunque anche se vincia¬ 
mo sarà una festicciola. «S’i.n- 
rnagini come sarebbe stata .se 
in campo ci fosse stata la Cop¬ 
pa dei Campioni» 
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Inter-Foggia, guardalinee ‘'pentito» 
ammette lo scambio di persona 


Caccia all’enrore ; 
n Sudice squalìfica 
Trammani 


■■ MIL\\< ) 1 uhi'ru (. I 

SUOI ^oll ilior ttori (Il liiK I 
[>ri i.il* »no ini alibuglu > o il 
giucliu sportiso Ki metto 
intu {M /At ( lì gnn liotio 
tioti tuioso e ho lori si o puri 
huilini nt( ri|K‘tut.i |m r l.i 
Pijrt'tii lu’orlogwjM (lfA< 

l art)ttro brigiUKcoli Im 
ospiiKo m 1 'inali tit gara l)i 
Agostini al posto (li '1 rami /• 
/ani colpi voli Ut asor tallo 
un brutto tallo su .Sono lori o 
statii (atl<i g"isti/ia 1 ramo/ 
/ani i! soro rosponsalnk ilol 
fililo su Senio o stato ntono 
scmto colfK'Solo o st|ualiii 
iati» por (ilio giornali' moti 
Irò por Do Agostini i i stalo 
il proscioglimento C ancora 
sosposii la (livisiono riguar 
do I omologa/iono doll«i 
p.irlita ponilo il giiulico 
sporhso doso aiKora esami 
naro lo motis.i/ioiii dol rieor 
so doliti soeiota miliinoso 
Quosio opisiKlio ha suse Ita 
to un sos[)aio di pokiiucho 
e ha riape'rto il disi orso sulla 
nosossMti (Il rieorroro iii 
mo//i toc me 1 nogli o[)isodi 
crjiitostali l COSI pratica 
monto tianno liitto i signori 
.iddotti ai lavori 1 » tolosisio 
no ila mostrato ai lungo o 


1 irg< » 1 mare tiiain» onoro 

di 11 .irli ’ro I non se la soia» 
se ii’tta di insisti IM \ 1 a por 
saK irò la laee la si n/a 
mise ini si sono imi uftili un 
iseamo'ago elio por corti 
sorsi ha «li 1 rulli olo Ni I eo 
muiiK itiI infatti si kgg** 
e ho noi supploiiu Mio di ro 
torto di I gu.ird.iliiioo niu sti 
animi Uosa riolat)()rando 
montiilmonto I e pisolilo net 
i' un suei l'VMSO a(l«i g«iM 
di asor probabilmoMle eom 
musso uno se«iinbio di por 
SI >iui I II isulu iill oe e e ssis a 
distanza e lu lo sop-iriisa dal 
Olinto dovi ora «tee«iduto 
1 e pisolilo Insonima un boi 
puzzli eiiinposto con corto 
Siria pazienza por non am* 
inottoro elio la tolosisiono 
«isoVii fatto chuira luco sul* 
1 opisodio sbiigtarekindo 
lU'Ilo stosso lompo l«i torna 
arl)itralo o obbligiindo il gin 
dii o s[Kjrtivo a mi tlorsi ripa* 
ro I orse o giunto if momon- 
to di trovare' nuovo soluzioni 
di fronto iid o[)tsudi disi ussi 
la tv ormai ontra in tutto lo 
stanzi' dol Ciik IO IVrchò do 
vo ossoro ricuvilii quando 
voraiiìonic pitP ossoro d aiti 
to ' Agli a<klotti *11 lavori 1 ar 
diui risposta 


Il gran caldo non scioglie 
il Giro d’Italia: il msso 
Konychev vince una tappa 
che non cambia la classifica 


Ma a movimentare le acque 
è stato Indurain, che litiga 
con Salvi e gli fa volare 
per aria la telecamera 


Strìscia la rìssa 


Ni‘ll.i tci|)p,i eli 'IVriiii.' Lini4i<iii(,' MiKe' il russo Dimiiri 
Konselu'v prueodcntlo Dullu S.inla u (ìmppoiii 
Quarto Maurizio l-'ondru'st slattalo troppo ni rifar 
ilo Intanto div.unpa una poliniin.i tra Minui‘1 Indù 
rain i' la f'minvust pr'r un ilivrrbio lon il loiimo 
KraiiLusLO Salvi «Il Cìiio non u un liMioininio d.i b.i 
raLConu ha dotto lo s))aniiolo - bisot;na risputl.iii' i 
corridori Sono stufo dcijli schor/i di S.iKi 

□ AL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


Sindacato sordo 
e quasi inutile 

GINO SALA 


H M KMl il K.1\M Ltpriiiui 
nnti/i.i i‘ lIu fu un gr.in e*ildi> 

I n e .dell I ufrii uim Ni»u e gr m 
( Ih eoriH' iiotiziu m.i pim i*s 
SITI* iiituriss.ini' e(tiilriiut.irlu 
eon lu tumpur itur.i .ig«im'.lit u 
«k 1 tiir») e hu .ili invi rso vi n 
de .1 pri e ipi/K t filli 1.1 e oi igi l.ir 

10 Orm.ti sMuio sotroz«*ro 
qu.isi tu iiii.i e ull.i frigonfi r.i 
*1 ulto u le mio immobili ibi'i 

II Ilo Non SI muovi Indiir.iin 
( I purli un litigio e on 1 r.inee 
vcj S,dvi di e ni p.irlurumo tru 
piKo) non SI muovo C hi.ip 
piK e I SI muovi .1 spr j/zt Iki 
gno I .UH hi MuiinzKj lon 
drie’st in un.i t.ipiui .ukitl.i i lui 
e Olile ()ue'st*i di 1 e riiu' 1 uigi.i 
\\v si ssoglui m rit.irdo uee on 

11 niundosi di un moiiinio 
qu irto posto 

In questo (.uro ibeTiuito 
s[>ui!tu un eorrielori ehu mi no 
dui fri lido o e ho dopi» isi r 
vinto tri' tiippe' .il 'Ioni ora 
eenir.i lu su.i pnmo sueeisscj 
.i) (ìiro il Jl.iliu L Diimin Sonv* 
chi V J7 .inni russij di (lorki 
m.i ormai pcrfoit.imi nti ituliu 
nizziito Koiivehov ehi i’ uni 
spoeto di V.ivo Kussi del po 
dulo 1 .im<i lo .Ulto di lussin' lo 
bolle donno o lui nsptjnde 
•IVrchc u VOI non piacelo 
no^ ) ha tagliato per primo il 
traguardo dopo una breve (ug.i 
con Della S<int.i e Giiippom 
L uomo di Gorki 0 scait*ito noi 
1 ultima discesa a setto chilo 
ntetn dall arrivo Raggiunto da 
gli altri due non ha poi avuto 
problemi a lasciarli indietro 
nello sprint 

Un bel tipo questo russo 
Secondo al inondtale eli 
Chamberv e terzo a quello di 
MiKc.irda Konvtliev e uno di 
quei corridori che ti cl.mno 
sempre 1 inifiressione di eorrc 


ro .1 eiorni 11. ini « t>iu« < i ti 
giu m‘‘ uni)l)ili'tii lu Si l> »rs* 

• '.1111 hi V( rii Iisp'Midi 1 )itiiitii 
n»ii stiK « r « si II I 11 Incili» 

< itmuiunu 11 » SI iiii. t tlii 11 « isi 
Ncin [tlissin«irn M |m t 1 J iiu si 
tu’ti) 1 .uuut s« nz I m u «. «uk * 
dormi un.» disir.tzu >iu ( Mi i it> • 
.il!» mN»nu»l*iIi M ' « / m 11 * 
s.i I Ih m Mtfpu n«lt t.» u» n m 
ne III> pili Mi limiti> i giiul in 
quell.I di ll.i im.i Mil iiiz it i i li i 
m.ii str i di SI 11 Ih .dui i mi iiuf 
.1 eus I un I sul I igo «il 11 ir«l i 
N.ttur iliiu uh mi h.i .me h< iii 
sogli d'' IVI in NiI iiu II'» 

Il I idi il < ) I « ' il m 
Iki U hv * ' I l . I 

<^11 ik OS I i «'iinmqm si 
muovi .inzi si surriv .il«l i Li 
( os.i ( sorfirt ndi nh pi n lu 
KUjiviWgi sua m »i si » Migiu ) 
Indili.mi ttnu dt gli luunini ptu 
Iroddidt'l riutiu'» I i m« uul n 
i(u> sta 1 1 un p«< «Si I uum 
I'■«UH t V. ( • s dvi elu dtiirefi 
I inii rvist.ilou killt pi f siri 
sci.i la imiizM tir i dot p< tildi 
seheTzetti dio sp ignolo ( n i 
volt.i gli sgonfia l.i gomm i d«» 
po 1 urriv(t nn iltr.i gli n.iseo'i 
«lo 1.1 Im K k Ita un .i tr.i .uh > «t i 
kt stuzZKu eoli il iiiK mloiu» 
Migui l lui abb*t//.Uu fino i u ii 
se ra poi dojjo 1 ultim«> sehe r/«> 
e i sjiioso prmt.i fi.i spintoti.do 
il cuiiiK o [XM ha sir.ip{)ato il ti 
lo el»'lla Ictoe.imor.i iaiindol.i 
.ine Ito e.uk n linnu «ludo sub 
litigi IO nella e arov.m.i osopi.i’ 
lutto griiiielo imb.invit it.i gli 
uomini (folla I ininve'st e fio su 
bilo do[)o [iroiukuio k dist.m 
zod.iS.ilvi e lu'puro 1 . 1 ' >r.i p« r 
('«inato Aon e * soldi.iiiu* «li 
eoudiMilort dieono d seiM/io 
spcjrtisu (Il It.iiui I il suo modo 
di kivoriro Non si stu/zie i un 
corridore eho ha pod d.do pt r 
duocent»)e hiloiiK'tri- 

Montro iioil.» fininvtst ire 





V « Il «tiv ussiojH In lur.mi 
SI u pn piu irril do spi* g i .ii 
*ii*tn l'is’ sp limoli il suo pini 
•o «Il \ s* I los«»n«»([ui jH r 1 <*r 
ri n p« t ' m il imo iiu sti< ri 11 
Min» . Ila I «k ‘k unsi [.m liti 
pnrt udì 111 I ([uclli di II I I iiiiii 
Vi st 1 1 st.mno i KI ndod \i nt.i 
n un k noiiM iumI i b.ii.iei «xu 
Noi si.inu* »k e«nfuk»ri non 
«k gli dtori ' »lt I otiiK I (luci 
id« IMS* I II V» mi lu ». aj'ir» 
i lu dopo nn t I ipp 1 soiio il 
soli rovi tik non .ibbiam«> 
si fn(»n vogita ili se fie r/.irc \Ii 
Il iitiu ) «k Ito IH I laio e lati e hi 
(Il vo iinp ir.in .i sorndon lie 
IH i*> iMip.iriTo I sorriik r( 

• iu indo il signor s dvi .ivr.i mi 
P ir d«> .1 e ' irn r« d mu» li.mi o 
[M I diuei Ilio e) loiiu tri lo n 
spillo II Mgiont de gli .'Un l*i 
pispoli esigiii/i ooit.» IV iii.i 
<Ji siiki») i ssere* ris|K'tl.do .m 
( I II > iltrtmi'idi tiinu»a< is.i 
( iiriosoi pisodio LI I i>nin.> 
vt.ll.i i hi Midiii 1 perdo lo sl.d 
Il n.i delle buoiioMgioni (h.* 
IO di soldo 'ione soinpro i ne rvi 
snlloe ontrollo Alle ho il giorno 
pruni iviv.i siuz/ie.ito bugno 
iiniIHovor uuk'lo poi i suoi 
eontiimi .di Hi ili Mi scmbr.t 
strillo ehi SI imiipi elei l.dti 
iiiu I h,i risposto bugno bro 
1 ) ibilini Idi non e mollo tr.m 
(indio 


M turo |{)ll.iglim si 
gri t ino de 11/VssiK l.i/ioju 
I eoiruli>ri può .mefu poU 
nii/z ire eoli I I Ir.ismissioiie 
di Olivi» ro lie II I \ii«»i pi r 
I m iiieanz i di spinto p< r m 
e ip.te II 1 eli seirridi re di eo 
glie ri d litii uni.Ilio direi 
positivo n» Ila ndine « di 
-<Jue Ili eli 1 Curo può .iddi 
rilliir.i ve de re uno -stupro» 
ti.t II pu gtii' di un |H tte go 
lezzo SudiH» he Uampodel 
I le ojmiioni lo prok'nv o 
1 Ik 11 I .li! i'id isi di D.ivieje Do 
I / in o doli » I mmvosi ma m 
l.mio de’\end>adiro un.i quo 
siionodi kuielo un compite) 
e lU'clu.mi.» ineatis.i proprio 
1 s»,dK.dist.i Ikti’.iglini 

I Ulte volli e 1 siamo ili 
( oidr.di eon M.uiro i eoi 
I»rosidoide' Aiv.iru (Ve spi 
t.mte volte ho rim.ireato le* 
liiiu’idek' eJei cichslj eho 
non SI s»'iit)vano o nem si 
I SI mono protetti elu in una 
I pollile.I .dl.iequa eh rosp 
non ve'ekmo .tk uu eainbi i 
numi) VI dono croseoro i 
problemi di un calond.ino 
pi/z») di ve'rge/giiose* elifk* 
ri nze negli sIijhmkIi di sol 
loimssiom .1 sponsoro i/rg.i 
nt/z.doii eh Musure insidh 
ee Idi per saKaguard.irc* la\ i 
t.i dogli .itk'li eh coloro che 
tengono in piedi l«i baracca 
e a buon dirdio chiedono 

glllsIlZI.t 

( onversa/ioni in cui Mau 
ro e Alv.iro sembr.iv.ino 
e o'idiMdeTi' un.i siln.i/ioiie 
I dl.iriii.inte, ma v>no p.issali 
I 1 iiK'si .olio passati gli anni 
I e uìuirainentedevo prende 
re nota di un.i tiepide//.) inv 
pe rilon it)de e)i un.i sotto 
missioni' «il padroni de) va 

jHiro 

Ueo inrehe p.irlaiKlo 


eoli Argi litui loii P.ijgii»! 
coni .ipil.mi I gn g in ho ri 
e <*vido e onse'iisi pi-r lorine 
di 'ntt.i he n puj eonsisii nii 
eh [>ri)ti‘sti id .il'.i V(*«.o «h 
lerm.d*' eh seioin ri i lu' I*» ii 
pri'p.irati .ivrobhoro la soli 
d.mi't.i dei tifosi A t.iiilo si 
elovre bfx'ariiv.iri i>erilu in 
eoiisistenU e 1 ope r.i di K.d 
t.igljiu e di ( re spi f>i*re lu 
.me Ih ijucsto Curo st.i m»j 
slr.mdu' re pe prokuielt 

Vendere \k re roderò i.t gin 

d. i della i ompoli/irmo p( r l.i 
iiuiglia ros,i lo desenziom 
dei liliali (Il lapp.i ) olone o 
eielle curvo ass*issino in 
[>rossiniila dei iragu.irdi gli 
sp trlilr.iffie o Je deviazioni 
e he proMx ano sbami imi n 
h e eosHUjisconi) un attenui 
toiill iiKolumil 1 deiIoncor 
remi 

Non Mij SI vong.i .i dire che 
il i K iisnio g una diseipliiiii 
sover.) e poneolosa in ogni 
moMh'nto un inosiiero eon 
rise III conosciuti dal tempo 
do! ton)))i che non si posso 
no invonlare str.jde su misu 
r.i Niusi divagazioni di 

e. i piiitloslu eiie manca la 
provonziono che biseigiui il 
liinuniiro lo g.jlleTii ehi 
se olio divi rso possono diire 
eo'ielusioni meno *ivvenlij 
rose* e ho la prudcnz.i f.j giu 
sta runa con I intelligenza 
con Lin.i visuale vicina ai ni* 
mi di oggi corltiinento piu 
.liti piu Irenetic i di cjuelli eh 
ieri perciò suggeriseu .i 
Mauro Baltaglini eli sentirsi 
offeso e indignato per Ix'n 
altri motivi 

E adesso dalla CalabrM 
.ilì.i Sic ili.i con Argeiilin che 
fa il suo gioco e anche ciuci 
lo d) Indur.iin 11 (jiro prcx.i 
do come vuole lo spagnolo 
A quando i primi fucx:lu ’ 
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Oe L.is Cuev is 

■ 1 0? 

17| 

Golf/ 

b * 

171 

J.iskula 'Poh 

j 1 05 

181 

Zaina 

b * 

18) 

Chioccioli 

s t 

191 

Roscioli 

b ‘ 

19) 

Botarr Ih 

a 1 07 

201 

Ugrumovvii'al 

‘ 1 

201 

Con'! 

) 1 08 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 


li 


Tennis. Eliminati Furlan e Visconti ma non è una disfatta. Fuori 18 tennisti francesi su 19 
I tedeschi scoprono di avere nuovi talenti e daH’Ucraina arriva un atleta destinato alle vette 


Roland Garros, lacrìme italiane 


Esce Furiali, l'ultimo superstite dellu scalcagnata 
banda italiana Perde contro un ucraino dicianno¬ 
venne, Andrei Medvedev, di cui si dice un gran be¬ 
ne Perde in tre set (6-3, 6-3, 6-^1) m una partita che 
si è subito incanalata sui binari previsti alla vigilia Si 
sperava in un miracolo, ma non c'è stato II tennis 
Italiano resta sempre al capolinea E in vista della 
Davis con l'Australia non c'è da stare allegri 


DANIELE AZZOLINI 


FAKKit I tr«incost elio 
«c mciizz.mn esistono .me ho 
ul Rokuid Garros e non solo 
sullo strado dol I our ciiotro *il 
lo ruoto di bartali Co I hanno 
ccjiì v stessi iiK.i|)aci nel lo¬ 
ro torneo di tirare fuori un 
tennista che li f.iccia vtbr.iro 
di patriottica {xirtocipazjono 
Erano m 19 glieri ò nniaslo 
imo solo o ne.incfio trop [)0 
buono Gilbert 'Vrso Becker, 
la Germani.i scopre di «ivere 
oen altri figli di cui andare fio¬ 
ra Karbacher mette alla porta 
Chang Goellner spinge via il 
finalista dell anno scorso Kor 
da Prenduimu *ittu e serena¬ 
mente invidi.mio Ui giornata 
degli Italiani scorre vui secon¬ 
do pronostico e .illa fine salu¬ 
tano e se ne vanno sia Furiati 
sia Visconti M.i non e una re 
sa Anzi, |x.'r un giorno tra le 
tante storie del Rol«ind Garros 
SI intrecciano anche (juclle 
dei nostri prot.igomsii 

C'ù Renzo f’urlan sul c.uri 
po numero 11 o gUKa contro 
un ucraino grande il dop[)io 
destinato alle .lite vette già 
personaggio nonostante i 19 
anni Un tipo, Andrei Medve¬ 
dev. che arriva .iddintlura a 
portarsi in campo insieme 
con le racchette, un centinaio 
di foto già autografale per 
non statìcarsi cIo|K) nell asse¬ 


dio elei ragiizzini Furlan gii 
gtiK.i in velocita |>oi gli < ani 
bla marcia poi fo alt.icca gfi 
la le smorzate e si dispera 
Mii Medvedev i> di quelli che 
hanno una ris[xjsta a tutto e 
(|uanclo .uc'lera la su.i palla 
viaggia tre volte j^iù veloce dei 
colpi iJell Italiano 

Imikm perilo ma il suo |^o 
sto in Davis nessuno glielo to 
gite tanto piu clic* non avra 
un Medvedev di fronte, a Fi 
renze L Ucraina ha un cani- 
[)iune ma non ancora una 
s(|LM(lra Preoccupa invece l.i 
line (atta da Champion, battu¬ 
to con un triplice b-() da Brìi- 
guer*! Un punteggio record e 
una lecita domanda ma quel 
Gham[)K)n non lo stesso 
che (altro giorno ha trafitto 
Camixirese'* La risposta, pur¬ 
troppo e aftermativa 

Mano Visconti c I eroe di 
un giorno eroe romantico 
secondo l«i triidi/ione lettera¬ 
ri.! cfie vuole stretti in esplosi 
va alleanzii i ripensamenti o 
It rivincite per una resurrezio¬ 
ne av^c'rtlta come riscopert.i 
(Il se stessi «Fino all altro gior¬ 
no» Mcconla «la mamma nn 
diceva studia M.ino, die e 
meglio e oggi che ho 2*1 anni 
mi ritrovo a lare le scelte di un 
sedicenne Vado a Wimble- 
don per migliorare chiedo 


una wikl card per iiuaiche toi- 
neo Italiano se .ivranno la 
gentilezza di concedermela 
Ho conosciuto P.inatla solo 
qi" a Parigi mi ha stretto la 
mano e mi ha chiamato por 
nome mi ha fatto pMcere imi 
mi ha .indie dato la sensazio 
ne di c|uant(j tempo io «ibbia 
|)ers(> Ila perso anche ieri 
Mano non il suo tenifK) ina la 
partita, contro Steob tedesco 
terraiolo resistente e abitu.ito 
alta liingii distanza «Ma or.i 
mi sento tennista vero» dice il 
ragazzo di Eboli, studente 
con sette esami «i giurispni- 
(lenza padre c madre 'nse- 
gminti, trasferitosi prima a Pe¬ 
rugia poi a 'lorino ora a Mi¬ 
lano Marittiin.) in cerca di un 
ingaggio e (h un po’ di tennis 
Insomma. la sconfitta come 
riscoperta di se ««bono un tipo 
umile e fiero» si descrive Ma¬ 
no. promuovendo se stesso 
attraverso la professione di 
umilia Un furb.iccfiione ver 
rebbe da dire, ma di grande 
simpatia, spontaneo diver¬ 
tente gr.in parkitore -Ho gio¬ 
cato tutti 1 tornemi del mon 
do da Bangalore a Kakega- 
wa d.i Cherbourg a Nagova» 
La strada piu lung.i perdiven- 
tare tennista 

Clic succede a Michael 
Chang^ Non i> piu lui gioca 
come sempre, fatica come 
sempre c come sempre man¬ 
gia banane, ma perde come 
non gli era m.ii successo 
Chissà se il tennis comincui «i 
pesare anche sul piu seno e 
inappuntabile dei tennisti 
uno che vive tra la c.unera 
dc’ltalbergo e il campo che 
legge la Bibbia e dice di tro- 
v.irne ispirazione per le sue 
partite Anche i piccoli robot 
crescono 



Lutto al braccio, Iaj ha chiesti * la I lorditiiia alla lx.*g*i perricor 
d.irc le vittime dell *ittent.iti> (ouiinesso la scors.i notte «i Fi 
renze Domcnic.i i viol.i .iffroiileranno il 1 orino al delle Alpi 
Pe/zella sindaco. L .irbitro ink ni.izion.ile e st.iio eletkj primo 
citladino di rmlkimaggiorc (Napizli) Hezzeffa dtnxx.ristia 
no t'i.inni luioiu nulo klvotui l.ivon l "contrari 
Coppa Llbertadores. I bi isili.uu (iel N.in Ikiolo guid.ili dal ve 
CIO» Cerezo si sono ((jnlernuiti (.aiiipHjni (k 1 Midainenca A 
Santiago d( I (’ik sono st.iti svonfilti J h d.ill l mversiia Caloh 
ca ma <il) .ind.it.i er.i finita ^ 1 |k-i il San R.ioki 
Sau/ée. Ilcentroc.unpisl.i del Marsigli.i ( cklla n.izion.ile frante 
se 27.inni Me.K<.(mI.itot.onl At.dant i 
Pallavolo. Oggi *i lorino 1 Itali.) .itfront.i ( ut)a nell.i ^^o^)d Iam 
gue Gli azzurri h.mno gl.) b.iltuto H )!anda (Oe 2 
Basket. Li Virtus Roin.t t\ Mtss,)ggero li.i nuovamente cani 
l)ialo nome d*i ieri si tliuinui Burgliv Roma lo sponsor ah 
menlarista specialista del kxx) si rvite investir.i un nnh.irdo 
«■ mezzo (Il lirt oltre «ii premi pei eventuali traguardi {scudet 
(o e Coppa Itaha) 

Targa Florio. R.irte oggi la 77’ echzioiu (juinl.i urov.i del tain 
pioli.ilo .issoluto ìailv Al via I migliori Dario Corralo su I^n 
eia Delta (’unitosu 1 ord i/xort < >ggi som) pievisti ^rìSkni (S 
|)roves|Hs.u)[i ) 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il 2“ giugno 1993 c termina il 1" giugno 
2003. 

■ L’interesse annuo lordo è dell’11% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
c ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTPè del 9.86%, neìl’ipote.si di 
un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

■ II prezzo d’aggiudicazione d’asta c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 1“ giugno. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1'^ giugno; all’atto del pagamento 
(4 giugno) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comun¬ 
que ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale 

■ Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ 11 taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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